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Occupati ad Augusta da 3 giorni I 
gli impianti della Liquichimica 


Oli impianti della Liquichimica di Augusta sono occupati da tre giorni dai lavoratori, 
i quali attendono da due mesi di essere retribuiti. Il problema delle bioproteine serve 
all'azienda come strumento di pressione. Un'assemblea permanente a Milano. 

(A PAGINA 3) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Agire 

su 

più 

fronti 

« l.e ilue eiiiergeii/e u è il 
titolo deireditoriiilr di ieri de 
Il Giorno. Con più ehiare/za 
di altri questo titolo .«inteti/za 
lina opinione largamente rap¬ 
presentata nei giornali dome¬ 
nicali. La prima emergenza c 
quella più esiliente e incalzan¬ 
te, apertasi il 16 marzo con 
il rapimento di Moro c con 
l’awio di un niioxo, più \io- 
lentp e sanguinoso attacco del 
terrorismo. 

1 1/opinione pulililica è stata 
profondamente colpita, scossa, 
ha reagito, si è posta interro¬ 
gatili angosciosi e inquietanti 
che prima non a\eva colto o 
aveva voluto ignorare c re¬ 
spingere. K' sempre più gran¬ 
de il numero di coloro che com¬ 
prendono quanto .seria e pre¬ 
sente sia la minaccia alle isti¬ 
tuzioni repubhlicane e alle li- 
l>ertk che in Italia ci sono e 
che gli italiani, nella loro gran¬ 
dissima maggioranza, vogliono 
salvaguardare. Questo denomi¬ 
natore comune, questo cemen¬ 
to della collettività nazionale 
non deve mai essere dimenti¬ 
cato nè va, per un solo mo¬ 
mento, sottovalutato o dato per 
scontato. Se e.sso esiste è per¬ 
chè forze politiche democrati¬ 
che, lavoratori, intellettuali, gio¬ 
vani Io hanno costruito, Io ten¬ 
gono vivo: non ci stancheremo 
mai di ricordare quanto più 
tragica sarebbe la situazione ita¬ 
liana se questo cemento non 
ei fosse o dovesse subire crepe 
e fratture. 

I,'c8isteaza di un comune de¬ 
nominatore democratico è dun¬ 
que, teaseasiale per superare una 
orisi " di cosi grande portata; 
è una condizione assolutamente 
necessaria, anche se, evidente¬ 
mente, non sufficiente. C'è, in¬ 
fatti, da affrontare anche la 
seconda emergenza, la crisi eco¬ 
nomica e produttiva, la disoc¬ 
cupazione; c'è da realizzare un 
grande rinnovamento della so¬ 
cietà e dello Stato. 

11 richiamo alla necessità di 
una efficace e immediata azio¬ 
ne di governo anche sul fronte 
di questa seconda emergenza 
è uno dei motivi dominanti dei 
commenti di ieri. « L'iniziativa 
del PCI perchè questi temi sia¬ 
no affrontati subito — scrive 
Lo Stampa — merita dì essere 
appoggiata dagli altri partili v. 

Ai partili, che proprio in 
coincidenza con Teffenito ag¬ 
guato di via Fani hanno dato 
vita e una nuova maggioranza, 
si chiede dunque di rendere ope¬ 
rante la loro solidarietà, di far 
seguire alla loro scelta unita¬ 
ria misure che incidano davve¬ 
ro dove più acuta e pericolosa 
si presenta la crisi. 

AI PSI, impegnato nelle ul¬ 
time battute del suo 41“ Con¬ 
gresso nazionale, v iene ovviamen¬ 
te dedicala ratlenzione mag¬ 
giore. I commentatori di orien¬ 
tamento moderato pongono l'ac- 
renlo sulla volontà dì • con- 
fronlo » polemico con il PCI 
e sulla intenzione di rafforza- 
re il legame con i partiti so¬ 
cialisti e socialdemocratici eu¬ 
ropei che hanno caratterizzato 
la maggioranza dì Craxi e Signo¬ 
rile; gli stessi rommenlalori non 
nascondono la speranza che sia¬ 
no. questi, segni di un orien- 
lamenlo antiunitario. Per farlo, 
però, devono mettere in ombra 
la scelta nella ribadita a To¬ 
rino (il PSI non è un parli¬ 
lo « intexmevlio ■ ma un par¬ 
lilo della sinistra) e devono 
altresì alimentare le inierprela- 
zioni più equivoche e confuse 
della ■ strategia deiraltemati- 
va •- Insomma. alcuni non per¬ 
dono neanche questa occasione 
per rivelare quanto sia grande 
il loro disappunto di fronte a 
una maggioranza dì governo cba. 
dopo Irrnl'annì. comprende am¬ 
bedue i parliti del moTÌmento 
operaio. PSI e PCI; e coma 
sia vìvo — anche quando viene 
dissimulato — il desiderio di 
tornare a equilibri e maggioran¬ 
ze che eselndano i comnnistì. 

Cosa che non aolo non sareb¬ 
be possibile; ma sarebbe so¬ 
prattutto esiziale per il Pae¬ 
se che solo attraverso una vera 
e convinta unità può speme di 
vincere le tante • Mwrgearc s 
che lo angustiano. 




Alla vigilia del dibattito parlamentare sul rapimento Moro 


Ieri sera a tarda ora le conclusioni 


' 1 



Il congresso del PSI 
approva la polìtica 
dì «unità nazionale:» 


11 tema deiratleggiamento delle istituzioni dinanzi al rieatto delle BR 
della linea di fermezza - Aceenni a «iniziative private» per salvare il 


- Conferma 
sequestrato 


Votato un (locuiiiciito unitario ■ La replica eli Craxi - « iVlolto 
migliorate » le relazioni tra comnnisti e socialisti - Non 
raggiunto raccordo per una gestione coiiiuiic del partito 


ROMA — 11 4 punto » sul ra¬ 
pimento di Moro e soprattutto 
la linea di condotta dello Sta¬ 
to di fronte alle possibili evo¬ 
luzioni del drammatico ca.so, 
anche alia luce dei primi mes¬ 
saggi attribuiti al rapito, sa¬ 
ranno al centro del vertice 
che riunirà oggi pomeriggio 
a Palazzo Chigi i segretari 
dei cinque partiti della mag¬ 
gioranza con il presidente del 
Consiglio ed il mini.stro del- 
rinterno. Alla riunione si è 
giunti sulla scia delle prese 
di posizione ufficiali dei par¬ 
titi (ed in particolare della 
DC che è in certa misura la 
più diretta interessata), fer¬ 
mamente contrarie a qualsia¬ 
si tipo di trattativa con i cri¬ 
minali che li legittimerebbe 
come « controparte ■* dello Sta¬ 
to. Cionondimeno era neces¬ 
sario pervenire anche ad una 
formale definizione dell'atteg- 
giamento delle istituzioni de¬ 
mocratiche. e ciò avverrà do¬ 
mani attraverso il dibattito 
che sul caso Moro si avrà 
alla Camera, e in vi.sta del 
quale, appunto, si tiene la 
riunione odierna. 

Nelle dichiarazioni di alcu¬ 
ni esponenti di partito, regi¬ 
stratesi ieri, è eniersa una di¬ 
stinzione tra ratteggiamento 
dello Stato e quello che po¬ 
trebbe essere assunto dalla fa¬ 
miglia di Moro o da altri 
€ privati >. Mentre il primo, 
pur non prescindendo dallo 
aspetto umanitario, non può 
che essere quello della rigo¬ 
rosa fermezza, non si esclu¬ 
dono iniziative o atti di rispo¬ 
sta a carattere privato tesi 
a salvare la vita del seque¬ 
strato. Ma vediamo alcune di 
queste dichiarazioni. 

Il democristiano Granelli af¬ 
ferma che € non si tratta, 
non si può trattare, non si de¬ 
ve trattare con il ricatto del¬ 
le Brigate rosse. Questo è un 
dovere essenziale dello Stato. 
C'è di mezzo non solo un 
grande leader, ma anche una 
vita umana, e per questo nul¬ 
la deve essere lasciato inten¬ 
tato per cercare di salvare 
questa vita. Ma sbaglierebbe 
— ha precisato — chi vedes¬ 
se in questo una smagliatura 
dell’atteggiamento di fondo 
che è quello di .salvare i va¬ 
lori fondamentali dello Sta¬ 
to ». 

Il .segretario del PSDI. Ro¬ 
mita. ritiene che si debbano 
fin da ora apprezzare positi¬ 
vamente eventuali iniziative 
che privatamente fo.ssero pre¬ 
se per salvare Moro, c Ciò 
che invece re.spingiamo con 
la più intransigente fermezza 
è che in una simile trattati¬ 
va possano essere coinvolti 
organi dello Stato a qualsiasi 
titolo e livello », Diverso da 
questo appare il convincimen¬ 
to personale del senatore Sa- 
ragat il quale ha detto che 
sarebbe bene « lasciare al po¬ 
tere esecutivo la necessaria 
elasticità di atteggiamenti ». 
ma € senza cedimenti inam¬ 
missibili ». L’ex Presidente 
della Repubblica, dunque, 
sembra propenso a una linea 
che. a certe condizioni, pon¬ 


ga in primo piano la salvez¬ 
za del prigioniero. 

I liberali escludono invece 
ogni trattativa di Stato coi 
terroristi e ciò dovrebbe es¬ 
sere sancito da un’esplicita 
direttiva del Parlamento al 
governo. Per questo il PLl è 
favorevole ad una mozione 
come conclusione del dibatti¬ 
to di domani, e alla con.sulta- 
zione permanente dei partiti 
costituzionali, siano o no del¬ 
la maggioranza. 

E’ po.ssibilc che nel vertice 
odierno, anche alla luce della 
emergenza deH’ordine pubbli¬ 
co e dell’esigenza di rinsalda¬ 
re ed estendere l’unità demo¬ 
cratica. il governo venga sol¬ 
lecitato a dare prova di effi¬ 
cienza e operatività su tutto 
l'ampio fronte degli impegni 
programmatici: economici, so¬ 
ciali. delle riforme. E’ appe¬ 
na il caso di notare che uno 
stallo programmatico segne¬ 
rebbe un punto a favore del¬ 
la strategia deU’eversione. 


ROMA — Il Papa ha rivolto 
ieri, in occasione del suo tra¬ 
dizionale messaggio domenica¬ 
le alle migliaia di fedeli con¬ 
venuti in piazza San Pietro, 
un < appello vivo e pressan¬ 
te » agli « ignoti autori del ter¬ 
rificante disegno » per scon¬ 
giurarli a rimettere in libertà 
il presidente della DC. on. Al¬ 
do Moro. 

E’ la seconda volta che 
Paolo \T interviene pubblica¬ 
mente sul tragico agguato del 
16 marzo in via Fani. Non 
possiamo — ha detto fra l’al¬ 
tro — € isolarci dai dramma¬ 
tici avvenimenti che coinvol¬ 
gono la vita sociale o le sue 
rappresentazioni più significa¬ 
tive e attentano alla sua so¬ 
lidità ». Per questo — Ita ag¬ 
giunto — « con trepidazione 
partecipiamo » alla vicenda 
dolorosa che tiene in ansia 
il Paese c che è costata la 
vita a cinque agenti dell’or* 


Bufalinì: 
Temergenza 
va affrontata 
su tutti 
i terreni 

ROMA — La iiosta in gioco 
è molto alta, e il Paese de¬ 
ve condurre una diffìcile bat¬ 
taglia .su vari piani. Innanzi¬ 
tutto sul terreno di una lot¬ 
ta ferma e tenace contro il 
terrorismo. l’estremismo ever¬ 
sivo, la violenza. Ma contem¬ 
poraneamente anche sugli al¬ 
tri terreni: quello dello svi- 
uppo economico e sociale, del 
funzionamento e del rinnova¬ 
mento della .scuola, della giu 
stizia, del risanamento della 
vita pubblica e del modo di 
governo. Cosi si é espresso il 
compagno Bufalinì, della Di¬ 


dine e il rapimento dell’on. 
Moro. 

Dopo aver affermato: « Non 
abbiamo alcun particolare in¬ 
dizio sullo stato di fatto » (una 
frase che alcuni interpretano 
come una smentita indiretta 
alle voci dì trattative fra la 
Santa Sede e i rapitori di Mo¬ 
ro). il pontefice ha rivolto 
l'appello alle BR a liberare il 
presidente della DC. E ha ag¬ 
giunto: « E' già troppo alto 
il prezzo pagato col .sangue e 
con la desolazione di cinque 
famiglie, e sono cosi disuma¬ 
ne la sofferenza del rapito. la 
angoscia dei suoi cari, il trau¬ 
ma della coscienza pubbli¬ 
ca! ». 

Del rapimento di Moro si 
occuperebbe oggi, a quanto 
.sembra, anche il Consiglio 
permanente della Conferenza 
episcopale italiana, che si riu¬ 
nisce a Roma per la sessione 
primaverile. 


rezione del PCI. parlando a 
Roma nel corso di una mani¬ 
festazione al Supercinema 
promossa dalla Federazione 
comuni.sta della capitale sui 
temi della lotta al terrorismo 
e della situazione |X)litica. 

Si deve lottare — ha det¬ 
to ancora Bufalinì — affinchè 
in tutti i campi si dia inizio 
in modo netto e deci.so a uno 
sviluppo e rinnovamento de- 
mocvalico. a un risanamen¬ 
to, a una chiara ripresa di 
efficienza che non può e.sserc 
disgiunta da riforme democra¬ 
tiche ben studiate e appro¬ 
fondite. 

Il rapimento dell’on. Aldo 
Moro e la barbara uccisione 
della sua .scorta — aveva af¬ 
fermato in precedenza it com¬ 
pagno Bufalinì — è stato un 
avvenimento straordinario, do¬ 
loroso. sconvolgente, che si è 
verificato, e non a caso, in 
un periodo decisivo della no¬ 
stra vita politica. Innanzitut¬ 
to per il grado dì gravità, dì 


acutezza e di intollerabilità 
raggiunto dalla crisi della so¬ 
cietà nazionale, per cui si im¬ 
poneva, e si impone, con ur¬ 
genza, una svolta nello svi- 
iupito economico e sociale, nel¬ 
la difesa deH’ordine pubbli¬ 
co e democratico, nell’orga¬ 
nizzazione dello Stato, della 
società civile, dell’ammini- 
strazione, dei servizi. 

Un perifitlo decisivo, inoltre. 
Itercliè col ritorno del PCI 
(dopo trenfanni di esclusio¬ 
ne) in una maggioranza di go 
verno, si è avuto un inizio 
di svolta sul piano politico ge¬ 
nerale. Non è ancora la svol¬ 
ta \era e propria, il gover¬ 
no di emergenza, con la no¬ 
stra diretta partecipazione, 
ma è un primo pa.s.so in di¬ 
rezione della svolta, cioè di 
quella collaborazione - intesa 
tra le forze demoeraliclic e 
Itopolari, che noi reputiamo 
necessaria per fronteggiare la 

SEGUE IN SECONDA 


DAGLI INVIATI 

TORINO — Un documento 
che ha raccolto il consenso 
della quasi totalità dei dele¬ 
gati sulla proposta di una po¬ 
litica di unità nazionale ha 
chiuso ieri il 41’ congresso 
del PSI. La discussione sul¬ 
la mozione è stata assai lun¬ 
ga. e in certi momenti anche 
aspra, a causa deH’intrccciar- 
-si delle tensioni tra le di¬ 
verse componenti sui proble¬ 
mi della conduzione del par 
tito. E infatti al voto si è 
arrivati solo ieri sera, a ora 
inoltrata, mentre la replica 
del segretario Craxi a\cva 
ehiiLso il dibattito già nella 
tarda mattinata. 

Il testo — non ancora no 
io — rispecchia le indicazio 
ni contenute nella relazione 
introduttiva di Craxi. 11 sen¬ 
so di questa posizione è sta¬ 
to ieri sera espresso con mol¬ 
ta chiarezza dallo stesso Cra¬ 
xi. che ha commentato: «La 


Solo voci e illazioni a 18 giorni dal rapimento di Moro 

/ 

Interrogativi su una terza lettera 

Indiscrezioni non confermate parlano di un altro manoscritto del presidente de indirizzato al suo segreta* 
rio particolare • Gli investigatori : «Non non ne sappiamo nulla» - Una smentita deirarcivescovo di Torino 


Appello di Paolo VI 
ai rapitori di Moro 

Una frase interpretata come smentita all’i¬ 
potesi di trattative già iniziate dal Vaticano 


ROMA — La tragica vicenda 
del rapimento Moro continua 
ad essere avvolta da un silen¬ 
zio carico di tensione, mentre 
aumentano gli interrogativi 
sulle voci di eventuali contat¬ 
ti tra i familiari del presiden¬ 
te democristiano e le « Briga¬ 
te rosse ». Queste voci ven¬ 
gono alimentate ^prattùtto 
dalla notizia — trapelata da 
indiscrezioni, ma ancora priva 
di conferme attendibili — di 
una terza lettera « riservata » 
dello statista rapito. Sul con¬ 
tenuto della missiva sono sta¬ 
te avanzate soltanto illazioni, 
ma si è fatta strada l’ipote¬ 
si che essa contenga indica¬ 
zioni concrete per stimolare 
una trattativa, o addirittura 
alcune ricliieste dei terrori¬ 
sti. 

La lettera, stando alle indi¬ 
cazioni raccolte, sarebbe ar¬ 
rivata al professor Nicola Ra¬ 
na. segretario particolare di 
Moro, contemporaneamente al¬ 
le altre due missive recapita¬ 
te mercoledì scorso al mini¬ 
stro deiriotemo. Cossiga. e 
ai familiari dello statista ra¬ 
pito. Sul contenuto non è tra¬ 
pelato nulla, anzi, bisogna di¬ 
re che lutti gli inve.stigatori 
impegnati nel « caso Moro » 
hanno ripetuto di essere al¬ 
l’oscuro della stessa esisten¬ 
za del terzo scritto autogra¬ 
fo. € Nei nostri atti non esi¬ 
ste alcuna altra lettera del- 


i Fon. Moro — ha detto ieri uno 
! dei magistrati che seguono le 
indagini — nè siamo stati in¬ 
formati che siano pervenuti 
altri messaggi alla famiglia 
dcH’on. Moro o a persone vi¬ 
cine. Naturalmente noi abbia¬ 
mo occhi su molte cose c fac¬ 
ciamo fino in fondo il nostro 
dovere. Se qualcuno — ha ag¬ 
giunto il magistrato — non ci 
dice cose delle quali sia even¬ 
tualmente a conoscenza se ne 
assume la responsabilità ». 
Quest’ultima affermazione è 
molto rivelatrice del clima 
che si respira in queste ore 
tra gli investigatori. Infatti 
cominciano a sorgere polemi¬ 
che poiché si è diffusa l'im- 
pressione che esistano alcune 
circostanze di cui la magi- 
.stratura non \icne informata. 
E in que.sto clima attecchi¬ 
scono con maggiore facilità le 
voci più disparate, sia suH'e- 
sistenza di eventuali trattati¬ 
ve segrete tra i familiari di 
Moro c ì terroristi che sulla 
identità del presunto mediato¬ 
re di questi contatti. A que¬ 
sto proposito, è continuato a 
circolare con molta insisten¬ 
za il nome di moasignor Bal- 
lestrero. - ora arcivescovo di 
; Torino e che in passato ha 
j diretto la diocesi di Bari (cit- 
j tà di Moro) e che è legato 
al presidente democristiano 
I da \incoIi di amicizia. 

La conrinzione che il prela- 
1 to si stia interessando diret¬ 


tamente alla vicenda si è poi 
rafforzata quando si è appre¬ 
so che ieri sera monsignor 
Ballcstrcro era in procinto di 
partire per Roma. Ma è an¬ 
che arrivala, puntuale, una 
smentita iiffìcialc: padre Giu¬ 
seppe Caviglia, segretario del 
rarcive.sco\ o di Torino, ha de 
finito infondate tutte le voci 
circolate finora e Ita precisato 
che il viaggio a Roma era .sta¬ 
to programmato da tempo per 
la riunione della conferenza 
episcopale italiana. 

A questo punto va ricorda 
to. però, che finora il mini¬ 
stero deirintcrno non ha dif- 
fu.so alcuna smentita nè sulla 
esistenza del terzo manoscrit¬ 
to di Moro, nè sulla prepa¬ 
razione dì eventuali contatti 
con i « brigati.sti » da parte 
dei familiari dello stati.sta. Le 
ipotesi e le illazioni, dunque, 
sembrano destinate a molti¬ 
plicarsi. Ieri sera, per esem¬ 
pio. qualcuno ha parlato di 
una quarta lettera di Moro. 

I terroristi, intanto, non si 
sono fatti più vivi da merco¬ 
ledì scorso. Sia tra gli inqui¬ 
renti che tra i familiari di 
Moro c'è stata viva alte.sa di 
un nuovo comunicato .sabato 
scorso, poiché è noto che le 
« BR » prestano molta atten¬ 
zione all'aspetto c pubblicita- 

Sergio Criscuoli 
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Gli eroi 

della domenica 


Il vagone 
letto 

Guardatela, la classifica 
del campionato dt calcio: 
sembra proiettata in un ro¬ 
manzo dt fantascienza, 
quella in cui i conquista- 
tori dello spazio si aggira¬ 
no p^ le galassie muniti 
di misteriose armi paraliz¬ 
zanti. E qui, nella classifi¬ 
ca del campiOTuxto, ormai 
da settimane tutto è para¬ 
lizzato, solidificato, immo¬ 
bilizzato. 

A proposito: poi si vede 
che la fantascienza non di¬ 
ce nulla di nuovo, si limita 
sólo a dare nuove vesti a 
quanto era già stato deli¬ 
neato da uomini vissuti mi¬ 
gliaia di anni fa: era suc¬ 
cesso qualche millennio 
addietro alla moglie di tot 
di essere trasformata in 
una statua di sale — atai 


paralizzata, solidificata, im¬ 
mobilizzata — per aver fat¬ 
to quello che fanno i ne¬ 
mici della w Legione dello 
spazio»: vedere quello che 
non deve essere visto, co¬ 
noscere quello che non de¬ 
ve essere conosciuto. 

Si diceva- nel campiona¬ 
to di calcio tutto è immo¬ 
bile. Tutto tranne Vinicio 
Il vecchio (t lione * arerò 
già cominciato a fare un 
poco di confusione quan¬ 
do, all'inizio del campiona¬ 
to, avendo ricevuto in ere¬ 
dità una Lazio che tempo 
addietro aveva persino tin¬ 
to uno scudetto, aveva 
scelto come portiere il 
simpaticissimo Garello, che 
è uno dei personaggi più 
interessanti del calcio ita¬ 
liano. Essendo assodato 
che uno. per fare il por¬ 
tiere di calcio, deve essere 
un poco svitato perchè il 
portiere è l’unico calciato¬ 
re che gioca con le mani 
(sarebbe come dire eha 


uno vuole competere con 
Majorca non tirando moc¬ 
coli e immergendosi nella 
acqua, ma Virando moccoli 
appeso ad un paracadute!: 
Garella, si diceva, è l'uni¬ 
co portiere che pretende 
dì fermare il pallone con 
i denti, le basette, le nati¬ 
che, la rotula, la scapola, 
con l'arteria femorale: con 
tutto, insomma, tranne che 
con le mani. Forse perche 
la mamma gli ha spiegato 
che quel coso li lo pren¬ 
dono a calci tutti, c sem¬ 
pre per iena dove ci sono 
dei microbi grossi come 
cicale e chissà chi lo ha 
toccato: magari uno che 
veniva dal centro dell'Afri¬ 
ca e aveva una spaventósa 
malattia infettiva come se 
avesse abitato nel rione 
Sbarre a Reggio Calabria. 
Insamma: Garella prende¬ 
va due gol per partita. 
Allora hanno licenziato Fi- 
nicio. I risultati positiri 
del provvedimento si sono 
subito visti: invece che due 
gol. ieri la Lazio ne ha 
presi quattro. 

A parte questo, sì dice¬ 
va, la classifica è immobi¬ 
le: in testa c'è sempre la 
Juventus che indubbiamen¬ 
te è la squadra migliore 
del mondo calcistico italia¬ 
no. Basta tedsra coma 


mercoledì scorso ha strito¬ 
lato Il Bruges, vale a dire 
la rappresentativa della 
equivalente belga di Torto¬ 
na: la squadra di una me¬ 
galopoli di un SO mila abi¬ 
tanti. Insamma, andiamo 
bene: ai mondiali la nostra 
figura la faremo, soprattut¬ 
to se è vero che le divise 
saranno d'tsegnale da Puc¬ 
ci e nessuno può negare 
che Antognonì ha un bel fi¬ 
sico- su di lui una giacca 
a tre bottoni cade bene. 

Uno può anche non e.s- 
sere d'accordo, però intan¬ 
to il tempo passa e la fine 
del campionato si orrtet- 
na. sicché la Juventus or¬ 
mai tre quarti di scudetto 
li ha in tasca e il bello è 
che se li merita, visto che 
nessuno è mai riuscito a 
svegliarsi dal lungo sonno 
del torneo calcistico italia¬ 
no. che è come un vagone 
letto- quello che termina 
per primo il viaggio è chi 
ha preso posto nella cabi¬ 
na più vicina alla locomo¬ 
tiva. La velocità è eguale 
per tutti, ma il primo a 
raggiungere il posteggio è 
chi ha scelto il posto mi- 
aìiore al momento della 
partenza. 

kim 


È finito 0 - 0 il derby 
che lancia la Juventus 



Costringendo il Torino sullo 04). la Juventus ha fatto 
ieri un ulteriore pas^ avanti verso il suo diciottesimo 
scudetto. Milan e Vicenza, entrambe vittoriose su Pe¬ 
rugia e Foggia, raggiungono così i granata a] secondo 
posto. Clamorosa sconfìtta della Lazio a Napoli (4-3) 
che vede più vicina la serie B. (NELLO SPORT) 

NILIA POTO; «n aawlM dal Tariiw in araa jwantina. 


(X)Iitica di unità nazionale 
costituisce un dovere del mo 
mento. Non la coitsideriamu 
perciò un cs|K?dicnte di pas¬ 
saggio. Se mostrerà di saper 
decollare, manterremo il no 
stro impegno per tutto il tem¬ 
po necessario a risolvere i 
guasti più profondi ». 

Se que.sti sono i risultali 
del congresso sul piano poli¬ 
tico. meno stabile appare la 
situazione dal punto di vista 
degli equilibri interni raggimi 
ti dopo che è .scomparsa la 
possibilità di superare le ra¬ 
gioni di contrasto. Fino a tar¬ 
da ora .sono proseguiti gli in 
contri dei capi corrente per 
raggiungere un accordo sulla 
rappresentanza nel CC degli 
esponenti delle quattro mozio 
ni congressuali. Le informa¬ 
zioni date ai giornalisti nel 
la tarda serata indicavano co 
me probabile questa divisio¬ 
ne del nuovo CC: 133 membri 
alla maggioranza Cra.vi-Signo- 
rile; 55 alla mozione Manca- 
De Martino; 13 a quella di 
Mancini: 8 a quella di .Achilli. 
11 totale dei componenti sa¬ 
rebbe dunque di 211. ma non 
si esclude un ulteriore am¬ 
pliamento del CC. 

La maggioranza (Craxi- 
Signorile) avrà comunque 
la responsabilità della ge¬ 
stione del partito, risponden¬ 
do così alla richiesta soste¬ 
nuta soprattutto - dal gruppo 
Signorile, di una «guida so¬ 
lida e omogenea ». Resta da 
vedere se saprà assolvere al- 
l’impegno che ha pre.so nel 
congresso, di rimanere aper¬ 
ta ai contribuiti delle mino¬ 
ranze (De Martino-Manca e 
Mancini). 

Anche nella replica conclu¬ 
siva — come già aveva fatto 
nella relazione — Cra.xi ha 
scelto di muoversi lungo una 
linea di equilibrio (certo non 
facile) tra le posizioni rifles¬ 
se nelle quattro differenti mo¬ 
zioni congre,s.suali. Quello che 
soprattutto ha cercato di te¬ 
ner fermo è stata la scelta 
della politica di unità naziona¬ 
le. da lui avanzata in aper¬ 
tura di congresso, come impe¬ 
gno convinto c decisivo della 
iniziativa .socialista, e sulla 
quale, del resto, il dibattito 
ha verificato una convergenza 
pressoché unanime. 

Uditorio attento 
e «nervoso» 

Craxi ha parlato ieri mat¬ 
tina davanti a un pubblico 
foltissimo di delegati e invi¬ 
tati. in un clima die sembra¬ 
va riassumere tutti gli umori 
e gli orientamenti di quattro 
giorni di congres.so: un udito¬ 
rio tanto attento quanto < ner 
\ oso ». pronto al riconoscimen¬ 
to dclLappIaaso. ma anche 
tollerante nei confronti di chi 
con i fischi e le urla non 
taceva il proprio dis.scn.so. 
Per Crasi non era, evidente¬ 
mente. una .sorpresa. « Non 
sono un ragazzino — ha os- 
sersato — sapevo che un 
congresso a mozioni asTebbe 
avuto caratteristiche trauma¬ 
tiche. esasperazioni polemi¬ 
che ». Cosi non si è rifiuta¬ 
to di rimbeccare, talvolta ri- 
.sentito. le battute partire di 
tanto in tanto dalle gradina¬ 
te del Palazzetto (« Caro com¬ 
pagno. questi .sono tempi in 
cui bii^gna usare il cercello, 
non i polmoni >; e ancora, a 
un fischio fuori tempo. «Non 
ho capito cosa stioì. tu »). In- 
somma. un clima che ha pre¬ 
parato l'ovazione risers'ata dal 
congrcs.so a Craxi per Fulti- 
mo appello alFunità. iasieme 
ai mazzi di fiori, ai pugni 
chiusi, al canto degli inni so¬ 
cialisti. 

•Al tema deH’emergenza. il 
segretario socialista ha dedi¬ 
cato tutta la prima parte del 
suo inlen-ento conclusivo, ri- 
senando i principali pas.saggi 
successivi alle questioni del¬ 
l’unità della sinistra, dei rap¬ 
porti con le altre forze poli¬ 
tiche. del ruolo del partito e 
della sua vita interna. 

I .segretario socialista si è 
mos.so da uno spunto polemi¬ 
co. osservando che la già lun¬ 
ga lista dei problemi del Pae¬ 
se viene talvolta allungata 
artificiosamente; è il caso — 
ha detto — delle discussioni 
nate intorno alla presidenza 
della Repubblica e alla even¬ 
tualità di una accelerazione 
della fine del settennato Leo- 


' ne. In altri tempi, normali, il 
j giudìzio avrebbe jiotulo esse¬ 
re diverso, ma ora occorre 
rispondere che non bisogna 
creare il caos al vertice dello 
Stato. 

Il caso Moro è certamente 
un caso umano, sia pure ecce¬ 
zionale. ha detto Craxi; c'è 
in gioco una vita, ma anche 
effetti politici difficili da pre¬ 
vedersi. Lo Stato deve far ri¬ 
spettare le proprie leggi, c 
per gli assassini deve assi¬ 
curare il massimo rigore del¬ 
la giustizia. Tuttavia — ha 
aggiunto — « non dimentican¬ 
do il fatto umano, se dovc.s.se 
affiorare un margine ragione¬ 
vole. non deve essere distrut¬ 
to pregiudizialmente ». 

Le responsabilità 
della sinistra 

Ma la situazione di emer¬ 
genza non nasce con il rapi¬ 
mento di Aldo Moro e l'ucci¬ 
sione della sua scorta. Essa 
dura da tcmix). e ha le sue 
radici nella .stagnazione pro¬ 
duttiva. nella disoccupazione, 
nella formazione di vaste e 
stabili aree di emarginazione, 
nella corrisionc delle struttu¬ 
re dello Stato. Le responsa¬ 
bilità della sinistra e del mo¬ 
vimento operaio sono perciò 
destinate ad accrescersi enor¬ 
memente. Certo — ha aggiun¬ 
to il leader socialista — la 
politica deH’emcrgenza non 
deve e.sscre intesa come « una 
evasione », come « una poli¬ 
tica di quaresima e peniten¬ 
za ». Il PSI ha dichiarato la 
propria di.sponibilità ad im¬ 
pegnarsi in essa, ma vuole 
che romergenza esprima 
« visibilmente la sua possibi¬ 
lità di aggredire i mali più 
vistosi e di fare uscire il Pae¬ 
se dalla fa.se più acuta c pe¬ 
ricolosa. Occorre adesso svi¬ 
luppare la « solidarietà più 
ampia, prima che si prepari 
il peggio » come i insegna no i 
tragici fatti del Cile: e sia 
pure « senza illusioni » ha ag¬ 
giunto Craxi. facendo riferi¬ 
mento ai limiti di ogni coali¬ 
zione. 

L’emergenza, d'altro canto, 
non annulla le differenze tra 
le diverse forze politiche, non 
cancella i problemi. Il più im¬ 
portante è quello della condi¬ 
zione di egemonia della DC 
sul sistema politico, c certa¬ 
mente una politica di unità 
nazionale non può significare 
« la continuità di quest’egemo¬ 
nia ». 

Proprio su questo argomen¬ 
to. alcuni oratori avevano vi¬ 
sto nella relazione una svolta 
rispetto alle precedenti im¬ 
postazioni. Craxi ha respinto 
queste interpretazioni, soste¬ 
nendo che « l'ulteriore sotto- 
lineatura dell'emergenza » na¬ 
sce daU'aggravamento della 
situazione, ma senza discxistar- 
si dalla impostazione della 
bozza di « Progetto » .sociali¬ 
sta. In questo scaso, il pro¬ 
blema rimane perciò il se¬ 
guente: come la DC intende 
affrontare il tema della com¬ 
petizione e della collaborazio¬ 
ne che si pone sin da oggi, 
nelle condizioni dell’emergen¬ 
za? « Un raj^rto più equi¬ 
librato c non egemonico tra 
le for7.e politiche — ha spie¬ 
gato Craxi — è la sollecita¬ 
zione die possiamo confer¬ 
mare ». Giacché se è vero 
che. sotto l'imouLso di Moro, 
la E)C si è mos.sa su questo 
terreno .secondo una tenden¬ 
za cxolutiva. è altrettanto cer¬ 
to che rimane aperto per que¬ 
.sto partito il problema di 
chiarire la sua strategia. 

Per il Partito .socialista — 
a giudizio di Craxi — questo 
problema è invece in buona 
misura risolto nelle pagine 
della bozza di « Progetto » 
dedicate alla prc^xista della 
ahematìva. Ai suoi critici, an¬ 
zi. il segretario del PSI ha 
rimproverato una « lettura di¬ 
sattenta e sommaria > di quel 
documento: e, forse per sup¬ 
plire a queste carenze, ha ri¬ 
letto luì stesso rapidamente 
titoli e brani « trascurati ». Lo 
ha fatto in un modo che ha 
spinto qualche osservatore, co¬ 
me il democristiano Bodrato. 
a cxwnmentarc che «l'altema- 

. Antonio Caprarica 
. Vanja Farrattl' 
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Bufalini 

emergenza e per fare uscire 
positivamente il Paese dalla 
crisi. . . . , 

Appena si è verificato l’ini¬ 
zio di una tale svolta — ha 
detto ancora il compagno Bu- 
felini — subito forze diver¬ 
se. numerose, di parti anche 
opposte, nel complesso poten¬ 
ti. si sono mobilitatfc per ten¬ 
tare di imporre un ritorno in¬ 
dietro. Ora, non c’è dubbio 
che della formazione della 
nuova maggioranza, l’on. Mo¬ 
ro sia stato uno degli artefi¬ 
ci principali. E non ci può es¬ 
sere dubbio che coloro i qua¬ 
li ‘ hanno colpito Moro — i 
brigatisti rossi e le diverse 
forze che si sono inserito nel¬ 
la loro attività criminale — 
tra i molteplici obiettivi poli¬ 
tici che si sono posti, certa¬ 
mente hanno voluto colpire 
il processo politico che ha 
portato alla formazione della 
nuova maggioranza. 

Per chi voglia sconfiggere 
il disegno eversivo, quindi, il 
compito è chiaro. La maggio¬ 
ranza che si è formata in 
Parlamento deve realizzarsi 
nel Paese. Senza di ciò il nuo¬ 
vo quadro non reggerebbe e 
disattenderebbe i suoi compi¬ 
ti, con conseguenze assai gra¬ 
vi per il Paese. Dunque — 
ha concluso il compagno Bu¬ 
falini — nelle fabbriche, nei 
cantieri, negli uffici, nelle 
scuole i comunisti debbono 
ricercare un rapporto unita¬ 
rio con i democristiani, i so- 
ciali'fi e le altre forze demo¬ 
cratiche, per realizzare un’in¬ 
tesa costruttiva, per premere 
.sul governo, per incalzarlo e 
sostenerlo. 


Lettera 

rio •> della loro criminale im¬ 
presa e finora hanno fatto 
coincidere la divulgazione dei 
loro messaggi con i giorni di 
maggiore diffusione dei quoti¬ 
diani. 

In assenza di nuovi cenni, 
dunque, da più parti si avan¬ 
za l’ipotesi che i « brigatisti » 
intendano emettere im nuovo 
comunicato a cavallo tra le 
due prossime scadenze politi¬ 
che; la riunione dei segretari 
dei partiti della maggioranza 
con il presidente del Consi¬ 
glio. convocata per oggi e la 
risposta di Andreotti alle in¬ 
terrogazioni parlamentari pre¬ 
sentate sul € caso Moro ». pre¬ 
vista per domani. 

' Sul fronte delle indagini ieri 
non ci sono state novità. Il 
numero della questufa mésso 
a disposizione dei cittadini per 


Fallito attentato 
a sezione del PCI 
a Roma 

ROMA — FaUito attentato di¬ 
namitardo, nella notte tra sa¬ 
bato e domenica, contro la 
sezione del PCI del Portuen- 
se, a Roma. Un ordigno a tem- 
ix> era stato sistemato proprio 
sotto l'insegna della sede, sul¬ 
la saracinesca di ferro di un 
negozio per la riparazione del¬ 
le macchine tipografiche. Pro¬ 
babilmente la pioggia ha im¬ 
pedito che la Stente bomba 
esplodesse, provocando seri 
danni aU'edifìcio. 

L’ordigno è stato notato ie¬ 
ri mattina da alcuni passanti 
che hanno subito avvisato la 
polizia e gli artificieri. Per 
protestare contro il criminale 
attentato, di chiara marca fa¬ 
scista, nei locali della sezione 
si è svolta una affollata as¬ 
semblea: molti degli abitanti 
del quartiere hanno portato 
la loro solidarietà ai comu¬ 
nisti. Nuove iniziativa unita¬ 
rie contro il terrorismo e la 
violenza saranno prese nei 
prossimi giorni. 


Quattro giovani 
fermati 
a Nuoro per 
un attentato 

NUORO — Agenti della Squa¬ 
dra politica e della Squadra 
mobile della Questura di Nuo¬ 
ro hanno sventato Taltra not¬ 
te un attentato che avrebbe 
potuto far esplodere le caldaie 
di un grosso complesso edi¬ 
lizio costruito dal geometra 
Fulvio Bonaccorsi, consigliere 
comunale della DC e. forse, 
il più grosso imprenditore e- 
dile del capoluogo barbarici- 
no- 


I co mpa gni delia «c7Ìon« Curlel 
«aprimono il più sentito cordoglio 
aUa famigli*, per 1» mone del 
compegno 

LUCIANO DANIELLI 

e sottoscrivono lire 10 mil* per 
r« Unite >. 

Corsico (MI). 3 aprile 197S. 


Si svolgono oggi elle ore 11.30 e 
Trieste, dell* ceppelle di vie Pie¬ 
tà. i funerell di 

ANNA GIOVANNINI 

n merito. le figlie c gU eltrl 
familierl sottoscrivono elle sue me¬ 
morie 50 mil* lire per r« Unità a. 

Trieste. 3 eprile 1978. 


Per le tmprowlae acompene deUe 
compagne 

WILMA MANZINI 

le sezioni *DI Vittorio* e aK. 
MerxB di Bucctneaco (àUIeno) e- 
aprimono le piti sentite condogUen- 
ee el compegno Novello Menzint. 
.Buedneeoo. 3 eprile ISTI. 


fornire segnalazioni utili alle 
ricerche della «prigione» è 
praticamente «zitto» da di¬ 
versi giorni. Ieri mattina i ca¬ 
rabinieri hanno compiuto una 
perlustrazione nelle zone di 
Trionfale (a poca distanza dal 
luogo della strage), di Ottaiia 
e di Palmarola. ma non si è 
trovato nulla. Nel quartiere di 
Primavalle sono stati invece 
arrestati sette minorenni ade¬ 
renti ad « Autonomia operaia » 
che diffondevano volantini ri¬ 
guardanti il rapimento Moro, 
ma non firmati «Brigate ros¬ 
se ». Sono accusati di apolo¬ 
gia di reato e vilipendio. 



tiva è considerata. co.si. più 
un discorso siiiroricntaniento 
del PSI che non una formula 
politica su cui co.struire, nel¬ 
la realtà italiana, una "svol¬ 
ta” .storica ». 

Nel « Progetto », secondo 
Crr.xi, c’è. la possibilità per 
il PSI di uscire dalla « crisi 
mortificante > che lia attra¬ 
versato. La consapevolezza 
chiara, nei socialisti, del loro 
ruolo, la rivendicazione co¬ 
raggiosa e contimia della pro¬ 
pria autonomia deiono quindi 
essere le basi anche della ri¬ 
cerca di unità airintcrno del¬ 
la sini.stra. 

Il segretario sociali.sta ha 
giudicato « molto migliorati » 
i rapporti tra PSI e PCI. gra^ 
zie fieli sforzi di entrambi i 
partiti. « Non siamo più all’e¬ 
poca delle scomuniche e delle 
aspre contese che hanno se¬ 
gnato la storia della sinistra 
— ha detto Cra.xi ~ questa 
atmosfera deve continuare: di 
ani trarremo convergenze su¬ 
gli obiettivi comuni ». L’im¬ 
magine che se ne ricava dei 
rapporti tra ì due maggiori 
partiti della sinistra, è dun¬ 
que quella di una reciproca 
volontà di approfondire nella 
chiarezza tutte le ragioni di 
unità tra comunisti e sociali¬ 
sti: di poco pe.so appaiono, ri¬ 
spetto a que.sto. toni c argo¬ 
menti vecchi che pure si sono 
sentiti in questi cinque giorni. 

Dall’unità a sinistra all’u¬ 
nità nel PSI: uno degli .sco¬ 
gli più spigolosi tra i quali il 
congre.sso è dovuto passare c 
che del resto, anche dopo 
que.sto dibattito i socialisti 
sembrano dover ancora supe¬ 
rare. Craxi ha detto di con¬ 
dividere i termini in cui la 
questione è .stata po.sta da De 
Martino: la maggioranza « che 
è tale, non si arrocchi, tenga 
un atteggiamento aperto, rie¬ 
sca a stimolare la collabora¬ 
zione aH’intcnio del partito ». 

Più difficili da comprelide- 
re, secondo Craxi. sono inve¬ 
ce le posizioni di quanti « pre¬ 
tendono di imporre le condi¬ 
zioni dell’unità dopo aver de¬ 
terminato quelle della divisio¬ 
ne ». Vi sono tuttavia i mar¬ 
gini politici perchè nel parti¬ 
to non si stabilizzino « divisio¬ 
ni irLsanabili » ed esso « esca 
unito dal congresso, fermo re¬ 
stando che non si può costrui¬ 
re una unità più salda par¬ 
tendo dalla divisione ' della 
maggioranza » (e qui gran 
parte della sala è esplosa in 
un applauso). 

Uniti ma per che cosa? An¬ 
zitutto — ha risposto Craxi ~ 
per recuperare quella che più 
tardi, in un’improvvisata con¬ 
ferenza - stampa, ha definito 
una < area di consenso mnfto 
vasta »; masse di lavoratori 
cattolici, orientati su una pro¬ 
spettiva socialista, giovani, in¬ 
tellettuali. ceti emergenti di¬ 
sponibili a una battaglia in 
favore dei diritti civili ed u 
mani. « fin qui monopolizzata 
dai radicali ». Discorso a par¬ 
te per le donne, nei confronti 
delie quali si è mostrato di 
nutrire molte speranze poli¬ 
tiche. deluse però dall'anda- 
mcnto del dibattito. Lo dico¬ 
no le stesse delegate che ol¬ 
tre a lamentare di essere sta¬ 
te confinate per i loro inter¬ 
venti nelle ore morte (o son¬ 
nolente). hanno chiesto con 
un documento al partito di 
« impegnarsi in un serrata di¬ 
battito sulle implicaziori poli¬ 
tiche della questione femmi¬ 
nile ». ‘ 

Il Comitato centrale eletto 
dal -11“ congresso rispecchia 
alcuni nuovi criteri di comp<> 
sizione. Il più innovativo è il 
parametro regionale sulla ba¬ 
se del quale si sono formate 
le designazioni di due terzi 
dell'assemblea. Il restante 
terzo è stato invece ri.servato 
alle candidature « nazionali » 
e, in particolare, agli intellet¬ 
tuali « quarantenni » impegna¬ 
tisi nella stesura del « Pro¬ 
getto » e che il partito \-uol 
ora impegnare nella gestio¬ 
ne degù organismi dirigenti. 
Tramontata la tesi di una di¬ 
rezione operativa ristretta, 
che Craxi — così ha detto — 
avrebbe preferito, si è deci.so 
di ampliare i precedenti limi¬ 
ti di tale organismo, crean¬ 
do. però, un « segretariato e- 
secutivo » sul modello del par¬ 
tito francese. Negli ambienti 
deU’« asse » si è preannuncia¬ 
ta anche la desigi^zìonc di 
un vicesegretario ricario, an¬ 
che se su questa scelta ci si 
riserva un'ulteriore riflessio¬ 
ne. 

n « congresso del garofano » 
finisce cosi con qualche stra¬ 
scico polemico proprio su que¬ 
sto simbolo, accolto con scar¬ 
so entusiasmo dai delegati. 
Craxi. però, non \*uole rinun¬ 
ciarci. Ha promesso comun¬ 
que che dovrà essere incorni¬ 
ciato in un'idea grafica che 
Io associ alla falce e al mar¬ 
tello. Chissà se si riuscirà a 
conciliare le due immagini 
ion una formula che piaccia 
a tutti. 
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I lavoratori sono da due mesi senza salario 


Gli impianti della tiquicliìiiiica 
di Augusta occupati da 3 giorai 

Il problema delle bioproteine (il Consìglio delio sonito dovrebbe decidere mercoledì) come stru¬ 
mento di pressione del gruppo -1 rapporti con gii istituti di credito - Assembleo permanente a Milano 


La conferenza agraria regionale del PCI 
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«Umbria cuore verde» 
non può essere solo 

uno slogan per turisti 

• * . > * ’ 1 * 

Come utilizzare e valorizzare le grandi potenzialità produttive del territorio • Da re¬ 
cuperare 137.000 ettari di terra • Il ruolo della Regione - Il compito dei comunisti 


PALERMO — Terzo giorno di 
occupazione, oggi del com- 
plc.sso della Liquichimìca di 
Augusta (Siracusa) da parte 
dei 900 dipendenti, da due me¬ 
si senza salario. Il gruppo 
Orsini che aveva già tentato 
di chiudere lo stabilimento 
l’anno scorso, quando esplo¬ 
se la vicenda delle « biopro¬ 
teine » ' prodotte nell’azienda 
del gruppo di Saline in Cala¬ 
bria, con finalità puramente 
ricattatorie, ha rinnovato la 
minaccia di chiusura. 

I sindacati e il Consiglio di 
fabbrica .sostengono che l’a¬ 
zienda vorrebbe utilizzare 
strumentalmente ancora una 
volta la tensione dello stabi¬ 
limento siciliano: .solo una 
piccolissima parte della pro¬ 
duzione di .Augusta è infatti 
coilegata a quella dell’altra 
azienda del gruppo. 

Sec-ondo Ursini. poi, il man¬ 
cato pagamento dei .salari e 
la ventilata chiusura sarebbe¬ 
ro dovuti alla fine delle scor¬ 
te delle materie prime, che 
vengono negate al gruppo <lai 
numerosi creditori, i quali 


hanno fatto porre sotto sc- 
que.stro più volte nei giorni 
scorsi materiali per decine di 
miliardi conservati nei depo¬ 
siti di Augu.sta. Por ricosti¬ 
tuire le scorte — ribattono i 
sindacati — hasttrehbe utiliz¬ 
zare una parte dei -15 miliar¬ 
di conce.s.si alla Liquicliimica 
recentemente dal Comitato 
interministeriale della pro¬ 
grammazione industriale. 

La direzione aziendale in¬ 
siste sul fatto che non sa¬ 
rebbe possibile fornire garan¬ 
zie e assicurazioni sulle reali 
possibilità di pro.secuzione 
dell'attività produttiva. E ciò 
per due motivi, da una parte 
i'attesa che si definisca la 
questione delle « biojiroteiiie ». 
dall’altra il fatto che la « Li- 
quichimica sta per passare 
sotto il controllo degli Istitu¬ 
ti di credito pubblico ». 

La verità è un’altra, affer¬ 
mano i sindacati. Con questo 
suo atteggiamento la Liqui- 
chimica intende « esercitare 
pre.ssioni in vista del passag¬ 
gio dcirazicnda agli Lstituti 
di credito pubblico, ma so¬ 


prattutto per influire sulle 
decisioni che il Consiglio su¬ 
periore della sanità dovrebbe 
prendere il 5 aprile prossimo 
(mcrcoledi) .sugli eventuali 
effetti cancerogeni delle bio- 
proteine che Io .stabilimento di 
Augusta è in grado di pro¬ 
durre ». 

Va precisalo però — e lo 
fanno i sindacati in una loro 
noto • — che Io stabilimento 
di Augusta è sì in grado di 
produrre . hioproteine, ma è 
.soprattutto dotato di impianti 
modernissimi e<l ' autosuffi- 
cicnti che gli consentono una 
produzione diversificata (da 
quella delle bioproteine por 
la quale .sono attrezzate le 
aziende di Saline Joniche). 

Il movimento di lotta non 
è limitato ai .soli impianti di 
Augusta, ma coinvolge tutti i 
lavoratori del grupixi. Da sa¬ 
bato sono in assemblea per¬ 
manente anche i duecento im¬ 
piegati milanesi della Liqui- 
chimica mentre le .sospensio¬ 
ni dal lavoro sono in pro¬ 
gramma in tutte le altre 
aziende. 


Mercoledì a 
Milano, Napoli 
e Roma riunioni 

à . 

usuila scuola 

ROMA — Mercoledì, alle ore 
9. presso le Federazioni rii Mi¬ 
lano e Napoli, e a Roma pres¬ 
so la Direzione del PCI, a- 
vranno luogo le riunioni in¬ 
terregionali dei segretari di 
Federazione sui problemi del¬ 
l'iniziativa e della lotta dei i 
comunisti per la salvezza e il 
rinnovamento della scuola. 

A Milano sono convocati i 
segretari di tutte le Federa¬ 
zioni del Nord; a Ronii'i i se¬ 
gretari della Toscana, Umbria, 
Marche, Lazio. Sicilia e Sar¬ 
degna: a Napoli i segretari 
dell'Abruzzo. Molise, C.ampa- 
nia, Puglia, Lucanui e Cala¬ 
bria. Alle riunioni sono invi¬ 
tati i respons.abili regionali 
per i problemi della scuola. 


Un dibattito a Bologna sugli 


« spazi liberi » nei centri cittadini 


Venti aree pedonali in Italia 
56 in Francia, 200 nella RFT 


Le prospettive aperte - L'esempio di Como e la questione degli a arredi » > Il convegno 
di studio organizzato dalla Regione Emilia*Romagna - Nessun contraccolpo sui commercio 


DALLA REDAZIONE 

BOLOClNA — Ormai tutti i 
Paesi europei hanno proget¬ 
tata o realizzato aree pedo¬ 
nali. semplici o attrezzate. 
La RFT stando almeno alle 
cifre, è in una posizione di 
avafiguardià con 200 città in- 
teres.sate al ' provvedimento;. 
subito dopò viene la Francia 
con 5fi. E l’Italia? Non c'è 
male. Le sue città con spazi 
liberati sono una ventina, in 
alcuni casi con esperienze 
avanzate, come quella di Co¬ 
mo dove al centro storico è 
stata garantita una vera « di¬ 
mensione pedonale», con un 
arredo appropriato che ha 
cancellato ogni ricordo ' del 
predominio dell’auto. In ge¬ 
nerale però, nel nostro Paese, 
hanno prevalso due scelte — 
aree a traffico limitato e 
strade e piazze pedonalizzate 
— ora da completare con al¬ 
tre misure e che devono la- 
.sciare il posto ad una solu¬ 
zione più avanzata: la crea¬ 
zione, cioè, di aree pedonali 
attrezzate se non vogliamo 
che quelle attuali (dette 
« semplici » ) non rimangano 
una sorta di deserti. 

Intanto vi è la necessità di 
ridare impulso alla scelta dì 
più aree pedonali perchè la 
conclusione, suffragata dai fat¬ 
ti, è che in questo settore 
è intervenuta da un paio di 
anni una sorta di tregua, non 
voluta, però, da riserve o da 
ripensamenti su quanto è già I 
stato fatto o si intende fare. | 
Anzi alia domanda di più spa- | 
zi, le Amministrazioni comu- ‘ 


nali vogliono dare una rispo- 
•sta anche se difficoltà finan¬ 
ziarie, ritardi nella progetta¬ 
zione e l’assoluta esigenza di 
collegare i PRO ai piani del¬ 
la riabilita, ne frenano il cor¬ 
so. 

Ciò che è stato realizzato 
anche ' da lìol, pur fra còn- 
flittl, lungaggini, riserve ed in¬ 
certezze. è un patrimonio che 
va valorizzato, prima ancora 
che arricchito, se consideria¬ 
mo che dopo aver ereditato 
città a «misura d’automobi¬ 
le ». ora abbiamo segni tan¬ 
gibili di im parziale capovol¬ 
giménto della scala dei valori 
voluta dal consumismo, do¬ 
ve il cittadino-^done viene 
prima del cittadino-automobi¬ 
le. Certo siamo ancora lonta¬ 
ni dalla città che oltre ad es¬ 
sere abitata va « vissuta », so¬ 
prattutto dagli anziani e dai 
giovani e non .«^ia per parte 
di questi ultimi una valvola 
di sfogo per riolenze. Il con¬ 
cetto di « spazi liberi », che 
avevamo perduto già neU'im- 
mediato dopoguerra ha ora 
però basi concrete in parec¬ 
chie città, dove il cittadino 
non è soltanto (ed esclusiva- 
mente) quello che guida l’au- 
tomobile, ma anche ]'anziano 
e il bambino. 

Limiti anche forti rimango¬ 
no in alcune località dove, 
ad esempio. « l'operazione » si 
è ridotta a sbarramenti per 
le auto con il mantenimento 
della segnaletica-ricordo, con 
il risultato, poco confortan¬ 
te, di tuia non liberazione, 
almeno dal punto di rista psi¬ 


cologico. del cittadino-pedone; 
oppure è stato mantenuto lo 
asfalto, considerato il peg- 
gior ambiente per il pedone. 
Lo « sblocco psicologico » e, 
pertanto, un utilizzo delle 
aree pedonali si è avuto, in¬ 
vece, nel giro di poche set¬ 
timane, laddove- sono- stati, ri¬ 
mossi tutti questi ostacoli e 
strade e piazze hanno ricon¬ 
quistato capacità di richiamo 
e animazione (frequenza di 
una notevole quantità di per¬ 
sone), magari attraverso una 
maggiore accessibilità garan¬ 
tita da piani di circolazione 
che alleggeriscono le pressio¬ 
ni esterne alle aree pedonali. 

Ad una « giornata di ’ stu¬ 
dio » tenutasi a villa Salina 
di Botola (promotrice la Re¬ 
gione, in collaborazione con 
il CESDIT di Milano; relato¬ 
ri: Giorno Gentili e Antonio 
Steliatelli; conclusioni dell’as¬ 
sessore Romano Punginelli ) 
sono stati fatti diversi esem¬ 
pi. italiani e stranieri, ricor¬ 
rendo anche alla proiezione 
di diapositive. 

Riecco Como, con il suo 
centro restituito ai cittadini. 
C’è lo sbarramento, ma c’è 
anche l’arredo: ripavimenta¬ 
zione, ima illuminazione ria- 


I senatori «fai gruppo parla- 
mentaro comunitta tono tenu¬ 
ti ed easere preaenii elle se¬ 
dute di oggi, lunedi 3 aprile, 
e seguenti. 


Gli appuntamenti 
della settimana 


Politica interna 

Oggi, si riuniscono nel pomeriggio, a pa¬ 
lazzo Chigi, i segretari dei partiti della 
maggioranza assieme al presidente del Con¬ 
sìglio, per definire una linea cernirne di 
lotta al terrorismo. Già nei giorni scorsi, 
dopo la lettera di Moro, tutte le forze 
politiche della maggioranza hanno espres¬ 
so un fermo no ai ricatti ed alle inac¬ 
cettabili minacce delle BR. 

.A palazzo Madama al Senato inizia la 
discussione sul bilancio dello Stato per il 
1978. Il confronto comincia con forte ri¬ 
tardo perché, come noto, il precedente go¬ 
verno avera presentato un documento fi¬ 
nanziario di dubbia credibilità. 

Domani, dibattito alla Camera sul rapi¬ 
mento Moro e sul terrorismo, in risposta 
alle interrogazioni presentate da tutti i grup¬ 
pi. A rispondere sarà lo stesso presidente 
del Consiglio, on. Giulio Andreotti. 

Mercoledì, alla Camera si inizierà il ter¬ 
zo dibattito sulla legge iwr l’aborto. Le 
forze politiche hanno raggiunto una larga 
intesa, che può permettere di contenere la 
discussione, anche in considerazione dell’am¬ 
pio confronto già avvenuto in precedenza. 
Nel corso della .settimana si riuniscono nu¬ 
merose commisisoni, sia alla Camera che al 
Senato. 

Inchieste e processi 

Riprende oggi a Torino il processo alle 
BR. SI entrerà nel vivo con rinterrogatorio 
di Maurizio Ferrari, Buonavita e Curdo. 
E’ già previsto che i brigatisti non vogliano 
rispondere e sollevino ancora eccezioni con 
la pretesa di leggere altri farneticanti « pro¬ 
clami». In ogni caso — ha affermato il 
presidente Barbaro — il processo andrà 
avanti. 

A Roma, sempre oggi, ha inizio il processo 
d’appello a «Ordine nuovo» che vede im¬ 
putati 40 neofascisti. Il processo di prima 
istanza si concluse il 21 novembre 1973: su 
40 imputati. 30 furono condannati. Il fon¬ 
datore del movimento. Clemente Grazìani, 


ebbe la pena più « severa »: 5 anni e 3 mesi. 
Il processo d’appello è inficiato da preceden¬ 
ti gravi sentenze: il 24 gennaio scorso, in¬ 
fatti. la IV^ sezione del Tribunale di Roma 
mandò assolti 119 imputati su 132, ritenendo 
che per essi non esistessero prove che di¬ 
mostrassero la ricostituzione del partito fa¬ 
scista. 

Domani a Novara comincerà Fultùno atto 
del processo per la strage della famiglia 
Graneris. A fine settimana, infatti, dovreb¬ 
be aversi la sentenza. Le richieste del PM 
prevedono tre ergastoli ( Doreria Graneris, 
Guido Badini e Antonio D'Elia) e 80 anni 
di carcere agli imputati minori: Giulio Mar¬ 
sigliese, Giancarlo (Commetti e Antonio Co- 
riolani. 

Economìa e lavoro 

Mercoledì, 5 aprile, milioni di lavoratori di 
tutta Europa si asterranno dal lavoro per 
aderire alla giornata di lotta indetta dalla 
CES (confederazione europea sindacale) in 
difesa dell'occupazione. Le principali cate¬ 
gorie deU'industria italiana sciopereranno 
per due ore, i lavoratori dei grandi gruppi 
e quelli di Roma e Milano si asterranno dal 
lavoro per 4 ore. Allo sciopero non parteci¬ 
peranno gli addetti ai servizi pubblici. 

Settimana ricca di avvenimenti anche per 
quanto riguarda le vertenze aperte. Ferro¬ 
vieri, personale del trasporto aereo e im¬ 
portanti seriori deU'industria (FIAT. Monte- 
dison, Sit Siemens, chimici) saranno impe¬ 
gnati in trattative e azioni di lotta. Scio¬ 
peri sono già stati annunciati dai piloti 
aderenti aU’ANPAC e dagli assistenti di volo 
delI'ANPAV. 

Domani e venerdì si riunirà la segreterìa 
della Federazione unitaria in preparazione 
del direttivo di martedì li. Si discuteranno 
le principali questioni suUe quali il movi¬ 
mento sLidacale dovrà precisare la propria 
posizione: programma del governo, ordine 
pubblico, rapporti interni, riforma del sa¬ 
lario. Mercoledì, si riunirà anche la segre¬ 
terìa deUa FLM insieme ai rappresentanti 
dei consigli di fabbrica per discutere inizia¬ 
tive suU’occupazione giovanile. 


dnttata. la gente padrona del¬ 
l’area, la percorre liberamen¬ 
te in lungo e in largo, la 
« vive ». Insomina un ambien¬ 
te a misura d’uomo che fa¬ 
cilita incontri sociali come 
deve avvenire in spàzi non 
disadorni o disadatti o con 
{< blocco psicologico » (stroz-. 
zature con il passaggio, an¬ 
che ridottissimo, di VéicolD. ' 
Uno dei relatori annota; 

« (piando questa piazza s’in¬ 
tasava di auto nessuno, nem¬ 
meno gli abitanti, s'accorge¬ 
vano della bellissima abside 
dei duomo: adesso tutti si 
fermano ad ammirarla ». Qui 
come altrove l’animazione co¬ 
nosce dei momenti di punta 
nei mesi estivi con il teatro, 
il cinema, la musica e lo 
sport (per le sole iniziative 
culturali aH'aperto la Regio¬ 
ne Emilia-Romagna spenderà 
quest’anno BOO milioni di li¬ 
re). A questo punto Fatten- 
zione è stata spostata oltre 
confine, a Monaco e a Vien¬ 
na, forse gli esempi stranie¬ 
ri più significativi di « aree 
pedonali attrezzate ». 

Nella città tedesca la zona 
interessata, .=>0 ettari, è stata 
praticamente riprogettata ed 
è servita egregiamente dai 
mezzi di trasporto pubblico 
(metropolitana e autobus). Il 
^ro d’affari del commercio 
è quello di prima, senza con¬ 
traccolpi; anzi il centro com¬ 
merciale, il più grande della 
RFT, ha potuto uscire dai 
propri spazi (in Francia com¬ 
mentano cosi analoghe solu¬ 
zioni locali: «La strada è an¬ 
che un nostro affare »); una 
pavimentazione senza marcia¬ 
piedi; birrerie affollatissime, 
la possibilità di sedersi an¬ 
che altrove su una panchina 
sotto un albero; servizi igie¬ 
nici pubblici, senza cioè l’ob¬ 
bligo dì bere un caffè per 
soddisfare altre esigenze; una 
illuminazione senza fili aerei 
e con i lampioni nel mezzo 
della piazza, al posto di quel¬ 
la realizzata per il traffico 
automobilistico. Ora il pedo¬ 
ne si trova a suo completo 
agio. «L’auto vi entra sola- • 
mente per casi di emergen¬ 
za, non come da noi che in 
una modestissima area si 
hanno 2, 3, 4 mila autoriz¬ 
zazioni alia circolazione ». A 
Vienna pure c’è stata una 
riappropriazione da parte del 
cittadino-pedone’ non c'è piu [ 
distinzione fra marciapiede e 
corsia per le auto e la nuova j 
pavimentazione ha fatto se- j 
gnare una ripresa del mosai- i 
co stradale. 

A Bologna è .stato però det- : 
to che pur trattandosi di so¬ 
luzioni non poco significati- j 
v^e, !e riprogetfazioni tedesche, t 
austriache, inglesi o scandi- 1 
nave non possono costituire 
un punto d'arrivo per noi an- ! 
che se. ad esempio, nel nord | 
Europa sta diventando tipi¬ 
co ciò che era invece nelle ! 
nostre tradizioni (bar e n- 
sioranti all’aperto, ecc,). Ogni 
area pedonale italiana deve 
avere un proprio emblema 
che sì richiami alle nostre 
tradizioni culturali e a con¬ 
cetti urbanistici locali. Da qui 
soluzioni concordate dall’am- 
ministrazione pubblica con le 
categorie economiclie e so¬ 
ciali, con l’associazionismo e 
gli organismi colle^ali della 
scuola e con quelli del de¬ 
centramento. 

Gli interventi da fare, ol¬ 
tre che complessi e delicati, 
sono costosi, quando non co¬ 
stosissimi anche valutando il 
rapporto costo-benefici e al¬ 
l'estero quando si è trattato 
di sostenerli vi è stato un 
concorso, in particolare nel 
risanamento di edifìci, nella 
risistemaziane di strade e 
piazze. 

g. b. 


DALL'INVIATO 

PERUGIA — « L’Italia ha un 
cuore verde, l'Umbria », si 
legge sui « dépliants » turisti¬ 
ci della regione. Ma davvero 
tutte le potenzialità — risor¬ 
se, lavoro, reddito ~ di que¬ 
st’area verde incastojiata ai 
centro della penisola sono 
utilizzate m pieno? L’Umbria 
è riuscita a sottrarsi alla lo¬ 
gica della « polpa », da acqui¬ 
sire e conservare nelle mani 
della grande proprietà, e del- 
r« osso », da spezzettare in 
una miriade di « fazzoletti » 
a conduzione contadina, o da 
abbandonare? La risposta è in 
una cifra, la più emblemati¬ 
ca: 137.000 ettari di terra, di 
cui almeno la metà in pos¬ 
sesso di enti pubblici, da re¬ 
cuperare. 

Il (' cuore verde », dunque, 
non ha pulsazioni regolari. 
Bisogna intervenire con ii bi¬ 
sturi deirullargamento c della 
qualificazione delle basi pro¬ 
duttive deir agricoltura um¬ 
bra. su linee cii programma¬ 
zione e in coeienza con l’o- 
biettivo deirauniento del fab¬ 
bisogno alimentare. Questa 
scelta, prioritaria e di fondo, 
è già patrimonio delle istitu¬ 
zioni locali e delle forze po¬ 
litiche e sociali. Ora bisogna 
passare alla fase operativa. 
Come? Il PCI, con la confe¬ 
renza agraria regionale svol¬ 
tasi a Perugia nella sala dei 
Notari, ha fornito un primo, 
articolato contributo di indi¬ 
cazioni. 

Non si parte da zero. La 
•azione (iella Regione, pur 
scontrandosi — come ha ri¬ 
levato, nella relazioia», il com¬ 
pagno Ghirelli, responsabile 
della Commissione agricoltu¬ 
ra — con norme nazionali 
inadeguate o discrimmatorie. 
ha consentito di porre un ar¬ 
gine al deterioramento, con¬ 
seguendo nel quinquennio ’7()- 
'75 un netto incremento della 
produzione lorda vcnd.bile 
per addetto, superiore al tas¬ 
so medio nazionale. 

Nel Ki, però, si è avuta 
una contrazione. E’ un segna¬ 
le di inversione di tendenza? 
E’ ancora presto per dirlo. 
Di certo dimostra che aec.tr- 
to al nuovo permane il vec¬ 
chio, che le potenziu'.hà si 
scontano con il retagg.o del 
passato. ‘ 

, Se l’istit azione della Regio- 
-Ha-rilevato,-.nelle con- 
. clu&iònL- il ' respons:ibile del- 
- là' tciftiiffisà(OTe*‘"àgraria na¬ 
zionale. La Torre — ha rap¬ 
presentalo un elemento di 
frattura con’il passato, oggi 
emerge con fot za l’esigenza 
di trarne • le conseguenze, 
compiendo un salto di qua¬ 
lità. Ciò significa, m primo 
luogo, operare uno sposta¬ 
mento graduale daH'assisten- 
za al produttivo, attraverso 
il riordino e l'unificazione del 
complesso della legislazicne 
regionale e la costruzione di 
un solido Intreccio tra pro¬ 
grammazione, decentramento, 
delega, riforma delle struttu¬ 
re e degli strumenti. 

L’ass3.s.sore regionale al- 
r.'Vgricoltura, il socialista Be- 
lardinelli, ha insistito sulla 
funzione deiri.Tipresa. Indub¬ 
biamente un nuovo a.ssetto 
della campagna non può non 
far perno .siiirimprc.sa. Il so¬ 
stegno pubblico non può fare 
discriminazioni, verrebbe me¬ 
no a specifici compiti istitu¬ 
zionali. Ma una discriminan¬ 
te c'è: il rispetto dei vincoli 


del programmi, dei piani 
aziendali concordati e ded’oc- 
cupazione. Con gli agrari as¬ 
senteisti —- ha precisato Giii- 
relll — il discorso non può 
essere quello che si fa con 
chi vuol produrre e dare oc¬ 
cupazione. 

Al bando — hanno denun¬ 
ciato, nei loro .saluti, Marcel- 
linl del FRI, Poniini, segre¬ 
tario regionale della CISL, e 
Barafani della Confcoltivato- 
ri — deve essere messa la 
pratica, propria del passato, 
degli incentivi a pioggia. i\l- 
la Regione, dunque, che ades- 
.so ha ottenuto competenze 
piene in materia, .spetta il 
compito di razionalizzare l'in- 
teivento pubblico. Si tratta, 
in sostanza, di individuare 
chi e come è in grado di 
produrre, di sostenere, con¬ 
trollare l’utilizzazione dei fi¬ 
nanziamenti, valorizzare i ri¬ 
sultati. 

L’occitsione piii immediata 
per un piii incisivo intervento 
della Regione è l’attuazione 
della legge sui settori, il co¬ 
siddetto « quadrifoglio ». E’, 
questa, mia legge « spartiac¬ 
que » con il passato, nel sen¬ 
so che spiana la .strada alla 
programmazione quinquenna¬ 
le. 11 rischio e che il '78 scor¬ 
ra negli adempimenti. L’ac¬ 
cantonamento dei finanzia¬ 
menti previsti per l’anno in 
corso — hanno sottolineato 
Ghirelli e La Torre — sareb¬ 
be uno spreco. Di qui la pro¬ 
posta, rivolta alla Regione, 
affinché sia realizzato un pia¬ 
no-stralcio. 

Tanto più che il « quadri- 
foglio » prevede interventi 
proprio in settori-cardine del- 
reconomia agricola dell’Um¬ 


bria. In questa regione il 92,7 
per cento della produzione 
lorda vendibile è riferita al¬ 
la zootecnia, ai cereali, alla 
vite, alFolivo e al tabacco. 
Maggiori iinanziamcnti in que¬ 
sti settori potiebbero impri¬ 
mere una spinta consistente 
anche a esperienze iiuiovativo 
e d’avanguardia come quelle 
— ne ha parlato Valenti, un 
coltivatore diretto dell’alta 
valle del Tevere — sperimen¬ 
tale dti alcune cooperative 
nel seriole della trasforma¬ 
zione e della commercializ¬ 
zazione. 

Determinante è la funzio¬ 
ne della cooperazione anche 
per il recupero delle terre 
incolte e abbandonate. I gio¬ 
vani premono, ed è un da¬ 
to positivo anche per il rin¬ 
novamento nelle campagne 
ri’Umbria detiene il più al¬ 
to indice di invecchiamento). 
Ma il rinnovamento e il re¬ 
cupero delle terre marginali 
non si fa — ha rilevato Ma- 
schiella. presidente dell’Ente 
di sviluppo — prendendo la 
zappa e due capre e andan¬ 
do a occupare i campi. Bi¬ 
sogna evitare di creare nuo¬ 
vi ghetti. E’ possibile, impa¬ 
dronendosi delle tecniche di 
conduzione dell’ azienda, di 
trasformazione delle colture, 
di controllo dei costi. Ecco, 
dunque. la nuova funzione 
deH’Ente di sviluppo: suppor¬ 
to di servizi, tecnicamente va¬ 
lido, capace di guardare a 
pili alti livelli di capacità ma¬ 
nageriale, non per Feificien- 
tismo fine a se stesso, ma 
per Fefficienza che crea pro¬ 
duttività. 

Pasquale Cascella 


> Erano stati traflibati al Banco di Sicilia 

^ue arresti a Palermo 
per un furto di assegni 
per oltre 19 miliardi 


PALERMO — Due persone so¬ 
no state axre^t^.a Palermo, 
da funzionari della ’ Squadra 
mobile nel corso delle indagi¬ 
ni sul colo.ssale furto di as- 
.segnl per 19 miliardi di lire 
commesso al centro elettroni¬ 
co del Banco di Sicilia di via 
Serraditelco negli ultimi gior¬ 
ni del 1975. 

I due arrestati sono il pa¬ 
lermitano Andrea Mirino di 
43 anni e il tunisino Domeni¬ 
co Cannavò di 36, che sono 
stati rinchiusi nel carcere del- 
FUeejardone a disposizione 
dell’autorità giudiziaria alla 
quale sono .s'.ati denunciati 
: per una serie di reati, 

I Gli inve.sUgatori seguivano e 
; tenevano sotto controllo da di- 
j versi mesi il Mirino e il Can- 
• navò i quali, dotati di facile 
j parola e di modi raffinati, riu¬ 
scivano a raggirare numerosi 
commercianti di Palermo e 
di altre città siciliane acqui¬ 
stando merce varia con asse¬ 
gni del Btmeo di Sicilia di 
taglio « fino a 500 mila lire » 
con titoli da 150 a 450 mila 
lire, incassando il resto in da¬ 


naro liquido. Gli assegni, In 
genere .venivano firraat^; dal 
Mirino — pregiudicato' per 
truffa c falso in assegni — il 
quale era munito di docu¬ 
menti falsi intestati al nome 
di Andrea Giordano. 

Il furto di centinaia di bloc¬ 
chetti di lussegni, presi dagli 
armadi del centro elettronico 
del Banco di Sicilia, venne 
commesso durante le feste di 
fine anno del 1973 ma venne 
scoperto con molti giorni di 
ritardo, il 19 gennaio 1976- 

Alcuni giorni dopo, nume¬ 
rosi assegni vennero recupe¬ 
rati dalla Criminalpol in al¬ 
cuni negozi di articoli di mo¬ 
da a Trapani e Marsala dove 
erano stati negoziati, mentre 
in epoca successiva i militari 
del nucleo di polizia giudizia¬ 
ria della Guardia di finanza 
di Milano sequestrarono altri 
assegni per un ammontare di 
diversi milioni ai componenti 
di una banda di contrabban¬ 
dieri siciliani, in particolare 
catanesi, che operava in Lom¬ 
bardia e ai confini con la Sviz¬ 
zera. 


Per attività pver.siva e ricostitiizionr del partito fascista 

Si apre oggi a Roma il processo 
d'appello contro «Ordisie nuovo» 

Il giudizio di primo grado, nel novembre '73, portò a 30 condanne 
e allo scioglimento dell'associazione nera - Una catena di violen¬ 
ze anche dopo quella data - Le connessioni col processo Cccorsio 


ROALA — Inizia oggi presso 
la Corte d’appello di Roma il 
processo di secondo grado 
contro quaranta neofascisti di 
« Ordine nuovo », tra mi gli 
stessi « capi storici » del grup¬ 
po. come Clemente Oraziani. 
Elio Massagrande e Leone 
Mazzeo- Il giudizio di pnmo 
grado SI era concluso il 21 
novembre del 1973 con trenta 
condanne a pene varianti tra 
i cinque anni e tre mesi e i 
sei mesi di carcere. 

La grande importanza di 
quella sentenza, alla quale gli 
avventati del collegio di difesa 
e gli stessi squadristi imputati 
a'vevano tentato di sottrarsi in 
tutti i modi, consisteva nei 
fatto che, per la prima volta, 
veniva applicata la I^ge del 
1952 che punisce la rior^niz- 
zazione, sotto qualsiasi forma, 
del partito fascista. me.sso 
fuori legge per volontà unani¬ 
me delle forze democratiche 
che dettero vita alla Carta co¬ 
stituzionale. 

Subito dopo la sentenza, co¬ 
si come è previsto dalla stes¬ 
sa l^e. il ministro degli In¬ 
terni emetteva il decreto di 
scioglinento per « Ordine ntio- 
vo». ordinando a tutti i pre¬ 
fetti di procedere alla chiu¬ 
sura delle sedi e alla confi¬ 
sca dei beni. Un analogo prov¬ 
vedimento venne preso in se¬ 
guito anche per « Avanguar¬ 
dia nazionale», un’altra orga¬ 
nizzazione neofascista partico¬ 
larmente «attiva». 

Oggi, dopo quattro anni e 
mezzo, la magistratura è chia¬ 
mata ad esaminare per la se¬ 
conda volta le decine di testi¬ 
monianze e di verbali delle 


Questure di tutta Italia e Io 
stesso materiale propagandi¬ 
stico del gruppo eversivo. 
Questo nuovo processo assu¬ 
me un particolare significato 
dopo alcuni gravissimi episo¬ 
di avvenuti dopo la sentenza 
del 1973 e che Urtano tutti la 
-Sinistra « firma » dell'ascia 
bipenne. 

Basta ricordare, a questo 
proposito. la sorte del «se¬ 
condo processo Ordine nuo¬ 
vo ». Il giudice Vittorio Occor¬ 
sili. che aveva già svolto le 
prime indagini sugli scherani 
di Salvatore Francia, si era 
convinto della necessità di a- 
prire una nuova inchiesta. An¬ 
che dopo lo scioglimento del 
gruppo, infatti, i neofascisti 
avevano proseguito la loro at¬ 
tività in una clandestinità qua¬ 
si solo formale, arrivando a 
stampare anche un peritxlico. 
Anno zero. 

Per questa sua « colpa », Vit¬ 
torio Occorsio venne trucida¬ 
to a raffiche di mitra sotto 
casa, il 10 luglio 1976. Respon¬ 
sabile del barbaro assassinio 
fu un commando di «Ordine 
nuovo» guidato da Pierluigi 
Concutelli e Gianfranco Fer¬ 
ro. Per il loro delitto sono 
stati condannati dai giudici di 
Firenze rispettivamente all’er¬ 
gastolo e a ventiquattro anni. 

Dopo la tragica morte di 
Vittorio Occorsio, F« inchie¬ 
sta n. 2 » è stata portata a 
termine dal dottor Massimo 
Carli, con il rinvio a giudizio 
di 132 neofascisti, tra cui gli 
stessi <?oncutelli e Ferro. La 
tesi dell’accusa, avallata da 
innumerevoli prove documen¬ 
tali, era che gli imputati ave¬ 


vano continuato a far vivere 
l'organizzazione eversiva an¬ 
che dopo il suo .scioglimento. 

11 processo « dei 132 », come 
è noto, si è invece concluso 
con la scandalosa sentenza 
che ha mandato assolti quasi 
tutti gli imp’utati «per non 
aver commesso il fatto » o 
perché « il fatto non sussi¬ 
ste ». Vale a dire che Faver 
proseguito Fattività eversiva 
di un gruppo già condannato 
dalla magistratura c sciolto 
dal governo per il suo carat¬ 
tere fasci.sta. non è reato. 

I tre magistrati autori di 
questo verdetto, che suscitò 
un'ondata di critiche e di oro¬ 
teste in tutto il Paese, affer¬ 
marono inoltre che gli unici 
imputati non assolti, e cioè i 
quindici del « gruppo Concu¬ 
telli », non potevano essere 
giudicati finché non fosse pas¬ 
sata in giudicato la sentenza 
per il delitto Occorsio. Solo 
la loro partecipazione a que¬ 
sto attentato, sostennero in¬ 
fatti, potrebbe dimostrare la 
matrice fascista della loro tra¬ 
ma. 

Questa tesi è in netto con¬ 
trasto con la stessa sentenza 
del 1973, che aveva portalo al¬ 
lo scioglimento di « Ordine 
nuovo ». E' perciò auspica¬ 
bile che per questo moti¬ 
vo il processo d’appello che 
inizia oggi si concluda con 
una piena conferma del ver¬ 
detto di primo grado, l’unico 
compatibile con la realtà ever¬ 
siva del gruppo di Salvatore 
Francia e con la coscienza de¬ 
mocratica di tutti i • ttadini. 

f. C. 


1 


j 




» I 


I 


1 


( 


l 




I 


I 
















V 


i ‘W 



r Unità / lunedì 3 aprile 1978 commenti e attualità / PAG. 3 


Il dibattimento per l’eccidio di piazza della Loggia 
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La strage di Brescia: 
il processo è iniziato 
ma con molte incognite 


La principale zona d’ombra ri¬ 
guarda i finanziatori e i man¬ 
danti che non ; sono mai stati \ 
individuati - Quattro imputati 
per strage sono a piede libero 
'Un organizzatore deve rispon¬ 
dere solo di falsa testimonianza 


DALL'INVIATO 


BRESCIA — Gli accusati 
per ■ la strage fascista di 
piazza della Loggia hanno 
seguito quasi con disinteres¬ 
se lo stentato avvio del pro¬ 
cesso per uno dei più gravi 
crimini compiuti contro la 
democrazia nel nostro Pae¬ 
se. Nei prossimi giorni sa¬ 
ranno loro a parlare, a spie¬ 
gare la loro « verità » su quel 
tragico 28 maggio 1974. 

L’istruttoria che si è con¬ 
clusa con II rinvio a giudi¬ 
zio di questa banda di fa¬ 
scisti bresciani accusati di 
aver deposto in un cestino 
della spazzatura la bomba 
che ha causato la morte di 
otto persone e il ferimento 
di altre cento, ha certo con¬ 
tribuito a chiarire molti pun¬ 
ti oscuri, ha for.se individua¬ 
to chi materialmente ha com¬ 
piuto la strage, ma non tut¬ 
to è stato compiuto sin per 
chiarire completamente i 
reati realmente commessi 
dagli attuali imputati, sia, 
soprattutto, per poter indi¬ 
viduare coloro che hanno 
manovrato questa banda di 
piccoli criminali, portando¬ 
li fino alla strage. 

E’ la stessa ordinanza di 
rinvio a giudizio degli attua¬ 
li imputati che sottolinea 1 
limiti delle indagini compiu¬ 
te dopo la strage, quando 
si mette in luce una serie 
di motivi che « hanno impe¬ 
dito alla tormentata istrut¬ 
toria di dare una risposta 
più chiara e precisa, consen¬ 


tendo ai mandanti e ai finan¬ 
ziatori, come accade soven¬ 
te, di rimanere occultati nel¬ 
l'ombra », anche perchè — 
e lo sottolinea ancora l'or¬ 
dinanza di rinvio a giudi¬ 
zio — la strage di Brescia 
« esula chiaramente dat con¬ 
fini locali e si inquadra in 
un più vasto disegno politico 
fondato sulla strategia della 
tensione e diretto a scardi¬ 
nare con la violenza le isti¬ 
tuzioni democratiche ». 


I protagonisti 

Ora tocca agli imputati 
parlare, sia quelli che in 
istruttoria hanno già fatto 
importanti ammissioni, sia 
quelli che hanno sempre ne¬ 
gato tutto, anche i fatti più 
evidenti. Ci .sono innanzitut¬ 
to le dieci persone che po¬ 
co prima delle sette del mat¬ 
tino della strage si ritrova¬ 
rono al bar « Ai Miracoli », 
il cui proprietario Benito 
Fascio Littorio Zanigni, ave¬ 
va simpatie per il fascismo 
che non si limitavano al suo 
nome di battesimo. 

Secondo la ricostruzione 
del giudice istruttore erano 
presenti a quella riunione, 
nella quale sì preparò mate¬ 
rialmente l’attentalo, Erman¬ 
no Buzzi, Nando Ferrari, i 
fratelli Raffaele e Angelino 
Papa, Cosimo Giordano, Mau¬ 
ro Ferrari, Marco De Ange¬ 
li. Arturo Gussago. Andrea 
Arcai e Ugo Bonati. 


E’ un gruppo estremamen¬ 
te eterogeneo, legato soltan¬ 
to dall’ideologia della violen¬ 
za e dal desiderio di abbat¬ 
tere la democrazia con il 
terrorismo e instaurare un 
regime che fosse molto si¬ 
mile al nazismo più feroce. 

Sono persone di estrazio¬ 
ne estremamente diversa. 
C’è un personaggio folclori¬ 
stico e pericoloso come Er¬ 
manno Buzzi che molti riten¬ 
gono soltanto un piccolo de¬ 
linquente di provincia e al¬ 
tri un mitomane ai limiti 
con la paranoia; è noto co¬ 
me ladro e commerciante di 
quadri rubati, vanta un ti¬ 
tolo nobiliare fasullo, è sta¬ 
to ripetutamente in galera 
per i più svariati reati, e e- 
sprime chiaramente la sua 
ideologia facendosi tatuare 
su una mano due « saette 
runiche » che altro non so¬ 
no che il simbolo delle 
« SS ». 

Ci sono due sottoproletari 
come i due fratelli Papa, 
succubi del Buzzi e disposti 
a tutto pur di vivere nella 
sua « corte ». Ci sono diri¬ 
genti dei giovani missini co¬ 
me Nando Ferrari, uno dei 
dirigenti di « Fronte della 
gioventù » di Brescia e in 
contatto con i gruppi più pe¬ 
ricolosi del neofascismo, 
« Anno zero » e « La Feni¬ 
ce » di Giancarlo Rognoni 
che organizzò il fallito at¬ 
tentato al treno sulla Geno- 
va-Roma, o come Arturo 
Gussago, anch’egli esponente 


de] « Fronte della gioventù » 
bresciano. Ci sono giovani 
che ufficialmente hanno un 
lavoro come Cosimo Giorda¬ 
no, muratore di Lumezzane 
o come Ugo Bonati. Ci sono 
giovani potenti per il presti¬ 
gio delle famiglie da cui pro¬ 
vengono: Marco De Amici, 
figlio di un industriale mila¬ 
nese, uno dei più noti espo¬ 
nenti deU’estremismo nero 
lombardo, • anch’egli collega¬ 
to al gruppo « La Fenice »; 
Mauro Ferrari, figlio di un 
ricco commerciante brescia¬ 
no di automobili e fratello 
di quel Silvio morto una set¬ 
timana prima della strage 
mentre trasportava sulla sua 
motoretta un ordigno per un 
attentato; ma soprattuto c’è 
Andrea Arcai, giovanissimo, 
ma già noto perchè frequen¬ 
tava gli ambienti di destra, 
figlio del magistrato Giovan¬ 
ni Arcai che avrebbe dovu¬ 
to, almeno nelle intenzioni 
degli attentatori, dare una 
sorta di copertura alle azio¬ 
ni criminali che avevano 
compiuto e che stavano pre¬ 
parando. 

L'attentato 

Ora queste dieci persone 
sono tutte davanti ai giudi¬ 
ci della Corte d’Asslse. Ma 
la loro posizione non è ugua¬ 
le. Nove sono imputati del 
reato di strage e di queste 
cinque sono detenute e quat¬ 


tro a piede libero. I dete¬ 
nuti sono Ermaimo Buzzi, i 
due fratelli Papa, Marco De 
Amici e Nando Ferrari. Gli 
altri quattro — Mauro Fer¬ 
rari, Arutro Gussago, Cosi¬ 
mo Giordano e Andrea Ar¬ 
cai — sono in libertà ma 
debbono rispondere anch’es- 
si di un reato che pub com¬ 
portare l’ergastolo. E’ que¬ 
sta una delie stranezze di 
questo processo, ma non la 
sola. 

C’è infatti la posizone di 
Ugo Bonati ad apparire tut- 
t'altro che convincente. Ugo 
Bonati è presente in ogni 
momento della strage: è uno 
dei dieci teppisti fascisti che 
si trovano al mattino del 28 
maggio ai bar « Ai Miracoli » 
per progettare l’attentato. E* 
lui che accompagna in auto 
Buzzi e Angelino Papa in 
piazza della Loggia per de¬ 
positare la bomba nel cesti¬ 
no della spazzatura; è sem¬ 
pre Ugo Bonati che aspetta 
sull’auto Ermanno Buzzi 
mentre questi fa esplodere 
l’ordigno attraverso un con¬ 
gegno radiocomandato e lo 
porta, subito dopo l'esplosio¬ 
ne, lontano dal luogo della 
strage. Sono tutti fatti, que¬ 
sti, che si ritrovano neU’or- 
dinanza di rinvio a giudizio 
stesa dat giudice istruttore 
dottor Vino e che si posso¬ 
no leggere nel volume « Im¬ 
putazione strage », uscito in 
questi giorni nel quale Cor¬ 
rado Ponzanelli ha ricostrui¬ 


to l’attentato del 28 maggio 
1974 seguendo attentamente 
i verbali di interrogatorio, 
le testimonianze e i docu¬ 
menti del processo. 

Nonostante 11 ruolo svol¬ 
to da Ugo Bonati prima, du¬ 
rante e dopo la strage, que¬ 
sti al processo che si è a- 
perto nel giorni scorsi da¬ 
vanti alla Corte d’Assise di 
Brescia è imputato soltanto 
di falsa testimonianza. . 


Le protezioni 

Sono queste alcune delle 
incongruenze più macrosco¬ 
piche nel processo per la 
strage di piazza della Log¬ 
gia. Estremamente positivo 
deve essere giudicato il fat¬ 
to che questo processo si è 
aperto, sia pure a ben quat¬ 
tro anni dalla strage, e che 
si tiene nella città che è 
stata così tragicamente col¬ 
pita dalia criminalità fasci¬ 
sta. 

Questo però non è che un 
primo passo. Il processo di 
Brescia dovrà anche chiari¬ 
re quale è stato il vero ruo¬ 
lo degli imputati nella stra¬ 
ge, di quali protezioni go¬ 
devano a Brescia e fuori da 
questa città, chi li ha ispi¬ 
rati e ha armato loro la 
mano fino a portarli a com¬ 
piere l’orrendo eccidio di 
quattro anni or sono. 

Bruno Enriotti 



' Pi»»* della Loggia a Breacla tubilo dopo la strage neofascista. 


Sarà la prima regione ad andare alle urne dopo il V5 


Il Friuli-V. G. alla verifica di giugno 

I (trammatici problemi della zona del terremoto e quelli di Trieste - 11 manife.starsi di «spinte divari¬ 
canti» • L’iniziativa dei comunisti per una nuova unità regionale - Colloquio con il compagno Culfaro 







Idranti contro il petrolio 


DRTSALL — Da sabato, sulle coste della 
retagna, sono entrati in azione anche i pom¬ 
eri (nella foto). Con potenti idranti lavano 
i scogli pei togliere i residui di greggio e 
ifta fuoriusciti dalla superpetroliera « Amo- 
> Cadiz ». 

Nella pulizia dei 150 chilometri di costa in- 
linati sono impegnate migliaia di persone: 
larinai, soldati e gendarmi e volontari ci¬ 


vili armati di pompe, secchi e pale. La pu¬ 
lizia della fascia costiera è solo il primo 
obiettivo: resta da affrontare il problema del¬ 
la enorme chiazza di petrolio che si esten¬ 
de su tremila chilometri quadrati di mare. 

Sessanta navi della marina militare stan¬ 
no riversando in mare tonnellate di solventi, 
per cercare di frammentare la chiazza oleosa. 


Aveva lavoralo per il cinema e per la televisione 

la scomparsa di Franco Pinna 
fotografo del volto del Sud 

Proprio in questi giorni la TV ha riproposto il suo famoso lavo¬ 
ro ‘ sul • Meridione - La collaborazione con ledcrico lellini 


ROM.A — K‘ morto ieri ini- 
pro\ \isamenlc. aU'ospedalc 
Fatebcnefratclli sulla via Cas¬ 
sia. il fotoreporter Franco 
Pinna, notis-simo in campo na¬ 
zionale e intemazionale per 
una lunga .serie di servizi rea¬ 
lizzati in ogni parte del mon¬ 
do c per aver pubblicato de¬ 
cine e decine di libri foto 
grafici. 

Pinna, nato in Sardegna 52 
anni fa. era molto conosciu 
to anche come fotografo di 
Federico Fcllini. Il regista, in¬ 
fatti. lo aveva .sempre chia¬ 
mato sul .sci dei suoi film 
per lo foto di scena. Fra i 
due era sorta, con gli anni, 
anche una salda amicizia. .An 
zi. proprio recentemente, era 
uscito in Germania uno splen¬ 
dido libro che raccoglieva 
centinaia di foto di .st^a. 
a colori, scattate da Pinna 
mentre Fellini girava i suoi 
film. 11 libro, di particolare 
bcllez7.a. dovrebbe uscire pro¬ 
prio fra qualche giorno an¬ 
che nelle librerie italiane. 
Franco Pinna era moKo or¬ 
goglioso di questo suo lavoro, 
anche se la ecce.ssiva mode¬ 
stia lo aveva trattenuto dal 
dare troppa pubblicità all’u¬ 
scita dello splendido volume. 

La carriera di fotografo di 
Franco Pinna, personaggio no- 
tis.sinK) e .stimato anche ne¬ 
gli ambienti giornalistici ro¬ 
mani. modesto, schivo, ma 
preparatissimo, è stata lun¬ 


ghissima. .Aveva cominciato 
fin da giovane a tenere in 
mano la macchina fotografi¬ 
ca. Fotogiomali.sUi alle pri¬ 
me armi, negli anni cinquan¬ 
ta. non aveva esitato un istan 
te a .seguire lo studioso ed 
etnografo Ernesto De Mar¬ 
tino nel corso di una serie 
di viaggi nel Sud italiano, 
per documentare rituali c tra¬ 
dizioni popolari antichissime. 
In questo modo. Franco Pin¬ 
na aveva voluto dar conto 
con la macchina fotografi 
ca del suo impegno politico 
anche con un vero e proprio 
risarcimento visivo venso le 
tradizioni del « suo Sud ». Le 
sue foto di quel periodo era¬ 
no poi .servite ad illustrare i 
famosi libri di De Martino 
€ Morte e pianto rituale del 
mondo antico * e « Sud e ma¬ 
gia» che rappresentano — co¬ 
me è noto — il frutto di una 
lunga e importantissima ri¬ 
cerca nel Meridione. 

Proprio in questi giorni, 
molte delle foto di Pinna so¬ 
no state trasmesse sul secon¬ 
do canale della televisione 
nel corso della trasmissione 
dedicata, appunto, alle tradi¬ 
zioni popolari del Sud e al 
lavoro di Ernesto De Marti¬ 
no. Franco Pinna aveva at¬ 
teso con molta ansia questa 
trasmissione per verificare 
quanto, a distanza di anni, il 


suo lavoro era ancora capa¬ 
ce di dar conto di un mon¬ 
do complesso e difficile. In¬ 
vece il male lo ha aggredito 
all'improvviso. 

Con le foto .scattate nel Mez 
zogiomo da Franco Pinna è 
in corso di allestimento una 
grande mostra fotografica che 
sarà ugualmente portata a ter¬ 
mine c che girerà per molte 
città italiane. .Anche .sul mon 
do del cinema. Pinna aveva 
realizzato alcuni fotolibri che 
fanno ancora testo. Nel giu¬ 
gno del 1975 era stata orga¬ 
nizzata alla Fototeca comu 
naie di Bologna un’altra gran 
de mostra del fotografo sar 
do intitolata: € Lungo viag¬ 
gio nelle terre del silenzio *. 
Franco Pinna, sicuramente, e 
ra più noto all'estero che in 
Italia per i suoi fotoreporta 
ge realizzati un po’ dovun¬ 
que. UUimamente era stato 
chiamato a far parte della 
segreterìa dell'ARF. l’Asso¬ 
ciazione italiana reporter-foto¬ 
grafi. 

I funerali di Pinna avranno 
luogo oggi alle ore 15 par 
tendo dalla camera ardente 
dell’aspedale Fatebcnefratelli 
sulla Cassia. 

w. %. 


La redazione e i fotografi 
deirUnità porgono in questo 
momento di dolore sentite 
condoglianze al figìio e alla 
moglie di Franco Pinna. 


DALL'INVIATO 

TRIESTE — Folate di bandie¬ 
re rosse e di striscioni anima¬ 
no una splendida mattina di 
primavera. Migliaia di «can- 
tierini » e di navalmeccanici, 
di Trieste e di Monfalcone, 
tornano per l’ennesima volta 
in piazza. La loro vertenza 
dura da 14 mesi, è già co¬ 
stata oltre 130 ore di sciope¬ 
ro. C’è una comprensibile du¬ 
rezza nella loro protesta. Ma 
non trovi esasperazione, esplo¬ 
sioni inconsulte. 

Viale XX Settembre, a'oitua- 
le territorio di caccia del pic¬ 
chiatori neri, è inondata di 
striscioni dei giovani neofa¬ 
scisti. Ce n’è uno più forsen¬ 
nato degli altri che dice; 
« Moro, li hai voluti i comu¬ 
nisti! Ora tienteli e crepa! ». 
E ancora si parla in città 
delle due bottiglie incendiarie 
lanciate alcune sere fa con¬ 
tro ia redazione dei quotidia¬ 
no locale. 

Note di cronaca che valgo¬ 
no a ricordarci come non esi¬ 
stano isole al riparo dall’e- 
mergenza nazionale. Trieste 
partecipa ugualmente dei pro¬ 
blemi che tutti ci assillano. 
Semmai, con qualche elemen¬ 
to di preoccupazione in più. 
Val la pena di ricordarlo, 
perchè il 23 giugno prossi¬ 
mo si vota, qui, e in tutto il 
Friuli-Venezia Giulia. Si vota 
per l’intero Consiglio regiona¬ 
le, per la Provincia di Gori¬ 
zia. per il Comune di Trieste. 

Si tratta di una consultazio¬ 
ne elettorale particolarmente 
significativa ed omogenea; 
questa è la prima Regione 
chiamata alle urne dopo il 15 
giugno 1973. 

Un « test ■ importante sulla 
« tenuta democratica » deU’o- 
pinìone pubblica, dopo l’erca- 
latìon del terrorismo. E per 
verificare l’impatto di avveni¬ 
menti politici come la crea¬ 
zione della nuova maggioran¬ 
za. con la partecipazione dei 
comunisti. Vittorio Vidali. con 
l’esperìenza di 50 anni e più 
di battaglie polìtiche, afferma: 
« Malgrado tutto io sono otti¬ 
mista. Pensiamo a cosa sa¬ 
rebbe accaduto se un episo¬ 
dio come il rapimento di Mo¬ 
ro si fosse verificato una de¬ 
cina di anni fa, o anche me¬ 
no. Qualcuno avrebbe cercato 
dì approfittarne per tentare 
un colpo di Stato autoritario. 
Oggi non è cosi, perchè molte 
cose sono cambiate nelle For¬ 
ze armate, nella polizia, in al¬ 
tri importanti corpi dello Sta¬ 
to. E oggi, dopo .30 anni, c’è 
una solidarietà nuova fra le 
forze democratiche che va 
considerata la base essenziale 
per difendere questa Repub¬ 
blica ». 

L’interesse delle elezioni del 
25 giugno a Trieste e nel Friu¬ 
li-Venezia Giulia viene però 
anche da altri motivi. Siamo 
a due anni ormai dal terre¬ 
moto che ha distrutto il cuo¬ 
re del Friuli. Guai a scorda¬ 
re il dramma di una popola¬ 
zione che ha perso ogni cosa, 
ha visto da un giorno all'al¬ 
tro sconvolto un equilibrio e- 
conomico, un modo di vita, 
e oggi è confinata nei « lager » 
delle baraccopoli. La ricostru¬ 
zione marca il passo, molte 
speranze sono andate brucia¬ 
te e deluse in questi mesi. 

Dal sottosuolo di un mon¬ 
do che stava vivendo con tra¬ 
vagli profondi la fase delle 
trasformazione industriale, so¬ 
no venute cosi emergendo 
spinte e motivazioni a prima 
vista irrazionali. Evocano ri¬ 
chiami antichi alla « picco¬ 
la patria ». si rifanno ad un 
isolazionismo, ad un «separa¬ 
tismo» friulani tanto più di¬ 
scutibili quanto più per rina¬ 


scere il Friuli ha bisogno del¬ 
la solidarietà nazionale. 

Dal canto suo Trieste ha 
vissuto, a cavallo fra 11 ’76 e 
il ’Tl. un’ondata di reazioni 
anch’esse segnate dalla irra¬ 
zionalità, giacché si contrap¬ 
poneva ad im fatto positivo, 
la ratifica del trattato di Osi- 
mo, la chiusura della verten¬ 
za sulle frontiere con la Ju¬ 
goslavia e Tapertura anzi di 
una prospettiva di collabora¬ 
zione intemazionale che do¬ 
vrebbe prendere la forma di 
una zona industriale inter- 
confinaria. 

Motivi, incompren.sioni, ri- 
sentimenti diversi (dalla spe¬ 
culazione consapevole di am¬ 
bienti nazionalisti e fascisti a 
sincere preoccupazioni ecolo¬ 
giche) sono confluiti in quella 
ondata. I suoi residui sembra 
assumeranno la veste di stra¬ 
ne formazioni elettorali nella 
competizione per il Consìglio 
comunale della città. 

« Al di là dì quello che po¬ 
trà essere il dato elettorale 
vero e proprio — dice il com¬ 
pagno on. Antonino Cuffaro, 
segretario regionale del PCI 
— ciò che preoccupa sono le 
spinte divaricanti emerse nel¬ 
la Regione, aree sia pur limi¬ 
tate di .sfiducia nei confronti 
dello stesso istituto regiona¬ 
le. Sono sintomi che debbono 
attirare l’attenzione di tutte le 
forze democratiche». Ma per¬ 
chè si è venuta determinan¬ 
do una .situazione del genere? 
■ Prima di tutto, perchè le 
forze democratiche e il no¬ 


stro stesso Partito non han¬ 
no saputo pienamente valo¬ 
rizzare di fronte all’opinione 
pubblica del Friuli - Venezia 
Giulia una serie di risultati 
positivi conseguiti dopo il 20 
giugno grazie alle convergen¬ 
ze unitarie a livello locale e 


TRAPANI — Preoccupazioni 
per le condizioni del Medi- 
terraneo la cui produttività 
-Si va riducendo sensibilmente 
a causa deU’inquìnamento e 
per una pesca intensira in¬ 
discriminata, sono state e- 
spresse al convegno di bio¬ 
logia marina che si sta svol¬ 
gendo a Trapani per inizaiti- 
va del «Centro Benedetto Cro¬ 
ce » con la partecipazione di 
docenti, ricercatori e studio¬ 
si dei maggiori atenei italia¬ 
ni e del CNR. 

AI convegno vengono esa¬ 
minate le questioni legate al¬ 
la vita del mare e alla utiliz¬ 
zazione delle sue risorse. 

Si è parlato di rimediare 
ai danni praticati all’ambien¬ 
te marino e di ridare a deter¬ 
minate zone un normale as¬ 
setto ecologico. E’ stato an¬ 
che avanzato un progetto che 
sembra aweniristico ma che 


parlamentare: parlo del trat¬ 
tato di Osìmo, della legge na¬ 
zionale per la ricostruzione 
del Friuli, della riforma delle 
servitù militari, degli impegni 
verso la minoranza slovena ». 

Jnsomma, ci sono state no¬ 
tevoli difficoltà. I motivi? 


comincia ad essere una reai 
tà: l'acquacoUura. l’allera- 
mento cioè in ambienti ido¬ 
nei e naturali di determinate 
specie di pesci. 

II prof. Vincenzo D’Amelio. 
dell’Università di Palermo, 
coordinatore scientifico ■ del 
convegno, ha ricordato come 
il Trapanese, per la • presen¬ 
za delle saline, si presti par¬ 
ticolarmente alla acquacoltu¬ 
ra soprattutto per talune spe¬ 
cialità ittiche siciliane come 
l’orata e la spigola, quest’ul- 
lima essendo più facilmente 
« aggredibile » per la feconda¬ 
zione artificiale. 

Il dottor Francesco Braschi. 
presidente del Centro studi 
« Benedetto Croce » ha rileva¬ 
to che il convegno ha fornito 
utili indicazioni sul piano o- 
perativo per la costituzione di 
un centro di biologia mari¬ 
na, acquacoltura e pesca. 


Risponde Cuffaro: « La ra¬ 
gione principale .sta neH’inca- 
pacitn di tradurle in un’azio¬ 
ne concreta a livello regiona¬ 
le queste scelte positive del 
Parlamento. Il dramma del 
terremoto, il problema tre¬ 
mendo della ricostruzione, le 
prospettive internazionali de¬ 
rivanti dai trattato di Osimo, 
presupponei-ano un grande 
impegno unitario da parie del¬ 
le forze democratiche regio¬ 
nali. Abbiamo invece assistito 
alla testarda chiusura delia 
Democrazia cristiana e della 
Giunta regionale nella logica 
di una maggioranza inatlegua- 
ta. incapace di operare, di a- 
gire. Cosi si è finito col met¬ 
tere da parte lo stesso statuto 
speciale, col dare spazio a 
spinte localistiche che pon¬ 
gono in discussione non sol¬ 
tanto una gestione politica 
falUmentcrc. ma il principio 
stesso deirunità regionale ». 

(Jnesie sono le ragioni deri 
complessità e delle diOìcoltà 
della consultazione elettorn'e 
di giugno in Friuli-Vene7.’a 
Giulia. « Noi ne siamo perfet¬ 
tamente consapevoli — con¬ 
clude il segretario regionale 
del PCI — e per questo ci 
batteremo per fare di una 
nuova unità re^iionale — in 
grado di affrontare e risolve¬ 
re in positivo le questioni di 
i Trieste, della rinascita del 
Friuli — il tema centrale del 
confronto tra le forze politi¬ 
che democratiche ». 

Mario Passi 


Problemi e prospettive del gruppo automobilistico 


MILANO — L'attenzione de¬ 
dicata dai giornali in questi 
giorni all'Alfa Romeo — che 
ha preso avvio da una con¬ 
sistente richiesta di straordi¬ 
nari da parte della direzione 
per la linea della * Giuliet¬ 
ta» — si è concentrata sulle 
polemiche tra sindacalisti an¬ 
ziché sulla realtà del proble¬ 
mi di questa azienda. Invece 
sono proprio questi proble¬ 
mi a dare ad un téma in sé 
molto specifico una dimen¬ 
sione particolare 

La nuora « Giulietta • è 
una delle ancore di salvezza 
su cui può fare affidamento 
un gruppo che ha ~perso HO 
miliardi nel n e si ritiene 
continuerà a perderne anche 
quest'anno. A differenza del¬ 
la FIAT — che non è solo 
una grande fabbrica di au¬ 
tomobili. ma é un gruppo 
multinazionale in cui sono 
integrate numerose attività, 
non ultime quelle più pro¬ 
priamente finanziarie che 
produttive — l’Alfa non ha 
lavorato m questi anni su 
altri modelli e non può per¬ 
mettersi di « sbagliare » sul¬ 
la « Giulietta ». 

Per fortuna il nuovo mo¬ 
dello sembra andare bene. 
Secondo l'azienda ci sono già 
in ordinazione IO 000 vetture 
più di quelle prodotte. Si _ 
prevede che da qui all'estate 
gli ordini aumentino in pro¬ 
porzione ancora più elevata 
e si fa notare che aumente¬ 
ranno tanto più. quanto più 
i clienti sapranno di poterla 
avere senza un'eccessiva at¬ 
tesa. Da qui la richiesta di 
un turno straordinario al sa¬ 
bato e di un’ora di straordi¬ 
nario nei fumi normali per 
far funzionare al massimo la 
linea della « Giulietta ». 

La richiesta verrà valutata 


«Straordinari» 
ed emergenza 
all’Alfa Romeo 


domani dalla FLM e dall'ese¬ 
cutivo sindacale di Arese. La 
obiezione principale che — 
sul tema specifico degli stra¬ 
ordinari — è stata affaccia¬ 
ta in questi giorni è che es¬ 
si sono accettabili solo come 
risposta ad esigenze di ca -, 
ratiere « eccezionale • — e in 
questa forma sono preristi 
negli accordi aziendali — e 
non come • norma ». Altre 
possibili obiezioni, come il 
chiedersi se è lecito fare 
straordinari al Sord amiche • 
aumentare l'occupazione al 
Sud. non paiono invece fon¬ 
date. perchè è difficile pen¬ 
sare seriamente che da un 
giorno all'aJlro una linea co- . 
me quella della « Giulietta > 
possa essere trasferita altro¬ 
ve. 

Tutto CIÒ non toglie, ovvia¬ 
mente. che ai lavoratori del¬ 
l'Alfa e ai sindacati spetti il 
pronunciarsi su come rispon¬ 
dere alla richiesta della di¬ 
rezione dell'azienda e sul co¬ 
me contrattarla. \è l'esigen¬ 
za di dare risposte imme¬ 
diate ad una situazione « ec- ' 
cezionale » può liberare la di- ■ 
reàone dell'azienda dal do¬ 
vere di programmare a più 
lunga scadenza, di decìdere 
ad un certo punto se la 
quantità di ordini per il nuo¬ 


ra modello giustificano la 
messa in attività di una se¬ 
conda linea al posto di altre 
dove vengono fatte produzio¬ 
ni meno richieste; oppure di 
prendere in considerazione 
soluzioni diverse quali — le 
affacciamo ovviamente solo 
a titolo di esempio, senza 
avere gli elementi per valu¬ 
tarlo in mento — uno « slit¬ 
tamento » di turni che con¬ 
senta di far lavorare gli im¬ 
pianti per 6 giorni (così co¬ 
me avviene ad esempio in 
siderurgia) e i lavoratori per 
il tempo previsto dal con¬ 
tratto. o forme di scagliona¬ 
mento delle ferie che consen¬ 
tano di produrre alcuni mo¬ 
delli anche in agosto 
Resta però II fatto che la 
emergenza dell'Alfa va ben 
al di là degli « straordinari ». 
Le cifre del deficit finanzia¬ 
no e del fabbisogno per i 
nuovi investimenti che sono 
necessari e che t lavoratori 
stessi hanno strappato con 
la loro lotta; quelle che ce¬ 
dono gli operai della mag¬ 
giore azienda concorrente 
, sul mercato internazionale, 
la BMW, lavorare circa 400 
ore hi più all'anno, produrre 

9.5 vetture a testa contro le 

5.5 dell’Alfa e utilizzare gli 
impianti in media al 9g per 
centro contro il 75 per cento 


dell'Alfanord; i confronti — 
da prendersi orrtamcnle con 
le pinze, ma che non si pos¬ 
sono affatto considerare con 
sufficienza — che mostrano 
36 ore e 40 minuti di lavoro 
(40 ore di presenza) all'Alfa 
contro 40 ore di lavoro e 
42.30 di presenza alta Volk- 
steagen, Ford e Opel, 39.35 
di lavoro e 42.05 di presenza 
alla Renault. 39.10 /42J0 di 
presenza) alla FIAT; sono 
tulli temi che richiedono 
un approfondita riflessione. 

Questa riflessione si è av¬ 
viata — come ricordava in 
un intervista il compagno 
Gianfranco Borghini — nella 
conferenza di Arese dello 
scorso ottobre. E nell'accor¬ 
do recentemente concluso vi 
sono ampi spazi — come ha 
ribadito il compagno Pio 
Galli — perchè i problemi 
del risanamento dcH'Alfa. 
della competitivita interna 
ed internazionale si traduca¬ 
no sin d'ora sin un confron¬ 
to area per area » che affron¬ 
ti tutti i problemi esistenti, 
da quelli del superamento 
degli ostacoli alla produttivi¬ 
tà, alla distribuzione del la¬ 
voro, alla mobilità interna, 
alla razionalizzazione degli 
impianti. Per le prime due 
aree interessate già la FLM 
ha chiesto i dati all'azienda. 
Ed è sul risultalo di questo 
confronto — di cui i lavora¬ 
tori non p()s$ono che essere 
protagonisti, anche di fronte 
all'eventuale proseguire di 
incertezze e disinteresse da 
parte dell'azienda — che si 
gioca certamente il futuro — 
e forse la stessa sopravvi¬ 
venza — di un'azienda in cui 
lavorano oltre 40 mila per¬ 
sone. 

Siegmund Ginzberg 


Studiosi a convegno sullo 
stato del Mediterraneo 


Filatelia 

Emessi 

» 1 

il 30 marzo 
tre 

francobolli 

turistici 

Il 30 marzo, cosi come è 
stato a suo tempo annuncia¬ 
to, sono stati emessi i tre 
francobolli della serie « turisti¬ 
ca » in programma per il 1978. 
Valori e soggetti dei franco¬ 
bolli ora emessi sono 1 se¬ 
guenti; 70 lire. Gubbio, vedu¬ 
ta panoramica con il palazzo 
dei Consoli sullo sfondo (cor¬ 
nice rosa); 200 lire, Udine, 
piazza della Libertà (cornice 
grigia); 600 lire, Paestum, ve¬ 
duta dei templi (cornice ver¬ 
de). I bozzetti dei franco¬ 
bolli, come di consueto, sono 
opera di Emidio Vangelll e si 
presentano meglio di quelli 
degli anni scorsi, non essen¬ 
do più completamente impri- 
eionati dalle pesanti cornici. 
Solo li francobollo da 600 li¬ 
re è ancora molto « vecchio 
stile » ed è, tutto sommato, 
il meno riuscito. La stampa 
è stata eseguila in quadricro¬ 
mia in rotocalco, su carta 
fluorescente non filigranata, 
con una tiratura di 10 milio¬ 
ni di eseinnlari per i valori 
da 70 e 200 lire e di 5 mi¬ 
lioni di esemplari per il fran¬ 
cobollo da 600 lire. 

Questa di ridurre le tira¬ 
ture stH diventando una ma¬ 
nia delle no.stre Poste e non 
sì capisce proprio che sen¬ 
so abbia un’operazione del 
genere. Inoltre, volendo man¬ 
tenere in piedi la finzione se¬ 
condo ia quale la serie turi¬ 
stica è un'emissione ordina¬ 
ria, sembra addirittura stra¬ 
vagante fissare limiti molto 
bassi (dal punto dì vi.stn po¬ 
stale) alle tirature dei fran¬ 
cobolli che la compongono. 

Il giorno di emissione dei 
tre francobolli turistici, gli uf¬ 
fici postali di Gubbio (Peru¬ 
gia). Udine e Paestum (Saler¬ 
no) hanno utilizzato bolli spe¬ 
ciali figurati che riproduco¬ 
no i soggetti dei francobol¬ 
li. 

Ecologia ed « Europa » nel 
programma di aprile — Oggi, 
3 aprile, viene emes.sa la se¬ 
rie di quattro francobolli de¬ 
dicata alla « Salvaguardia del 
mare - Fauna marina del Me- 
tlltorraneo in via di estinzio¬ 
ne ». I francobolli hanno cia¬ 
scuno il valore di 170 lire e 
raffigurano la cernia (Epine- 
phelus puaza), la tartaruga 
marina ' tDermochelys coria¬ 
cea), la foca monaca (Mona- 
chus monachus) e il gabbiano 
iLarits aiidouinii). 

Suiropportunita di emettere 
una serie di carattere ecolo¬ 
gico vi è stato tra i filatelisti 
un sostanziale accordo, men¬ 
tre più di una ]>erplessith su¬ 
scita il fatto che per emet¬ 
tere questa serie si sia ricor¬ 
si alla pratica di integrare il 



Il francobollo da 600 lire della 
seria turistica, che raffigure i 
templi di Paastum, à stato emes¬ 
so in 5 milioni di esemplari. 

programma con un’emissione 
suppletiva, pratica che .sem¬ 
brava ormai appartenere al 
passato. 

11 giorno di emessione del¬ 
la serie, rufficio filatelico 
principale (via Mano de’ Fio¬ 
ri, Roma) ha u.sato un boi 
lo speciale raffigurante la na¬ 
ve « Amerigo Vespucci » e re 
caute la dicitura: « Il mare 
deve vivere ». 

Il 29 aprile saranno emes¬ 
si due francobolli (170 e 200 
lire) celebrativi dell’idea eu¬ 
ropea. I francobolli europei¬ 
stici di quest’anno riproduco¬ 
no il Pantheon di Roma e il 
Maschio Angioino di Napoli. 
In coincidenza con l’emissio¬ 
ne dì que.sti francobolli, nei 
saloni del Palazzo Reale di 
Napoli sarà inaugurata l’an¬ 
nuale mostra del francolKil- 
lo « Europa », giunta que.st’an- 
no alla diciottesima edizione, 
e il Salone filatelico degli 
Stati africani. La mostra re¬ 
sterà aperta fino al 7 maggio. 

La crociera della * Amerigo 
Vespucci » — Dal 9 aprile al 
L5 giugno, la nave « Ameri¬ 
go Ve.'spucri » compirà nel 
Mediterraneo una ■ crociera 
ecologica », promossa dal Fon¬ 
do mondiale par la protezio¬ 
ne della natura e organizza¬ 
la dalla marina militare ita¬ 
liana. In occa.sione di tale 
crociera, a bordo della nave 
sarà istituito un servizio pò- 
.stale temporaneo che utiliz¬ 
zerà bolli speciali figurati di- 
\er*=i per ogni .scalo nel quale 
essa compirà una sosta. L’iti¬ 
nerario della nave e il calen¬ 
dario delle soste risultano dal 
prospetto seguente: 9-11 apri¬ 
le. Genova; 12-14 aprile. Mo¬ 
naco; 15-17 apnle, Tolone; 20- 
22 apnle. Cagliari; 24-27 apn¬ 
le. Tunisi; 29 aprile-? maggio. 
La Valletta; 6-9 maggio. Pa¬ 
trasso; 11-14 maggio. Brìndisi; 
16-19 maggio. Spalato; 21-23 
maggio, Venezia; 24-28 maggio. 
Trieste; 28-31 maggio. Ancona; 
5-7 giugno. Catania; 9-11 giu¬ 
gno, Napoli; 13-15 giugno, Ci¬ 
vitavecchia. 

- Gli oggetti da bollare pos¬ 
sono essere presentati a ma¬ 
no nei giorni di sosta del¬ 
la nave esclusivamente nei 
porti italiani. Le commissio¬ 
ni filateliche possono essers 
indirizzate a; Direzione pro¬ 
vinciale PT • Crociera ecolo¬ 
gica nave Vespucci . 16100 Ge¬ 
nova. oppure a: Ufficio Prin¬ 
cipal* filatelico - vìa Ma¬ 
rio de' Fiori. 103 - 00100 Roma. 

Giorgio Biamìno 
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IVECO per il trasporto leggero. 

Nuova gamma da 3 a 4 tonnellate dì RT.T. 






Negli anni Sessanta, gli autocarri 
ideali si chiamavano “Cerbiatto” 
e “Orsetto” ed erano firmati dalla 
OM. Negli anni Settanta, le 
esigenze di trasporto si moltiplica¬ 
rono e OM rispose con i piccoli 
“trasportatutto” della serie40/35 e 40. 

Siamo alle soglie d^ Ottanta 
e OM non ha aspettato per 
rispondere alle nuove esigenze. 

Del resto, il mondo si muove 
sempre più in frètt^ anche nel 
settore dei trasporti. 


Pensate 

al vantaggio di poter guidare con 
la patente B un vero veicolo 
industriale da 35 quintali e di 
poter liberamente circolare 365 
giorni all’anno; o ancora alla legge 
298 che non impone a questi 
veicoli alcun contingentamento 
per il trasporto conto terzi e stabi¬ 
lisce le procedure più semplici per 
il trasporto conto proprio. 

Oppure, pensate alle nuove neces¬ 


sità determinate dal momento 
economico. Coi tempi che corrono 
ci vogliono veicoli che corrono; 
e qui non alludiamo alla velocità 
su strada quanto alla velocità 
commerciale. 

Ora, per ottenere un’alta 
velocità commerciale e quindi un 
ragionevole costo d’esercizio, sono 
indispensabili veicoli “su misura”, 
che offrano prestazioni rapportate 
a ogni specifico impiego. 

“Grinta” vuol dire varietà 
di portate, di capacità volumetri¬ 
che, di possibilità di trasforma¬ 
zioni, di allestimenti speciali: 
veicoli che interpretano in modo 
nuovo la tradizionale affidabilità 
e la solida robustezza che OM 
vi ha sempre dato. 


Oggi con la gamma “Grinta”, 

OM non vi dà un nuovo veicolo, 
ma una intera gamma di modelli 
capaci di soddisfare le più evolute 
e diversificate esigenze di trasporto, 
e forti di tutte le esperienze messe 
in comune nel gmppo Iveco, 
di cui la OM fa parte. 



Tecnologìa dì domani, 
serietà dì sempre* 


In vendita presso i Centri \^icoli Iridustnali e le Concessionarie OM anche con rateazioni S^A, Con Savaleasìng locazione per 5 anni più acquisto finale a presi fissi* 
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Faure e Chaban Dclmas si contendono la presidenza a Palais Bourbon • Una «coabi- 
fazione ragionevole » tra niaggioranza e opposizione? • Due gravi problemi economici 


Incontro 
i a sorpresa y 
Giscàrd-Schmidt 


PARIGI r- Il Presidente della 
Repubblica francese Valéry Gl- 
scard d'Estaing ed 11 cancel¬ 
liere della Germania Federale 
Helmut Schmid! hanno avuto 
nel pomeriggio di ieri un col¬ 
loquio di tre ore e mezza nel 
castello di Rambouillet. Lo ha 
annunciato un portavoce pre¬ 
sidenziale francese, precisan¬ 
do che 1 due statisti hanno e- 
saminato insieme problemi di 
natura economica dell’Europa 
e del mondo. 

Diversamente dai preceden¬ 
ti incontri fra l due, quello di 
ieri non era stato annuncia- 
, io in precedenza dalle due 
\ parti. La visita di Schmldt ha 
avuto carattere privato. 


■ ' • '• 

^ DAL CORRISPONDENTE ^ gìuattela sodale. Tutti gli e- 
' _ , ... , sperti di economia sono con- 

PARIGI — Questa mattina la cor^ almeno su una cosa: 

nuova Camera, eletta il 12 e che Barre si trova costretto 

il 19 marzo, fa il suo Ingres- a dover camminare in .un vi¬ 
so ufficiale nell’emiciclo di un colo strettissimo che, forse, 

Palais Bourbon ■ rimesso a è un vicolo cieco, in fondo al 

per .•«cafone. IPp* S'cS ^"5 ■?,’ S 

rno ministro UicarlOTlo Barre pii, 

Slederà solo sul banchi del scorsi distensivi dellTlliseo. 
governo, a indicare che per ^ parte infatti l’idealistica 
ora un nuovo governo non politica di v.unlone nadona- 

esiste: ma i nomi dei « mi- le », di Tlconcillazlone insom- 

nistrabili » erano già stati di- ma delle due France, che non 

scussi aU’Ellseo venerdì scor- PUÒ essere realizzata senza 

so, allorché Giscard D’Estaing profonde riforme puP^ci di 

oaro.r-, - il ai-rC dlminUirB IB 600001 dlSUgUS- 

rll / °n ri», gUanze economiche e sociali 

fessore » alla testa del primo caratterizzano la società 

governo della nuova legislatu- francese più di tante altre, 
ra. cosa wol dire in concreto la 

Barre ha avuto i due gior- doppia direttiva di prosegul- 

nl del fine settimana per ri- re la politica di risanamento 

flettere non soltanto su co- economico (cioè la linea pre¬ 
me abbordare le consultazìo- elettorale di blocco del po¬ 
ni 0 con quali personalità tere d’acquisto dei salari 

«indipendenti» avviare un ab- me strumento essenziale di 

bozzo d'apertura, ma soprat* contenimento ^ dell inflazione) 

tutto su come realizzare le c di avviare una politica di 

tre direttive presidenziali: po- giustizia sociale? . 

litica di unione nazionale, di Anche qui, come ^ sul plano 
risanamento economico e di deU’unlone nazionale, non ci 


Coti un pubblico docuniento 


Gilè: duro attacco 
della DC a Pinochet 

La dichiarazione, che sottollnM risolamento dei 
regime, inviata alle agenzie di stampa o Santiago ; 


«ANTIAGO DEL CILE — La 
Democrazia cristiana cilena 
ha portato im duro attacco al 
regime militare del generale 
Pinochet affermando che il Ci¬ 
le si trova in una situazione 
di completo Isolamento sul 
piano intemazionale, situazio¬ 
ne che «può arrivare a costi¬ 
tuire la più grave minaccia 
alla propria sicurezza inter¬ 
nazionale che il Cile abbia do¬ 
vuto affrontare in tutta la sua 
storia». 

« Non solo siamo isolati, ma 
siamo respinti » afferma un 
documento della DC, partito 
sciolto dai militari cileni co¬ 
me tutti gli altri partiti cileni 
(quelli marxisti sono fuori 
legge), in cui Si sottolinea che 
«1 nostri unici amici sicuri 
in America Latina sono Para¬ 
guay, Uruguay e Nicaragua». 

n documento è stato fatto 
giungere alle sedi delle agen¬ 
zie intemazionaU a Santiago. 
E' trasparente, neU’accenno 
agli «unici amici»; il riferi¬ 
mento alle attuali difficoltà 
del Cile con l’Argentina, con 


cui ha una controversia terri¬ 
toriale, e con la Bolivia, Pae¬ 
se che ha rotto le relazioni 
diplomatiche con Santiago ac¬ 
cusando il Cile di' non voler¬ 
le concedere uno sbocco al 
mare. 

L’atteggiamento di ostilità 
verso il Cile esistente a li¬ 
vello internazionale non è so¬ 
lo una condarma politica « ma 
una ripulsa generalizzata che 
ha significato per il Cile Firn- 
possibilità di rinegozìare 'il 
suo debito estero, di ottenere 
crediti per accelerare il suo 
sviluppo e per acquistare, sen¬ 
za ricorrere ad esosi interme¬ 
diari. gli elementi necessari 
alla sua difesa nazionale », .af¬ 
ferma il documento. • 

«Ormai non è più possibile 
continuare a sacrificare la si¬ 
curezza intemazionale del Ci¬ 
le alla permanenza dell’attua¬ 
le regime interno » sostiene 
la DC, che afferma: « Dopo 
oltre quattro anni e mezzo di 
regime militare, il Paese de¬ 
ve tornare, e lo desidera, alle 
istituzioni democratiche di 
uno Stato di diritto». 


Il congresso svoltosi a Firenze 

Giovani comunisti greci 
condannano il terrorismo 

Centócinquanta delegati di vari atenei italiani hanno part^ 
cipato airincontro in preparazione della assise nailonale 

FIRENZE — I giovani comunisti greci della org anizz azione 
Ekos-Rigas Fereos, che fa capo al Partito comunista greco 
(interno), hanno tenuto a Firenze il congresso della loro or¬ 
ganizzazione in Italia, in preparazione dell’assise nazionale. Han^ 
no partecipato ai lavori 130 delegati provenienti da numerosi 
atenei italiani. 

Il congresso ha approvato una mozione di condanna del 
terrorismo, in cui viene ribadito l’impegno degli studenti co¬ 
munisti greci in Italia di battersi con fermezza contro ogni 
tentativo di destabilizzazione sia in Italia che in Grecia, e 
il loro attaccamento agli Ideali della democrazia. I parteci¬ 
panti al congresso hanno approfondito i problemi che affron¬ 
ta la Grecia dopo le elezioni politiche del 20 novembre 
e in particolare i problemi specifici degli studenti greci in 
Italia, le loro condizioni di studio e di vita. E’ stata sottoli¬ 
neata la necessità di una lotta unitaria per la piena affer¬ 
mazione del diritto allo studio dei giovani, nella propria 
patria. 


jMla giomotfl dì oggi o BmxoHos 


giustizia sociale. Tutti gli e- 
sperti di economia sono con¬ 
cordi almeno su una cosa: 
che Barre si trova costretto 
a dover camminare in .un vi¬ 
colo strettissimo che, forse, 
è im vicolo cieco. In fondo al 
quale potrebbe finire per coz¬ 
zare contro il muro di ima 
realtà più forte di tutti 1 di¬ 
scorsi distensivi dellTlliseo. 

A parte infatti l’idealistica 
politica di «unione naziona¬ 
le », di riconciliazione insom¬ 
ma delle due France, che non 
può essere realizzata senza 
profonde riforme capaci di 
diminuire le enormi disugua¬ 
glianze economiche e sociali 
che caratterizzano la società 
francese più di tante altre, 
cosa \'UOl dire in concreto la 
doppia direttiva di prosegui¬ 
re la politica di risanamento 
economica (cioè la linea pre¬ 
elettorale di blocco del po¬ 
tere d’acquisto dei salari co¬ 
me strumento essenziale di 
contenimento - dell’inflazione) 
e di avviare una politica di 
giustizia sociale? . 

Anche qui, come ^ sul plano 
dell’imione nazionale, non ci 
possono essere ihirécoli: o 
Barre affronta con lin pro¬ 
gramma coraggioso di rifor¬ 
me di struttiìre il problema 
della giustizia sociale senza 
abbandonare la lotta contro 
l’inflazione o si limita a con¬ 
cessioni minime, alla giorna¬ 
ta, per non déludere comple¬ 
tamente quei milioni di la¬ 
voratori die si sono battuti 
per il cambiamento politico 
ed economlÉo, senza fùttavla 
abbordare 1 nodi reali che 
stringono, alla gola questa so¬ 
cietà. Ora. fino a prova con¬ 
traria. nè Giscard D’Estaing 
nè Barre hanno nel loro pro¬ 
grammi le necessarie riforme 
di struttura: cosi non si ve¬ 
de come questo govèrno In 
gestazione, ma già dotato di 
una mente direttiva, .• possa 
■riuscire 08 ^ — con gli stes¬ 
si mezzi — là dove ha falli- 
tó ieri. •.< A-.‘ -i 

In altre yiaròle, se la mag¬ 
giorana ^ ha vinto, non per 
que.sto è mutata la situazione 
in cui si trovava la Francia 
prima delle elezioni: non per 
Questo 11 centro-sinistra si è 
dotato di strumenti nuovi per 
una politica nuova. La di¬ 
soccupazione ancora in au¬ 
mento. i prezzi nuovamente 
in rialzo, la produzione sem¬ 
pre stagnante, riproducono e- 
sattamente il quadro di un 
mese o di un anno fa ed 
esigono uno scatto che non 
è prevedibile nelle dimensio¬ 
ni della politica di Barre. 

A ciò debbono aggiungersi 
altri due fattori economici 
che peggiorano il quadro: il 
governo dovrà soccorrere, a 
breve termine, le aziende na¬ 
zionalizzate perchè gli au¬ 
menti delle tariffe pubbliche, 
decisi dal precedente gover¬ 
no e rinviati per ragioni elet¬ 
torali, non possono ora ca¬ 
dere contemporaneamente su 
una popolazione resa ipersen¬ 
sibile dalla battaglia elettora¬ 
le; dovrà sovvenzionare im 
plano di ristnitturazlone di 
due settori della produzione 
privata in crisi: la siderurgia 
e il tessile. Per la siderurgia 
si parla di altri 10 mila li- 
ccnziamenM nel giro di 24 
mesi se il piano non entra 
in azione in tempo utile: per 
il tessile si tratta di evitare 
il crollo dell’intero Boussac 
e il licenziamento di altre 
migliaia di operai. Dopo aver 
venduto allo Stato i suol fa¬ 
mosi allevamenti di cavalli, 
dopo aver messo in vendita 
il quotidiano L’Aurore. Bous¬ 
sac non riesce più ad ottene¬ 
re finanziamenti bancari e 
già 1 grandi monopoli inter¬ 
nazionali allungano le mani 
per spartirsi 11 suo Impero. 

'Ditto ciò non fa che limi¬ 
tare i margini di manovra di 
Barre, il quale dovrà accet¬ 
tare un deficit di bilancio 
dell'ordine di 15 miliardi di 
franchi per il 1978 (3 mila 
miliardi di lire) e dunque ri¬ 
durre altre voci del bilancio 
stesso, in un primo tempo 
destinate al miglioramento 
della situarione sociale. • - 

Intanto, questa mattina, se 
il gollista Oiaban Delmas non 


La Cina e la CEE firmano 
un trattato quinquennale 

Reciproco impegno a favorire le esportazioni sui duo mer¬ 
cati - Una trattativa cha si è protratta per tre anni 


BRUXELLES — Giornata defi¬ 
nita giustamente « storica > 
quella di oggi a Bruxellea. la 
Cina e la CEE firmano il pri- 
tno trattato commerciale, rm 
documento che, al di là del 
singoli contenuti, è per i « No¬ 
ve » importantissimo in qDaI^ 
to fa sì cbe anche essi pos¬ 
sano entrare, insieme aU’Ame- 
rica e al Giappone, nd pro¬ 
gramma di industrializzazio¬ 
ne varato recentemente dal 
governo di Pechino. 

n trattato, cbe ha una du¬ 
rata di cinque anni, impegna 
le parti a favorire l’ima le 
esportazioni dell’altra e vice¬ 
versa ma senza precisare il 
tipo o la quantità di merci e 
beni che dovranno essere og¬ 
getto di scambio. 

Il trattato stabilisce inol¬ 
tre cte un’apposita commis- 
aiooe congiunta . si riunisca 


ima volta aU'onno per fare il 
punto della situazione. Inol¬ 
tre le parti si sono impegnate 
a consultarsi vicendevolmente 
prima di adottare provvedi¬ 
menti drastici. 

A firmare il documento sa¬ 
ranno il ministro cinese per 
il Commercio cmi l’estero li 
Chiang ed il ministro danese 
Andersen, attuale presidente 
del Consiglio dei mùiistri deL 
la (Comunità europea. 

£* intenzione dei paesi della 
(Tomunità vendere alla Cina 
interi complessi industriali 
(fabbriche chimiche, indu¬ 
strie metaUuTgicbe, automobi- 
listicbe) che la Cina potrebbe 
iwgare in gran parte con il 
petrolio delle sue riserve, lar¬ 
gamente inesplorate ma cbe 
si ritiene ingènti. 

La cerimonia di oggi con¬ 
clude una trattativa durata ol¬ 


tre tre anni e che si inseri¬ 
sce nella nuova politica com- 
merdale della Comunità. Allo 
scadere dei singoli trattati sti¬ 
pulati con i singoli paesi nei 
quali il commercio era con- 
trollato daUo Stato, la CEE 
decise cbe i nuovi trattati non 
avrebbero dovuto essere stipu¬ 
lati con l singoli membri del¬ 
la (Comunità ma con la Com¬ 
missione e urope a cbe rappre¬ 
sentava la CEE nel suo com- 
pleseo e quindi tutti i nove 
paesi cbe ne fanno parte. Tra 
1 primi interlocutori che si 
dinero favorevoli a questa 
nuova linea di condotta fu 
proprio la Cina. 

«Vogliamo aiutare i paesi 
dell’Europa Occidentale a 
eooqaMara la loto loiltà...» 
disse l’aOora primo mini st r o 
Ou En-lai, . 


deciderà di ritirare la propria 
candidatura alla presidenza 
della Camera, si assisterà ad 
un primo scontro tra giscar- 
dlani e gollisti, gli uni favo¬ 
revoli all'elezione del sinda¬ 
co di Bordeaux e figura emi¬ 
nente del gollismo anti-chirac- 
chiano, gli altri favorevoli al¬ 
l'elezione di Faure, più lega¬ 
to a Chlrac e alla sua poli¬ 
tica antigiscardiana. < 

■'Si ritiene tuttavia che un 
compromesso possa essere 
trovato sui nome di Faure. 
I giscardiani voterebbero per 
lui, e dunque assieme al gol¬ 
listi, in cambio di lui cedi¬ 
mento dei gollisti sul princi¬ 
pio della « coabitazipne ragio¬ 
nevole » tra maggioranza ed 
opposizione, cioè sulla con¬ 
cessione di una o due presi¬ 
denze di, commissione a de¬ 
putati di sinistra. 

Augusto Pancaldi 






MARITA (Giappone) — Sono continuati a Marita gli scontri tra agenti di pollila e gruppi estremisti 
che si oppongono aU’eperlura del nuovo aeroporto internaiionale, nel pressi della capitala nipponica. 
Nella talafoto: il momanto di un Impatto tra dimostranti e poliziotti muniti di scudo. 


Su iniziativa di gruppi di ex combattenti 

^ Decine di a Tel Aviv 

manifestano per «la pace snbito» 

' Proposte per accrescere il contingente dei « caschi blu » nel Libano Meridionale 
Arafat ispeziona le posizioni della guerrìglia • Infiltrazione israeliana sul Golaii? 


' \In Spagna 
generalé NATO 

MADRID — II generale Geor¬ 
ge S. Blanchard, comandante 
del gruppo delle Annate cen¬ 
trali della Nato e della set¬ 
tima armata degli Stati Uni¬ 
ti, è giunto nella base Ji Tor- 
rejon de Ardoz, nel pressi di 
Madrid, 

Blanchard che sarà ricevu¬ 
to in udienza dal Re di Spa¬ 
gna, avrà più incontri con U 
ministro (fella Difesa. 


SERVIZIO 

TEL AVIV — I^ quaranta a 
cinquantamila persone hanno 
manifestato .sabato sera nella 
piazza dei Re di Israele, a 
Tel Aviv, esprimendo la loro 
volontà che il governo faccia 
« la pace subito ». Il raduno 
è stato promosso da 320 uffi¬ 
ciali della riserva, che hanno 
inviato una lettera in tal sen¬ 
so al primo ministro Begin 
alcune settimane fa. Da allo¬ 
ra, circa centomila persone 
haxmo sottoscritto la loro a- 
desione alla lettera. 

La piazza dei Re di Israele 
era letteralmente gremita, per 


questa manifestazione. • Su 
grandi striscioni si leggeva: 
« Pace subito », « Meglio la pa¬ 
ce che i territori », « Nessuna 
soluzione di pace senza una 
soluzione per i palestinesi », 
« Per la pace: ritiro e autode- 
termùiiizione per il popolo pa¬ 
lestinese », « La migliore sicu¬ 
rezza per Israele risiede nella 
pace e nel negoziato con tutti 
I suoi vicini », ecc. 

• Alcuni degli organizzatori, 
nei loro discorsi, hanno esor¬ 
tato la popolazione a non es¬ 
sere più « una maggioranza si¬ 
lenziosa » ma a premere sul go¬ 
verno perchè abbandoni i suoi 
plani per il Grande Israele, 


Dopo due giorni di sosta in Nigeria 


Càrter conclude in Liberia 
il suo viaggio nelFÀfrica 

. ■ 1 • , - f 

Il presidente americano giunge oggi , a Monrovia • Espliciti accènti 
critici verso l'intervento sovietico e cubano nel Corno d'Africa 


MONROVIA — Si conclude 
oggi in Liberia il viaggio di 
Carter in America Latina e 
nel continente africano. Do¬ 
po le t^pe dì Caracas, Bra¬ 
silia e lAgos (Nigeria^. Car¬ 
ter giungerà oggi a Monrovia, 
il piccolo Stato africano cbe 
da oltre un secolo ha stret¬ 
tissimi legami con gli Stati 
Uniti. La sua visita in Liberia 
durerà soltanto quattro ore, 
ma tutta la popolazione è 
stata mobilitata dal presiden¬ 
te Tolbert per tributare ac¬ 
coglienze trionfali a Carter, 
il primo presidente america¬ 
no a recarsi in visita ufficia¬ 
le nell’Africa sub-sahariana. 
Solo nel 1943, si ricorda, il 
presidente americano Roose¬ 
velt, proveniente dalla confe¬ 
renza del Cairo fece uno sca¬ 
lo tecnico proprio a Mon¬ 
rovia. - , I 

■ Al centro dei commenti e 
dell’attenziane degli osserva¬ 
tori politici è ancora il di¬ 
scorso cbe venerdì Carter ha 
pronunciato a Logos, la capi¬ 


tale nig^ana, ' per ribadire 
l’opposizione degli Stati Uniti 
alle interferenze militari in 
Africa dì potenze estranee al 
continente. Con chiaro rife¬ 
rimento all’intervento cubano 
in Etiopia. Carter ha detto 
che «l’intervento militare di 
potenze esterne o dei loro 
amici nelle controversie afri¬ 
cane ha troppo spesso reso 
ancora più complessi e i>eri- 
colosi 1 conflitti locali ed 
aperto la porta ad ima nuova 
fonna di dominazione e co¬ 
lonialismo ». 

Nella sua visita Carter è ac- 
comp^T^to dal segretario di 
Stato Cyrus Vance, dall’am¬ 
basciatore all’ONU Andrew 
Toung e dal consigliere per la 
sicurezza Brzezinsld. Dopo i 
primi colloqui con il presi¬ 
dente nigeriano Obasanjo, C&t- 
ter ha pronunciato il suo pri¬ 
mo discorso nel continùite 
africano a una riunione di 
rappresentanti politici e della 
cultura nigeriani. - 

Egli ha affermato tra l’al¬ 
tro <be gli Stati Uniti sono 
impegnati a lavora del prin¬ 


cipio della maggioranza sìa in 
Rhodesìa che in Sud Africa. 
« Metto in guardia il Sud Afri¬ 
ca; — ha detto Carter — le 
nostre future relazioni dipen¬ 
dono dalla fine delle discri¬ 
minazioni contro la maggio¬ 
ranza africana». 

In margine alla visita, i con¬ 
siglieri di Carter hanno an¬ 
che tenuto una riunione a La¬ 
gos con i rappresentanti degli 
Stati africani «di prima li¬ 
nea» interessati al problema 
rhodesiano in vista di una 
riunione allargata ai rappre¬ 
sentanti del «Fronte patriot¬ 
tico » (cbe contesta raccordo 
limitato raggiunto da Smith 
con i nazionalisti moderati) 
sul problema rhodesiano. 

(ktmmenti critici al viaggio 
di Carter in America Latina 
e in Africa sono intanto pub¬ 
blicati dalla stampa sovieti¬ 
ca. La Pravda sottolinea cbe 
Carter ha approfittato del suo 
viaggio per continuare la sua 
campagna denigratoria contro 
Càiba e per cercare di impor¬ 
re il punto di vista america¬ 
no ai Paesi del Terzo Mondo. 


la twri o m mI Como Mirica 


Il Kenya acquista dagli USA 
ormi ed aerei do battaglia 

Già consegnoto un primo gruppo di coedobombordierì F-5 - Un offo' 
re do 75 milioni di dollorì • Polemkfie tra Addis Abebo e Mogodisdo 


NAIROBI — Nel clima crea¬ 
to dal riacutizzarsi della ten¬ 
sione fra Etiopia e Somalia 
— d<H>o sii scambi di accu¬ 
se dei gimni scorsi — il Ke¬ 
nya (Paese che ha nel suo 
nord-est una regione abitata 
da popolazioni di stirpe so¬ 
mala e che la Somalia consi¬ 
dera storicamente parte d^ 
proprio territorio) ha deciso 
di consolidare le sue forze 
‘armate. Venerdì il governo di 
Nairobi ha preso in conse¬ 
gna dagli Stati Ihiiti la pri¬ 
ma parte di uno stormo di 
12 cacciabombardieri F-5. ac¬ 
quistati insieme ad altri ar¬ 
mamenti per un totale di 75 
milioni di doUorL - 
Si tratta dril’afToie più co- 
s^uo, in tema di armaroen- 
tL che ^1 Stati Uniti abbia¬ 
no finora conriuso con «a 
naxione deirAfrìca nera. 


. Il Kenya, come si sa. ha di 
fatto preso posizione a favo¬ 
re dellEtù^la nel conflitto 
per rOgaden. e Io ha fatto 
pensando alla propria regio¬ 
ne « somala *; per questo i di¬ 
rigenti di Nairobi vedono di 
buon occhio ogni possibilità 
di soluzione negoziata della 
crlsL che eviti un'escalatkm 
delle operazioni militari. In 
tal senso, si ricorderà, si è 
espresso due giorni fa il vi- 
ce-piesidente kenjbta Oaniri 
Arap MoL il quale ha auspi¬ 
cato «una nuova era di pa¬ 
ce» nella regione ed il ri- 
q>rito dei «confini ricooo 
aduti Internaziooalniente ». 

Quanto allo scambio di ac¬ 
cuse dei giocni scoisL come 
si sa. Mogadiscio ba affanna¬ 
to che aerei etiopici hanno 
bombardato la città di Kala- 
bayd, nella Somalia setten¬ 


trionale, come rappresaglia 
airazione dei guerriglieri del 
FL80 che ancora operano 
neirogaden d<^ il ritiro del¬ 
le trui^ regolari di Moga¬ 
discio. Un «confrcMito diret¬ 
to», ha detto ieri SUd Bar¬ 
re in un messaggio inviato 
al segretario generale del- 
rONU e al capo di Stato del 
Gabon, presidente dril’OUA, 
potrebbe risultare daH’attua- 
le atteggiamento delIEt'opia. 
Questo, secondo il presidente 
somaio, « rischia di p rovocare 
un’intensificazione del con¬ 
flitto». Da parte sua, Addis 
Abeba nega il bombardamen¬ 
to ma mette in guardia con¬ 
tro le azioni del FLSO. dichia¬ 
rando di ritenere Mogadiscio 
responsabile della continua¬ 
zione della guerra e prospet¬ 
tando la possibilità di «con¬ 
tromisure». 


metta fine agli insediamenti 
colonialistici al di fuori dei 
vecchi confini, e accetti il prin¬ 
cipio che nella nostra epoca 
nè la pace nè la sicurezza pos¬ 
sono essere edificate a spese 
di un altro, vale a dire il po¬ 
polo palestinese. Uno di loro 
ha gridato: « Quello che la 
maggioranza del popolo israe¬ 
liano vuole non sono i terri¬ 
tori, ma la pace e la sicurez¬ 
za ». 

HansLebrecht 


BEIRUT — Alcuni esponenti 
della destra maronita e della 
comimltà musulmana sciita 
(alla quale appartengono la 
maggior parte dei prolughi dal 
Sud del Libano) si sono pro¬ 
nunciati per l’aumento del 
contingente dei « caschi blu » 
in corso di stanziamento a 
sud del fiume Litani. Secon¬ 
do la ri.soiuzione 425 del Con¬ 
siglio di Sicurezza, come è 
noto, i «caschi blu» dovreb¬ 
bero ascendere a 4.0(X) unità. 
Una richiesta formale di au¬ 
menti è contenuta in partico¬ 
lare in un messaggio del pre¬ 
sidente della Camera Kamcl 
E1 Assad (il cui villaggio na¬ 
tale, di popolazione sciita, è 
occupato dagli israeliani) ai 
segretario dell'ONU, Kurt Wal- 
dheim. L’uomo politico liba¬ 
nese chiede che sia potenzia¬ 
lo l’annamento dei « caschi 
blu» e che essi si trasformi¬ 
no da forza « di pace » in una 
vera e propria forza militare¬ 
deterrente, in grado da un la¬ 
to di imporre il ritiro degli 
israeliani e dall'altro di im¬ 
pedire il ritorno nella regio¬ 
ne del Sud Libano dei guerri¬ 
glieri palestinesL . « - ’ ■ • i 

E’ da notare che proprio sa¬ 
bato hanno cominciato ad ar¬ 
rivare a Beirut i 600 «caschi 
blu » del contingente norve¬ 
gese (dopo- quelli iraniani, 
svedesi e francesi già sul po¬ 
sto). In questa occasione, il 
comandante della forza del¬ 
l'ONU generale Erskine ha di¬ 
chiarato che - i suoi soldati 
non esiteranno a far uso delle 
armi se ciò sarà necessario 
per impedire le attività mili¬ 
tari nella zona che verrà po¬ 
sta sotto il loro controllo. Er¬ 
skine ha ricordato che gli 
osservatori dell’ONU già di 
stanza nel Sud sono stati 
spesso « maltrattati » dalle mi¬ 
lizie locali (prevalentemente 
di destra) e ha detto: «Ciò 
non dovrà più accadere. Ab¬ 
biamo le armi, e abbiamo il 
mandato • l’autorità per u- 
sarlé». Erskine, che si è in- 
contrato nei giorni scorsi con 
il leader palestinese Arafat, 
ba confermato di avere rice¬ 
vuto da quésti «tutte le ga¬ 
ranzie » circa il fatto che 
rOLP oollaborerà con le for¬ 
ze deU’ONU. 

Sabato Arafat ha ispeziona¬ 
to — informa l'agenzia Wafa 
— le «forze cornimi» (pale¬ 
stinesi e progressiste) stanzia¬ 
te nel Libano Meridionale ed 
ha presieduto ima riunione 
! dei comandi militari di tutte 
le organizzazioni della Resi¬ 
stenza e del Movimento na¬ 
zionale libanese. Argomento 
della riunione è stata appun¬ 
to la questione dei «caschi 
blu», oltre a quella delFan- 
nunciata formazione di ' un 
«esercito libanese» nel Sud 
ad opera di ufBciaU cristiani 
di destra. 

Dal canto suo la Siria ha 
accusato le truppe israeliane 
fli essersi infiltrate attraver¬ 
so la linea di disimpegno vi¬ 
gilata dai «caschi blu» sulle 
alture del Ctolan e di avere de¬ 
posto delle mine cbe hanno 
ucciso dodici persone. Come 
è rx>to. roccupozione del ver¬ 
sante dell’Aikoab nel Libano 
MerkUanale mette gli israelia¬ 
ni in una posizione strategica 
migliore anche nei ooefraoti 
del Golan. 
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Contratti di layoro 
a tempo determinato 
e servizio militare 


Cara Unità, 

• il mio problema consiste 
nel fatto che jxirtendo per il 
sercieio di lera, essendo pre- 
cario il mio rapporto di la¬ 
voro all’Ospedale civile, come 
afferma la lettera di assun¬ 
zione, ho perso il posto c do¬ 
vrò rlpresentare una nuova 
domanda di assunzione, lo 
sono staio assunto il 3 mag¬ 
gio 1976 comé ausiliario con 
incarico temporaneo per 6 
mesi. Scaduti i quali k rap¬ 
porto mi è stato proroga¬ 
to per altri sei mesi. L'ar¬ 
ticolo 52 della Costituzio¬ 
ne afferma che l’adempi¬ 
mento del servizio militare 
a non pregiudica la posizione 
di lavoro del cittadino, né lo 
esercizio dei diritti politici », 
quindi chi ha un posto o un 
impiego, quando viene chia¬ 
mato alte armi non può esse¬ 
re licenziato e il datore di 
lavoro deve conservargli l’oc¬ 
cupazione, purché l'interessa¬ 
lo si trovi alle sue dipenden¬ 
ze da almeno tre mesi. Pos¬ 
so fare ricorso oppure devo 
subire passivamente quanto 
disposto dal Consiglio di Sta¬ 
to, che a me pare incostitu¬ 
zionale? 

GIAN PAOLO RUSCONI 
(Gorizia) 

O Prima di rispondere al¬ 
la domanda del lettore, 
vogliamo premettere qualche 
rapida osservazione sul rap- ; 
porto di lavoro a tempo de- ' 
terminato nell’impiego priva¬ 
to e pubblico, anche perché 
sempre più insistentemente si 
parla di modifiche da appor¬ 
tare alla relativa dLsciplma. 

La legge 18 aprile 1962. n. 
230. sul rapporto di lavoro a 
tempo determinato costitui¬ 
sce, insieme alla successiva 
legge sul divieto di licenzia¬ 
menti se non per giusta cau¬ 
sa o giustificato motivo, un 
primo serio tentativo di in¬ 
troduzione di elementi d* ri¬ 
gidità nella mobilità della 
forza lavoro. 

Sino ad allora il datore di 
lavoro poteva non solo licen¬ 
ziare ad nutum, effettuare 1 
trasferimenti desiderati, ma 
potei'a anche accentuare gli 
effetti di questa mobilità as¬ 
sumendo personale a termine: 
in tal modo aveva la possibi¬ 
lità di dimensionare con agi¬ 
lità l’azienda alle necessità 
proprie o di mercato. • > - , 

In questa situazione. la leg¬ 
ge del 1962 introduceva ele¬ 
menti di proterione per 1 la¬ 
voratori meno qualificati: es¬ 
sa dichiarava che i rapporti 
di lavoro sono sempre a tem¬ 
po indeterminato, salvo le ec¬ 
cezioni elencate nella legge 
stessa, da intendersi in modo 
rigoroso, e stabiliva la con¬ 
versione di un apparente con¬ 
tratto a tempo determinato in 
altro a tempo indeterminato 
qualora l’assunzione fosse av¬ 
venuta al di fuori del casi ec¬ 
cezionali previsti, o la pre¬ 
stazione lavorativa fosse con¬ 
tinuata oltre il termine. - 
Questa legge, ^ che ^ trovò ■ 
scarsa applicazione negli anni 
60 a causa degli elementi di 
rigidità f che introduceva in 
questo mercato del lavoro, ri¬ 
prese vigore in anni più re¬ 
centi, allorché la legge sui li¬ 
cenziamenti prima, e lo Statu¬ 
to dei lavoratóri, poi, intro¬ 
dussero nel nostro ordinamen¬ 
to ben più incisivi elementi 
di garanzia, per cui la legge 
del 1962, paradossalmente, 
venne utilizzata dal padrona¬ 
to in chiave di recupero di 
perduti nuirgìni di mobilità. 
In questo senso si è chiesto 
riiietutamente da parie padro¬ 
nale, una revisione profonda 
di questa normativa, ponen¬ 
dosi, ad esempio, una libera¬ 
lizzazione del contratto a ter¬ 
mine come condizione per da¬ 
re attuazione alla legge sulla 
occupazione giovanile. Queste- . 
richieste — sufficiente¬ 
mente analizzate e contrasta- - 
te dalle organizzazioni slnda- ' 
cali ' — hanno peraltro ' già - 
trovato accoglimento, sia pu¬ 
re parziale, con Temanazìone 
del decreto legge 3 dicembre 
1977, n. 876, che ha ampliato 
la possibilità di ricorrere alla 
stipulazione di contratti a ter- 
miiie nei settori del commer¬ 
cio e del turismo. 

- Queste richieste, che muovo¬ 
no da una sentita esigenza di 
maggiore mobilità della ma¬ 
nodopera. sono a nostro pare¬ 
re fondate su un eqrfiTCco, Se 
fosse infatti vero cbe Io Sta¬ 
tuto dei lavoratori ha sop¬ 
presso la mobilità della ma¬ 
nodopera — e in termini co¬ 
si assoluti ciò è certamente 
contestabile — si dovrebbe 
semmai discutere la norma 
dello Statuto, che peraltro 
costituisce una conquista fon- ' 
(lamentale dei lavoratori, e. 
non certo la legge affi con¬ 
tratti a termine, perché ciò 
darebbe vita, insieme ad al¬ 
tri effetti negativi, alla possi¬ 
bilità di manovrare in modo 
ccngluntiirale un gran nume¬ 
ro di lavoratori, con aumen-. ' 
to del potere nega ti vo «Ml’lm- . 
prenditore. Si consideri, tra • 
l’altio, cbe 1*030 massiccio di : 
oontratti a tenaine, riservati 


in genere al personale meno 
qualificato, ha come risultato 
di impedire la crescita profes¬ 
sionale. Si aggiunga la pro¬ 
spettiva di una diminuzione 
della solidarietà di classe: da 
un lato i lavoratori a termi¬ 
ne, scarsamente sindacalizzati 
e non Indotti a collegarsl al¬ 
le organizzazioni sindacali per 
la speranza di una riconfer¬ 
ma del contratto; dall’altra 
parte 1 lavoratori .specializza¬ 
li che dalla loro forza con¬ 
trattuale possono trarre 11 
convincimento di non aver bi¬ 
sogno del sindacato, essendo 
capaci di un’autonoma tutela. 
Sono considerazioni, queste, 
che Impongono una riflessio¬ 
ne attenta nell’apportare mo¬ 
difiche alla legislazione sul 
contratto a termine. 

© Per quanto riguarda il 
settore del pubblico im¬ 
piego, già abbiamo e.sposto 
(vedi l'Ùnifà del 14 novembre 
1977 D del 6 febbraio 1978) co¬ 
me la situazione legislativa 
sìa stata profondamente mo¬ 
dificata dopo il 1962, per cui 
oggi non è pos.sibile, se non 
In limitate ipotesi, la stipula¬ 
zione di rapporti di lavoro 
precari. Tuttavia la storia 
delle leggi sul pubblico im- 

E iego è ricca di norme che 
anno vietato l’assunzione di 
personale avventizio, e di al¬ 
trettante periodiche leggi con 
le quali si è data una « .siste¬ 
mazione » al personale assun¬ 
to nonostante ogni divieto. 

I pericoli dcH'iinpiego pub¬ 
blico a tempo determùiato so- 
; no quelli già indicati per l’im- 
, piego privato, ma con in più 
‘altri peculiari. In particolare 
con le ricorrenti assunzioni di 
lavoratori precari si dà una 
' forte spinta al clientelismo 
più deteriore, e si tampona, 
con soluzioni di parcheggio, 
il problema della disoccupa¬ 
zione, Ora è facile compren¬ 
dere che non è per questa 
strada che si possono risol¬ 
vere nè i problemi della mag¬ 
giore occupazione, nè quelli 
deH’efficienza dell' apparato 
burocratico, per cui in defi¬ 
nitiva la politica dell’asstmzio- 
ne di lavoratori precari nel 
pubblico impiego si risolve 
in un aggravamento della inef¬ 
ficienza della macchina buro¬ 
cratica, e nello sperpero (h 
risorse che dovrebbero essere 
impiegate piti fruttuosamente 
nella creazione di vere e sta¬ 
bili opportunità di laverò. 

© Venendo ora al • quesito 
posto dal lettore, non 
riteniamo possibile oppor¬ 
si alla decisione dell’ammi¬ 
nistrazione ospedaliera, ma 
non per le motivazioni espo¬ 
ste nel parere del Consiglio 
di Stato 13-7-1972 n. 709, il 
quale ha dichiarato che le di¬ 
sposizioni che prevedono la 
conservazione del posto di la¬ 
voro per il periodo di servi¬ 
zio militare di leva non pos- 
. sono trovare applicazione nei 
confronti dei rapporti di lavo¬ 
ro il cut carattere di tempo¬ 
raneità e precarietà è tale da 
impedire, in linea di princi¬ 
pio, ogni utile effetto del be¬ 
neficio previsto dalla Costi¬ 
tuzione. Non possiamo condi¬ 
videre questa motivazione, 
perchè Fari. 52 della (TosUtu- 
zione garantisce la conserva¬ 
zione del posto di lavoro ai 
. giovani chiamati al servizio 
'iiiilitare, e non distingue af¬ 
fatto se si tratti di lavoratori 
a termine o di lavoratori a 
tempo indeterminato: una di¬ 
versa interpretazione urtereb¬ 
be contro il principio della 
parità costituzionale. 

: n problema’, a nostro mo¬ 
do di vedere, si risolve esami- 
. nando la portata e la funzió¬ 
ne del termine finale del rap¬ 
porto,, il quale sta sta a ga¬ 
rantire il lavoratore che il 
rapporto di lavoro non potrà 
cessare prima di tale data, 
se non per giusta (xuisa, sia 
a segnare la fine del rappor¬ 
to di lavoro stesso. . 

Questo termine garantisce 
che il lavoratore è titolare 
di tutti i diritti sino alla sca¬ 
denza, ma non Io garantisce 
per 1 diritti che maturano 
successivamente • a tale sca- 
- denza. Di conseguenza se il 
servizio militare si inizia e 
cessa prima della scadenza 
del termine apposto al con¬ 
tratto di lavoro, il lavoratore, 
proprio in forza della tutela 
apprestatagli dalFart. 52 della 
Costitiuione. avrà diritto di 
riprendere il proprio posto di 
lavoro, e continuare a fornire 
la prestazione lavorativa sino 
alla scadenza del termine. Per 
converso non avrà diritto a 
riprendere lavoro se il termi¬ 
ne del suo rapporto lavorati¬ 
vo sarà scaduto durante il pe¬ 
riodo di servizio militare, e 
ciò perchè, in ogni caso, e 
anche a prescindere dal Mr- 
vizio militare, il rapporto sa¬ 
rebbe comunque cessato. 
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CONTROCÀNAIE TV LE INTERVISTE DEL LVNEDI; 


Carla' Gràvini^ e Krzysztof ' Zanassi 
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Francamente, non avevamo 
alcuna intenzione di interve- 
; nire nuovamente, dopo quan- 
' lo abbiamo scritto un paio di 
) settimane fa, sul varietà del 
t sabato Ma che sera, su testi 
■ di Boncompagni, Landi e Ver- 
; de. Ma ci è capitato, nostro 
> malgrado, di assistere, l’altra 
sera, ad una nuova puntata 
I di questo spettacolone d’altri 
‘ tempi per il quale evitiamo 
[ accuratamente l'impiego di ag- 
j gettivi. In ogni caso, essi sa- 
; rcbbero inadeguati ad espri- 
mere il senso di quel che pen- 
' siamo dt questo spettacolo 
I musicale. 

' Lasciamo da parte i discor- 
^si, peraltro da noi già fatti, 
sulla cr senilità » di simili ope- 
’ razioni, sugli effetti involutivi 
, che, a dispetto della riforma, 
esse provocano sulla immatu¬ 
rità che presumono nel pub¬ 
blico del telespettatori. Guar¬ 
diamo un momento al conte¬ 
nuti. e cioè ai lesti. A dispet¬ 
to della partecipazione alla lo¬ 
ro stesura di un autore, Bon- 
compagnl, altre volte ben più 
attendibile (ma temiamo sia 
stato sopraffatto, questa volta, 
dalla pluriennale « esperien¬ 
za » di un Verde, da sempre 
inesausto confezionatore ài 
qualunquistiche sciocchezze 
radiotelevisiveJ. i testi che i 
poveri attori, tutti professio¬ 
nisti di una certa serietà, so¬ 
no costretti a recitare appaio¬ 
no quanto di piu melenso e 
gratuito, e tutt’altro che di¬ 
vertente, ci sta mai avvenuto 
dt ascoltare. 

Due attori di grande mestie¬ 
re come Panelli e Valori ven¬ 
gono letteralmente mandati al¬ 
lo sbaraglio (la farsesca, nel 
senso peggiore, presa in giro 
delle TV private), un imita¬ 
tore dalle straordinarie capa¬ 
cità come Alighiero Noschese 
viene trasformato in una sto¬ 
lida marionetta (tutta la se¬ 
quenza della vecchia che ama 
Lama), una soubrette non di¬ 
sprezzabile come Raffaella 
Corrà viene costretta a dialo¬ 
gare con un ceffo che fa fin- 


- ji . J 

ta di voler far ridere sui no¬ 
stalgici fascisti. Tutto senza 
l’ombra non si dice di ironia, 
che sarebbe pretendere trop¬ 
po, ma del semplice diverti¬ 
mento. ‘ . i ^ ’ 

» J Pretendiamo troppo? Crédia¬ 
mo di no: a un varietà tele¬ 
visivo si chiede prima di lut¬ 
to d’essere divertente, e il di¬ 
vertimento non è inversamen¬ 
te proporzionale al buon gu¬ 
sto. Ma che sera è privo ài 
entrambi. E’ facile parlare di 
programmi « popolari », meno 
facile, non ci stancheremo mai 
di ripeterlo, trovare la formu¬ 
la giusta. 

f.l. 


Autoritratto di un’ànti-diva 




MILANO — « Madame Bopary 
e’est mot », dim una volta di 
sfc Gustave Flaubert. E gli ese- 

J itU del grande romansiere 
ranceee si buttarono a capo¬ 
fitto • su questa affermazione 
tentandone tutte le possibili 
interpretazioni, non ultima 
quella psiconanalitica. Il regi¬ 
sta Vincent Minnelll prese ad¬ 
dirittura Ifr mosse da quella 
celebre frase per impostare un 
suo film del 1M9 tratto dal 
romanzo di Flaubert e inter¬ 
pretato da Jennifer Jones. Un 
fiim che si rifaceva al lin¬ 
guaggio del musical america¬ 
no e che non ebbe grande 
fortuna. Ancor > meno ne ave¬ 
va avuta imo stupendo, pare, 
e ormai introvabile film di¬ 
retto da Jean Renoir nel 'Sfl. 
Un’opera in chiave anarchica, 
ribellistica, che lasciò « incan¬ 
tato» Bertolt Brecht. Il film, 
della durata di tre ore, fu mu¬ 
tilato di un’ora e mezzo da un 
produttore dalle tendenze cri¬ 
minali; per esser certo di non 
correre rischi e di non ave¬ 
re « grane », costui dette al¬ 
le fiamme il ■ negativo dalla 
pellicola tagliata, che contene¬ 
va un duro atto di accusa nei 
confronti della palude borghe¬ 
se della Francia uscita dalla 
prima guerra mondiale. 

« Madame Bovary c’est moi » 
potrebbe dirlo oggi, ma ha 
troppo buon gusto per farlo, 
l’attrice Carla Gravina. E' lei 
infatti la protagonista della 
piu recente tra.sposizione m 
spettacolo del capolavoro del¬ 
l’autore deWEducazione senti¬ 
mentale. Sceneggiata a otto 
mani da Fabio Carpi, Luigi 
Malerba. Biagio Proietti e Da¬ 
niele D'Anza con la consulen¬ 
za del francesista Giovanni 
Macchia, diretta da D’Anza, 
fotografata da Dario Di Pal¬ 
ma, interpretata, oltre che 
dalla Gravina, da Paolo Bona- 
celli, Ugo Pagliai, Carlo Simo- 
ni, Renzo Giovampietro. Tino 
Scotti e Germana Paolieri, la 


« Gardenia 
blu» di 


Fritz Lang 
sulla I Rete 


Gardenia blu, il film di 
Prltz Lang in onda .stasera 
sulla Rete Uno alle 20.40. 
venne definito da alcuni cri¬ 
tici un giallo « arrabbiato » 
in relazione anche alle vi¬ 
cende del regista con la fa¬ 
migerata Commissione Me 
Cnrthy che lo aveva accusa¬ 
to di attività antl-amerlcane. 


La trama, che si ispira ad 
un fatto di cronaca, è quel¬ 
la di un thrilling (anche se 
Lang non ne rispetta le rego¬ 
le): la giovane Nora (Anne 
Baxter) viene incriminata per 
im delitto che non ha com¬ 
messo ma di cui non ricorda 
assolutamente nulla, un trau¬ 
ma precedente al delitto farà 
scattare però nella ragazza un 
meccanismo di paranoia tale 
da auto-accusarsi. 


L’attrice è Madame Bovary nello iceneggiato in-onda 
da venerdì prostlmo sulla Rete due 
. 11 suo rapporto col einema, il teatro, la TV 

Il ruolo della donna nello spettàcolo , 
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trMposizione telàvlsiva in sei 
puniste di Madame Bovary 


puniste di Madame Bovary 
prenderà il vis venerdì pros¬ 
simo sulls Rete due. 


Is Grsvins. Per tentsre, sp- 
punto.. ^ Al nostro incontro 
msncsno tutti i requisiti per¬ 
chè esso si trsaforml in quel¬ 
la « coss » istituzionsle e tm 
po’ burocrstlcs (domsnde e ri¬ 
sposte) che è rintervista, per 
quanto essa sls generalmente 
utile. Manca, anzitutto, il 
« personaggio » e, in questo ca¬ 
so, la « diva ». Carla Gravina 
è molto più « persona » che 
personaggio ed e, soprattutto. 
im’« anti-dlva ». Assolutamente 
semplice, totalmente a ' suo 
agio, parla il linguaggio di 
tutti i giorni.-E con unT» anti¬ 
diva», non si può che fare 
un'anti-intervista. Le domande 
(e le risposte) sono ai cin¬ 
quanta per cento, un po’ lei, 
un po’ lo. E gli argomenti i 
più diversi: Il mestiere del- 
i’atrice e quello del giomali- 
.sta, 1 libri letti, i film visti, 
i rapporti con sua figlia, qual¬ 
che pettegolezzo su questo e 
su quella, come in tutte le 


buone conversazioni, qualche, molto, dice, continuare a fa- 


cenno alla situazione politica 
e qualche altro, piu ampio, al¬ 
la crisi del cinema. 

Su quest’ultimo tema.‘ le di¬ 
co, avevamo pensato qualche 
settimana fa di intervistarti... 
Sì, dice lei, avevo avuto que¬ 
sta richiesta. Mi interessava 
molto, e im po' mi preoccu 
pava: è una questione molto 
complessa, e avevo comincia- 


PROGRAMMI TV 


Rete uno 


ARGOMENTI. La ricerca sull’uomo (colori) 
llJTTILIBKl. Settimanale di informazione libraria 
TELEGIORNALE 

SPECIALE PARLAMENTO (colori) 

UNA LINGUA PER TUTTI; L’ITALIANO 
ALLE CINQUE con Giuliano Canevacci (colori) 
SPECIALE TEEN 

ARGOMENTI. La ricerca sulFuomo (colori) 

SPECIALE AGRICOLTURA DOMANI 
L’OTTAVO GIORNO 

LE ISOLE PERDUTE. Telefilm: «Malo» 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colori) 
TELEGIORNALE 

OTTO FILM AMERICANI DI FRITZ lANG. «Gardenia 
blu» («The blue gardenia», 1953). Regia di Fritz Lang 
con Anne Baxter, Richard Conte, Raymond Burr, Nat 

« King » Cole. , 

CINEMA DOMANI (colori) 

BONTÀ’ LORO. Incontro csn i protagonisti 
TELEGIORNALE. Oggi al Pàrlamento (colori) 


30,40 lA FOLLIA DI ALMAYER. Sceneggiato tratto da un rac¬ 
conto di Joseph Conrad. Regia di Vittorio Cottafavi con 
Giorgio Albertazzi, Rosemarie £>exter, Gianni Rizzo, An¬ 
drea Aureli 

32,10 HABITAT. La difficile convivenza tra l’uomo e il suo 
amìiiente 

23,00 PROTESTANTESIMO 

23,30 TG 2 STANOTTE 


Svizzera 


Ore 17,30: Telescuola; 18: Telegiornale; 18,03: Mio Mao; 18,10: 
Dai che ce la fai; 18,33: Sulla strada deU’uomo; 19,10: Telegior¬ 
nale; 19,25: Obiettivo sport; 19,35: Tracce; 20,30: Telegiornale; 
20.45: Enciclopedia TV; 21,40: Thomas Gordejew. Film con S. 
Loukinanov, E. Epifantzew, P. Tarassov. Regia di Marc Don- 
skoi; 23,15: Telegiornale. 


Capodistria 


Rete due 


Ore 20: L’angolino dei ragazzi; 20,15: Spazio aperto: 20,30: 
Telegiornale; 20,45: Una voce, tante voci; 21,15: Amore in 
quieto; 22,30: Passo di danza. 


12.30 VEDO. SENTO, PARLO. « Sette contro sette » • 

13,00 TG 3 ORE TREDICI 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI. Infanzia e territorio 

16.30 CICLISMO. Giro di Calabria 

17,00 SESAMO APRITI. Spettacolo per i più piccoli (colori) 

17.30 SOLTAN*™ UNA PASSEGGIATA, Osservazioni sulla na¬ 
tura: «Comincia la primavera» (colori) 

18,00 LABORATORIO 4. La Tv educativa degli altri (colorì) 
18,25 D.^L'PARIAMCNTO (colori) - TG2 SPORTSERA (colorì) 
18,50 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO. API- 
C^LF; « Le collaboratrici familiari nell’assistenza domi¬ 
ciliare » 

19,05 DRIBBLING. Settimanale sportivo (colori) 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO' 


Francia 


Ore 13,50: La lontananza: 15; L’oro nero; 15,55: Il quotidiano 
illustrato; 17,55: Finestra su...; 18.25: Cartoni animati; 18,40: 
E' la vita; 19,43; La sei giorni di « Antenne 2 »; 20: Tele¬ 
giornale; 20,32; La testa e le gambe: 21,35; Mamma rosa; 
22,33: Bande à part; 23,03: Telegiornale. > ‘ . 


Montecarlo 


Ore 1830: Papà ha ragione; 19.25: Paroliamo; 1930: Notiziario; 
20: Dipartimento « S »; 21: I dannati. Regìa di Anatolc Litvak 
con Richard Basehart, Gary Merrill, ' Hildegarde Neff; 2235: 
Notiziario. 


OGGI VEDREMO 


Bontà loro (Rete uno, ore 22,15) | La follìa di Almayer 


Gli ospiti di Maurizio Costanzo, questa sera, sono l’attrìce 
Milena Vukotich, il direttore generale della SIAE (Società 
italisma autori ed editori) Luigi Conte e il direttore della 
sezione del Novecento della Galleria d’Arte Moderna di Ro¬ 
ma. Bruno Mantura. 


Speciale teen (Rete uno, ore 17,05) 


Il settimanale curato da Corrado Biggi presenta tm numero 
speciale: una specie di storta deU'arca di Noè narrata con 
parole, immagini e musica dal compositore Joseph Horovitz 
e dal poeta Michael Flanders. e ripresa dai disegnatori e 
animatori Brian Cosgrove e Mark Hall per realizzare un car¬ 
tone animato che ha avuto molto successo in diverse tele¬ 
visioni europee. I momenti musicali che sottolineano i pas¬ 
sa^ più significativi dello spettacolo sono eseguiti dai Da¬ 
niel Sentacruz Ensemble, dalla Scbola Csntorum e dal Coro 
dell’Antoniano. 


(Rete due, ore 20,40) 

Lo sceneggiato, diretto da Vittorio Cottafavi, è tratto da un 
racconto^ J. Conrad. Protagonisti Giorgio Albertazsi. Ro- 
semary Dexter, Gianni Rizzo e Andrea Aureli. Viene dato In 
replica: venne realizzato in coproduzione con la “TV france¬ 
se e quella tedesca. E' la storia di im uomo che vive in una 
isola sperduta sognando ricchezze e benessere, e della figlia, 
ebe Io abbandona per seguire l’uomo che ama. 


Habitat (Rete due, ore 22,10) 


La trasmissione di Giulio Macchi è dedicata quMta sera agli 
slums di Londra e delle altre grandi città inglesi, vale a 
dire i grandi insediamenti periferici frutto deU'lnurbaar»ento. 
Verranno illustrate le soluzioni adottate da architetti c _ ur¬ 
banisti per rendere meno disumani questi enormi quartierì. 
Per «Cantiere aperto», verrà preso in esame raociak», ele- 
n^nto entrato solo da poco tempo neired tlii ia. 
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GIORNALE RADIO: ore 7, 8. 
10. 12, 13. 14. 17, 19. 21. 23. 
Ore 6: Stanotte, stamane; 730: 
Lavoro flash; 730; Stanotte 
stamane (2); 7,47: La dihgen- 
za; 830: Istantanea musicale; 
9: Radio anch'io (Controvo¬ 
ce): 1233: Voi ed io H; 14.05: 
Musicalmente; 1430: Lo spun¬ 
to; 15,05: Primo nlp; 17,10; 
Musica sud; 1730: Lo spun¬ 
to; 18: La canzone d'autore; 
1835: I giovani e ragricoltu- 
ra; 1935: 180 canzoni per un 
secolo; 2030: Il tagliacarte; 
21,05: Obiettivo Europa; 21.40: 
Musica etnica; 23,05: - Radio- 
uno domani; Buonanotte dal¬ 
la dama di cuori. 


nali: 12,45: Il meglio dei me¬ 
glio dei migliori; 13.40: Ro- 
maiua; 14: 'Trasmisaioni re- 
gioaali; 15: Qui r a d io d ne ; 15 
e 45: Qui rsdtodue (2); 1730: 
Speciale GR2: 1735: Il si e 
il no; 1835: àlusica popolare; 
1930: - Facile saoolto; 9035: 
Musica a palazzo Labia; 9130: 
Radio 2 ventunoeventinove. 


Radiotre 


W12=p m i— MS»! 


Cavitari 


Radiodue 
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GIORNALE RADIO: ore 830. 
730, 830, 930. 1130. 1230. 
1330. 1530, 1630, 1830. 1930. 
2230. • Ore 6: Un altro giorno; 
735: Un altro giorno (2); 8,43: 
TV in musica; 932: Senilità; 
10: Sala P; 1132: Spazio U- 
baào; I programmi deU’accea- 
so; 12,10: 'Trasmissioni regio- 


GIORNALE RADIO: ore 6.45, 
730. 8.45, 10,45. 12.45, 13.^, 
18,45. 20.45. 2335. - Ore 6: Quo¬ 
tidiana radiotre; 7; Il concer¬ 
to del mattino; 8,15; Il con¬ 
certo del mattino (2); 9 : n 
concerto del mattino (3); 10: 
Noi voi loro; 1130: Musica 
operìstica; 1230: Long play- 
ing; 13: Musica per uno e per 
due; 14: Il mio Schocobeif; 
15,15: GR3 cultura; 1530: Un 
certo discorso; 17: Educazio¬ 
ne musicale; 1730: Spazio tra; 
19.15: Spazio tre; 31: Nuove 
musiche: 2130: L’artà in que¬ 
stione; 22; Romanze italiane; 
2230: Viaggio in Italia; 93: 
Il Jazz; 33,40: Il racconto di 
meczanotte. 


g iace moltissimo sentirmi « al¬ 
eva » e imparare: sono atten¬ 
tissima, meticolosissima, pren¬ 
do appunti. E mi dispiace 
quanefo sono costretta a in¬ 
terrompere i corsi per impe¬ 
gni di lavoro. Ck>n questo me¬ 
stiere non riesci mai ad ave¬ 
re altri interessi di lunga du¬ 
rata. E’ im peccato... 

E tua figlia?, le chiedo ad 
un certo punto, cosi, sena 
senso. So solo che ha una fi- 

f ;lia, sua e di Gian Maria Vo- 
onté. Sta bene!, risponde, e 
scoppia a ridere. Cosa vuoi 
sapere? Niente, dico. E penso 


aimo sulla Rete due. ' >• - .. .re aciocchezie all’f/Rifà. Poi 
' <3ueato « appuntamento » te- «>« dovuta patire aJl'lm^v- 
levlslvo ci ofre l’occasione per viso per ^gi. • l'ltiU:^ta 
tentare un’intervista con dar- non sà più fatta. Mi displa- 


non s e pio ratta, mi dispia¬ 
ce. Sono ancora a tempo? 

No. dico, abMamo risolto il 
problema in un altio modo, 
ma parliamo ugualmente di 
cinema, del tuo rapporto col 
cinema. Hai fatto alcuni filni 
importanti, mentre altri lo era¬ 
no meno. Dopo una partleina 
in Guendalina. ti affermasti 
con Esterina. di Lizzani, e a- 
vevi solo 18-19 anni. Intanto 
eri già approdata in televisio¬ 
ne. con alcuni sceneggiati trat¬ 
ti da Dostoevskij e «retti da 
Edmo Fenoglio. Ma avevi già 
fatto Jovanka e le altre. Un 
giorno da leoni. E. fra un film e 
uno sceneggiato, tanto teatro. 
AI cinema tornasti con 7 sette 
fratelli Cervi, nel ’68, e, l’an¬ 
no d^o, con Cuore di mam¬ 
ma. E. ancora, i film girati 
con Ansano Giannarelli (Sier¬ 
ra Maestra), con Pietro Ger¬ 
mi {Alfredo Alfredo), oltre, na¬ 
turalmente, ai vari film fatti 
in Francia. E ora? 

Ora. ora... Mi piacerebbe 


che per'un'attrioà ancora mol- c 
to giovane (è nata a Ggmilha 
bel *41),’ohe spesso fa la mam- > 
ma in TV e al cinema, deve 
essere divergente im rappor¬ 
to finalmente vero con una fi- ' < 
glia di 16 anni. Mi viene in 
aiuto, senza che io dica altro’, i 
Ho un bellissimo rapporto con 
lei, dice. Niente a che fare 
con quello tradizionale ma- 
dre-figlii. Siamo piuttosto due 
donne, e c’è la più grande li¬ 
bertà e fiducia fra noi. 

E’ una compagna anche lei?, 
chiedo. SI, dice Carla Gravi¬ 
na, ma lei è sul tipo dell'v ar¬ 
rabbiata ». 

FbIìc* Liudadio 


NULA POTO: Carla Gravina in 
una Inquadratura di « Madama 
ievary ». 



A colloquio col regista polacco in questi giorni a Milano 


Il cineasta dovunque 


re del cinema. Sai quali sono 
stati gli effetti delia crisi sùi 
livelli di occupazione degli at¬ 
tori, e non solo degli attori; 
e questa è ima risposta al 
perchè faccio sceneggiati in 
televisione. E poi.-per•'il ci¬ 
nema. c’è anche un problema 
di scelta fra le proposte che 
ti fanno. Ho recentemente ri¬ 
fiutato un’offerta perchè mi 
sembrava abbastanza 'Ignobi¬ 
le (il solito film più o meno 
pomo?, vorrei chiederle. Ma 
poi lascio perdere: Taggettivo 
da lei usato è già da solo e- 
sauriente). C’è anche il proble¬ 
ma. continua lei, di quale par¬ 
te fai nei film in cui vale la 
pena di lavorare: è difficile 
trovare un ruolo in cui si pos¬ 
sa essere una donna vera, un 
personaggio femmmile dal 
quale Tattrice possa venir fuo¬ 
ri anche come donna con una 
sua identità precisa, e non star 
Il attaccata (e dipendente) al 
solito personaggio maschile, o 
ai due personaggi maschili 
del famoso « triangolo » del 
quale non se ne può più. A 
me è successo di sentirmi ve¬ 
ramente quello che sono, e 
cioè una donna, solo in un 
paio di occasioni: Cuore di 
mamma, per esempio, e Alfre¬ 
do. Alfredo... 

Ma recentemente, dico, evi¬ 
tando di scivolare sul solito 
femminismo, hai fatto anche 
im film diretto da una donna... 
Sì, dice, da Giovanna Gagliar¬ 
do. Non è ancora uscito, s’in¬ 
titola Maternale, forse andrà 
a Cannes.. Lo vedrai, non cre¬ 
do che sia im film per gran¬ 
di platee, è im film d’auto¬ 
re. Giovanna Gagliardo, osser¬ 
vo. è la sceneggiatrice dei film 
di Jancsó. Non dovevi fare 
qualcosa anche con lui? Ab¬ 
biamo tentato, è andata ma¬ 
le, dice, ma non per colpa no¬ 
stra o del regista. Dovevamo 
portare sulle scene teatrali 
Elettra, amore mio per la re¬ 
gia di Miklds Jancsó. £ invece 
la compagnia, c'eravamo io e 
Corrado Pani, è stata sciolta 
ancor prima di muoversi... 

Delusa? Si. delusa. Ho fat¬ 
to cinema teatro c televisione, 
dice, ma per me la cosa più 
importante da salvare rimane 
il teatro, li fatto è ette non ci 
sono i testi. Ntm i testi clas¬ 
sici, voglio dira (la Gravina 
ha interpretato in teatro fra 
le altre cose, oliere di Sofo¬ 
cle, Shakespeare. Farqubar, 
Goldoni, ma anche opere di 
Brecht, CUroy e il Marat-Sade 
di Peter V/eiss al Piccolo di 
Milano), ma testi italiani con¬ 
temporanei. in cui siano pre¬ 
senti elementi di impegno so¬ 
ciale e. civile che giustifichino 
anche politicamoite la parte¬ 
cipazione di un attore. Ma al 
teatro non ho ancora certa¬ 
mente iinuncisto. 

E ora la televisione. Le fac¬ 
cio notar» eh» non sono gran¬ 
ché entusiasta della puntata 
cb» ho visto (la seconda) del¬ 
lo scene^iato Madame Bova¬ 
ry. E' presto per un giudizio 
complessivo, ma la prima Im- 
preasione ricavata è quella di 
una letture riduttiva del ro¬ 
manzo di Flaubert, con una 
accentuazioac degli aspetti 
sentimentali (la storia d’amo¬ 
re) rispetto alla descrizione 
deU'ambiente sociale, cosi raf¬ 
finatamente e meticoloeamen- 
te descritto da Flaubert, nel 
qiule la vicenda si svolge. 

àfi rendo conto, dice Ckria 
Gravina, che questa possa es¬ 
sere una possibile cdiiave di 
lettura crìtica dello sceneggia¬ 
to televiaivo Lo temevo, anzi, 
ma... SI. dico, biaoRaa veder¬ 
ne ben più che una sola pun¬ 
tata p*:r tm ghi^ùzìo fcHidato. 
Posso dire subito però ebe 
trovo Bonacelli straordioaalo, 
perfetto nei panni di diarlcs 
Bovary. Anch'io, dice lei. 

Ora stai lavorando negli stu¬ 
di tclcviaivi di Milano. Per 
cosa?: ecco la prima domanda 
«da intervista». Uno sceneg¬ 
giato tratto dai racconti di 
Massimo Bontempelii, dice. Tì¬ 
tolo: Quoti davvero una ma¬ 
dre (ancora una volta una par¬ 
te di mamma, penso). Fbccio 
cinque parti divetse, di una 
dorma in diverse età della vi¬ 
ta. Mi diverto molto, agmun- 
ge, e poi i racconti di Bon- 
tampeUi sono molto belli: non 
li avevo mica letti prima. Sai 
sono nuNto ignorante, io. 

Rileggendo slcone tnterviate 
date da Galla Gravina in tem¬ 
pi precedati, scopro che lei 
ama ripetere questa frase cul¬ 
la sua «ipiocaiua». Ma poi 
ecopro anche, è lei etasea ebe 
me lo racconta, ebe quando è 
libera dagli impegni di lavo¬ 
ro (la gioniata di lavoro di 
OB’attrice — p di un attore — 
è tristiaeiraa. dice) fraquenta. 
aeam esaeie iscrìtta, ma solò 
per curiosità, alcuni corsi uni¬ 
versttari, di psicologia in par¬ 
ticolare. Sai. - commenta, mi 
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àal film ài Krzytitef Zanuiti a Calori mimatici ». 


MILANO — E’ a Milano in 
questi giorni il cineasta po¬ 
lacco Krzysztof Zaniissi (Die¬ 
tro la parete, La struttiua dì 
cristallo. Illuminazione, Bi¬ 
lancio trimestrale, Ckilorì noi- 
meticlA Giunto dalla Repub¬ 
blica federale tedesca nella 
mattinata di sabato, in serata 
ha partecipato alla « tavola 
rotonda» ()uale cultura? (cui 
sono intervenuti anche Gior¬ 
gio Strehler e i registi Peter 
Lilienthal e Claude Autant- 
Lara) svoltasi alla Fiera in 
occasione della prima confe¬ 
renza internazionale delle te- 
levisiord ■ pubbliche. Domani 
sarà protagonista (al Centro 
culturale Puecher) di un in¬ 
contro con i suoi vecchi e 
nuovi amici italiani. Sei gior-_ 
ni scorsi, dopo una rassegna 
dei suoi medio e lungome¬ 
traggi organizzata a Diissel- 
dorf per le scuole popolari, 
era stalo al centro di appas- 
sionate discussioni con gli 
spettatori tedeschi che già lo 
conoscono e lo apprezzano 
per alcuni significativi lavori 
realizzati per le reti televisi¬ 
ve (una e due) della Repub¬ 
blica federale. Fino alla vigi¬ 
lia della sua partenza dalla 
Polonia, d’altronde, Zanussi è 
stato intensamente occupato 
dalla messa a punto del suo 
nuovo, inedito film, la spira¬ 
le. che sarà probabilmente ih 
lizza al prossimo Festival di 
San Sebastiano. 

Come si può constatare, 
una atticità mozzafiato che, 
peraltro, non altera minima¬ 
mente la garbata calma di 
questo elegante, sorridente 
quarantenne dalle lontane ma 
inequivocabili ascendenze friu¬ 
lane, attentissimo ai fatti del¬ 


la cultura e del mondo. De¬ 
streggiandosi abilmente da 
colto poliglotta qual è in pa¬ 
recchie lingue (non escluso, è 
ovvio, un italiano abbastanza 
ricercato), Zanussi appare 
proprio come l’emblema del 
‘SUO cinema: rigorosamente ra- 
’sdonale;-affronta -i temi più 
vivi e scottanti del momento 
con una sua lucida ansia di 
moralista laico, fornendo spes¬ 
so un quadro esattissimo, cir¬ 
costanziato anche delle situa¬ 
zioni, dei problemi più com¬ 
plessi e confrocer»!. , 


glnalità creativa, ad una ca¬ 
ratterizzata dimensione della 
realtà popolare polacca ». 

Nel frattempo, però, hai rea¬ 
lizzato anche un film negli 
Stati Uniti e un altro in Po¬ 
lonia, se non ricordiamo male. 


«’S), Ja.pellicola americana 
s’intitQla Assassinio a Caia- 


più umana. Ovvero, cerca di 
recuperare col suo gesto una 
capacità di strenua riflessione 
sul significato della morte in 
rapporto al perìcolo che costi- 
tui.sce il consumismo quale 
attentato permanente per la 
integrità individuale è socia¬ 
le ». 


«( Personale » 


Stanotte 
il verdetto 
degli Oscar 


Secondo gli ultimi pronosti- 
ci dei cnterì newyorchesi la 
ass^nazione delTCÌecar per il 
nufUor film deli'anno vedrà 
divisi I 3407 membri votanti 
dell’Academy of Motion Pic- 
tures fra Guerre stellari di 
Lucas (ebe vede favorito an¬ 
che uno dagli intorpreti. Alee 
Oniimesa ■ oomc ■ attoi* • non 
protagonista) e Io e Annie di 
Woody Alien. Per questo stes¬ 
so film Woody AUen è d’al- 
tm porle caoiUdato addirittu¬ 
ra a tre premi: per l’inter- 
pretazione. la regia e la sce- 
neggiaturs. • 7 i\r - 
' Per la prima volta nel mez- 
BO eccolo di vita degli Aca- 
demy Awards vediamo in liz¬ 
za. tutte favoritissime, ben 
cinque attrici, per la migliore 
interpretazione. Da una parte 
Anne Bancroft c Shirley Mac 
Laine co-interpreti dt Due vite 
una svolta si contendono Tarn- 
bito premio, dall’altra non ri¬ 
sultano meno favorite Jane 
Fonda (Julia) Marsha Bfason 
(The Goodbye girl) e. Ut più 
quotata fra tutte. Diane Kéa- 
too (Io e Annie). Marcello 
Mhatroianni per Tinterpreta- 
sUma di Una giornata parti¬ 
colare di Scola (in lizza Inol¬ 
tra nella categoria per il mi¬ 
glior film straniero) sembra 
avere buone probabilità di 
abaragliara avversari notissi¬ 
mi come Richard Burton (E- 
quus) e Richard ' Dreyfuss 
(The Goodbye girl). Fra le 
migliori attrici non protagoni¬ 
sta quotatissima è Vanessa 
Redgrave (Julia). 


L’ultima volta che il cineasta 
polacco aveva soggiorrmio nel 
nostro Paese risale al dicem¬ 
bre 75 quando a Padova ebbe 
luogo una sua esauriente eper- 
sonale» di cui demmo a quel 
tempo debitamente conto os¬ 
servando, tra l’altro, che « nei 
suoi film, con un’ininterrotta 
progressione, egli riesce a spo¬ 
stare sempre più avanti e più 
a fondo il lavoro di ricerca e 
di scavo di una realtà tutta 
popolata di personaggi dalla 
fisionomia inquieta e tormen¬ 
tata... Il risultato più impor¬ 
tante cui giunge... è proprio la 
esigenza di rimettere in causa 
e ' in discussione, ancora e 
sempre, ogni peculiarità del¬ 
l’uomo e del suo pensiero, in 
una visione del mondo per¬ 
meata di moderno e tutto ra¬ 
zionale stoicismo ». 

JUinussi, Tabbiamo ritrovato 
nel pomeriggio di sabato in un 
albergo del centro, come sem¬ 
pre fervido e interessato alle 
cose del cinema, della realtà. 
coi suoi ritegni da mitteleuro- 
peo beneducato e quello sguar¬ 
do titubante da timido appena 
un po’ più risoluto oltre il 
nitore delle lenti da miope.- 
Gli abbiamo chiesto subito 
• Che cosa hai fatto in questi 
ultimi anni?» 

« Ho lavorato. £ continuo 
a lavorare senza sosta. Per il 
cinema, per la televisione. In 
Polonia, negli Stati Uniti, nel¬ 
la Repubblica federale tede¬ 
sca. Sento un po’ la fatica, 
ma ho la confortante sensa¬ 
zione di aver operato utilmen¬ 
te ». 

Ma, in particolare, quali so¬ 
no i film (o I telefilm) che 
hai realizzato"' Quali i temi 
affrontati'* E che incidenza 
hanno mulo queste Opere cal¬ 
che a confronto col fdà vasto 
pubblico? 

• Innanzitutto, tre produzio¬ 
ni per la teJevisioiie dell» Ger- > 
mania federale, la. pffima. Le- r 
zione d’anatomia, è incentrata I 
su una questione che io nten- 
go di grande e grave attuali- ! 
tà; i sofisticati mezzi tecnico- i 
scientifici-farmacologici xon i i 
quali, in molti Paesi, i deten- } 
tori del potere tendono insi- < 
diosamente a coartare la co¬ 
scienza deirindivìduo per pie¬ 
garlo ad un’acrìtica sudditan¬ 
za e persino a un inconsape¬ 
vole consenso. Poi, la seconda 
ispirata a un lavoro teatrale 
d*ll'autrice polacca degli armi 
30 Zofia Naukowska. La casa < 


moni, 'ma mi preme di più 
parlare di Colori mimetici, il 
lavoro concepito e realizzato 
nel mio Paese. Nonostante, 
infatti, talune riserve di natu¬ 
ra ideologica avanzate da 
qualche parte sul mio opera¬ 
to, il film ha sorprendente¬ 
mente riscosso in Polonia uno 
.strepitoso successo di pubbli¬ 
co: la gente ' faceva la fila 
per ore pur dì poterlo vedere. 
Oime è del resto accaduto 
per un’altra opera quale quel¬ 
la di Andrzej Waida L'uomo 
dt marmo. Anzi, a tale pro¬ 
posito, debbo dire che il ci¬ 
nema sta vivendo in Polonia 
un momento abbastanza fa¬ 
vorevole; la situazione è in 
movimento ed è sintomatica, 
in questo senso, la concomi¬ 
tante apparizione sui nostri 
schermi di importanti opere 
di Kawalerowicz (La morte 
del presidente), di Kiesiowski 
(La scalfittura. Il personale), 
eco. é. ' ' 1 - ^ 


E così, il cerchio ancora 
una volta si chiude, poiché, 
come già nelle sue precedenti 
prove di più vasta e comples¬ 
sa sostanza, quali la Struttu¬ 
ra di cristallo. Vita di fami¬ 
glia, Illuminazione, Dietro la 
parete. Bilancio trimestrale e 
Colori mimetici, Zanussi si 
impegna direttamente in gros¬ 
se tematiche con un discorso 
di principi che spazia dal ri¬ 
gore scientifico alla filosofica 
disponibilità su una serie di 
cast per se stessi emblematici. 
Casi che Zanussi costruisce e 
conduce puntigliosamente fino 
alle loro estreme conseguenze 
approdando a un messaggio 
che non vuole avere nè la suf¬ 
ficienza dello schematismo 
scientifico, ne tantomeno la 
consolatoria suggestione dei 
sofismi filosofici, ma offre 
soltanto l'aperta prospettìi a 
di una vissuta problematicità. 


E il film che stai ora ter¬ 
minando"* Come hai detto che 
s’intitola? DI che cosa parla"* 
' « S’intitola La spirale. E’ 
ormai pronto per il ”mi.\age". 
Il tema? E’ un argomento un 
po’ ingombrante e scarsamen¬ 
te popolare: la morte. O, me¬ 
glio, SI tratta di questo. E’ 
la vicenda di up "manager¬ 
executive” di stampo sociali¬ 
sta. molto pragmatico ed ef¬ 
ficiente che, a quarant’anni, 
si trova suo malgrado a scon¬ 
trarsi col trauma di una gra¬ 
ve malattia. E allora in lui 
scatta qualcosa d’msospettato: 
comincia a interrogarsi sul 
problema delia morte e su 
tutte le sue ramificate impli¬ 
cazioni. Ad esempio, la rimo¬ 
zione che l’attuale clima so¬ 
ciale inquinato dal consumi¬ 
smo tende a operare quando, 
appunto, la morte preavverte 
della sua presenza Si reagi¬ 
sce in genere con la paura o. 
peggio, con l’indifferenza. Eb 
bene, il personaggio della Spi 
Tale, pnma ag.^essivamente e 
poi con una risoluzione tutta 
estrema (il suicidio) rivendica 
per se e per il mondo che lo 
circonda una cognizione e una 
dignità del dolore piu alta e 


I progetti 


Un'ultima domanda di rito 
per Zanussi a mo" di amiche¬ 
vole congedo • Già che sei 
nel nostro Paese, non hai al¬ 
cun progetto da realizzare 
qui? ». 

« Si, certo € sarei molto con¬ 
tento che andasse in - porto. 
Nei prossuni giorni farò un 
salto a Roma per prendere 
contatto con alcuni funzio¬ 
nari della R.M-TV in vista di 
una mia collaborazione con 
tale ente Ho già pronti due 
soggetti originali da proporre 
come pnmo approccio, ma so¬ 
no disposto e disponibile an¬ 
che per altri progetti ». 

Auguri, dunque, per Krzy¬ 
sztof Zanussi. questo •cinea¬ 
sta dovunque » che, puv nel 
turbinoso vorticare dei suoi 
impegni fe anche vice presi¬ 
dente dell Associazione degli 
autori del suo Paese), trota 
sempre tl tempo e la voglia 
di ingaggiare battaglia per il 
miglior cinema e una società 
migliore. 

■ - -. ' \ Sauro Borelli 
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30 Zofia Nukowska, La casa 
delle donne, nel quale emer¬ 
gono evidenti i crescenti se¬ 
gnali di una precisa presa di 
coscienza dei problemi della 
condizione femminile. E, in- : 
fine, la terza dedicata alle fi- { 
sionomie artisticoHniIturali dì J 
tre musicisti polacchi contem- | 
poranei miei buoni amici; • 
Penderecki, Lutoslawsld e I 
Baird. Nel loro caso mi ha ; 
in special modo colpito il fat- i 
to che, pur praticando essi i 
un ambiente cosmopolita e in- < 
ternazionale, si sentano co- 
munilue indissolubilmente ra- | 
dicati, per ispirazione e ori- j 
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J L epistolario di Vitaliano Brancati e Anna Proclemer documenta, insieme c»n irtra^ildi unqjvicenda privata", sih- 
■' che la parabola di' certa intellettualità italiana sul finire degli anni 40 - Ùno/ scrittore alla scoperta del quotidiano , 

i A e ' ’ e « ^ ' , a r t.J ' , * * t * ."4 * « it 11 ^ * rf» » 

' Alcune , note di Walter Benjamin, sul significato dei "« carteggi » da tenere presenti in ogni occasione 


• : Nella ' raccolta ' di Lettere 
1913-1940 di Walter Benjamin, 
recentemente apparsa presso 
Einaudi, si legge, in*^ un'epi¬ 
stola a Ernest Schoen, 19 set¬ 
tembre 1919, con altre prezio¬ 
se note sul tema dei carteggi 
(in relazione a Goethe, per 
l'esattezza), una riflessione 
che suona cosi: «Oggi molle 
persone perdono già il senso 
per il carteggio. Si pubblica¬ 
no assurdamente le lettere di 
chiunque ». Dove la sottoli¬ 
neatura del « di > è da spie¬ 
garsi con la protesta benja- 
miniana contro la concezione 
« ambigua e falsa » del car¬ 
teggio come « opera », forni¬ 
ta di una sua responsabile 
« paternità ». Benjamin oppo¬ 
ne. al riguardo, una .sua no¬ 
zione di « testimonianza », in 
relazione alla « storia della 
sopravvivenza di una perso¬ 
na ». 

Se volessimo far tesoro di 
simili affermazioni, e appli¬ 
carle a queste Lettere da un 
matrimonio di Vitaliano Bran¬ 
cati e Anna Proclemer. che 
si pubblicano presso Rizzoli 
(« uno scrittore e un'attrice 
protagonisti di una pudica e 
tormentata storia d'amore », 
si dichiara a imbonimento), 
saremmo ingiustamente cru¬ 
deli. e scarsamente dotati di 
senso delle proporzioni. Cru¬ 
dele è, la sua parte, la stessa 
Proclemer, comunque, quan¬ 
do scrive, nel suo commento 
, conclusivo: « Con le più no- 
- bili intenzioni, con la più scru¬ 
polosa sincerità vivevamo una 
menzogna ». sottolineando in 
particolare che la sua . pri¬ 
missima lettera (« fingevo di 
essere innamorata di un al¬ 
tro»), e l'estrema, indirizza¬ 
ta al suo « Nusso ». erano pro¬ 
prio fondate sopra la replica 
di una medesima falsificazio¬ 
ne. in perfetta circolarità. E 
non ci sarebbe più niente da 
dire, niente da aggiungere. 

* II lamento finale sopra una 
costante mancanza di « con¬ 
fidenza », in un rapporto pur 
carico di « affetto ». ci tra¬ 
scina sopra un terreno psi¬ 
cologico che ci interessa as¬ 
sai poco. E non staremo qui 
a perdere il tempo, allora, 
per contrapporre alla « men¬ 
zógna » che tormenta la don¬ 
na (e le suscita il timore die 
il suo atteggiamento condu- 
sivo appaia ' < forse ombil- 
mente ibsem'ano »), e in cui 
e.ssa vuole coinvolgere, men¬ 
tendo. ruorao, . precisamente 
in nome del povero mito del¬ 
la sincerità sino in fondo, del¬ 
la trasparenza totale — con¬ 
trapporre. dico, la sincerità, 
pateticamente disarmata, la 
trasparenza in pantofole, del¬ 
l'uomo Brancati. 

’ Dalla parte di lui, c'è' da 
evocare soltanto, avendone 
voglia, tanto per dissolvere 
un'« ambiguità speculare > che 
non è affatto cosi speculare 
come si pretende, ■ una sola 
frase del Diario romano, ot¬ 
tobre 1949: « Può accadere di 
sposare una donna, e deside¬ 
rare per tutta la vita di po¬ 
terla sposare ». Ridotta all’os- 
so, quesvesperienza matrimo¬ 
niale di Brancati. per Bran¬ 
cati, si risolve in questo. E 
come « menzogna ». sarà tor¬ 
tuosamente oniroide. come le 
lettere documentano in abbon- 


a leggere e sentire la radio », 
E per una ventina d’anni, c'è 
.stata tutta ' una certa Italia 
di vitelloni intellettuali più o 
meno anglofili, più o meno 
romanizzati, longancsiani che 
hanno • ■ scambiato perpetua- 
mente per moralità civile un 
loro ^ umorismo ' \'agamente 
umoristico, la quale si è co¬ 
nosciuta nel modo che si è 
sópra descritto, per cristal¬ 
lizzarsi - definitivamente. - con 
ambizioni europee, e con di- 
.screti contraccolpi turistici, 
nelle . immagini di Fellini. 
L’anno '54, in cui muore 
Brancati. è l’anno che segue 
ai Vitelloni. E questi intel¬ 
lettuali « di prim’ordine > ci 
guardano, e si rendono visi¬ 
bili, da una disianza che sem¬ 
bra secolare, proprio come in 
quelle fotografie che ci ven¬ 
gono incontro tra. le pp. 80 
e 81. . . . 

Rimangono, s’intende, alcu¬ 
ne notazioni utili ai laurean¬ 
di. che possono gettare qual¬ 
che modesto ponte tra certe 
epistole e Paolo il caldo o la 
Governante (una scena della 
commedia nasce da una lette¬ 
ra di Anna, febbraio del '48, 
p. 78), Ma rimangono soprat¬ 
tutto alcune notazioni, qua e 


là, abbastanza rivelatrici, su i perfeCU fa, cadere in deliquio 
Mann, su Flaubert, su Pavé- un uoma'^muné.^. Ma insom- 
se, che ci riportano, almeno, rma, 11 discorso''è lungo». E 


fuori del matrimonio, al lavo¬ 
ro del romanziere. E c’è, fi¬ 
nalmente. quello strano e tor¬ 
mentato amore di • Brancati 
l)er la « normalità » e per il 
« dolore ' comune ». che può 
essere indicato, infine, come 
la sua nota più vera. Come 
quando comunica ad Anna, il 
2 novembre del ’-{5, ' le sue 
impressioni, dopo aver riletto 
Tonio Kroger, e afferma che 
« un artista vero, un poeta, 
non teme, nè odia (ama. de¬ 
sidera. disprezza) la norma¬ 
lità: al contrario, se ne ine¬ 
bria come di una musica su¬ 
blime. Sono soltanto gli spi¬ 
riti viziati di estetismo (...) 
che armeggiano attorno alla 
normalità con tanto affanno e 
l'adorano e odiano, temono, 
desiderano nei suoi eccessi 
negativi di Stupidità. Guarda 
invece Cecov^ Gogol. Verga. 
Shakespeare. Manzoni, Mau- 
passant, Joyce ecc. come si 
ispirano alla normalità, co¬ 
me ci stanno dentro, come 
se ne ubriacano! La norma¬ 
lità fa sognare un vero arti¬ 
sta: di più: Io fa cadere in 
deliquio ^ come una musica 


infatti, al polo opposto del vo¬ 
lume. in una lettera del. giu¬ 
gno del *53, Brancati annota: 
« L'amore che ha un artista 
per la vita comune, o meglio 
per * la vita ■ intima, per gli 
affetti non trasfigurati anco¬ 
ra in arte, è il segno sicuro 
che egli è ormai legato a 
un carro che non ( è ■ quello 
delle persone comuni », con 
quel che segue. Del resto, 
nel ’-fC scrive: « L'italiano 
medio mi affascina, e il suo 
linguaggio rozzo mi sembra 
quasi - poetico »; contento di 
essere riuscito a concretarlo, 
quel linguaggio, sopra la pa¬ 
gina: «Con aria "ispirata" 
come se facessi parlare de-» 
gli dei, fio fatto parlare dei 
poveri diavoli tanto più poveri 
dei poveri diavoli comuni in 
quanto non hanno il privile¬ 
gio di essere infimi. (Sono in¬ 
fatti uomini medi) ». 

Sarebbe facile osservare 
che l’amore per la « vita co¬ 
mune » è esibito da Brancati 
come .segno di ' una distanza' 
radicale dalle « persone co¬ 
muni ». e ohe c'è un’ebbrez¬ 
za, anzi proprio un estetismo 


I della quotidianità media, che 
emergono donfessatamente e' 
! ripetutamente, con forti cari¬ 
che di ambiguità e di ambi¬ 
valenze. Ma questo è già un 
diverso discorso, ed è, ad un 
tempo, una cosa che le let¬ 
tere, nel complesso, docu¬ 
mentano anche troppo bene. 
E Giuseppe Amoro.so. da ul¬ 
timo, poteva • in • conclusione 
del suo Brancati nel « Casto¬ 
ro » delta Nuova Italia, con¬ 
giungere « la scoperta dell’in- 
tolleranza ' della storia » a 
quella « altrettanto crudele 
della vicina quotidianità ». 
Ad ogni modo, per finire, quel 
die Brancati scrive di Pave- 
•se. nel '52. dopo aver letto il 
Diario, non riguarda soltanto 
Pavese, e non soltanto la mi¬ 
seria italiana di quel tempo: 

« Le malattie del secolo.. le 
ha tutte: misticismo, naturi¬ 
smo. lirismo, accompagnate 
da una leggera megaloma¬ 
nia, come da una febbriciat- 
tola ». 

Edoardo Sanguineti 

Vitaliano Brancati/Anna Pro 
ciemer: LETTERE DA UK 
MATRIMONIO, Rizzoli, pp. 
214, L. 7.000. 


' Occorre rìlerare che le que- 
•tioni emLieateli, nonoetaate le 
rilevanti modificazioni del qua- 
‘ dro politico, dall'accordo pro¬ 
grammatico dei Mi partiti alla 
• formazione della • nuova mag¬ 
gioranza, non ' rono. ancora ala- ■ 
.te affrontate in termini atie- ^ 
guati ed efficaci. ’ Eppure da 
ugni parte giungono notizie 
che lu.-rilano allarme. Solo per 
fare un ezempiu tratto dalle 
cronache più recenti ricopia- ^ 
mo il disastro di Brest, un av- 
\ eniineuto accaduto Bll’esteru 
ma che dovrebbe (arci riflrt- 
tere sui problemi di casa no¬ 
stra poiché, stando ai dati for¬ 
niti da Ituiré (Aniendola-flo- 
tré, ' Italia ifìquinala, • Editori ! 
Riiiniti, pp. 158, L. *2.000), 
una quantità di petrolio all'in- 
circB pari a quella fuoriuscita 
ili ]>ochi giorui dalla petrolie¬ 
ra deirànioco »i riseria ogni 
anno nei Mediterraneo, a ope- 


• ^ 

Dietro lo specchio 


’ditulgatiso ‘ dedicato agli stu- 
" denti, e in tull'altro aiuhito il 
f'ummerito alla legge sull'in- 
quinaincnla delle acque e del 
. suolo, un \oiuine per gli spe- 
' cialisli ' dei pretori Franco e 
Pasquale Giampietro ((iiuffrè 
I cilitore, pp. VÌIl-.i22, L. 13 
mila ). 

Ma per quanto la puhbli- 
cistica si eiUenda. sia iieiratti- 


W • della iialiira, i.problemi giuri- 

DCCCtllO dici, i problemi tecnolorci. i 

r ^ ^ problemi economici, «ociali e 

~ persino quelli dei rapporti giu- 

, ^ . ridico • economici con. i Paeal 

® stranieri e con le organluazio- 

sòsrannaiionali. • 

J. . j'. . Queato significa'che i inu¬ 

tile aspettarci che singoli sta- 
j 0 diusi pervengano a elaborare 

I prupikste, e che l'editoria M 

■ *■ ' I „ ne farcia di\ ulgatrire. Signifi- 

', ', ^ ra • elio relabomiione ' iteasa 

■. ‘ , ’ ,* ' delle pro]Histe non può venire 

tarla non coinvolge problemi < elie dal partilo politico, capa- 
sirulliirall, non coinvolge pn»- eoCrdinare le diverse colo¬ 


ra dei comandanti delle peiro- ' bilo della diviilgazìoiie sia nrl- 


lierc con il lavaggio allusivo 
delle cisterne in mare aperto 
aiiziclic negli ap]iosili bacini. 
E per rifarei invece a notirie 
di casa nostra b,isterà rieortla- 
re la più recente, quella del 
rcjierlo di lesioni da silicio nei 
cadaveri di 300 cittadini tren¬ 
tini. ' 

Ormai le notizie sulla dr- 
gradariune ambientale nel inon¬ 
do intero e in casa nostra non 
iiiancaiio, nè dai giornali né 
dai libri : .solo iieirambito del¬ 
la pubblieistica recente, oltre 
al già citato volume del iiia- 
gistraio Amendola e del chiini- 
ro Hotré, si ]>oircbbe citare 11 
pianeta avt eienato di Grazia 
Fraiice-cato (La Nuova Italia, 
pp. 126, L. 1.900), un volume 


l'ainbito dei testi specializzati, 
e cioè in due direzioni cgunl- 
meiite utili e anzi indispensa¬ 
bili, manca ancora nella no¬ 
stra editoria la capacità di pub¬ 
blicare opere che dalla denun¬ 
cia delle cause e dalla descri¬ 
zione degli effetti passino a 
' deliiieure delle proposte. 

La riforiiia sanitaria, che 
stiamo per ottenere, fu prece¬ 
duta per unni da una pubbli¬ 
cistica piuttosto ricca di studi 
e di proposte : per una rifor¬ 
ma della legislarionc ambirli- 
tale, clic si profila urgente e 
non può aspettare anni. Ir pro¬ 
poste non esistono ancora. Go- 
ine inai'/ 

La ragione non è diflicile ila 
indiv iiliiarr. I.a rifunna sani- 
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Re, popolo e parlamenti 
nella Francia del ’700 

Paolo Alatri ha condotto un’indagine di ampio respiro storico che invita a riflettere sul 
.nostro presente - Decenni di lotte drammatiche che avrebbero jireparato la rivoluzione 





Tutto Bìrollì 


niale di Brancati. per Bran- Renato Birolli (Verona 1905 - Milano 1959). figura di punta 

cali, si risolve in questo. E tra gli artisti e gli intellettuali della « Seconda generazione » 

come « menzogna », sarà tor- del *900 — insieme à Sassu, Manzù, Persico, Gultuso — fu 

tuosamente oniroide, come le antifascista, in carcere nel 1937 e nel 1938. Alla Resistenza, 

lettere documentano in abbon- cui partecipò, dedicò una ottantina di disegni raccolti in volu- 

dfmza, ma certo' è di un ge- .me nel 19^. Risalgono agli inizi degli anni 30 i primi scrìtti 
nere molto particolare, e oc- di poetica e di riflessione, divenuti organici e continui a par- 
corre tenerne conto. La sto- tire dal *36 con i Taccuini. Fu. dal '38 al '42, tra i promo¬ 
ria matrimoniale, poi. sarà tori e gli animatori del gruppo di < Corrente > e successiva- 

« pudica come vuole Tinse- ‘ mente, nel dopoguerra, del « Fronte nuovo delle arti ». 
gna, ma molto impudica, «per Alla sua attività pittorica e intellettuale è dedicato. 19 an- 

certo, è la pubblicazione di ni dopo la sua morte, il volume pubblicato da Feltrinelli, 

questo epistolario, in sé. Sa- Birotfi (pp. 372, L. 16.000), che comprende oltre die un cala¬ 
rci propenso alTistituzione di logo completo delle opere, in bianco e nero e a colori, e nu- 

corsi pubblici, per vedove di merosi scritti dello stesso Birolli, testi critici di autori diver- 

letterati, intorno all'arte di si e ampie note biografiche e bibliografiche, 

bruciare, al momento giusto, NELLA FOTO: Renato Birolli, « Ritratto di Rosa », IMO. 


corre tenerne conto. La sto¬ 
ria matrimoniale, poi. sarà 
« pudica come vuole l’inse¬ 
gna. ma molto impudica. *per 
certo, è la pubblicazione dì 
questo epistolario, in sé. Sa¬ 
rei propenso alTistituzione di 
corsi pubblici, per vedove di 
letterati, intorno all'arte di 
bruciare, al momento giusto, 
le corrispondenze familiari 
(staccando i francobolli, ma¬ 
gari, a uso di figli e nipoti 
filatelici). 

'Detto questo,,io la capisco 
poi benissimo la noia spaven¬ 
tevole e spaventata della po¬ 
vera Proclemer. quando le 
tocca di assistere agli iùcon- 
tri di certi intellettuali «di 
prìm'ordine ». sul finire degli 
anni (Quaranta (che sarebbero 
ì De Feo. Patti. Pannunzio, 
Battoli. Talarìco, Flaiano. e. 
più raramente. Moravia), 
«due ^-olte al giorno in \ia 
Veneto e poi la sera in qual¬ 
che trattorìa », pieni di « fri¬ 
volezze ». di misoginia, di 
chiacchiere, arroccati sui 
« loro aneddoti, sempre gli 
stessi ». e alle loro ossessio¬ 
ni « pseudo-mediche », atter¬ 
riti dal pensiero di invecchia¬ 
re. Come documento della mi¬ 
seria culturale italiana di un 
certo ambiente, va bene, il 
libro non è superfluo. Ma oc- 
cOTTCvano davvero, al riguar¬ 
do. altre « testimonianze »? 
Certa Italia < liberale > del 
dopoguerra, a guardarla og¬ 
gi. in ogni caso, fa assai più 
pena che rabbia. E qui gli 
interni, modestamente intimi, 
valgono, in tutto e per tutto, 
i più celebrati esterni. L'Ita¬ 
lia di Brancati e Sodali, alla 
fine, si può riassumere un 
po’ in un passo di una let¬ 
tera del '53, così: «n solo 
modo umano di conoscere una 
città è dormirvi fino alle un¬ 
dici. sentendo 1 suoi rumori 
attra^'erso le persiane chiuse; 
poi andare in un caffè e guar¬ 
dare le persone che si rìvol- 
fono la parola a rìcenda, 
senza mai indirizzarla a noi; 
mangiare coti un amico, tor¬ 
nare in albergo e mettersi a 
leggere; andare a teatro o a 
passeggio: tornare in albergo 


- L’ultimo libro di Pàolo Ala- 
■ tri Parlamenti e lotta politica 
.nella Francia del '700 è. for¬ 
se. dei numerosi studi pubbli¬ 
cati dall’autore, fra i più so¬ 
lidi. in ogni casò. quello che 
Ita un respiro più ampio e 
chi scrìve (che, per i suoi 
molti anni, raramente, ormai, 
prende in mano la penna) ha 
per qualche tempo atteso die 
qualcuno dei nostri giovani 
storici ne parlasse, così co¬ 
me il libro merita, sulle'co¬ 
lonne dell’Unità: per un pub¬ 
blico vasto. cioè. che. ,oggi 
più che mai, ha bisogno di 
un largo corso di idee. Oc¬ 
cuparsi in modo troppo pre¬ 
valente del movimento operaio 
e di storia politica contem¬ 
poranea è, certo, un’eccellente 
specializzazione (da chi scrì¬ 
ve. anche, spesso coltivata) 
la quale, però, se tende a di¬ 
venire esclusiva può trasfor¬ 
marsi in una forma di restri¬ 
zione mentale. 

Quindi, di questo libro è 
utile parlare anche qui, non 
solo per il molto che in esso 
c’è di interessante e di nuo¬ 
vo. quanto per la larghissima 
informazione raccolta sulTar- 
gomento (seguendo la scia già. 
in molti casi, percorsa dai no¬ 
stri migliori settecentisti, gli 
amici Franco Venturi e Furio 
Diaz) die induce a riflettere 
su tanti problemi certo ri¬ 
guardanti essenzialmente il 
passato, tuttavia non senza 
una certa, sia pur lontana at¬ 
tinenza. con le considerazioni 
a cui porta il presente. 

' Il libro di Alatrì et dimo¬ 
stra come fu difficile, data 
la struttura economico-ammi- 
nistrativa e .statale della Fran¬ 
cia. molto diversa da quella 
di altri Paesi, trovare una via 
di usata: ai grandi proble¬ 
mi posti, nef XMII secolo, 
dalle sconvolgenti ristruttura¬ 


zioni . economiche, sodali e 
culturali. Non poteva darsi 
qui, ovviamente, una rivolu¬ 
zione industriale di tipo in¬ 
glese o americano (in questo 
ultimo Paese legata a una 
lotta di liberazione dal regi¬ 
me coloniale), ma qualcosa 
di profondamente divenso, at¬ 
traverso vie che furono fra 
le più tormantate della storia 
dell’epoca (l’assolutismo di 
Luigi XV e di Luigi XVI mai 
si propose seriamente dì riu¬ 
scire a divenire almeno una 
, férma di assolutismo .fllpnii- 
nato). 

Da qui il quadro estrema- 
mente contraddittorio, intrioa- 
to. mobile, complesso dello 
sviluppo polìtico, economico e 
sociale francese del '700 die 
.Alatri traccia mettendo al cen¬ 
tro della sua indagine i par¬ 
lamenti. Certo, il potere della 
Ckirte reale sembrava essere 
e voleva essere il solo e su¬ 
premo potere, ma, soprattut¬ 
to dopo la morte di Luigi XIV', 
sotto i regni di Luigi XV e 
di Luigi XVI la re^tà - non 
fu questa. 

I parlamenti, ormai, si con¬ 
trapponevano efficacemente al 
potere del re, il più delle vol¬ 
te esprimendo una politica di 
privilegio della nobiltà di to¬ 
ga e spada e di sopraffazio¬ 
ne del popolo più dura e più 
retriva, persino, dello stesso 
potere di Corte, conquistando 
un peso politico effettivo mol¬ 
to più grande di ' quello che 
.sarebbe loro spettato. Tutta la 
vita francese si illuminava coi 
colorì di questa lotta, anche 
la vita Teligi^: i gesuiti es¬ 
sendo dalla patte del re in 
lotta feroce contio i gianseni¬ 
sti. di un fanatismo talvolta 
selvaggio, schierati invece coi 
parlamenti, aumentando così, 
lo volessero o no. non solo 
la supersUziooe. ma le mise¬ 


rie e le sofferenze del po¬ 
polo; il « partito filosofico », 
infine, costretto a camminare 
su una strada difficile, invi¬ 
so agli uni e agli altri, anche 
se inizialmente l'Enciclopedia 
era riuscita ad e.ssere acceU 
ta. e persino protetta, dal po¬ 
tere reale e poi combattuta. 

L’Enciclopedia, comunque, 
proprio nei parlamenti aveva 
il suo nemico principale e da 
essi aveva ricevuto i colpi più 
duri e. quindi, ad essi era 
particolarmente avversa. Vol- 


durata e il potere reale finì 
col ridare ai parlamenti più 
forza e più arroganza di pri¬ 
ma. E fu la line. 

Decenni di lotte feroci eco¬ 
nomiche. politiche, religiose, 
amministrative, tra centri di 
potere che si dilaniavano tra 
loro, aggravando la miseria e 
l'insofferenza jwpolare aveva¬ 
no prodotto in Francia, ormai, 
una profonda, irreparabile di¬ 
sgregazione sociale. la quale 
non soltanto sboccò nella fiu¬ 
mana senza sponde della ri¬ 


taire, difalti. addirìUusa't '.api J lY’^luzione francese, ma nella 


poggiò la riforma giudiziaria 
dì Maupeou che più esatta¬ 
mente TAlatri definisce un 
« colpo di stato ». Vero è che 
non tutto il partito filosofico 
segui Voltaire su questo ter¬ 
reno. Se i parlamenti soccom¬ 
bevano sotto il « colpo di sta¬ 
to » di Maupeou — Diderot 
pensava — non conveniva, or¬ 
mai, indirizzare il tiro sul po¬ 
tere reale divenuto più poten¬ 
te? Ma Voltaire forse que¬ 
sta volta era nel giusto. Il 
« colpo di staio > ebbe breve 


reazione che ne seguì, nella 
quale la borghesia, pas.so per 
passo, si fece sempre più pre¬ 
potentemente strada; il Di¬ 
rettorio, il primo Impero, la 
Restaurazione, il secondo Im¬ 
però, Tultima disperata con¬ 
vulsione della Comune e, in¬ 
fine. la solida Francia parla¬ 
mentare e militare-borghese. 

Giuseppe Berti 

Paolo Alatri: PARLAMENTI 
E LOTTA POLITICA NELLA 
FRANCIA DEL 700, Laterza, 
pp. 530, L. 15.000. 


Un premio letterario 
in memoria di Bianciardi 

Allo scrittore Luciano Bianciardi è intitolato il premio let¬ 
terario, istituito quest'anno dalla > Nuova Italia Editrice » di 
Firenze e dalla casa editrice «Il Paese reale» ili Grosseto. 
H premio, cui possono partecipare scrittori italiani con un 
solo dattiloscritto di circa cento cartelle, inedito, è riservato 
a un'opera di narrativa per 1 giovani delle scuole medie ispi¬ 
rata ai temi della democrazia nata dalla Resistenza. 

L'opera prescelta dalla giuria (composta da Geno Pampa- 
Ioni, Lino Pasquale Bonelli, Tristano Codignola, Oreste del 
' Buono, Guido Gianni, -Giuliano Manacorda, Adalberto Mi¬ 
nucci, Biarcello Morante, Sergio Pautasso, Mario Terrosi, 
Lucia Tumiatl e Aladino Vitali) verrà pubblicata dalla ■ Nuo¬ 
va Italia», nella collana per ragazzi «Primo scaffale». 

Le opere, in sette copie dattiloscritte, devono essere invia¬ 
te a « Il Paese reale ». Chiasso degli Zuavi 15, 58100 Gros¬ 
seto, entro il 31 luglio 1978. 


Che cosa ««rea un ragazzo ^ , 

Non c'era oggetto o simbolo del mondo storico e naturale M 

e non interessasse Plinio il Vecchio (23-79 d.C.). condot- TITSÌ 01 ’IjIII A • 

ro e scienziato, osservatore instancabile e curioso, morto wA. ® • 


Non c'era oggetto o simbolo del mondo storico e naturale 
che non interessasse Plinio il Vecchio (23-79 d.C.). condot¬ 
tiero e scienziato, osservatore instancabile e curioso, morto 
soffocato, quando era prefetto della fiotta di Miseno. per 
aver voluto osservare Teruzione del Vesuvio. Ventimila di¬ 
versi argomenti sono raccolti nella sua Saturalis Historìa, 
« collezione di antichi errori più che di scienza antica » se¬ 
condo Thomdike, ma anche, per altri, «autentico bacino di 
raccolta e di distribuzione del materiale, attinente al fol¬ 
klore, alle credenze popolari, stratificatosi nel mondo antico 
attraverso i secoli, materiale talmente vasto che il lettore 
ha soltanto l'imbarazzo della .scelta nelTindividuare gli ele¬ 
menti di ricerca più interessanti ». 

Alle Piante medicamentose e rituali magico-religiosi in Pli¬ 
nio è ora dedicato il libro di Maria Cristina Martini, edito 
da Bulzoni (pp. 190, L. 5.600) e diviso m tre parti. Si descri¬ 
vono, nella prima, proprietà, usi e leggende legate a piante 
dai nomi suggestivi come la Pseudoanchusa o il Melanpodis 
(ma troriamo anche Tanemone. il vischio e Teliotropio); nel¬ 
la seconda, i rituali terapeutici, di raccolta e propiziazione; 
nella terza infine il valore magico e religioso di tali rituali 
così come sono descritti nell’opera di PImio. • 

Uno schiavo racconta 
le tappe deiremancipazionc 

‘ « Voi, schiavi da sempre, non Io sapete che chi vùol essere 
libero deve ribellarsi?», n libro di nederick Douglass Auto- 
biografia di uno schiaro, pubblicato nella collana « Il pane e 
le rose» citelTeditore Savelli (pp. 224. L. 2900). non è solo 
una tragica testimonianza sul sistema schiavista praticato 
negli Stati americani del sud nella prima metà delTOt- 
tocento. 

I movimenti neri degli armi Sessanta hanno riesaminato 
criticamente questo periodo della storia americana, alla ri¬ 
cerca di una propria identità etnica e culturale. Ma il rac¬ 
conto dì Douglass (tradotto in italiano già nel '63 dal Sag¬ 
giatore, con n titolo Ricordi di uno schiaro fuggiasco) è so¬ 
prattutto la storia della progressiva presa di coscienza della 
oppressione subita. ■ ... 

La critica delle ideologie della classe ' dominante e gli 
sforzi per Telaborazìone di una nuova concezione di sé e del 
mondo, richiamano immediatamente ev'nti più vicini a noi 
negli anni e clie sono maturaU nelTambito delle lotte per 
Temancipazìone sociale e civile: si pensi ai movimenti fem¬ 
ministi. Un’analogia non fonata: lo stesso Frederick Dou¬ 
glass tntui Timponanza della lotta delle donne e, riacquista¬ 
ta la libertà, si batté attivamente a fianco dei primi movi- 
menti per Temancipazione femminile. 


A un decennio dalFarv-io delFopera,. gli indici della serie « lo e gli altri » guidano alla ri> 
lettura di un’opera che .svolse una funzione innovatrice nel campo dell’editoria scolastica 


DeU'c enciclopedia per ra¬ 
gazzi ». ' fo e gli altri, sì è 
molto discusso. L’hanno va¬ 
riamente giudicata gli inse¬ 
gnanti. molti dei (piali l’han¬ 
no usata e la u.sano malgra¬ 
do interventi intimidatori e 
ostacoli burocratici. L’hanno 
giixlicata j genitori che ne 
hanno comprate decine di mi¬ 
gliaia di copie per ’ì figli. I 
pedagogisti in genere Thanno 
apìM'ezzata. I cattolici prima 
ne hanno parlato molto bene 
(su Famiglia Cristiana Mese 
e 11 Popdo), molto male do¬ 
po la À^nuncia di un mae¬ 
stro missino, quando si sono 
accorti che non era un fatto 
limitato- ad un’élite intellet¬ 
tuale e radical-cfiic. come si 
usa dire, ma era divenuta 
strumento culturale di mas¬ 
sa. ' di lavoratori, maestri, 
professori, operatori sociali, 
ecc. 

Alla tentazione di esprìme¬ 
re un giudìrio. che non gli 
era stato ridùesto né era le¬ 
gittimato a dare, non ha sa¬ 
puto sottrarsi, a suo tempo, 
l'allora ministro della Pubblì- 


ti? quali? come? perché?), 
« suggerì » - Tìnopportunità di 
far vedere l'opera ai ragaz¬ 
zi. 

In realtà Io e gli altri, sul 
piano culturale e politico, è 
un* opera dichiaratamente e 
quindi onestamente di parte, 
laica e marxista per ispira¬ 
zione. che non può piacere a 
chi intende il pluralismo sol¬ 
tanto come afiermazìone di 
principio, artificio dialettico 
da negare poi nei fatti e da 
relegare nelle tavole rotonde 
ad alto livello. Tecnicamen¬ 
te. non è un libro di testo 
imposto obbiigatorìamente. né 
è un'enciclopedìa nel senso 
tradizionale: non serve per 
fare le cosiddrtte « ricerche > 
intese come ritaglio e sco¬ 
piazzatura. Sul piano pedago¬ 
gico. è tra quanto di meglio 
ha prodotm negli ultimi an¬ 
ni Teditoria indirizzata ai ra¬ 
gazzi; viene data un’informa¬ 
zione ampia. onesU e scien¬ 
tifica, im’intcrpreUzìone sem¬ 
pre dùara (magari discuti¬ 
bile.,ma mai nascosta) e so¬ 
prattutto ve n gon o fomiti roc¬ 


ca istruzione Malfatti, il qua- ,todo e strumenti per sotto¬ 
le. celandosi dietro la coper- porre a verìfica la validità e 


tura -di-mr esame -ad opera 

« di > ispettori tecnici (quan- 


obiettività di informaztani e 
interpretazioni. Non a caso. 


nessuno, persino tra i critici 
più agguerriti, ha saputo 
« smontare ». cioè mettere in 
discussione il volume X. La 
Ricerca, che offre que.«li stru¬ 
menti e suggerisce in aper¬ 
tura la necessità di verificare 
sempre tutto, compreso in¬ 
nanzitutto quanto è detto nei 
precedenti volumi. 

Tutto ciò è confemùito nei 
due \-Dlumi di india', di cut 
il secondo è stato pubblicato 
di recente, che completano 
l'opera. Ogni « voce ». in or¬ 
dine alfabetico, riporta una 
definizione e rinvia a pagine 
e argomenti che. collegati, 
permettono la ricostruzione 
dell' unità ■ complessiva del 
problema o dell'argomento, 
con la possibilità dì un ul¬ 
teriore approfondimento che 
deriva dalla riproposizione dì 
diversi punti di osservazione. 
In tal modo il lettore è gui¬ 
dato a compiere un’autentica 
e autonoma ricerca attraver¬ 
so h> sforzo di consultazione, 
sintesi e ricostruzione del di¬ 
scorso complessivo. 

Cosa resta ancora da dire 
oggi? Io e gli altri ebbe una 
importante funzione di rottu¬ 


ra e di innovazione nella pa¬ 
lude stagnante delTeditorìa 
per ragazzi a cavallo del 1970. 
in quanto nasceva da un'espe¬ 
rienza di critica radicale dei 
libri di testo c della scuola. 
Rileggendola con l’occhio e 
la sen-sibilità politica dì oggi 
sì possOTM trovare indubbia¬ 
mente forzature, giudizi ap- 
prossimatiri e affrettati. la 
valutazione acrìtica di alcuni 
fenomeni e fatti di allora. 
Tincomprensiooe di futuri svi¬ 
luppi negativi, difetti che na¬ 
scevano però da una positiva 
intenzione, quella di essere 
legati alTattualità. 

In conclusione, si può dire 
che Io e gli altri può essere 
letta anche come un docu¬ 
mento di quel grande «labo¬ 
ratorio > culturale, ideale e 
soa'ale che fu il 1968 (e gli 
anni successivi), con tutti i 
suoi pregi e limiti, il docu¬ 
mento di una società in ebol¬ 
lizione e mutazione sotto la 
spinta ^ potenti lotte operaie 
e studentesche. 

Fgmando RoIoinIo 

IO E GLI ALTRI: ed. La 
Riwfs, 18 vallimi, L. 1SI.III 
pM 2 voli, di Mici, L. n.m. 


Itiriiii rruiiuuiii'i se non nrl 
'«•n-o di Irasferiinriito mag¬ 
giore n minore della s]ie<a dai 
liilaiici privati al liilani-io pulì- 
Idiro, é mi proldrina di es(rn- 
sioiie del pubblico servizio'e 
coinè tale è aecettabile del si¬ 
stema capitalistico, die non ne 
rimane sconvolto nelle proprie 
scelte di fondo. .Ma la riforma 
della -v legislazione aiiibicnlale, 
se non viiide liiiiitur->i alla co¬ 
struzione di depuratori (che 
sarebbe ilei tutto marginale al 
problema), esige e coui|M>rln un 
iiitervenlo pubblico a orieiilu- 


ce di co6rdìnare le ilìrerM eom- 
pctcn/e e nricnlarle secondo le 
proprie svelle: la « neutralità» 
scicutillca in questo canqio non 
, esiste, Tecologia non è suscet¬ 
tìbile dì un reame « oggetti¬ 
vo u se non in sede di analisi 
dei fatti, ma il paesaggio alla 
[iroiKi-te é mi’azìoiie |M>litica 
sin dui primi passi, sin dalla 
primissima approssimazione. 

fàl é per questi motivi, ap- 
pillilo, rbe si pone fine agli in¬ 
dugi e che il Partito roiiiiini- 
sta, a Mibitio, sta lavorando a un 
progetto concreto e globale di 
riforma della legislazione am- 


re le scelte evonomielie dei da presentare a Ut- 

privati: se. si vuole essere rea- «Idi opinione piibblt- 

listi e lempe.lìvi, se si vuole Vf V-'*:. 1?“'''“"' ‘‘’Ù»»'»'»'-' 
re.-islere alla tentazione di riu- ' "‘•'T '* 

viare In sulti/ioiie «lei prohlc- ^ * I,/***V^ 'marno, 

mi vvo\ou\v\ A un « doiiinni . f siiU anilumtc qua- 

in cui -sia cambiato il rappor- 'ordinino fo..c recuperato 

to .li priKliizioiic. « duiiinni » *■ '‘'f*""’ ''"»»«‘iuiiiio a svol¬ 
tile non ha l’aria di essere ini- I •*«««• 

iiiiiionte, non si può quindi 1" 'l|meiisione della denunria 

pn'iulcre in coii'iitlernjiom* una ^ altro nella uiiiirii'tìonr del- 

riforma della legislazione ani- *" speranza, ma «i saldino in- 

bientole .se non si c in grado «?«'• 

... r.iliva. 
ili cooriiiiiore Ira loro i temi 

della conoscenza scientifica' Laura Conti 


Una incursione 
tra i linguaggi 
delPavanguardia 

L’antieroe eli Barbara Alberti nel panora* 
ma di una letteratura di rapido consumo 


La primavera in fiore por¬ 
ta romanzi pur come d’u.so. 
Romanzi por la stagione dei 
|)remi e delle letture balnea¬ 
ri. Copertine sofisticate e og¬ 
getti costosi per il consumo 
di una categoria sociale ete¬ 
rogenea ma non tropi», ri¬ 
dotta anzi ridottissima rispet¬ 
to alla ma.ssa dei potenziali 
«consumatori» di libri ma pur 
sempre in grado di determi¬ 
nare, assieme alle « classifi¬ 
che dei più venduti », il si- 
.stema produttivo e ri-produl-. 
livo di que.sto particolare set¬ 
tore del mercato. 

Il pessimismo delTintelli- 
genza corcsiglierebbe di tenersi 
alla larga da tulle le sbia¬ 
dite imitazioni delle grandi 
opere del pas.sato che, per so¬ 
lito, costituiscono la nostra 
letteratura da spiaggia e da 
premio. Ma la pazienza o, se 
si preferisce, l’ottimismo del¬ 
la volontà inducono a cercare 
anche in questo campo i -se¬ 
gni della trastormazione: e 
può capitare, dopo estenuanti 
letture, di imbattersi in un 
libro, in un autore che a pri¬ 
ma risia si avvertono come 
contemixzranei. 

Così per il romanzo di Bar¬ 
bara Alberti. Delirio. Che, for¬ 
se. non è quel capolavoro in 
assoluto che già si comincia 
a dire sulle pagine di quei 
giornali che la settimana pros¬ 
sima celebreranno un altro 
capolavoro e la settimana suc¬ 
cessiva un altro ancora. E che 
forse deve la parte più su¬ 
perficiale ma |»ù vistasa del¬ 
la sua fortuna al fatto che 
certi ingredienti stilistici della 
letteratura d'avanguardia (da 
Celine a Beckett ad altri) vi 
appaiono accortamente mesco¬ 
lati in un cocktail ormai buo¬ 
no per tutti i palati. 

Ma. fatte le necessarie ri¬ 
serve, bisogna aggiungere che 


il romanzo delTAlberti (33 an¬ 
ni. sceneggiatrice di alcuni 
film di successo, tra cui Por¬ 
tiere di notte, e vincitrice due 
anni fa di un premio « L’ine¬ 
dito » con il libro Memorie 
malvage) ha un suo nucleo 
non riducibile di autenticità 
e di validità, nucleo che va 
ricercato più nella continua, 
inesauribile invenzione del 
personaggio che nella sua stru¬ 
mentazione linguistica, spesso 
manierata e ripetitiva. Già, il 
personaggio. Questo teppista 
settantenne carico di desideri 
elementari e di frustrazioni, 
questo vecchietto disposto a 
tutte le viltà e a tulle le cru¬ 
deltà pur di soddisfare il pro¬ 
prio illimitato egoismo è, si. 
un’invenzione letteraria, ma è 
anche il verosimile prodotto 
di una storia recente e di 
un assetto sociale che stanno 
sotto gli occhi di tutti, che so¬ 
no, al di fuori dei libri e dei 
romanzi, terribilmente reali. 

L’antieroe — lo ha osser¬ 
vato anche K.G. Jung — è 
colui in cui esplode la carica 
di energia negativa che si ac¬ 
cumula in una vita « non vis¬ 
suta ». (?osì è per Tersile, per 
Don Quijote' e per l'antieroe 
ptccolo-borghesé delTAlberti. 
La sessualità senile come pro¬ 
blema esistenziale assoluto 
non c'entra o c’entra solo per 
attirare alle venticinquemila 
copie del libro dichiarate dal¬ 
l'editore i suoi ventidnquemi- > 
la lettori stagionali. Un esito 
un po' contradittorio. mi pa¬ 
re. per un’opera presentata 
come dissacrante e inquietan¬ 
te e che. entro certi limiti, 
lo è davvero. ’ ' ■ ‘ 

Sebastiano Vassalli 

Barbara Alberti, DELIRIO, 

. Mondadori, pp. 2St, L. 5JM 


£]cco una collana 
che i giovani 
hanno inventato 

I primi volumi de « L’assalto al cielo » 


E’ una inieiatira nuova, da 
seguire con attenzione e in¬ 
teresse. tanto per i risultati 
che sono già a portata di ma¬ 
no quanta per i programmi 
che appartengono al futuro. 
E' quella che hanno assunto 
insieme i giovani della FGCl 
romana e l editore Xapoleone. 
Si tratta di un accordo per 
la pubblicazione, nell’ambito 
della produzione drila casa 
editrice, di una collana, « Vas¬ 
sallo al cielo s. iniziata, con 
l'uscita di un solo titolo, la 
scorso anno. 

I nuoti titoli in libreria so¬ 
no; Libro delle leghe dei di¬ 
soccupati • da e ma rg in ati a 
prota^nisti. Organfrzazione e 
lotta, curato da Giuseppe De 
Santis, che reca il numero 
due della collana, e ■ Dalla 
West coast al punk una rac¬ 
colta di canzoni di rabbia, 
di sogno, d’amore per due ge¬ 
nerazioni diverse, a cura di 
Marco Salati. 

Per questo anno sono pre¬ 
viste altre uscite, in tutto cin¬ 
que (il spiano» annuale del¬ 
la collana prevede 6-t titoli) 


ni. ha vissuto una vicenda tri¬ 
bolata. Era pronto per feb¬ 
braio, ma è stato bloccato da 
una azione giudiziaria di « Lot¬ 
ta continua ». ha subito un 
processo, lo ha vinto, ma in¬ 
tanto se ne è fatta una edi¬ 
zione un po’ frettolosa da 
parte della s Cooperativa gior¬ 
nalisti di Lotta continua », la 
stessa che aveva fatto ricorso 
contro l'iniziativa della casa 
editrice Xapoleone. Si tratta 
di due libri diversi: Lettere 
dal « Movimento » i un contri¬ 
buto critico che si avvale di 
una documentazione epistola¬ 
re. mentre Cari oompa^, ca¬ 
re compagne è una semplice 
antologia. 

La redazione della coUaTuz 
s L’assalto al cielo» è com¬ 
posta di giovani comunisti, i 
contributi all'iniziativa sono 
aperti a tuttL ■ 

Il programma dei prossimi 
mesi prevede due tìtoli per 
restate: Poesie di esuli cileni. 
a cura di Ignazio Delogu e 
una nuova edizione, forse an¬ 
che con una nuova traduzione 
del Vianio al centro della 


e fra queste la più atteso è lem di Veme. con un sag- 
Lectere dal «Movimento», un gto di Beniamino Placido. Fra 
libro costituito da un centi- ottobre e dicembre usciran- 
naio di lettere dei lettori di no L’ardpelaco ra^toUfo. una 
« Lotta continua s e da un am- mappa del mondo cattoiioo di 
pio saggio introduttivo di San- oggi, e I Movanl tn Europa. 


dro lovinéOi e SUverio Novelli, 
Il volume, che dovrebbe es¬ 
sere in libreria fra pochi gior- 


a cura di Bruno Marusà. ■ 

I. C. 
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Occorre razionalizzare'una produzione indispensabile alle industrie farmaceutica ed 
alimentare, oggi affidata alla natura - Come a Pianoro hanno «abbassato le montagne» 


BOLOGNA -- Con il petro¬ 
lio. la carne, la carta .strac¬ 
cia. il whisky, il caviale e 
le Rolls - Roycc. l’Italia im¬ 
porta anche in grande quan¬ 
tità olii essenziali noncliè ro- 
.smarino, ginepro, finocchio c<l 
altre erbe. In realtà, invece 
che € anche » si dovrebbe di¬ 
re «persino> dal momento che 
deir erbori-steria dovrcm.mo 
essere tra i massimi produt¬ 
tori. Vediamo subito alcune 
cifre: l'anno scorso abbiamo 
importato diecimila tonnellate 
di, olii essenziali spendendo 
54 mila milioni, mentre ne 
abbiamo esportate solamente 
quattromila tonnellate. .‘Vnco 
ra più grave il capitolo er 
borrsteria: importali oltre 8G 
. mila quintali contro un’e.sixn - 
tazione di 13.000 (i dati si ri 
feriscono al '76 poiché quelli 
dello scorso anno non .sono 
ancora ultimati). Risultato 
un disavanzo commerciale di 
15.000 milione . ' * - 

In una conferenza-stampa 
tenuta ^da operatori c ricerca¬ 
tori dei ’ due settori è .stato 
sottolineato che gli olii essen¬ 
ziali e.sportati dairitnlia .sono 
quasi lutti ricavati da agru¬ 
mi — prodotto qiiasi esclusi-' 
vo dei Paesi dcìrarea medi¬ 
terranea — mentre vengon.) 
importati quelli estratti da al 
tre piante officinali. E lo 
^squilibrio tende ad aumentare 
poiché le richie.ste di olii es¬ 
senziali da parte delle indu¬ 
strie italiane vanno aumen¬ 
tando di anno in anno: cre¬ 
sce l'esigenza di aromi per 
la zootecnia perchè c.ssi con¬ 
sentono la reintegrazione a- . 


Congresso cardiologi: 
più ricoveri al Nord 

FIRENZE — I ricoveri annui 
per infarto miocardico risul¬ 
tano in media, pari aU’l.l per 
mille degli abitanti del Nord 
Italia e allo 0,4 per„mille de¬ 
gli abitanti del - Sud. Quelli 
per scompenso cardiaco sono 
rispettivamente pari al quat¬ 
tro per mille per il Nord e al 
due per mile per il Sud. I pa¬ 
zienti clettrostimolati sono 
percentualmente 13 volte più 
numerosi in Lombardia che 
in Calabria. 

« Si tratta — ha detto il 
prof. Francesco Marchi, inter¬ 
venendo al nono congresso 
dell’Associazione medici car¬ 
diologi ospedalieri a Firenze 
— di differenze che non tro¬ 
vano sufficienti spiegazioni in 
diversità epidemiologiche ». 


romatica naturale dei man¬ 
gimi, • rendendoli più appeti¬ 
bili, e cresce la stessa richie¬ 
sta nelle indastrie alimenta¬ 
ri per restituire a cibi e be¬ 
vande le componenti nromati- 
the scompar.se od indebolite 
durante la lavorazione. 

' Inoltre la « pianta officina¬ 
le >. come è noto, viene u- 
sata anche in varie terapie. 
Di c.s.sa si usa tutto il coriw 
0 .soltanto le parti .sotterra¬ 
nee. i fiori, i semi, 'fé gom¬ 
me o le resine a seconda che 
i vari composti ai quali .so 
no dovute le proprietà torà- 
peuliclie siano diffusi in tut¬ 
ta la pianta o localizzali in 
parte di e.ssa. Alcune si u- 
.sano fresthe. altre e.s.siccate; 
ma bisogna fare attenzione 
perclié vi .sono piante offi¬ 
cinali velenose (belladonna, 
stramonio, colchico ecc.) la 
cui tossicità varia con la la¬ 
titudine e l’ambiente. Ed all¬ 
eile queste. vengono im|)orta 
te per le - necessità dcH'in- 
duslria farmaceutica. 

viene naluiale chiedersi, a 
questo punto, ^perché il no¬ 
stro Paese, clic per le sue 
caratterisliclie climatiche é 
ricco di piante ■ officinali, è 
costretto ad iiniiortarne in 
quantità tanto gravosa. La ri¬ 
sposta I— è stalo detto nel 
convegno dei ricercatori — è 
purtroppo .semplice: si tratta 
di una ricchezza dispersa, poi¬ 
ché queste piante, fino ad og¬ 
gi. nascono e crescono obbe¬ 
dendo c.sclu.sivamenle ai di¬ 
segni. .spesso capricciosi c 
bizzarri, della natura che le 
dissemina in grandi quanti¬ 
tà ma su vasti spazi. Di qui 
rcsigenza primaria di razio¬ 
nalizzare le coltivazioni e di 
dare una struttura imlustria- 
le (c costi ragionevoli) ad 
un settore ancora affidalo al¬ 
la spontaneità. 

II piano agro-industriale, 
quindi, deve poter coniare an¬ 
che sulle piante officinali, la 
cui -ràzionalc coltivazione po¬ 
trebbe avvenire su terreni ab 
bandonati o malcoltivati. con 
tutti i vantaggi relativi: occu¬ 
pazione, minor deficit per la 
bilancia commerciale, garan¬ 
zie per il rifornimento delle 
industrie alimentari. 

Primi esempi di sperimenta¬ 
zione c di coltivazione su va- 
.sta scala, e con metodi ra¬ 
zionali. ci sono già e potreb 
bero benìssimo costituire il 
preludio ad una diffusione a 
largo raggio di aziende del 


settore. Forse. il più avan 
zato di questi esempi é a Pia- 
noro-Pietramala. suU’Appen- 
nino tosco-emiliano, nelle vi¬ 
cinanze del' Passo della Ra- 
tico.sa. Qui ormai da 16 an¬ 
ni esi.stono piantagioni che si 
po.ssono definire .altamente 
specializzate: ’ un milione di 
pianticelle di lavanda, .salvia 
officinale, menta, salvia seja 
rea. angelica e coriandolo 
alimentano gli impianti di Cal- 
dcrara. nella Ba.s.sa bologne.se, 
con ri.sultati di notevole in¬ 
teresse. .A Pielramala. oltre 
lutto, esiste un giardino che 
consente ai tecnici di .studia¬ 
re le possibilità ottimali di 
acclimatazione di determina¬ 


ti esemplari della flora offi¬ 
cinale. E’ solo una battuta, 
ma si potrebbe dire che in 
questo giardino si studia an¬ 
che tome abbassare le mon¬ 
tagne; il fatto è che alcune 
varietà di piante die cresco¬ 
no spontaneamente in alta 
montagna appaiono più < sa- 
(jorite *. più fre.sche, più fra¬ 
granti delle .stesse piante na¬ 
te ad altitudini meno eleva¬ 
te: i ricercatori e i tecnici 
di Pianoro .sono riusciti a tra¬ 
sferire le caratleri.sliche del- 
Talla quota anche alle pian¬ 
te coltivate a quote notevol¬ 
mente inferiori. 

Questi esperimenti pare non 
abbiano precedenti in Italia. 


ma al di là del discorso sulla 
qualità e la quantità, emer¬ 
ge la conferma che è più che 
po.ssibile creare una rete di 
coltivazioni tale da permette 
re di .soddisfare, intanto, il 
nostro fabbisogno, collocando 
gli olii es.senzÌBli e le piante 
officinali fra gli obiettivi del¬ 
la necessaria riconversione 
dell’attività agricolo produtti¬ 
va della montagna: lutto ciò 
con una programmazione set¬ 
toriale collegati) a quella ge¬ 
nerale e che costituisca un 
punto di riferimento per i 
piani di .sviluppo regionali i 
cui processi sono già stati av¬ 
viali. 

^ Gianni BmozzÌ 


i 

Aimoiio 4luecciitocinf|uaiita .mi trecento tipi 

Potremmo coltivare in Italia , 
quasi tutte le erbe aromatiche 


Forse i termini stessi delle attività es¬ 
senziere richiamano un'idea arcaica di 
quella che invece e, oggi, in tutto il mon¬ 
eto, e non da oggi naturalmente, ima vera 
e propria industria. A dire « distillazione » 
■ c’e il rischio di collocare subito nella im¬ 
maginazione della gente l'idea di alamhic- 
cht e storie che haimo fatto la fortuna di 
tanta narrativa fantastica o misteriosa e, 
forse, con qualche colpa degli « addetti al 
lavoro ». • . 

L'industria essenziera, in realtà, è un 
elemento produttivo di « base » e. quindi, 
irrinunciabile e fondamentale non solo nel 
settori che comunemente si credono piu 
propri, come quelli della profumeria e 
della cosmesi, ma anche nelle industrie 
alimentari, dello bevande, farmaceutica, 
dolciaria, zootecnica, ecc., concorrendo 
in modo determinante ai cicli produttivi 
di ben 45 categorie di industrie. 

■ Alla base di questa produzione essen¬ 
ziera sono le piante aromatiche ed offi¬ 
cinali che si trovano in natura e che sono 
note all'uomo fin dalla più remota anti¬ 
chità. Ne indichiamo qualcuna a ^titolo 
di curiosità: la lavanda, la rosa, il gera¬ 
nio che si usano in profumeria; la gen¬ 
ziana e l'aloè che si usano in farmacolo¬ 
gia e in liquoristica; l'arancio, il rosma¬ 
rino, lo zafferano e l'aglio che si usano 
ncU'industria alimentare e ancora la men¬ 
ta, il gelsomino, la salvia e il nostro 
elenco potrebbe continuare a lungo. 

E' vero che vi sono anche parecchie 
piante fondamentali per l'industria es¬ 
senziera che ci vengono esclusivamente 
dai paesi esotici (il pepe, la noce mosca- 
. ta, i « chiodi » dì garofano dall'India; la 
' vaniglia ed il cacao dai territori equa- 


toriati; il rabarbaro dalla Cina; il pat- 
chouly, fondamentale in profumeria, da 
Singapore) ma vi sono molte altre pian- 
vc, assolutamente indispensabili per l'in¬ 
dustria essenziera, tipiche della flora del 
' nostro paese, che è un paese a clima 
mediterianeo, un ambiente cioè estrema- 
mente favorevole. Anzi dobbiamo dire 
che su circa 300 tipi di piante aromati¬ 
che utilizzabili ed utilizzate circa 250 po¬ 
trebbero essere coltivate da noi. basti ag¬ 
giungere che molte di esse si trovano 
addirittura allo stato selvatico. 

L’utilizzo di queste piante allo stato na¬ 
turale è ben noto in molte attività pro¬ 
duttive, mentre il loro sfruttamento da 
parte dell'mdustria essenziera avviene at¬ 
traverso quel processo chimico-fisico che 
permette di separare, di estrarre, median¬ 
te calore le sostanze volatili, in parole 
povere gli aromi che. come è noto, sono 
il principio odoroso contenuto nelle pian¬ 
te aromatiche trasformandole prima in 
vapore e poi condensando il vapore in 
liquido. 

' Queste essenze, od oli .essenziali o ete¬ 
rei. cosi estratti, hanno numerosissime 
applicazioni industriati e servono per pre¬ 
parare una gamma infinita di sfumature 
e variazioni di profumo e di gusto. Tan¬ 
to per dare un’idea delle possibilità di 
sfruttamento di queste sostanze aroma^ 
tichc nei diversi rami deH’industria, si 
può precisare che nei nostri laboratori 
sono .state messe a punto, sempre sulla 
base di prodotti naturali, oltre 12.000 for¬ 
mule. , 

Giorgio Giusti 

direttore del Laboratorio ricerche 
della Drey’s Italia 


L’etichettatura è stata decìsa dal ministero della Sanità 


Marchio DOC 
sulla bottiglia 
della minerale 


Troppe fabbriche d’acqua e un com> 
mcrcio lucroso .• Quali .sono le preoc- 
cupaxiòni alla base dèi provvedimento 
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L'acqua è. Tuàìca sostanza 
che, pur essendo'indiàpensabi' 
le aU’organismo umano, può 
essere definita « un fattore nu- 
tntivo non energetico», cioè 
con appiorto calorico zero, no¬ 
nostante la sua assenza pro¬ 
vochi inevitabilmente la mor¬ 
te per sete. Molteplici sono le 
sue funzioni nel corpo uma¬ 
no: r^olazione dei processi 
biologici, - faalitazione delle 
migliaia di reazioni biochimi¬ 
che alla base dei processi vi¬ 
tali e soprattutto facilitazione 
detrazione degli enzimi e dei 
succhi intestinali, la cui effl- 
cacia è strettamente legata ad 
una forte idratazione. Per que¬ 
sto l’organlsroo deve riuscire 
a conservare costante la sua 
percentuale in acqua, mant^ 
nendo un equilibrio tra quella 
che viene pùduta e quella che 
viene assunta. , 

Per cootrobilanciare le per¬ 
dite, calcolate in circa due 
litri ' e mezzo giornalieri e 
■ veicolate » (Lilla pelle, dalla 
respirazione, dalle feci e te¬ 
nendo conto che il nostro cor¬ 
po «fabbrica» per suo conto 
almeno 350 centimetri cubi di 
acqua nelle ventiquattro ore, 
rimangono poco più di due litri 
che la macchina-uomo, per 
marciare In perfetta efliclen- 
23. deve trovare e ingerire 
ogni ' giorno. Naturalmente 
non tutta questa quantità vie- 
re «bevuta», dato che nella 
rragfior parte del cibi la per- 
r'ntuale acquosa * abbastan- 
.-1 alta (basti pensare che la 
f ' me ne contiene dal 58 al 
75 per cento).' - • • 


7 Sulla benefidtà di alcuni 'ti¬ 
pi 'di acque, provenienti da 
sorgenti sotterranee e conte¬ 
nenti rane sostanze che nor¬ 
malmente 1 sono irreperibili 
nell.? normali reti di approv¬ 
vigionamento potabile, molto 
è stato dissertato e le stesse 
civiltà classiche, greche e ro¬ 
mane, ben • conoscevano le 
proprietà terapeutiche di al¬ 
cune fonti, distribuite nel Pe¬ 
loponneso settent nonale. in 
Umbria. Lazio e Campania e 
in tempi piu recenti scoperte 
in Lombardia, m Romagna e 
in ^emonie. 

Lldnterapia 

Verso la metà del secolo 
scorso l’idroierapia divenne 
ufBcialmente una branca me¬ 
dica a nel linguaggio corren¬ 
te si assunse l’espressione 
« passare le acque », per in¬ 
dicare li soggiorno presso 
quelle stazioni termali nelle 
quali, riservati naturalmente 
ai pazienti più facoltosi, tran¬ 
quilli • raffinati alberghi in 
stile « liberty » offrivano, oltre 
al rich'ieeto trattamento mon¬ 
dano, anche i benefici boccali 
di «acqua minerale», per il 
fegato, per i calcoli di ogni 
tenere, per la gotta, per gli 
inteatini « pigri ». per gli « in¬ 
debolimenti », per le convale- 


Giunti a maftior chiareoa 
auH’opportunltà o meno di 


imporre a pazienti c difflci- 
h » lunghe e spesso sgra¬ 
devoli bevute di tazze colme 
di liquidi eccessivamente sa¬ 
lati, sulfurei o « ferruginosi, 
spenta ormai — in parte — 
la moda delle puntate a Chian- 
ciano, Fiuggi, Salsom^giore. 
Montecatini, l’acqua minerale 
invade interi scaffali dei su¬ 
permercati in tutto il Paese: 
m ■ bottiglie e tappo steriliz¬ 
zati » sono facilmente repe¬ 
ribili acque oligominerali, con 
un basso contenuto salino, 
mediominerali, quando sodio, 
magnesio, potassio, ecc. sono 
modestamente presenti e mi¬ 
nerali, quando i sali disciolti 
sono in alta percentuale. Ciò 
che accomuna il contenuto di 
queste bottiglie — francamen¬ 
te troppe sul mercato per es¬ 
sere veramente genuine — è 
la purezza dal punto di vista 
batteriologico, una purezza 
che nulla toglie alla normale 
acqua che attingiamo dai ru¬ 
binetti demestici, per legge 
filtrata per allontanare l’ec¬ 
cessiva quantità di calcio e 
magnesio e trattata con cloro 
per eliminare i batteri nocivi. 

Negli ultimi anni si è re¬ 
gistrato un notevolissimo in¬ 
cremento del consumo delle 
acque minerali Imbottigliate, 
con grande soddisfazione na¬ 
turalmente delle aziende che 
ai occupano della confeziona¬ 
tura e della vendita, per scon¬ 
giurare il pericolo derivante 
dagli Inquinamenti, spesso po¬ 
co noti e imprevedibili, della 
falda e dei pozzi. Ma il ricor¬ 


so all'acqua « del supermer¬ 
cato » sarebbe giustificato so¬ 
lo quando obiettivamente dal¬ 
le condotte domestiche doves¬ 
se fuoriuscire un liquido effet¬ 
tivamente imbevibiìe. sia per 
le qualità « organolettiche », 
cioè sapore, odore, aspetto, o 
nel caso di fondato e com¬ 
provato sospetto di scarsa i- 
gienicità. con inquinamenti di 
provenienza fecale ( presenza 
di derivati ammoniacali) o in¬ 
dustriale. 

Nuove omKsì 

I ♦ ■* 

Sempre più numerosi sono 
gli acquirenti delle confezio¬ 
ni di acque minerali «a per¬ 
dere ». bottiglie di plastica 
certamente molto più comode 
di quelle di vetro, sia per il 
peso che per la possibilità di 
non pagare « il vuoto »; ma 
pochi sanno che la stessa pla¬ 
stica con cui sono costruiti 
1 contenitori può cedere con 
estrema facilità al liquido con¬ 
tenuto tracce di plastificanti, 
sali di metalli pesmti e ad¬ 
dirittura materiali di base, co¬ 
me il cloruro di vinile, specie 
se racqu-x contenuta è pertl- 
colarmente acida. 

E' il discorso di sempre; la 
quantità svilisce la qualità: 
l’Italia è ricca di fonti solfa- 
to-alcalino-terrose. un tocca.sa- 
na per le enterocoliti, infiam¬ 
mazioni intestinali molto fre¬ 
quenti nei bambini; non ma¬ 


no numerose sono le fonti sul¬ 
furee, ferruginose, bicaibona- 
te. salsoiodictie. di indubbia 
efficacia terapeutica nelle in¬ 
sufficienze rniaii, anche cro¬ 
niche. Ma abbondano ormai 
anche le « fabbriche > di ac¬ 
que minerali, impianti ■ sem¬ 
plicissimi e altrettanto lucro¬ 
si nelle-quali non si fa altro 
che sciogliere in acqua distil¬ 
lata una certa quantità di sa¬ 
li. secondo criteri ben poco 
scientifici e farmacologici. 

II fenomeno ha preoccupa¬ 
to lo stesso ministero della 
Sanità, che ha deciso una « e- 
tichettaturm > delle at^ue ef¬ 
fettivamente minerali nella 
quale devono essere riportate: 
1 ) la denominazione «artifi¬ 
ciale » o « naturale >; 3) la 
data di imbottigliamento chia¬ 
ramente individuabile e non 
in codice, come è stato sino 
ad ora; 3» il contenuto in vo¬ 
lume; 4> le qualità salienti 
per l’uso terapeutico al qua¬ 
le l’acqua r destinata; 3> il 
titolara del decreto di autoriz¬ 
zazione; 6> il nome e l’ubica¬ 
zione della sorgente; 7) i ri¬ 
sultati deH'analisi chimica, la 
data del decreto di autorizsa- 
zione (ben pocte ne sono 
provvistel; raggiunta di gas 
acido carbofiico (quello cfie 
la rende frizzante e che, sep¬ 
pure gradevole al palato, altro 
non fa che acidificare lo sto¬ 
maco e dilaurlo) e l’aggioma- 
mentó delle analisi die de^ 
no essere rinxxivate ogni dn- 
que anni, f t 


Angtio Mcconi 


I , Vi 

' -Ci f’ it 

^ , -...'-.fi 




Tnm 


L'AKa RiNiieo è la Rat insieiiié 


il • i i ' 


Ji - ‘ ^ 


nel settore del trasporto leggero 

t . • , . I . , 

Henna raalipzato una gamma di veicoli da 3 a 4 tonnellate che è quanto dì più moderno o toc* 
nicamonto avaniato sia proposto sul marcato • 46 diversi allestimenti e motorizxazione con II 
nuovo Diesel costruito alla Sofim - Cabina di guida di tipo automobilistico 


La Fiat ha immesso re¬ 
centemente sul mercato una 
versione • aggiornata e - mi¬ 
gliorata del noto furgone 
338 contraddistinta dalla let¬ 
tera « E » e il nuovo veico¬ 
lo commerciale « Fiorino », 
derivato dalla Fiat 127: due 
macchine da lavoro interes- 
' santi ma ancora collocabili 
nel gruppo del veicoli com¬ 
merciali tradizionali. Ben 
più interessante la gamma 
di veicoli per il trasporto 
leggero pre.sentata nei gior 
ni scorsi a Sirmione, sia per 
le caratteristiche dei mezzi, 
sìa per il fatto che è il frut¬ 
to di im impegno di colla¬ 
borazione tra la Fiat Veico¬ 
li industriali, l’Alfa Romeo 
e, m un certo senso, la Sa- 
viem che, come si sa. è pre 
sente con Fiat ed Alfa nella 
Sofim di Foggia, dove ven¬ 
gono appunto prodotti i Die- 
.sei che equipaggiano i mez¬ 
zi di questa gamma. 

Studiati e progettati in¬ 
sieme dall'Alfa e dalla Fiat, 
questi veicoli da 3 a 4 tonn. 
P.T.T. saranno immessi sui 
mercati italiano ed europeo 
in 4 modelli base (30,8, 32,8, 
.35,8 e 40,8) nelle versioni ca- 
; binato, carrO) furgone a tet- 
to normale e a tetto rial- 
zato, furgone vetrato,- coni- 
bl, cabiha multipla, mini- 
Ijus, scuolabus, di vari pas- 
, ai e lunghezze, in 46 alle- 
stimanti per il trasporto 
7 merci, persone a promiscuo. 

Già da questo elenco sin¬ 
tetico si capisce quale ruo¬ 
lo sono destinati a giocare 
sul - mercato questi veicoli 
che, tutti equipaggiati con 1 
' motori Sofim, saranno co¬ 
struiti negli stabilimenti 
OM di Brescia e Suzzara 
ove si tratti di carri, cabi¬ 
nati e furgoni e nello stabi¬ 
limento Alfa di Pomigliano 
ove si tratti di carri a ca¬ 
bina multipla, di minibus e 
di scuolabus. 

Tutti i veicoli saranno 
venduti dalla rete commer¬ 
ciale Fiat-Iveco Alfa Romeo 
e, pur essendo in tutto e 
per tutto uguali, si distin¬ 
gueranno soltanto per i 
marchi di fabbrica dei due 
gruppi, visibili sui frontali 
e aH’intemo delle cabine di 
guida- 

L’operazione Alfa-Fiat — 
. .è stato detto «splicitùnente 
nel corso di una conferen¬ 
za stampa a Sirpiione in 
occasione della presentazio¬ 
ne della nuova gamma di 
veicoli per il trasporto leg¬ 
gero — è la risposta della 
industria italiana alla mas¬ 
sìccia presenza dell’indu- 
stria estera in questo setto¬ 
re. Una risposta che giun¬ 
ge con ritaido ma che sem¬ 
bra destinata ad essere mol¬ 
to convincente perché Fiat 
ed Alfa sono riuscite a rea¬ 
lizzare quanto di meglio 
sia disponibile sul mercato 
in questo campo. 

Nella gamma dalle 3 al¬ 
le 4 tonn. (portate utili da 
13 a 22 quintali) erano in¬ 
fatti disponibili sino ad og¬ 
gi soltanto due categorie 
di veicoli, runa di prove¬ 
nienza prettamente automo¬ 
bilistica, derivata’ dal « bas¬ 
so »; l’altra derivata dal- 
r« alto », cioè da modelli di 
camion con portate superio¬ 
ri. Le limitazioni della pri¬ 
ma possono essere indicate 
nella ridotta robustezza e 
nella inferiore durata delle 
strutture portanti; quelle 
della seconda nei limiti o- 
.biettivi del confort di mar¬ 
cia e più in generale delle 
prestazioni. 

La progettazione dei nuo¬ 
vi veicoli ha risolto in mo¬ 
do ottimale il problema. Si 
tratta infatti di mezzi del 
tipo a guida semiavanzata, 
trazione posteriore, motore 
anteriore sistemato longitu¬ 
dinalmente. Tutti gli organi 
sono costruiti con diimn- 
sionamenti tali da ottenere 
le migliori caratteristiche 
funzionali e di resistenm 
(telaio chiodato, cabina 
*' amontaMle, accessibilità mo¬ 
tore, ecc.). 

Per conseguire livelli ele- 
* vati dì confort di marcia 
sono stati adottati alctmi 
organi di tecnica avanzata, 
quali ad esempio le sospen¬ 
sioni anteriori indipendan- 
U con elementi elastici a 
barre di torsione. 

' Data l’aha velocità (circa 
ll(t-112 km/b nei furgoni da 
3 a 33 tonn.) e l’elevatissi- 
ma flessibilità delle sospen¬ 
sioni,-questa soiuaionc è ri¬ 
sultata la più adatta allo 
esercizio. 

Particolare cura è stata 
rivolta alla cabina di gui¬ 
da. le cui caratteristiche, 
comuni a tutti i modelli. 
sofx>: grande spaziosità, tre 
comodi posti, ampia visibi¬ 
lità, comandi di tipo auto¬ 
mobilistico che consentono 
una facile guida dei mezzi, 
fatta rabitudlne. natural¬ 
mente. all’ingombro totale 
dei veicoli che possono es¬ 
sere guidati, a seconda de: 
tipi, con le patenti B e C. 

n cambio e a quattro rap¬ 
porti e a cinque rapporti 
su richiesta. Per tutti i rei- 
' coli della gamma, come si è 
detto, è stato adottato il 
motora Diesel Sofìm a 4 ci¬ 
lindri da 72. CV DIN di 
potenza. 

Si tratta di un modernis¬ 
simo propulsore destinato 
ad equipi^Rlare veicoli in¬ 
dustriali. vetture, mezzi ma¬ 
rini • macchine industriali. 
Ha una cilindrata di 2445 cc. 
la potenza massima è rag- 
giimta a 4200 giri/min e la 
coppia massima è di 15 
Kipn a 3100 glrì/min. Un 


motore che, anche su que¬ 
sti veicoli da trasporto, si 
è rivelato assai poco rumo¬ 
roso aumentando cosi anco¬ 
ra le qualità dei nuovi mez¬ 
zi che, a seconda del mar¬ 
chio, si chiameranno Daily 
(Fiat), Grinta (OM), ARS 
(Alfa Romeo». 

Perché questi veicoli han- 





no ottime possibilità di af¬ 
fermarsi su! mercato italia¬ 
no e su quello europeo nei 
quali lo scorso anno sono 
stati venduti rispettivamen¬ 
te 41.000 e 179.500 mezzi con 
P.T.T. da 2.51 a 4 tonn.'? 
Perché, a parte la tecnica 
costruttiva assolutamente 
d'avanguardia, il confort, i 
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Il furgOM 32 All • Alfa Rom*» (In «Ite) « Il furgen* FIAT 35,8 
D«ily • tette rialiete. Anche dalle fete appare evidente la ee- 
mwne pregattailene del due veiceli da traeperte leggere. 


prezzi (che — come è sta¬ 
to detto a Sirmione — sa¬ 
ranno allineati a quelli del¬ 
la concorrenza), la moder¬ 
nità della linea, raggiungo¬ 
no velocità massime media¬ 
mente superiori del 10 per . 
cento a quelle del modelli 
analoghi sul mercato, han¬ 
no potenze superiori del 5- 
10 per cento, hanno una te- i 
■ nula di strada eccezionale, 
hanno un eccellente sistema 
frenante grazie aU’adozione 
dei frenica disco, sono ve- • 
ri e propri autocarri che si 
guidano come un’automobi¬ 
le; infine, sono stati pensa¬ 
ti e costruiti lasciando aper¬ 
ta la porta ad evoluzioni 
future quali potrebbero es¬ 
sere, ad esemplo, su richie¬ 
sta, l’adozione della tra- 
.smi-sslone automatica, l’in¬ 
stallazione del diflerenziale 
autobloccante. se non, addi¬ 
rittura. l’adozione della tra¬ 
zione integrale. 

Bisogna però dar tempo 
al tempo — come hanno 
detto a Sirmione i dirigenti 
della Fiat e deH'Alfa. Per 
intanto vale ' accontentarsi i 
del fatto che questi veicoli 
per il trasporto leggero — 
che saranno prodotti ini¬ 
zialmente al ritmo di 100 
al giorno — sono stimati va¬ 
lere almeno il 10 per cento 
in più del modelli attuai- * 
mente sul mercato. \ 

• lA BMW Italia )i« informato 
che nel ISTI sono uscite dalle ca¬ 
tene di montaggio della Bayeri- 
vche Motoren Werlte AG. di Mo¬ 
naco 290 219 automobli: di que¬ 
ste. 175 9M sono vetture duo por¬ 
te della sene 3. n6 3l‘i vetture 
quattro porte delta serie 5, 32.141 
grosse berline rii rappresentana» 
della nuova sene 7 e S.7tl coupé 
della sene A 11 mercato interno 
ha assorbito 144 230 vetture ed 11 
rimanente (quindi un po' piti del 
.SO'» della prodiuione) è andato 
all'esportazione. La produzione 
del settore moto ^ stata di 3t 
mila unità. Tra 1 mercati di •- 
sportazjone l'Italia ha mantenu¬ 
to il secondo posto dopo gli Stati 
Uniti fornendo fino al 31 dicem¬ 
bre 1977 alla rete di organizzati 
un totale di 16 250 vetture. 


Il Salone di Torino ritorna 
come rassegna dì primavera 

La manifostazione dal 20 aprile al 1** maggio • Record di esposi* 
tori • Saranno presentate automobili di 13 Paesi e dì 55 Case co¬ 
struttrici - Numerose mostre collaterali 
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Tra il matarial» che varrà »tpeilo alla mostra m Carrotaaria italiana • Cultura • pregatt» • guasta 
a prapasta dì taxi a prova di callislana » olaberata da Marie Ravalli da Saaumant nai 1934. La 
ratsagna si svalgarà dal 18 aprila al 18 maggio. 


TORINO — II Salone In¬ 
ternazionale deH'Automobi- 
le. giunto alla sua 57* edi¬ 
zione. torna al perìodo pri¬ 
maverile dopo- una interru¬ 
zione durata 22 anni. Dopo 
il 1956, infatti, il « Salone » 
torinese ha sempre chiuso 
la stagione salonistica in¬ 
temazionale rappresentan¬ 
do sempre li primo bilan 
do annuale twirauto nel 
mondo. 

Quest’anno si svolgerà 
dal 20 aprile al primo mag¬ 
gio; la superfìde espositiva 
supera 1 53 mila metri qua¬ 
drati e gli espositori sa¬ 
ranno circa 650: entrambi 
questi dati sono cifre-record 
e stanno a significare che 
il « Salone » tira ancora e 
più di prima. Da quel pri¬ 
mo Salone intemazionale 
organizzato a Torino nel 
1900, a cui bastarono gli 800 
metri quadrati della Palaz¬ 
zina delle Bel’ie Arti al Va- 
lentmo per ospitare 11 so¬ 
le «firme» (2a FIAT è la 
unica soprawi.ssuta) la pro¬ 
gressione ha asstmto carat¬ 
teri geometrici. II «prome¬ 
moria». che l’ufficio stam¬ 
pa dell’ANPI.A ha distnbui- ‘ 
to ai giornalisti per un raf¬ 
fronto con l'ultimo salone 
primaverile, offre uno spac- . 
cato della nostra società 
non privo di interesse. Gio¬ 
vanni Gronchi (il protocol¬ 
lo presidenziale prevedeva '. 
ancora i corazzieri a caval¬ 
lo!) inaugura il Salone e il 
presidente deirANFI.A. Ro¬ 
dolfo Biscaretti. ricorda al 
Presidente della Repubblica 
che in Italia drcolano già 
un milione di vetture e che 
entro dnque anni (nel 1961) 
il parco sarà raddoppio 
sicebé è indispensabili as¬ 
sicurare una viabilità ade¬ 
guata: in quel momento nel 
nostro Paese esistevano 519 
chilometri di autostrade e 


si stava già lavorando sul 
tronco Milano-Firenze della 
Autostrada del Sole. I fe¬ 
nomeni più appariscenti 
deiritalia che « consuma » 
erano la televisione con «La¬ 
scia o raddoppia?» e la 
«600» (L. 621.000) che si 
proponeva come !’« acqui¬ 
sto di prestigio ». 

Nel « promemoria » del- 
l’ANPIA non mancano il 
XX Congresso del PCRJS. i 
fatti d’Ungheria. Suez, l’ela¬ 
borazione del trattato del¬ 
la CEE, la Fiorentina che si 
appresta a vìncere il cam¬ 
pionato, il successo di Gaul 
al 39* Giro d’Italia. Castel¬ 
letti che vince la Mille Mi¬ 
glia. il trionfo a Sanremo 
di Tonina Torriclli e del 
« rock and roll ». Bastava 
ricordare che in quegli an¬ 
ni la FI.AT schedava coloro 
<*e non la pensavano come 
il prof. Valletta e la rico¬ 
struzione sarebbe stata dav¬ 
vero completa. 

Comimque le norifà que¬ 
st’anno saranno parecchie e 
alcune anche importanti. 
Per la prima volta il Salo¬ 
ne invade oltre « Torino 
Esposizioni » altre stnitlure 
e infatti la sezione ■ Tecnof- 
ficlna *78 » sarà ospitata nel 
Palazzo del Lavoro, uno dei 
capolavori architettonici di 
Luigi Nervi, che sorge nel¬ 
l’area di « Italia 61 ». I due 
centri espositivi saranno 
collegati da un servizio di 
autobus «navetta». 

Nella sede della Promotri¬ 
ce delle Belle Arti al Valen¬ 
tino sarà allestita (anche 
questa rassegn*. è la prima 
volta che si tenta in Italia) 
la «Mostra della carrozze¬ 
ria italiana: cultura e pro¬ 
getto ». Nelle sale della 
Promotrice saranno esposti 
23 veicoli che rappresenta¬ 
no altrettanti punti nodali 
deH’evoluiione della carroz¬ 


zerìa dal piloto di vista del¬ 
la funzionalità, sempre co¬ 
munque legata alla « linea ». 

La mostra, il cui conuta- 
. to promotore è presieduto 
dall’ing. Dante Giacosa (u- 
no dei più famosi progetti¬ 
sti della FIAT), è destinata, 
almeno nelle intenzioni, a 
trasferirsi in altre città ma 
principalmente all’estero e 
già si parla di Parigi, Lon¬ 
dra, Amsterdam e New 
York. 

I Paesi partecipanti al 57’ 
Salone saranno tredici: Au¬ 
stria, Brasile, Cecoslovac¬ 
chia. Francia. Germania Fe¬ 
derale, Gran Bretagna. Giap¬ 
pone. Romania, Spagna. 
Svezia. URSS. USA e Ita¬ 
lia. Le case costruttrici so¬ 
no 55. cosi ripartite: Bra¬ 
sile (Puma e Laferl, Ceco¬ 
slovacchia (Skoda). Fran¬ 
cia (Citroen. Matra. Re¬ 
nault. Peugeot e Simcai, 
Germania Federale (Audi, 
BMW, Ford. Mercedes Benz, 
Opel. Porsche e Volkswa¬ 
gen), Gran Bretagna (Au¬ 
stin Morris, Bentley. Ford, 
Jaguar, Range Rover. Rolls 
Royce, Rover, Trìumph e 
Vauxhall). Giamxme (Dai¬ 
hatsu. Datsun, Honda. Maz¬ 
da e Toyota), Romania 
f.Aro Dacia). Spagna (Ebro). 
Svezia (Saab e Volvo). 
URSS (Moskovieb. UAZ e 
Zar), USA (Buick, Cadillac. 
Chevrolet, Chrysler. Ford. 
Oldsmobile c TOntiac). Ita¬ 
lia (Abarth, Alfa Romeo, Al- 
fasud. Autobianchi, De To¬ 
maso. Dino. Ferrari, Fiat. 
Lamborghini. Lancia, Mase- 
rati e Nuova Innocenti). 

In più i « veicoli specia¬ 
li ■ (interessante si presen¬ 
ta il settore dei minibus a 
« nove posti »), i fuoristra¬ 
da, I « camper ». le vetture 
da competizione (oe ne so¬ 
no 18). 

O.P. 


, Rubrìco m cura di Feraando Strami 
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Con il cuore diviso 
tra càlcio e cross 


(li FRANCO ARKSE 



SAN VITTORE OLONA — Il vitiorloio arrivo di Pollaunli. 


Mi sono detto; io a questa 

• stramaledetto derby non ci 
vado e magari oggi pome¬ 
riggio mi risocchierò i go¬ 
miti, ma io allo stadio non 
ci metto piede. 

Ci sono due motivi che mi 
hanno trattenuto dall'entra¬ 
re in quei serraglio; primo, 
dovevo andare ailii « Cinque 
Mulini »; secondo, essendo 
un tifoso del Torino il der¬ 
by di quest'unno non mi in¬ 
teressava più di tanto. 

Ho scritto queste poche 
righe e le ho affidate a una 
bottiglia come un naufrago 
prima di andare ai « Mulini » 

. pensando: magari vieti fuori 
chissà che partita, ma io 
faccio parte del settore che 
programma l’attività giovani¬ 
le della Federatietica e de¬ 
vo... 

Continuo a cercare una 
motivazione per scusarmi 
, con me stesso, perchè un 
tifoso che si rispetta non 
pub disertare un derby! Se 
esistesse una giustizia spor- 
'tiva dei tifosi il mio reato 
si potrebbe configurare co- 

• me « fuga davanti al nemi¬ 
co ». E Invece non è vero; 
dovevo proprio andare alla 
«( Cinque Mulini » e se volete 
vi dico anche che per me 
tornare sul luogo del delit¬ 
to (tornare cioè sui luoghi 
dove ho macinato tanti chi¬ 
lometri) mi dà ogni volta 
una sensazione piacevole an¬ 
che se struggente (divento 
addirittura sentimentale e ' 
per uno delle parti di Cu- i 
neo pub significare la per¬ 
dita della cittadinanza). 

Alla « Cinque Mulini » nes¬ 
suno dirà: guardalo li l'Are- 
I se che quando correva forte • 
veniva qui e si portava vìa . 
la medaglia del primo. L’ho 
fatta almeno dieci volte e 
•tre volte sono arrivato quar¬ 
to. Mai fatto di piti e allora - 
andavo mica piano, ma Ce¬ 
rano gli specialisti, - quelli 




che sanno fare soltanto quel¬ 
la corsa... un po' come i 
miei amici del Torino che 
magari non sanno vincere 
tanti scudetti, ma di der- 
bies... , - . 

Perchè non sono andato al¬ 
lo stadio? Per via dei « Cin¬ 
que Mulini ». ma anche per¬ 
chè in questi anni ultimi, da 
quando ho smesso di corre¬ 
re ogni domenica, quelli del 
Torino ( e devo essere « gra¬ 
to » anche a quelli della Ju¬ 
ventus) mi hanno abituato 
troppo bene. L'ultima volta 
che ho visto perdere il To¬ 
rino quasi non lo ricordo. Si 
fa per dire: quella rete ar¬ 
raffata da Cuccureddu. (un. 
giocatore che stimo molto) 
il 9 dicembre IQT.T à un quar¬ 
to d’ora dalla fine e quella 
bisticciala solenne fra Cau- 
sio e Giagnoni, e quello 
schiaffone, li ho nella men¬ 
te 'e mi torturano quando 
non prendo sonno e penso a 
Gorin. . 

Se non c’era quella « Cin¬ 
que Mulini » magari sarei 
anche andato, ma tra questo 
impegno della « Cinque Mu¬ 
lini » e la partita del Tori¬ 
no contro il Perugia. 

No, non ci sarei andato 
comunque a vedere il der¬ 
by. perchè se non lo avete 
ancora capito ieri s’è corsa 
la « Cinque Mulini », ma se 
contro il Perugia il Torino 
non si faceva infilzare cosi 
maldestramente da Gorelli 
(con un nome così uno do¬ 
vrebbe segnare solo delle... 
autoreti) forse sarei anda¬ 
to allo stadio. Peccato per 
quel precedente impegno! 

Se il Torino avesse vinto 
alla grande contro i peru¬ 
gini (tanti baci, amm...) e 
rosicchiato un punto alla, di¬ 
ciamo cosi. Vecchia Signo¬ 
ra, vincere il derby poteva 
significare protrarre nel tem¬ 
po il ■ clima della paura e 
anche - lo scudetto sarebbe 


divenuto un dettaglio, ' un 
fatto burocratico. Se il To- ' 
rino domenica scorsa non 
mi avesse distrutto il fega¬ 
to, oi poteva essere ieri-an¬ 
che la ripetizione dei campio¬ 
nati europei di Helsinki 
(quella volta vinsi perchè 
ero sicuro di vincere e gli 
altri persero perchè erano 
quasi certi di perdere) che 

10 sarei finito allo stadio, 
vicino al miei amici giorna¬ 
listi dell'atletica e se non 

' tutti tifano per il Torino pa¬ 
zienza. Hanno ancora tem¬ 
po per ricredersi. •* » t •. 
' Sabato ' volevo andare a 
Villa Sassi per offrire un 
consiglio al mio amico Gigi 
Radice, ma so che lui sa 
sbagliare senza i miei sug¬ 
gerimenti. A parte gli scher¬ 
zi credo proprio che se non 
avessi dovuto partecipare al¬ 
la « Cinque Mulini » ieri po¬ 
meriggio mi sarei récato allo 
.stadio ma non tanto per ti¬ 
fare quanto per godermi la 
falcata di Zaccarelll, la pro- 
, gressione di Causio, quel 
correre con la palla appicci¬ 
cata al piede di ClaucÙo Sa¬ 
la, lo scatto breve dì Paoli¬ 
no Pulici, l’arrancare poten¬ 
te di Tardelll, quel (dentile 
che mi ricorda un atleta tu¬ 
nisino, quel Cuccureddu 
che... • 

Io sono un csteta del der¬ 
by — Io avrete intuito — e 
quando vado a questi con¬ 
fronti il mio augurio è che 
vìnca il migliore. E non ag¬ 
giungo... purché il migliore 
sia il Torino, perchè sono 
contro le cose ovvie. So che 

11 Torino è il migliore e ba¬ 
sta (se perde è per scalo¬ 
gna). 

Niente; mi son detto: oggi 
non ci vado al derby ma 
non perchè ho paura che la 
Juventus non abbia più pau¬ 
ra, ma perchè proprio oggi 
purtroppo si corre la «Cin¬ 
que Mulini». 


II belga Polleunìs a San Vittore Olona 


: Fava sciupa nel fango 
una grande occasione 

Ottimo terzo posto di Zarcone • Crete Waitz in campo femminile 


DA UNO DEGLI INVIATI 

SAN VITTORE OLONA — Il tema è quel¬ 
lo del fango. E con un tema simile è assai 
difficile conciliare la sconfitta di Franco Fava 
col campione belga d! corsa campestre Willi 
Polleimis. Neirultimo dei quattro gin infatti 
(la gara durava 9 km. e mezzo) il piccolo 
ciociaro è stato impallinato dal fiammingo 
che ha approfittato deirultimo mulino super¬ 
stite per filar via cd evitare pericolosi sprint. 

Il tema del. fango ha subito escluso l'in¬ 
glese Steve (5\'ett. abituato alla corsa mor¬ 
bida sulle piste, il keniano Samson Kimobwa 
c il tanzaniano Filbert Bajn (che può anche 
sopravvivere nel fango a patto di essere in 
gran forma). Il fango ha purè convinto Luigi 
Zircone che avrebbe dovuto attendere un 
altr’anno pinna di aspirare a vincere la 
« Cinque Mulini ».. E il buon Luigi a fine 
corsa era a mezza via tra la gioia di essere 
salito sul podio e il dispiacere di non aver 
azzannato i più lesti alrawio. 

Il tema del fango ha quindi ridotto la 
gara a una lizza a due: Willi Polleunis e 
Franco Fava. Willi e Franco si somigliano 
e infetti entrambi hanno bisogno di ucci- 
dMe gli avversari strada facendo perchè allo 
sprint si muovono come pupiazzi trattenuti 
dal filo del burattinaio. E non c'è stato 
sprint perchè il belga ha saputo far sua 
la gara prima che questa finisse. 

Filbert Bay! è rimasto appiccicato alla fan¬ 
ghiglia e non ha saputo far meglio d'una 
corsa anonima conclusa al 15* posto. Sansone 
si > è piazzato quinto, anche lui trattenuto 
da quella moia appiccicaliccia che si fa trat¬ 
tare solo da chi la conosce bene. 

n successo di Polleunis, in testa (con 
Fava) dal principio alla fine, non deve delu¬ 
dere perchè si tratta della vittoria non tanto 
di un atleta quanto di un movimento, quello 
del mezzofondo fiammingo, che ha tradizio- 


per la Juye 
è lo scudétto 
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Netto predominio della squadra di IVapalloni e il 
Torino esce ridimensionato ì- Discutibile decisione 
dell’àrbitro che annulla un gol di Bcnelli - (llanio- 
roso palo di Boninsegna al volo in mezza rovesciala 
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TORINO — Il gol di Binaltl, annullalo por fuorigioco. La (roccia indica la bandiarina aitala. 


JUVENTUS: 210(1 7; Cuccured¬ 
du 7. Cabrinl 7; Gentile 7. 
Morlnl 7, Seirea 6; Causio 
6, Tardelll 6. Boninsegna 7, 
inetti 7. Bettfga 6. 12. 
Alessandrelli, 13. Furino, 14. 
Fanna. 

TORINO: Terraneo 7: Danova 
6, Santin 6; P. Sala 6, Moz¬ 
zini 6. Caporale 5; C. Sala 
6, Butti S (Pece! daini' del- 
la ripresa 6), (ìraaianl 6, 
Zaccarelll 6. PuIlci 6. 12. 
- CaselIInl, 13. Gorin. 
ARBITRO: Mlchelotli 7. di 
. Parma. 

■ • NOTE: giornata nuvolosa, 
terreno soffice e qua e là sci¬ 
voloso. Match agonisticamen¬ 
te tirato dal primo al novan¬ 
tesimo, ma nessun grave in¬ 
fortunio di gioco. Ammoniti 
per scorrettezze Mozzini. (Sen¬ 
tile, Morini e C. Sala. Spetta- 
> tori 60 mila circa di cui 46.324 
paganti per un incasso di 188 
milioni 997 mila 200 lire. Sor¬ 
teggio antidoping 4-10-7 per la 
Juve; 2-3-6 per il Torino. 

DALL'INVIATO ,, 

TORINO — La Juve esce in¬ 
denne dal derby, la prova cui 
era attesa con morbosa cu¬ 
riosità. e si avvia dunque a 
conquistare. 11 suo diciottesi¬ 
mo scudetto. Ciò premesso bi¬ 
sogna subito doverosamente 
aggiungere che proprio nel 
derby, un derby che ha lette¬ 
ralmente dominato in manie¬ 
ra financo sorprendente per 
1 suoi stessi più ottimisti so¬ 
stenitori, quello scudetto ha 


per intiero legittimato agli 
occhi di tutti. 

Dopo il tiratissimo match 
di Coppa coi Bruges si aspet¬ 
tavano infatti, i piu. una Ju¬ 
ve sotto tono, preoccupata di 
nascondere le sue ruggini, an¬ 
corata a prudenze cautelative, 
tesa a carvarsela senza dan¬ 
ni. visto che l’obiettivo mi¬ 
nimo, appunto, le .sarebbe ba¬ 
stato. Il 171' derby ha In¬ 
vece portato alla ribalta una 
Juve « incredibile ». ricca di 
vitalità e di gioco per gii in¬ 
tieri 90', una 'Juve che ha 
entusiasmato 1 suoi amici e 
convinto i suoi nemici, una 
Juve che ha ridimensionato 
il Toro, e chissà da quanti 
derby non le riusciva, fino a 
farlo apparire piccolo, picco¬ 
lo così. 


Sospesi 


Che poi. il derby, non sia 
riuscito a vincerlo è un al¬ 
tro discorso. Un discorso che 
può richiamarsi per l’occasio¬ 
ne alla sfortuna (una sfortu¬ 
na, diciamo, che cancella in 
una volta .sola tutti gli even¬ 
tuali « sospesi »). se è vero 
che ha colpito con Boninse- 
gna un paio clamoroso, che 
il pur bravissimo arbitro Mi- 
chelotti le ha annullato un gol 
di Benetti per un fuorigioco 
quanto meno opinabile, se in 
un paio almeno di occasioni 
la difesa granata si è salva¬ 
la come ha potuto; che può 
richiamarsi, anche, a dabbe- 
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naggine ’ propria, se è vero 
che pili di uno dei suoi « pro¬ 
di » ha trovato modo di man¬ 
giarsi palle-gol clan\orose. Ciò 
che comunque resta . 6 che 
quelle palle-gol la squadra ha. 
.saputo crear.sele con una con- 
tinuilà e una disinvoltura dav¬ 
vero sorprendenti; ciò che re¬ 
sta è un match che di cosi 
vivi, « pieni ». diciamo pure 
senza scrupoli belli, da lun¬ 
ga pezza piu non vedevamo. 

11 Trap. da uomo saggio 
e serio qual è, non ha dun¬ 
que barato. 11 pari può ba¬ 
stare, aveva detto, ma non 
giocheremo per quello. Mi¬ 
riamo a vincere, aveva ag¬ 
giunto, perchè qiie.sta Juve è 
in grado di arrivarci. Ed è 
stato di parola. Il Trap, pe¬ 
rò, ha anche badato a non 
schiafTeggiare il buonsenso, a 
non andar contro la logica. 
Ha schierato cioè Cabrinl sin 
dairinizio, una montagna di 
fresche energie al servizio di 
una chiara e immediata con¬ 
cezione di gioco, e i risulta¬ 
ti si sono subito visti. Cer¬ 
to tion diremo ‘ adesso che 
Cabrinl è il messia, ma una 
forza vera che sarebbe stato 
colpevole ignorare oltre, si¬ 
curamente si. Con lui la squa¬ 
dra è apparsa, rispetto a cer¬ 
te ultime esibizioni, davvero 
un’altra. Con lui vicino un 
po’ tutti si .sono esaltati, se¬ 
gnatamente Gentile col quale 
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ha messo d’acchito insieme 
un tandem sorprendente, de¬ 
terminante pari pari per 11 
gioco e per li match. Preso in 
mezzo, ad esempio, da quel 
due satanas.si, - Claudio Sala 
non è praticamente mal esi¬ 
stito. o ha dovuto nmltar.si 
a marginare l compiti da com¬ 
primario. 


Lucido 


Il Tonno ha cosi perso la 
sua anima, ha cercato inva¬ 
no per 90’ una ispirazione, un 
binario su cui incanalare la 
sua manovra che non fu.sse 
quello morto che conduceva 
immancabilmente sui piedi di 
un coIos.sa]e Morini o su quel¬ 
li del sempre agile Cuccured¬ 
du. Con quel tandem, tra I’hI- 
tro. che gli scorreva rapido 
e instancabile al fianco, an¬ 
che Benetti ha trovato modo 
di riscattarsi di certe magre 
recenti con una prestazione 
maiuscola: il Benetti genero- 
.so, lucido e continuo, dicia¬ 
mo, dei suol giorni migliori. 
O quasi. 

Il centriM'ampo bianconero 
insomma, con quella spinta e 
con quelTapporlo di grinta e 
di peso, è stato sempre pa¬ 
drone della situazione e del¬ 
la partita. Avesse potuto 
fruire anche del Tardelll che 
sappiamo, e che è per il mo¬ 
mento un ricordo, anche se 
certi suoi spunti hanno pur 
sempre 11 timbro inconfondi¬ 


bile della cln.sse, e di un Cau¬ 
sio meno lunatico, la « mac¬ 
china )» blancoiiera .sarebbe 
davvero risultata perfetta. An¬ 
che cosi, comunque, è abbon¬ 
dantemente bastata per met¬ 
tere In minoranza quella pi¬ 
nata che, senza lo zainpiiio 
del suo « poeta », non pote¬ 
va certo sperare, con Butti, 
Patrizio Sala e un convale¬ 
scente Zaccurelli, di regger¬ 
ne con qualche po.ssibilità di 
succe.s.so il cuiifionto. 

Se si aggiunge poi che in 
difesa, completamente esente 
da pecche è solo Terraneo, 
Santin ha puntualmente sof¬ 
ferto ranimlrevole Bonln.se- 
gna. di una vitalità e di una 
grinta sconcertanti alla sua 
non pili tenera età. Mozzini 
si è lasciato portare a spas¬ 
so da un Bei tega magari mol¬ 
liccio ma furbo e sempre pre¬ 
zioso. e Caporale ne ha com- 
mes.se davvero di cotte, avre¬ 
mo spiegato i motivi che han¬ 
no così incredibilmente am¬ 
mansito il tradizionale, furen¬ 
te Torello dei derby. ' 

Ma ecco, a questo punto, le 
cose pili salienti del notes. 
Si gioca solo da 3’ e la Ju¬ 
ve confeziona la sua prima 
grossa occasione: cross di 
Causio che taglia tutto il cam¬ 
po per Gentile, tocco indie- 
' tro per Boninsegna, tiro che 
Terraneo respinge come può, 
riprende Bottega e spara a 
colpo pressoché sicuro: Dano¬ 
va ribatte dalla linea. Due mi¬ 
nuti dopo, sempre di Causio 


il ’ delizioso cro.ss, è Tardel- 
li a mangarsl la seconda pal¬ 
la gol. , 1 / , 

14’: Cabrinl « scende » velo- 
ci.ssimn sulla sinistra, cross. 
Boninsegna al volo in mezza 
rovei.ciata, palla sul montan¬ 
te! .Sempre e .solo Juve; al 
a."?’ Bnnimba spara alta un’al¬ 
tra palla da rete, e un minu¬ 
to dopo Belletti mette invece 
in gol una bordata che Ter¬ 
raneo nemmeno vede: Miche- 
lotti annulla per un fuorigio 
co che attribui.sce a Boninse- 
giia. Il Tonno? Il Torino si 
fa vivo al 44’ con un traver- 
scine a filo d’erba di Claudio 
Sala che sfugge a ZofT e sul 
quale si avventa in leggerissi¬ 
mo ritardo Zaccarelll. Brividi 
per i bianconeri e si va a 
riposo. • 


Sprechi 


Tutta Juve anche alla ri¬ 
presa, con un grossolano er- 
lore di •Tardelll al 3' ed uno 
di Gentile al 5’. Una palla-gol 
dopo l'altra, tocca a Bettega 
.sbagliarne una al 2à’, e a Cau¬ 
sio un'aUra alla mezz’ora. Si 
ripete, Causio. al 41’, con un 
pallonetto messo proprio li, 
nelle braccia protese di Ter¬ 
raneo, ma ormai è la fine. E 
i bianconeri ovviamente, non 
si disperano. Può star loro 
bene anche cosi, se il pre¬ 
mio è uno .scudetto. Già! 

Bruno Panzora 


Trapattoni ringrazia entusiasta 
e travolge i suoi di complimenti 


Rassegnato e senza astio Radice 
accetta l’impeccabile verdetto 


DALLA REDAZIONE 

TORINO — La Juve non ha vinto, è vero, 
ma il fatto di non aver glocaito alla n (»mo- 
milla». per non dire peggio, la stracittadina 
con l cugini, anzi, di averli dominati e di 
non aver legittimato con delle reti la sua 
superiorità solo per sfortuna o per una spe¬ 
cie di paralisi in zona-gol, rende oltremcido 
euforici i biancionerì che, per quanto lo ne¬ 
ghino, stanno già per dire alle mamme e alle 
mogli di cucire nuovamente lo scudetto sulle 
loro maglie. , 

Trapattoni. letteralmente senza voce, rl(*ve 
un sacco di complimenti, ma il trainer bian¬ 
conero non perde la calma e rimane, come 
suo solito, con i piedi saldamente piantati 
per terra. L’unico « lusso » che si concede è 
di elogiare i suoi giocatori come mai Io ave¬ 
vamo sentito fare. « Mi sembra di poter af¬ 
fermare — esordisce Trapattoni —, che ormai 
di sudditanza psicologica nei confronti dei 
granata non si possa più parlare, e, con la 
prova odierna, semmai esistevano ancora dei 
dubbi, di averli definitivamente fugati. Se una 
squadra doveva vincere, vuoi per il gioco, 
vuoi per l’occasione, questa era la Juve. Una 
Juve che malgrado potesse anche permetter¬ 
si di attuare una tattica di contenimento ha 
invece cercato di vincere. Lo scudetto? Mate¬ 
maticamente non è ancora nostro, teorica¬ 
mente. con ancora cinque giornate da gio¬ 
care, ci potrebbero bastare anche solo 6 punti 
per vincerlo. La rete annullata a Benetti? 
Vedremo la moviola ». . -, 


Si continua ripercorrendo « il film » della 
partita, dopo aver elencato le numerose oc¬ 
casioni fallite d’un soffio, Trapattoni conti¬ 
nua: « Nella seconda parte della gara, nel fi¬ 
nale, c'è stato un ritorno del " Toro ”, anche 
per un certo nostro calo. Noi, però siamo 
sempre stati coperti e ben appostati; siamo 
venuti fuori con calma e personalità. Lascia¬ 
temi ancora dire die questa è una delle più 
belle partite di tutto il campionato, innanzi¬ 
tutto per la continuità di gioco, dopo un mer¬ 
coledì di coppa. Per qUanto riguarda il di¬ 
scorso derby quello odierno è un piccolo 
passo avanti: dopo averne perso uno e pa¬ 
reggiati due con partite di puro contenimen¬ 
to. oggi s’è vi3to qualcu.sa di meglio ». 

- Cabrini è al centro dell’attenzione, il gio¬ 
vane terzino spiega' di aver saputo sabato 
' sera che avrebbe giocato il suo .secondo der¬ 
by e ha parole di elogio per Claudio Sala. 
Boninsegna cerca di spiegarsi il perchè della 
rete annullata: « Non posso dire se ero in 
posizione regolare o meno: Santin era scivo¬ 
lato e io avevo potuto colpire al volo il pal¬ 
lone. Dopo la rete di Benetti non ho nep¬ 
pure protestato mentre lo hanno fatto i miei 
compagni ». Conclude Bett^a. La preoccupa 
- più il Toro o il Milan? ■ Llnter direi. Sabato 
saranno loro i nostri avversari. La eetUma- 
I na dllScile è questa (Inter in casa, trasferta 
con il Bruges, e un’altra trasferta o Bolo¬ 
gna, n.d.r.ì e non quella passata». • 

t-:-T'- ‘‘ .'i • , , - . b. m. 
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1 DALLA REDAZIONE 

TORINO — La colonna sonora che fa da sot¬ 
tofondo a queste poche righe degli spogliatoi 
ripropone le note nostalgiche di un vecchio 
valzer, famoso al tempo dei nostri nonni 
« Speranze perdute ». 

Tutti, chi più chi meno, hanno accettato 
il responso offerto dal derby n. 171 e sull’in¬ 
tero campionato; Pianelii n legittima » il IB^ 
•scudetto della Juventus • con una delle sue 
« attente » analisi riaffermando che per vin¬ 
cere un campionato occorre giocar bene e 
disporre di tanto c... (ci auguriamo che i 
censori non traducano c... con fortuna). 

Prima della partita gli «ultras» si sono 
scontrati fuori delio stadio e la polizia è 
dovuta intervenire con i lacrimogeni: una de¬ 
cina di fermati, alcuni con armi improprie 
e catene. 

Gigi Radice per la prima volta si arrende; 
la corsa allo scudetto è finita ed è finita nel 
modo peggiore; hanno vinto loro, quelli della 
Juventus, che lui non sa odiare come i suoi 
tifosi perchè oltretutto c’e Trapattoni che è 
suo « fratello » ina che comunque ha sempre 
individuato come i maggiori avversari da 
battere. ^ 

Radice: «Nel primo tempo hanno giocato 
meglio loro e hanno rischiato di perdere, nel 
secondo tempo’ abbiamo rischiato di vincere 
anche noi. Noi dovevamo scoprirci per con¬ 
quistare i due punti pieni e loro invece ci • 
aspettavano in sona per infilarci in contro- 
• V't! Q 


piede. Peccl aveva soltanto mezz’ora nelle 
gambe e l'ho inserito in squadra quando ini 
sono accorto che alla Juventus stavano ti¬ 
rando i remi in barca e nelle nostre file oc¬ 
correva più ordine. Claudio Sala l’ho spostato 
sulla sinistra perchè volevo rompere il tan¬ 
dem Gentile-Cabrini che operava sul cairrl- 
dolo di destra ». 

Cosa vi giocate ade.sso? 

« Con il Milan ciie ha vinto a Perugia ora 
dobbiamo giocarci il secondo posto e dome¬ 
nica a San Siro sarà un’altra sfacchinata ». 

Chiediamo dei.gol die Michelotti ha annul¬ 
lato (per fuorigioco di Boninsegna) e Radice 
(die non ha visto niente dalla panchina) si 
fida dei suoi che giurano sui fuoiigioco di... 
Benetti. E poi d si stupisce se la gente dagli 
spalti .sliraita e grida e non conosce il rego¬ 
lamento. Invece i giocatori... pure. 

Zaccarelli si lamenta* possibile che se uno 
non vince Io scudetto deve essere posto sotto 
accusa? 2ùircarelli queste cose le potrà dire 
.se lo trasferiranno al Lanerossl Vicenza, nia 
fino a quando gioca al Torino e all'inizio del 
campionato assicura che la sua squadra vin- 
ceni Io scudetto deve sapere che c’e gente 
disposta perfino a crederlo. ^ » 

^ Il campionato è finito e infatti Bearzot, 
vecchio capitano granata, non ha mai gioito 
' tanto per una vittoria della Juventus. Il suo 
problema è l’Argentina! 

. - Nello Paci 


ni splendide. In Belgio lare cross è come 
giocare a pallone da noi. E questo valga 
come esemplo. L’ordine d’arrivo racchiucle 
due siciliani lei primi sei* Luigi Zarcone 
(terzo) e Michele Arena (sestoi e se ri¬ 
flettiamo che Franco Fava è un ciociaro vien 
da dire che il mezzofondo italiano è più 
ai Sud che al Nord 

La gara è lineare. Polleunis scrolla l'albero 
dei concorrenti e già dopo il primo passag¬ 
gio SI può solo ragionare se Ovett sapra es¬ 
ser tanto bravo da cavarsi dal fango. Steve 
regge Imo al penultimo giro e irai molla. 
E cosi Fava si mangia le unghie - per la 
stupenda occasione sprecata. E' dal 1964 
(allora vinse Antonio Ambu» che im italiano 
rran sa più vincere la Milano-Sanremo della 
corsa campestre. 

Quindi Polleunis con 2" su Fava. 15" su 
Zarcone. 23” su Ovett e 32" su Kimobwa. 

La corsa femminile ha ancor meno storia 
da raccontare. Dopo 200 metri Grete Waitz, 
la regina che viene dal Nord, ha già 5 metri 
sulla bella romena Natalia Marasescu. AI pri¬ 
mo giro la corsa è finita. E pensare che la 
norvegese corre quasi con impaccio mentre 
Natalia è Timmagine dello stile. Ma lo stile 
non basta. Grete è un prodigio:- quale che 
sia il campo di gara, la pista o la bru¬ 
ghiera. la bionda atleta corre con una tat¬ 
tica sola, scappa via, quasi avesse un ap¬ 
puntamento da non mancare. 

Willi e Crete hanno onorato la storia cin¬ 
quantennale della « Cinque Mulini ». Il fango 
— i protagonisti erano inzaccherati fino agli 
occhi — ha un po’ smorzato il significato 
della gara. Ma una campestre in realtà non 
ha altro motivo tecnico che quello di partire 
e dì arrivare. Il responso del cronometro sul¬ 
le brughiere del cross non significa niente. 
A cronometrare im cross basta una sveglia. 

Remo Musumcci 


DA UNO DEGLI INVIATI 

SAN VITFORE OLONA - — 
« Voi suonerete le vostre trom¬ 
be? E noi suoneremo le nostre 
campane! », rispose Pier Cap¬ 
poni al Re di Francia Carlo 
Vili che arerò minacciato dt 
dare il segnale di buttarsi ad¬ 
dosso ai fiorentini. Con quel¬ 
la risposta passò alla storia. 

Così alla storia dell'atleti¬ 
co leggera passerà Gioranni 
Malerba' ispirandosi a quelli 
di Cararia. sopra a Gallara¬ 
te. che organizzavano il « cross 
dei Selle Campanili ». una se¬ 
ra d'interno del lontano 1933 
disse' • Se loro hanno i cam¬ 
panili, noi che cosa ci abbia¬ 
mo? I mulini'» E fu idea 
rincente. che portò il nome 
del paese in tutto il mondo. 

I mulini ti faceva girare l'O -. 
foiai e a questo punto, dopo' 
Pier Canpem. ro bene cita¬ 
re un altro fiorentino. Dante 
Alighieri 

« Godi. Olona, poiché sei sì 
grande 

che per mare e per terra 
batti l’ali 

e per lo inferno tuo nome 
si spande! ». 

Per la verità Dante Alighie¬ 
ri invece che dell'Olona par¬ 
lava di Firenze. In ogni ca¬ 
so. l'Olona il suo piccolo infer¬ 
no lo crea diffondendo puzza 
di concerie, cartiere, materie 
plastiche, raffinerie e altri im¬ 
pianti sulfurei, o meglio sol¬ 
forosi. per una rosta plaga 
che va fino alle porte di Mi¬ 
lano. 

Sella sua epo<M pre indu¬ 
striale questo piccolo fiume, 
qiti a San Vittore, azionava i 
famosi cinque mulini, destinati 
a dare farina a un paese dt 
calzolai; gente lungimirmte, 
che aveva abbandonato prima 
degli altri la cottura di una 
terra poco ricca. L’aver ob- 
bandonato la terra — contra¬ 
riamente a quel che spesso si 


«Voi avete sette campanili? 

E noi abbiamo cinque mulini» 

. ' -**“,'*, ’ ' 

Nel lontano inverno del 1933 Giovanni Malerba fece come Pier Capponi 


crede — non significò però il 
venir meno della devozione: 
lo dimostra la chiesa del pae¬ 
se ben più grande, per esem¬ 
pio. della stessa concorrente 
di Varese, la quale anche lei 
è dedicata a San Vittore. I 
lavori per costruire questa 
chiesa ^durarono dal 1923 al 
'47, sotto la guida dt un ar¬ 
chitetta Dell'Acqua, parente 
del cotonificio omonimo Ixi 
chiesa precedente era orien¬ 
tata « elVincontrano » e inve¬ 
ce adesso, òltretutto, la fac¬ 
ciata guarda verso • il Sem- 
pione ». cioè la strada stata¬ 
le che un tempo portava in 
Francia gli emigrati e che gli 
sportivi conoscono bene — in 
fotografia o televisione — per 
gli arrivi aella Coppa Bernoc- 
chi di ciclismo, un tre chilo¬ 
metri più in su nel centro di 
Legnano. 

Resterebbe la concorrenza di 
San Giorgio, che nel paese de¬ 
dicato a lui dovrebbe proteg¬ 
gere il « cross * del « Cam- 
raccio »: ma si sa che la Chie¬ 
sa cattolica lo ha squalifica¬ 
to qualche anno fa per mani¬ 
festa inattendibilità storica; e 
perciò resta contenuta anche 
la sua efficacia sportiva. ' 

Tuttavia anche Ut ferma fe¬ 
de religiosa di queste campa¬ 
gne. nei primi tempi rischiò 
di fare ostacolo al • cross ». 
Un anno la corsa si svolgeva 
la prima domenica -di Qua¬ 
resima e gli organizzatori al 
mattino si sparsero tra i cam¬ 
pì per segnare il percorso, co¬ 
me usava allora, con manciate 
> dt coriandoli. Ma i contadini ^ 


di un cascinale, non informa¬ 
ti del fatto sportivo e veden¬ 
do i coriandoli, pensarono che 
si trattasse di « barabba • in¬ 
tenzionati a prolungare oltre 
il lecito il Carnevale. Misero 
mano ai forconi e per poco 
non volarono bastonate. 

Nonostante le accersità. que 
sto .Malerba, morto cinque an¬ 
ni fa, doveva comunque esse¬ 
re spìrito mofetico. Bisogna 
sapere che la U.S. San Vittore 
SI occupava soprattutto dt ci¬ 
clismo e urta sera, verso la 
fine degli armi trenta, gli al¬ 
tri consiglieri dissero' <r Pian¬ 
tiamola lì con questo cross, 
che CI mangia tutti i soldi 
della società ». « Verrà un gior¬ 
no — rispose invece Malerba 
— che questo cross sarà lui 
a tenere in piedi tutta la Unio¬ 
ne Sportiva, e i corridori ver¬ 
ranno loro a pregare per po¬ 
terci correre». E queste’paro¬ 
le sono « venute xerìtà ». co¬ 
me si diceva una volta 

■ Certo ì primi anni è stato 

difficile. Nel '33 la t Cinque 
Mulini» era nata come scor¬ 
sa juniores ». ma già al se¬ 
condo anno quelli di San Vit¬ 
tore chiesero che fosse scor¬ 
sa narionale ». I premi per i 
corridori bene o male erano 
riusciti a racimolarli; ma da 
Milano il Comitato regionale 
fece sapere che per il ricono¬ 
scimento si sarebbero dovuti 
garantire anche i premi s di 
rappresentanza ». per le so¬ 
cietà. Cosa fare? - - - • | 

■ Per fortuna i colori della 
U S. San Vittore erano dife¬ 
si in .quei tempi tra gli altri I 


da Umberto Carugo, un cicli¬ 
sta s indipendente » di buona 
levatura, che nella sua carrie¬ 
ra aveva vinto parecchie cop¬ 
pe. Così una mattina Maler¬ 
ba. Carugo e Mano Comi par¬ 
tirono in bicicletta con queste 
coppe in un sacco per s an¬ 
dar giù a Milano » a farle ve¬ 
dere a quelli del Comitato FI- 
I DAL. se bastavano. Ed ebbe- 
\ TO l'omoloQazione. 

! Venne alla gara anche il 
famoso De Florentis di Geno¬ 
va. ed era uno dei favoriti. 
Col piazzamento o vittoria che 
ivontava di fare, avrebbe gua¬ 
dagnato da pagarsi il viaggio 
dt ritorno. Ma si senti poco 
bene e non arrivò s nei die¬ 
ci ». Cosa fare stavolta'^ Te¬ 
nerlo il non SI poteva; allora, 
sottoscrizione tra gli sporti¬ 
vi fino a raccoglier le lire 12.30 
del biglietto Canegrale-Gcnova 
di terza classe. La memoria 
del fatto i ancora viva. 

Ma le difficoltà più grosse 
vennero nel dopoguerra, quan¬ 
do i tempi mutati e l'ampliar¬ 
si degli orizzonti fecero scop¬ 
piare la febbre intemazionale. 
Nessun problema in realtà nel 
’53, quando parteciparono so¬ 
lo degli svizzeri, che in fon¬ 
do sono vicini di casa. E nean¬ 
che nel ’54. perchè un oriun¬ 
do dt San Vittore Olona che 
stava in Francia conosceva là 
un certo Tracanelh, ormai di¬ 
ventato • Tracanellì ». che era 
manager di corridori. Questi, 
per amicizùi, ■ fece arrivare 
Ahmed Labidt dalla Tunisia. 
Cominciata così il destino afri¬ 
cano. < - I 


Nel '57 poi Malerba e Alfre¬ 
do Turri presero il treno e 
andarono a Genova, dove lo 
jugoslavo Mihalic partecipava 
al Trofeo Mairano. Parlargli e 
accordarsi fu tutl’uno e da al¬ 
lora più volle gli jugoslavi ten¬ 
nero. Mihalic tinse tre volte. 
Il ricordo che lasciarono ■ è 
tanto piu gradito perche viag¬ 
giavano sempre in treno. •- - 

— Quando però nel "SO ci si 
pose l’obiettivo di avere un 
inglese, Reed. bisognava pa¬ 
gargli l'aereo. Dove trovare i 
soldi’ Si provò a parlarne al 
Battista Mochetti, della tes¬ 
situra omonima Mochetti per 
la verità dava dei soldi tutti 
gli anni, ma da uomo arre- 
duto li dava a corsa finita, 
riservandosi di giudicare dai 
falli Adesso si trattava di fi¬ 
nanziare al buio il viaggio di 
un inglese: ■ Lassèj là 1 ingles... 

— diceva — Se tiràj chi de 
fà? », che tradotto significa: 
• Lasciateli a casa loro, gli 
inglesi... Per che cosa farli 
venire qui? » Poi il Mochetti 
si persuase, pagò il bigliet¬ 
to. andò anche a prendere 
Reed alla Malpensa (così la 
U.S. San Vittore cominciò una 
crescente frequenza agli ae¬ 
roporti). ■ Non va a sentirsi 
male la notte, questo inglese 

— racponta 'Turn — e if gior¬ 

no dopo al primo giro si /er¬ 
me? ». . ^ 

Non parliamo del '65. quan¬ 
do si puntò su un america¬ 
no, MiUs. Salta fuori la pri¬ 
ma obiezione: «Gli america¬ 
ni costano tanto, perchè be¬ 
tono molti alcolici». Ma so¬ 
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prattutto: «S'el costa el bl- 
gliett? ». Duecentocinquanta- 
mila, New ■ York-Mtlano. Poi 
però si scopre che deve viag¬ 
giare con la moglie. Sudori 
freddi. « Va bè. siamo lan¬ 
ciali, facciamo lo sforzo». Ma 
nessuno si era accorto che 
BiUy Mills non abitava a New 
York, come a quelli di San 
Vittore era sembrato ovvio, 
bensì a San Diego, in Cali¬ 
fornia: cioè percorso quasi 
doppio, totale 900 mila. E qui 
provvide San Pellegrino, sotto 
torma di sponsorizzazione del¬ 
l'acqua omonima. 

Il fatto è che ormai, più la 
faccenda diventava grossa, più 
il * cross » riuscita ad alimen¬ 
tarsi da «è Così le taopr suc¬ 
cessive furono un australiano, 
il famoso Clarke (anche lui 
SI mise a fello con il mal di 
noia, e addio soldi del bigliet¬ 
to ; e noi sovietici, neozelan¬ 
desi, keniani, tanzaniam. etio¬ 
pici Insamma tutto il mondo. 

La faccenda ormai funzio¬ 
na. Per la preparazione si la¬ 
vora tutto l'anno e una e se¬ 
greteria estero», fondata su 
Quattro impiegate delle indu¬ 
strie locali che sanno le lin¬ 
gue. tiene i contatti intema¬ 
zionali. Tutto il paese sotto¬ 
scrive: « Mandiamo la lette¬ 
ra — dice tempre Turri — e 
Oliando andiamo troviamo la 
busta già pronta». Poi c’è un 
beU'ìncasso dal pubblico, m La 
gente, se volesse, potrebbe non 
pagare e raggiungere il per¬ 
corso dalla varie dei campi 
Ma in generale sono contenti 
di dare quelle mille lire». 

Che non funzionano viù so¬ 
no i cinque mulini. Uno so¬ 
lo macina ancora, sòstrinto da 
quelle acque intrise di chimi¬ 
ca. Ma non produce più fari¬ 
na dal orano, bensì polveri¬ 
no di carbone per le centrali . 
termiche. 

, Quinto Bonaizoli 
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MARCATORE: Maldera al 13' 
della ripreaa. 

PERUGIA: Grassi 8; Nappi 5, 
C^eccarlnl 5; Frosiu 6, Zec< 
chini 5, Dal Fiume 5 (Blon< 
di dal 15* della ripresa, 6); 
GorettI 5, Amenta 5. NoveI* 
lino 6, Vannini 6, Baimi 3. 
(N. 13: Malizia; n. 14: Scar¬ 
pa). . 

MlLAN: Albertnsi 6; Sabadi- 
' ni 6. Maldera 7; Morlni 5, 
■ CiOllovuti 6, Turone 0; An- 
ionrill 3, BIkoii 5, Gaudlnii 
.3 (C'jillonI dal 39’ della ri- 
- presa), Ri vera 7, BurianI 4. 
(N. 12: RiKamnntl; 11 . 13; 
Boldlnl). 

ARBITRO: LattanzI, di Roma, 
ciniiue. 

NO'i’E: • giornata di tempo 
Incerto, campo in perfette 
condizioni. Spettatori 30 mila 
circa del quali 22.378 l pa¬ 
ganti per un incasso lordo pa¬ 
ri a 128.481.050 lire. Ammoniti 
Bagni e Novellino per prote¬ 
ste, Zecchini e Sabadini per 
gioco ■ violento, MorinI per 
(romportamento antl regola¬ 
mentare. 


«in 


Maldera lo castiga 


In vena capitali Kivera, inciio Alhertosi ehe però para un rigore 


DALL'INVIATO 


PERUGIA — Il Mllaq In edi¬ 
zione ridotta, .senza Capello e 
Bet, gioca novanta minuti 
tutto sommato mediocri ma 
riesce a minare la roccaforte 
difensiva di Ca.stagner con 
una bomba scagliata di pre¬ 
cisione dal « balilla » Maldc- 
ra. Aggancia il Torino, que¬ 
sto Milan, e unitamente al Vi¬ 
cenza di Paolo Rossi, condu¬ 
ce il suo commovente ln.se- 
guimento alla Juve. Ieri ha 
vinto In Umbria con assoluta 
regolarità anche perchè l'av¬ 
versarlo è parso cotto r.l pun¬ 
to giusto, in evidente offusca¬ 
mento muscolare e tattico. 

Ci si poteva attendere una 
armata rossonera in angustie 
a livello di morale e puntel¬ 
lata in qualche modo a cen¬ 
trocampo. La viglila era tra¬ 
scorsa come quella di un an¬ 
no fa. Polemica, affidata alle 
smentite e alle controsmenti¬ 
te, un po’ acida. Isterismi di 
Nereo Rocco e puntualizza¬ 
zioni sottili del suo ex-figlioc¬ 
cio Gianni Rivera, che onnai 
s’è fatto adulto ed < è pure 
cavaliere ' della Repubblica. 
Voci ricorrenti di im'ofterta 
a Castagner per parare l'ipo- 
tetico abbandono di Lledhofm. 
K poi Novellino per cui il 
Milan ha impegnato coraggio¬ 
samente le . proprie limitate 
risorse finanziarie. 

In campo gli schemi mila¬ 
nisti non hanno tradito gros¬ 
se sbavature, tutta la squadra 
lia giocato tranquilla. In ta¬ 
lune fasi persino molle. No¬ 
vellino s’è impegnato come 
sempre gli accade a Perugia, 
cioè ferocemente e addirit¬ 


tura con cnltiveria. Però ha 
combinato poco. Proprio per 
quella sua fiuue di dribbling. 
Ce n’è .sempre uno di troppo. 

Novellino comunque s’è mi¬ 
surato per rultima volta con¬ 
tro il M:tan. Dall'anno pros¬ 
simo ve.stlrà la c.'isncca rosso- 
neni. Colombo e D’Attomu, i 
due prasidentl, proprio ieri 
hanno ribadito i patti stipu¬ 
lati già da tempo. Il cartelli¬ 
no del giovanotto frutterà al 
Perugia una cifra attorno al 
miliardo e settecento milioni. 
In tre rate. Con u'ia clausola 
che prevede l’indicizzazione al 
dollaro. 

Quanto a ■ Castagner. le lu¬ 
singhe di mezza Italia calci¬ 
stica devono averlo rintrona¬ 
to. E ieri il Penigla è parso 
costruito a sua immagine e 
somigliànzà. Frammentario 


nelle idee, pesante nella ma¬ 
novra, incomi)letu negli sche¬ 
mi d’attacco. Il Perugia ha 
balbettato indecoru.snmenle 
contro un Milnn che. confer¬ 
mando una certa .solidità di 
strutture, ha comunque prati¬ 
cato un football dignitoso. 

Quattro occaslonissime ros- 
sonerc, una traversa nitida, 
anch’e.ssu rossonera. L’uno a 
zero del Milan è meritato c 
importante. Perchè strappato 
con una squadra che nel ta- 
bellino ha ottenuto ben cin¬ 
que insufficienze di cui una, 
quella di Buriani, gravissima. 

Ieri Liedholm ha ritrovato, 
nella ripresa sop*attutto, un 
magico Rivera che Nappi, nel¬ 
la ripresa soprottutto. ha con¬ 
trollato con irresistibile co¬ 
micità. Dal bulloni deirini- 
mortale capitano sono partiti 


i diagonali più diabolici, i 
sussurri più languidi, le para¬ 
bole più rotondo. Proprio co¬ 
me ncH’occa.sione del gol. 
Quando il cavaliere ha indiriz¬ 
zato verso sinistra un sugge¬ 
rimento di Turone. Il desti¬ 
natario era Maldera che, in¬ 
fatti, ha caricato il suo destro 
Inventando una spingarda in 
diagonale che ha irrigidito 
Grassi. E poi come quando, 
un paio di minuti più tardi, 
attorno al quarto d’ora, ha 
indirizzato un’altra missiva, 
questa volta a Bigon, che in 
effetti si è mosso bene in 
area, di fianchi e di piedi, 
sfiorando però soltanto la tra¬ 
versa da una posizione pres¬ 
soché identica a quella di 
Maldera. E’ uno schema que¬ 
sto (cross di Rivera - Inseri¬ 
mento a turno, dalla parte 


Tutti d’accordo : non era rigore 


DAL CORRISPONDENTE 


PERUGIA — Capita raramente che gioca¬ 
tori delle opposte fazioni si travino d'ac¬ 
cordo sulla valutazione di un fallo da ri¬ 
gore. Proprio questo è successo oggi negli 
spogliatoi di Perugia quando, facendo eco 
al ' colleghi rossoneri, Biondi ha ammesso: 
« Onestamente non . c’era rigore. Nella di¬ 
fesa milanista c’è stato un attimo di inde¬ 
cisione. Mi sono gettato dentro, ma ho tro¬ 
vato la strada sbarrata da Buriani. A quel 
punto ho ' fatto i miei interessi e mi sono 
buttato ». Albertosi conferma; « Al momen¬ 
to dello scatto di Biondi la palla era già 
stata rinviata da Buriani. Biondi si è trovato 
sulla strada lo stesso Buriani e Maldera e 
si è buttato simulando il fallo ». 

Chiarito repisodio. chiediamo a Liedholm 
un giudizio tecnico sulla gara: « Beila par¬ 
tita, mollo gioco e un solo gol perchè i 
portieri sono stati bravissimi. . Il Perugia 
è forte, ha carattere, gioca bene. Ha almeno 
cinque giocatori, cioè Vannini, Novellino, 
Amenta, Frosio e Nappi a livello naziona¬ 
le. Noi abbiamo indonnato alcune mosse 
come quella di spostare avanti Rivera nel 
secondo tempo, per tenere Nappi lontano 
dalla nostra area. Il campionato continua, 
nonostante il risultato del derby torinese. 
Certo, per la Juve è quasi fatta. Però ha 
ancora cinque partite da giocare, . tra cui 


molto rischiosa è quella con l’Inter. Noi 
avremo lo scontro più difficile con il To¬ 
rino domenica prossima. Per giunta, se pa¬ 
reggiamo ci eliminiamo a vicenda ». 

Castagner: <1 II Milan ha vinto perchè ha 
giocato una buona partita. Nel secondo tem¬ 
po volevo far entrare Scarpa, ma essendosi 
..infortunato Dal Fiume ho fatto entrare un 
. centrocampista. In poche parole, non ave¬ 
vamo lo stoccatore. Novellino ha messo 
dentro tre o quattro palle buone, ma non 
• c'era nessuno a sfruttarle ; 

• - Il generai manager Ramaccioni ^ è • più 
esplicito: « Il Milan ha governato la par- 
. tita per novanta minuti. Nei panni loro, se 
avessimo pareggiato alla fine, mi sarei ar¬ 
rabbiato. La squadra soffre l’assenza di 
Speggiorin, anche a livello : psichico: otte- 
: niamo la metà di quanto lavoriamo. Le 
voci sul passaggio di Novellino al Milan 
non hanno influito sulla nostrà prova; sem¬ 
mai. in positivo, su quella del Milan, che 
da un pezzo non giocava cosi ». Già, il ven¬ 
tilato (o meglio ormai concluso) passaggio 
di Novellino al Milan è un altro argomento 
d’obbltgo. Dice Rlvera: «Un Novellino come 
quello di oggi nel Milan ci starebbe proprio 
. bene » e previene ogni obiezione dichiaran¬ 
do: « Potrebbe convivere tecnicamente con 
me senza problemi di sorta». . 


Robtrto Volpi 


Il Genoa sbaglia a ripetizione contro una squadra ormai rassegnata (0-0) 


Stregata la porta del Pescara 


Damiani centra soltanto legni 


Incredibile la sfortuna dei rossoblù che però hanno molto da rimproverarsi • Ogliari spreca la beffa 


PESCARA: moni 7; MotU 3, 

. De Biasi fi; Zncchini fi, An- 
drenxu S, Galbiati 5; Grop 
5, Repetto fi. Orasi 7, No-' 
bUl 3, Pmneccld 3 (dal 20’ 
ii.t. Mosti). 12) Pinotti, 14) 
Ferro. 


GENOA: Girardi nx. (dal 23* 
dd p.t. 'Tarocco fi); Ogliari 
fi. sniiw 7; Onofrì 7. Ber- 
ni f. Caatronaro fi; Damia¬ 
ni 7. Areele o fi. Pruno fi. 
Ghetti 7 (dal Sr s.t. Men- 
doxa), Baailico 5. 13) Fer- 
■ rari. 

ARBITRO: Rmtario Lo Bello 
' di Siracnsa fi. 

■ NOTE - Giornata di sole e 
temperatura mite. Spettatori 
17 mila circa per un inca.sso 
di 56 milioni. Ammoniti Ghet¬ 
ti e Pnmecchi per proteste, 
Bemi per gioco scorretto. An¬ 
goli 9 a 8 per il Pescara. . 


DAL CORRISPONDENTE 

PESCARA — Contro un Pe- 
.viara ormai rassegnato che 
gioca senza grinta e senza 
mordente ma solo con digni¬ 
tà. il Genoa riesce a strappa¬ 
re un misero punticino. sen¬ 
z’altro buono per la classifi¬ 
ca ma che lascia del tutto 
insoddisfatto 11 clan rossoblu. 
Un pizzico di fortuna. la mi¬ 
ra oggi stranamente impre¬ 
cisa di Pruzzo, i tre legni 
colpiti da Damiani e gli in¬ 
terventi miracolosi sfoderati 
dal contestato Piloni, hanno 
impedito ai genoani di torna¬ 
re a casa con un bottino più 
pRunie. Ma è soprattutto Tin- 
credibile serie di errori che 
gli attaccanti rossoblù hanno 
commesso di fronte alla por¬ 
ta awersaxia a lasciara Ta¬ 
maro in bocca e a dar adito 
alle solite inevitabili recrimi¬ 
nazioni. Non si esagera mini¬ 
mamente se si parla di sei 
o sette palle gol sciupate in 
modo barbino, senza tener 
conto delle prode» di Filo^ 
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ni e delle tre traverse colpi¬ 
te da Damiani. 

Del resto rincontro per i 
rossoblù non inizia sotto i 
migliori auspici. Dopo alcuni 
minuti infatti, il portiere Gi¬ 
rardi, nel respingere in 'tuf¬ 
fo un tiro di Nobili si pro¬ 
cura una distorsione ai le- 
nunenti del ginocchio sinistro. 
Resta in campo zoppicando 
vistosamente, ma dc^ po¬ 
co è costretto a cedere il 
cambio al collega Tarocco. 
Nel frattempo Damiani ha già 
dato un saggio della sua bra¬ 
vura e della sua sfortuna; al 
9*. ben appostato in area, sfer¬ 
ra un gran tiro al volo che 
Motta respinge con il corpo 
proprio sulla linea di porta; 
e un minuto dopo, con una 
serpentina ubriacante si beve 


tutti e cinque i difensori del 
Pescara ma Tultimo dribbling 
gli è fatale perchè Piloni può 
intervenire tuffandoglisl tra i 
piedi, f ■ • . X '. ■■ -• 

Sorretti da im centrocam¬ 
po ben impostato i rossoblù 
continuano a spingere a fon¬ 
do: Castronaro. Arcoleo e 
Ghetti impestano tutta una se¬ 
rie di buone azioni che Da¬ 
miani e Pruzzo si incaricano 
di concludere, ma senza for¬ 
tuna. La difesa non ha gros¬ 
si problemi con Silipo e Ber- 
ni a vedersela cloniro gli eva¬ 
nescenti Grop e Prunecchi, e 
un buon lavoro svolge Ono- 
fri con 1 suoi lanci lunghi e 
precisi. Solo la posizione dì 
Ogliari, un po’ troppo avan¬ 
zata, permette ai bianccrazzur- 
ri qualche sporadico contro- 
piecie. Ben diversa è la mu¬ 
sica per ì difensori pescaresi 
che sono costretti ad un gran 
lavoro per tamponare le fal¬ 
le che si aprono sotto le pun¬ 
tate avversarie. Andreuzza ri¬ 
media opponendo il petto ad 
un gran tiro al volo di Pnu- 
zo. e cunque minuti dopo è 
ancora il centravxmti rossoblù. 
bm lanciato da Damiani, a 
costringere Piloni al salva¬ 
taggio con un acrobatico vo¬ 
lo. Al 40’ è Damiani che su 
punizicHie dal limite colpisce 
per la prima volta la traver¬ 
sa. Nel secondo tempo, al 7’, 
dopo una lunga sgroppata di 
Pruzzo. la palla giunge di nuo¬ 
vo a Damimi che tira con 
prontezza: ancora una volta 
e la traversa a dire di no. 

Ma non è finita perchè la 
sorte )ia deciso di rincarare 
la dose; 0 pallone rimbalza in 
area ed è proprio l’ala ge- 
noana il ptù svelto a calcia¬ 
re verso la porta ormai io- 
custodita. Bfa anche questa 
volta i legni della porta di¬ 
cono di no allo sfortunato 

g ocatore. Quindi è la volta 
Castronaro che, appostato 
sul dischetto, spara a colpo 


sicuro ma Piloni, con un vo¬ 
lo spettacolare riesce a de¬ 
viare. E, per finire, grossa 
ingenuità di Ogliari che cre¬ 
dendosi in fuori gioco cal¬ 
cia senza convinzione tra le 
braccia del portiere quasi ad 
allungargli la palla, mentre 
Tarbitro faceva segno di pro¬ 
seguire. E’ un’occasione cosi 
clamorosa che due successivi 
tiri di Pruzzo fuori di un 
soffio passano del tutto inos¬ 
servati. 

Per incìso bisogna dire che 
in campo c’era anche il Pe¬ 
scara che ha fatto la sua one¬ 
sta partita, giocando senza as¬ 
silli di sorta, quasi in sciol¬ 
tezza ma senza mai regalare 


nulla ' alTawersario. Qualche 
azione vivace, qualche contro¬ 
piede. alcuni tiri dal lìmite 
abbastanza pericolosi e ■ so¬ 
prattutto un grande impegno. 
Tutto qui il Pescara di og¬ 
gi; impelo e generosità, ma 
senza grinta e senza convin¬ 
zione. Non ha dato battaglia 
ma l’ha solo subita. Per que¬ 
sta squadra la vera batta¬ 
glia. gli scontri veri, comin- 
oeranno domani non sul ter¬ 
reno di gioco ma nel consi¬ 
glio di amministrazione quan¬ 
do bisognerà gettare le basì 
per ricostruire la nuova squa¬ 
dra. 


Ferdinando innamorati 
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Gli ; assurdi raid di Fedele - La paura di Chierico - La grande occasio¬ 
ne sprecala da Zigoiii - LMiilerminabile « riscaldamento » di Merlo 




Il Milan rosicchia un punto alla Juve e può ancora illudersi 
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opposta, di iin ccntroc^pi- 
sta u di Maldera) che ftinzlo- 


sta u di Maldera) che funzio¬ 
na, ripassato nei quotidiani 
atlenumenti di Milanello. 

Comunque per continuare 
con 11 recital rlverlano, e dun¬ 
que con le oscenità di Nappi, 
passiamo a ricordare il suo 
appoggio breve per un Inseri¬ 
mento centrale di Turone che 
non hà potuto esimersi dal 
Ixillare la traversa di Gras¬ 
si e, scorrendo a ritroso il 
taccuino, il suo gran sinistro 
del primo tempo (era il 44’) 
che Grassi ha tolto dalTango- 
llno imitando Yaschencko. 

Dunque Milan cosi cosi, con 
il suo capitano a dare il buon 
esemplo ma con Albertosi in¬ 
certissimo e colpevole di tre 
uscite da brivido, con Anto- 
nelli emurginuto dal gioco e 
creatore di un paio di buone 
opportunità, con Caudino a 
far rimpiangere Galloni, con 
Morini a fare il Capello, cioè 
a pas.seggiare, con Buriimi 
rammollito. Il Perugia, e si 
era già accennato, è comun¬ 
que riuscito a darsi un volto 
peggiore. La’ squadra sembra 
imbottita di fatica, il suo cen¬ 
trocampo non lavora più l’av¬ 
versario ai fianchi per poi fi¬ 
nirlo. ma si limita ad affan¬ 
nose iniziative di tampona¬ 
mento. Il suo attacco prati¬ 
camente non esiste perchè Co¬ 
retti .spessissimo non lascia 
più notizie di sè e gioca a 
nascondersi, e poi perchè Ba¬ 
gni è troppo solo. Il Perugia 
di Castagner soffre evidente¬ 
mente l’infortunio di Speggio¬ 
rin, le ■ sue propensioni a 
sfondare, le sue incursioni nel¬ 
le maglie degli avversari. 

E dire che. opposto ad un 
Perugia tanto slabbrato, il 
Milan ha rischiato di farsi 
acciuffare. E' accaduto alla fi¬ 
ne, con il cronometro in ab¬ 
bondante recupero. Oltre due 
minuti e mezzo. Gli umbri 
avevano speso gli ultimi spic¬ 
cioli di una offensiva vellei¬ 
taria, con Bagni che pròprio 
al novantesimo sparava alto 
un traversone di Novellino. 
SulTultima incursione, anco¬ 
ra •' Novellino = e • ancora in 
cross, pasticciava Buriani con 
la collaborazione di Turone. 
Biondi si catapultava come 
im kamikaze incocciando Ru¬ 
ben Buriani, inamidato come 
una statua. Volo plateale e 
Lattanzi incredìbilmente deci¬ 
der per il rigore. Proteste, 
insulti, le solile cose, i Ma 
Lattanzi era inflessibile. Ad¬ 
dirittura invitava i giocatori 
negli spogliatoi perchè il tem¬ 
po era scaduto. Amenta bat¬ 
teva sulla destra con Alber¬ 
tosi che, però, parava sten¬ 
dendosi tutto e salvando il 
campionato rossonero. . 

Alberto Costa 









MILANO — Du» Immagini dalla iqualllda parlila di San Slra: in 
allo, Bachlachnar tubilo dopo l'inferlunlo alulalo da Orlali; aollo: 
uno « tlacce » di Murare cha anllclpa Logozze. 


L’Oscar della noia 


MILANO — «AU’Inter non resta che vincere l’Oscar della 
noia» è Tultima amara battuta delTawocato Prisco che ag- 
. giunge sconsolato: « Pensate un po’ che per la coppa UEFA 
dobbiamo essere perfino contenti della vittoria del Milan a 
Perugia ». Tempi grami. Bersellini invece non si lascia scap¬ 
pare l’occasione per sloggiare coerenza; «Avevo detto che 
preferivo un pareggio con bel gioco ad una vittoria rubac¬ 
chiata. Ma lo 04) di oggi proprio non mi va giù. Abbiamo 
balbettato ». « Scusi perché ha mandato dentro Merlo cosi 
tardi al posto di Chierico? ». « Non volevo smontare il ra¬ 
gazzo. Comunque sono certo che si è trattato di una gior¬ 
nata storta. Ci saranno sicuramente altre verifiche e, dal 
‘ momento che qualcimo è un po’ stanco anche altri cambi ». 
Il problema fondamentale per • Bersellini è quello di riu¬ 
scire a dare alla sua squadra continuità di idee anche su 
ritmi elevati. Tornando alla partita; gli chiediamo chi è sta¬ 
to il peggiore in campo. L’allenatore nerazzurro non ha dub¬ 
bi: «Bersellini indubbiamente». Mica male, no? 

c. b. 


I.NTER; Bordon 7; Canuti 6, 
Fedele 6; Bare.sl 5, (fasuarinl 
6. Facchetd 6; Chierico 5 
(dal 25’ s.t. Merlo, 6), Orla¬ 
li 6, AUobelli 5, Marini 5, 
Muraro 5. N. 12 Cipollini, 
n. 14 Anastasl. 

VERONA: Soperchi 7; Logoz- 
zo 6, Franzot n.g. (dal 7’ 
del p.t. Nplnozzi, 6); Bu.«at- 
ta 8, Bacfilechner 6, Negri- 
solo 6; Trevlsanello 6, E-spo- 
sKo S, Gorl 6, Mhddè 5, ZI- 
goni 3. N. 12 Pozzanl. n. 14 
Fiaschi. 

ARBITRO: Cium di Roma, 7. 

NOTE: giornata grlgla.stra, 
spalti semideserti; gli spetta¬ 
tori sono infatti circa 23 mi¬ 
la. Nessun ammonito. Calci 
d’angolo 8-3 per l'Inter. 
MILANO — Brutta, ma cosi 
bnitta da diventare alla fine 
pèrsine senza senso. Se Inter 
o Verona .si fossero messe 
d’accordo di recitare il copio¬ 
ne di una brutta partita sicu¬ 
ramente non ol sarebbero riu¬ 
scite tonto bene. Novanta mi¬ 
nuti per uno 0-0 Insignifican¬ 
te, firmato da ventidue attori 
stonati ni punto da fare sin¬ 
cera tenerezza. II pallone dal 
più è stato trattato come un 
oggetto sconosciuto da pren¬ 
dere occasionalmente a cal- 
cloni. 

Eppure la partita, dal punto 
' di vista della classifica, non 
Aveva molto da dire, legitti¬ 
mo dunque che i pochi pre¬ 
senti osassero sperare in qxml- 
cho scampolo di buon calcio 
esente do patemi di sorta. 
Macché. Il Verona ha comin¬ 
ciato subito a spezzare il gio¬ 
co in modo stucchevole e Tln- 
ter ha rlspo.sto con la con¬ 
sueta frenesia al limite del- 
Tautulesionismo. Alla fine il 
risultato dà ragione ai veneti 
anche se si tratta di un pun¬ 
to guadagnato senza molta lo¬ 
de. 

La frenesia delTInter è ap¬ 
parsa assolutamente ingiusti¬ 
ficata di fronte alla squadra 
più lenta del mondo i cui di¬ 
simpegni venivano effettuati 
al ritmo sonnacchioso di un 
languido slow. I raid continui, 
esasperanti’di Fedele lungo la 
fascia laterale sortivano l’uni¬ 
co effetto di svuotare il piòve¬ 
rò terzino di ogni energia: ad 
un quarto d’ora dalla fine 11 
numero 3 interista, nel tenta¬ 
tivo di effettuare un cross, 
scaraventava il pallone ai po¬ 
polari. Mamma miai 
Alla foga di Fedele ha fat¬ 
to in compenso triste contra¬ 
sto la lentezza inusitata di Al¬ 
tobelli. « Spillo », in un paio 
di favorevoli occasioni, ha 
impiegato pier girarsi verso 
la porta di Suporchl gli stes¬ 
si tempi necessari a Mennea 
per' percorrere quattrocento 
metri. 

E gli altri non è che scio¬ 
rinassero cose più degne. Ba¬ 
resi, ad esempio, ha mancato 
controlli assolutamente ele¬ 
mentari. Chierico, dopo uno 
spunto pregevole al primo mi¬ 
nuto, è andato via via spe¬ 
gnendosi fino ad avere paura 


della propria ombra. Inevita¬ 
bile la sua so.stltuzione con 
Merlo. Muraro è apparso si 
guizzante ma sempre là dora 
la palla non sarebbe mai giim- 
ta neppure recapitandola per 
po.sta con regolare affranca¬ 
tura. Marini ed Oriail, centro- 
campi.stl dai piedi un po’ 
sghembi, come « postini » del 
paltone non hanno certo bril¬ 
lato. Di dietro lo cose .sono 
andate leggermente meglio 
con Pacchetti sempre ben 
piazzato e Canuti grintoso in 
giusta misura. Va detto per 
contro che fermare Zigoni e 
Gorl non ò impresa corto di¬ 
sperata. anche so l due ultra- 
trentenni veronesi in una oc¬ 
casione hanno creato una lim¬ 
pidissima. palla gol sventata 
con bravura e fortuna da 
Bordon. 

Approfittiamo di questo 
spunto di cronaca per rac¬ 
contare le altre poche, mise¬ 
re coso che la partita ha of¬ 
ferto. Al primo minuto l'uni¬ 
ca fiammata di Chierico che, 
ricevuta la palla da Marini, 
impegna dal limite Superchi. 
Al 4’ è Muraro a mettere ad¬ 
dosso al portiere da un pas¬ 
so. Per 35 minuti non succe¬ 
de più niente, o meglio, se 
ne vedono di tutti I colori, 
ma che per pietà non ripor¬ 
tiamo: basti solo l’esempio 
di una dozzina di aperture 
sulle ali finite regolarmente 
sul... fondo. 1 

Al 40’ AUobelli e Muraro si 
cercano di testa ma la devia¬ 
zione di quest’ultimo è In boc¬ 
ca a Superchi. Il tempo fini¬ 
sce contrassegnato da una de¬ 
viazione di Trevlsanello un fi¬ 
lo sopra la traversa di Bor¬ 
don. 

Nella ripresa la solfa è sem¬ 
pre uguale e dopo qualche 
minuto Bersellini comincia a 
far scaldare ni bordi del cam¬ 
po Merlo; dopo che Chierico 
si fa anticipare come un pi¬ 
vello ad un metro dalla por¬ 
ta. Il cross di Fedele aveva 
sorpreso lutti spiovendo alle 
spalle della difesa veronese e 
Chierico, invece di spingere, 
guardava trasognato il pallone 
cosi a lungo da permettere a 
Negrisolo di levarglielo deli¬ 
catamente dai piedi. 

Al quarto d’ora la grande 
occasione per Zigoni che, li¬ 
berissimo, buttava sul ginoc¬ 
chio di Bordon in disperata 
uscita. L’Inter a questo pun¬ 
to comincia a boccheggiare a 
metà campo e Bersellini fi¬ 
nalmente si decide a mandare 
dentro Merlo che aveva con¬ 
tinuato a « scaldarsi » per cir¬ 
ca venti minuti. Qualcuno, 
maligno, ha detto che se si 
scaldava ancora un po’ pote¬ 
va persino scoppiare. Il suo 
ingresso, comunque, è servi¬ 
to a ra^ldrizzare in qualche 
modo la baracca nerazzurra. 
Suo un pregevole spunto che 
Altobelli rifiniva tra le brac¬ 
cia di Superchi. Fkiuilibrio ri¬ 
stabilito. 04) garantito. 

Carlo Brambilla 






Faloppa e Rossi: secco 2-0 


Vicenza bello 


e ...generoso 
con il Foggia 


VICENZA — Con un pr»cìi« celpe di twta Faloppa porta 
m» volta in vantaggio il Viconza. 


I biancoros.si, dopo avere segnato due reti 
nei primi 20 minuti, hanno dato Fimpres- 
alone di non voler infierire sugli avversari 


MARCA’TORI: Faloppa aJ 5’ 
e Rossi al 20’ dri p.t. 
VICENZA; Galli 7. LclJ 6, Cai- 
noni 7; GuMetti 7, Prestan¬ 
ti 6. Carrera 7; Otilli 7, 
Salvi fi. Rossi 7. Faloppa 8. 
FOIppi 7 (dal 19’ della ri- 
. presa Vincenzi 6). N. 12: 
Pfagnerelli; n. 14: Maran- 
goo. 

FOGGIA: .Memo 6; Colte 7. 

Sali 7; Scala 5 (dal 9’ della 
. ripresa Draglia 4). Brnschi- 
- ni 6. Nicoli 6; f^vtooi 7. 
Bergamaschi 5, lorio 5, 
Del Neri 6. Bordon 5. N. 
12: Benevelli; n. 13: Gentile. 
ARBITRO: Prati di Parma, fi. 
■ NOTE; giornata primaveri¬ 
le. • buon terreno di gioco; 
spettatori 22 mila circa, in¬ 
casso 80.205.000 lire (di cui 
31350.000 per quota abbonati). 
Angoli 8 a 3 per il Foggia. 


DALL'INVIATO 


VICENZA — Il Foggia è par¬ 
tito sparato. Sembrava mor¬ 
sicato dalla tarantola e nel 
giro di venti secondi ha fat¬ 
to correre un brivido lungo 
te schiena del «grande» Vi¬ 
cenza. Dopo 20 minuti Io stes¬ 
so Foggia era fuori combat¬ 
timento e la partita non ave¬ 
va più storia. Andava solo 
accettata perché era bella e 
divertente. Ventesimo secon¬ 
do, dunque; guizzo sulla si¬ 
nistra del bravo Sali, liscio 
vicentino, palla in mezzo per 
Bordon; gran lecca e respin¬ 
ta di Galli a pugni chiusi, 
palla ripresa da Torlo e 
schiacciata fuori bersaglio. 

Ancora qualche minuto di 
iniziativa foggiana, con Puri- 
celli vecchio marpione — in 
panchina con cuore vicenti¬ 


no e obblighi professionali 
foggiani — gongolante e tre¬ 
mebondo. Era un Foggia, in¬ 
fatti, svelto e intraprenden¬ 
te; ■ ma con questo Vicenza 
non si sa mai. Sembrava len¬ 
to nelle repliche, macchino¬ 
so, quasi stanco, e invece al 
5’. dal piede delTintramonta- 
bile veterano Giancarlo Sal¬ 
vi. prendeva le mosse il pri¬ 
mo colpo della domenica. 
Salvi fingeva un allungo a 
Rossi per servire invece Ce- 
rilli. che subito faceva viag- 
giare Caliioni sulla laterale 
destra; sgambata, traversone 
calibrato, testa di Faloppa. 
Gol. £ il pubblico dì ca¬ 
sa, trascmato dalTentusiasmo. 
scandiva il cognome di Gian 
Battista Fàbbri. che di que¬ 
sto simpatico e redditìzio 
giocattolo biancorosso è il 
paziente e apprezzato costrut¬ 
tore. 

Il Foggia comunque reagi¬ 
va. Costretto a rinunciare al 
penultimo momento allo 
infortunato ' Pìrazzini, Puri- 
celli aveva imbottito te squa¬ 
dra di centrocampisti abili 
palleggiatori: Nicoli. Del Ne¬ 
ri. Bergamaschi, Scala, Sal- 
vioni, tutti bravini a mano¬ 
vrare ma assai meno a con¬ 
trastare qiiando il Vicenni 
metteva te quarta decidendo 
di dilagare. Il Fòggia, coti, 
reagiva senza raccogliere: al 
9’ con Nicoli e al 16’ con 
Bergamaschi; ma il Vicenza 
era ancora un’altra cosa. I 
tenieri, che intendano infilar¬ 
si in tasca un biglietto per 
te Coppa UEFA, pen sa v a no 
che era indi^MnsabUe met¬ 
terà al sicuro il risultato. A 


non infierire - ci avrebbero 
pensato dopo! ■ ' ^ 

E al 20’ sferravano il col¬ 
po del K.O.: Guidetti ruba¬ 
va la palla a Dei Neri per 
spedirla a centro area, nel 
folto delle maglie biancoros- 
sonere. Paolo Rossi si libe¬ 
rava del grappolo di riva¬ 
li che gli montavano te guar¬ 
dia, si alzava, colpiva di te¬ 
sta e te sfera, con il bene¬ 
ficio di una deviazione non 
determinante di Scala, fini¬ 
va alle spaile dell’innocente 
Memo. Battimani, con ap- 
plausometro sotto pressione 
per un pezzetto. 

Bello, il Vicenza, anche se 
adesso non più implacabile: 
ragnatela fitta e divertente, 
repentini cambi di marcia, 
pennellate di 40 metri, smar¬ 
camenti e inserimenti con 
meccanica perfetta, partenze 
immediate sullo stop delle 
manovre avversarie. Bello tut¬ 
to, perché se Paolino Rossi 
è il profeta, gli titri al con¬ 
fronto mica scompaiono: dal 
dinamico «furia» Filippi, al 
laborioso e concreto Faloppa, 
da CalUoni sempre pronto a 
scattare come una fiondata, 
a Orilli inflessibile eoo quel 
sinistro mulinato con disar¬ 
mante facilità, alllnappunta- 
bile Carrera, alTatfento Gal¬ 
li, a Salvi, a Guidetti. 

E II Fòggia? Si è già det¬ 
to. In tra prendente e fiducio¬ 
so allTniiio, poi generoso ma 
aoBtaaztelRiante rassegnato. 
Torio non s'è visto. Bordon 
ha speso quasi tutto nel ti¬ 
ro spag liato in paztema di 
confronto, n raagìio %’b regi- 
atrato nella r e tro rie; in par- 
Boolars luce Sali • OoOs, ol¬ 


tre a Salvioni e anche a Me¬ 
mo, ma questo è un indice 
della chiara superiorità vi¬ 
centina. 


Con due gol sullo stomaco, 
come dire per un’ora abbon¬ 
dante, il Foggia si è soprat¬ 
tutto ridotto a confidare che 
quelle dannate casacche bian¬ 
corosse che sbucavano da 
tutte le parti non pretendes¬ 
sero dì cavargli il sangue. 
La « differenza reti ». alte fi¬ 
ne, può risultare decivisa! Il 
Vicenza raccoglieva il silen¬ 
zioso, accorato appello. Due 
gol bastavimo e il resto ve¬ 
niva costruito essenzialmente 
per te platea, pronta a spel¬ 
larti le mani. 


Giordano Marzola 


CerìlB e Guidetti 
restano biancorossì 


VICENZA fg. m.) — La sod- 
disfaziane per il successo sul 
Foggia ha indotto alle confi- 
I denze la società vicentina. In 
! sala stampa, infatti, è giunta 
da parte dei direttore sporU- 
vo Di Brino te notizia cte so- 
, no in partenza, con d«dina- 
I zione Monza e Como, le « rac¬ 
comandate» con le quali (in 
base aU’art. 26 del legoteroen- 
to per il settore professioni¬ 
stico) il Vicenza intende eser¬ 
citare il diritto di opaione per 
riscattare le co nmr opi l età di 
Cerini e di CRiidettl. Piqbe- 
là. riMwttivBinento a Mona e 
Oomo^ M a 1X0 afliool di 
I UnL 
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Una Roma Htanca , . . , , , . 

. • * ^ ^ ^ r 

costretta al pareggio: l-I 

/ ‘ 

Il Bologna 
ha rischiato 

• - . . . . ■ , I • t . 

di vincere 


Affannosa ricerca del pari dopo Taiito- 
rete di Menichini nel primo t(‘iiipo 


MAUCATOUI: mi p.l. ul 20’ 
uiitorete Ul Mrnichtiil; ul 
34’ DI nurtnloimU. 

IlOMA: I'. Cdiill 7: IViifiil- 
111 (ì, Meiilcliliil 6; liuul 5, 
Suiitarliil (i, i>IuRKÌm‘U 7: 
li. Ciintl G, DI Hartoloim-I 
H. muslell» G, De Sistl 6, 
Cusnroll 5. 

IU)IXK;N'A: IMiiiicIiiI G; Val- 
niussoi li, Cresci 7; Hellii* 
kI 7. rianitl (ilal -IG’ Ma- 
stalli 6), Masplll 5; Mussi- 
nielli G. l'uris G, ChtiiUi G, 
Nanni 7, Cuinnilm 5, 
AltilITIlO; D’Ellu ili Saler¬ 
no, G. 

ROMA — Il Bologna ce l'Iia 
fatta. S’eru proposto alla vi¬ 
glilo, di uscire dnirOliniplco 
con almeno un punticino nel¬ 
la vaUgia, por rliusanguare 
ranctnica classifica c guarda¬ 
re di conseguenza alla salvez¬ 
za con meno drammaticità. FI 
alla fino c'è riuscito. Ha im¬ 


posto alla Roma la divisione 
della posta In palio (1-1) con 
pieno merito 

Ad agevolare il compito del 
fel.siiipi la Roma ha contribui¬ 
to in maniera sen.siblle. For¬ 
se 1 giulloros.si di Cìiagnom 
hanno affrontalo Tappunta- 
mouto con la sciuadra di Pe- 
.saola stranamente abulici, 
con ecce.sslva sicurezza, con¬ 
vinti di poter tornare alia 
vittoria, cosa che non accado 
dal lontano li) febbraio, tiuan- 
do riuscirono a battere jier 
due a zero airOhmnico il 
Pescara, senza dover dare ec- 
ce.ssivo fondo alle loro riser¬ 
ve energetiche. Invece 1 cal¬ 
coli, alla resa dei conti, sono 
stati completamente sbagliati. 
.Soltanto do))o il momentaneo 
svantaggio e nella parte cen¬ 
trale della ripresa, Santarini 
e compagni hanno tirato fuo¬ 
ri gli artigli. Ma per poter 
giocare a quel ritmo e con 


Tutti sono contenti 


ROMA — Negli spogilatoi deirOlimpico è Pesaola ~ alle¬ 
natore del Bologna ~ il primo ad « affrontare i> le rituali 
domande del giornalisti. Per il « Peti.sso » il « pareggio è 
giusto anche se dopo la rete della mia squadra, mi ero il¬ 
luso di farcela. Comunque la Roma ha meritato ampiamen¬ 
te il pareggio ». L'allenatore bolognese ha proseguito la sua 
« confc.ssione » dicliiarandosi molto soddisfatto per il pun¬ 
to guadagnato che pei mette al Bologna di guardare con 
maggiori speranze al futuro, considerati i risultati di Fio- 
lentina. Foggia, Lazio e Ctcnoa. 

Anche per Giagnoni « il pareggio è giusto. Iji Roma si è 
espressa mollo bene nel primo tempo — prosegue Falle- 
nntore romanista — ma nella ripresa l’entrata di Mustalli 
tra l bolognesi ha messo in crisi il nostro centrocampo che 
o apparso affaticato, incapace di continuare i suggerimen¬ 
ti, confusionario ». Concludendo la sua intervista Giagnoni 
ha detto che dalla prossima panila vuole « plii carattere 
e grinta dai ginllorossi per far dimenticare ii secondo tem¬ 
po giocato contro il Bologna ». 

s. m. 



quella continuità ci sarebbe 
vulula una Roma in palla in 
tutti i - .settori, almeno in 
(piello nevralgico del centro¬ 
campo. 

Proprio qui, invece, la squa¬ 
dra giullorossa ha mostrato le 
sue maggiori cureiuc. Soltan¬ 
to Maggiora ha cercato di da¬ 
re una certa continuità aH’a- 
zione, correndo per se e per 
gli altri. Ma accanto a lui 
c’è .stato solo tanto buio e 
in questo buio e (mito p(>r- 
cadere anche De SLsti. che 
pili che preoccuparsi di in¬ 
ventare qualcosa, e stalo co¬ 
stretto ad un pesante lavoro 
di copertura ' per turare le 
fallo che Boni, ancora in con¬ 
dizioni fisiche e di (orma ap- 
pro.ssimative e Di Bartolomei, 
evane.scente e formo, hanno 
lirovocnto 

•Senza duldilo la Roma sta 
attraversando un periodo Ve¬ 
ramente difiicile, troppi gio 
calori accusano i sintomi di 
una precoce stanchez.za. E 
per Vincere lo partite, .soprat¬ 
tutto quando si hanno davanti 
squadre che hanno l'acqua al¬ 
la gola, la (orma evidenziata 
non pud essere sufficiente; ci 
vuole qualcosa di piu. 

Il Bologna visto aH'Olimpi- 
co ha fornito un’ottima iin- 
pressioiie, dimostrando di es¬ 
sere in buona salute, cosa 
che (lovrebbe garantirgli il 
raggiungimento della .salvez¬ 
za. anche .se con .sofferenza, 
considerate le difficoltà del 
cujendorio t Viceuzn, Juve e 
Napoli In casa, Genoa e Ini¬ 
zio fuori). Ieri pomeriggio ha 
messo più volte in soggezio¬ 
ne la Rgma, con una mano¬ 
vra non troppo veloce, fatta 
di passaggi brevi cii improv¬ 
vise lunghe aperture .sullo fa¬ 
sce laterali, dove .si sono in¬ 
seriti a (limo Massimelli. tan¬ 
to attivo quanto disordinato, 
Colomba, Paris e Nanni, Ieri 
.senz'altro uno dei migliori 


: in campo fra i rossoblti, 

• Proprio dal piede di que¬ 
st'ultimo sono partiti gli in¬ 
viti più appetitosi per 1 eom- 
pugni di squadia lauclatl m 
proiezione offensiva. 

Le cose per 11 Bologna sono ' 
andate ancora meglio nella n- - 
ire.sa, quando Pc.snola, vista 
a scarsa |a‘ricolo.sità della 
Ronv. 1 . lia puntato al risulta¬ 
to pieno, togliendo il centro- 
mediano Ganitl, per far po 
.sto al trottolino Mastalli. Iz» 
miie.sto del giovanotto ha 
me.sso veramente in crisi i 
glallorossl. Nel primi venti 
minuti della ripre.s.*! 1 giallo 
rossi hanno dovuto subire il. 
continuo tourbillon bolognese, 
.senza trovare la chiave di 
volta per uscirne fuori. .Solo 
alla fine, grazie alla sua vo¬ 
lontà, Maggiora (che ha do¬ 
vuto abbandonare il campo 
un minuto prima a cau.sa di 
una ferita alla testa, provoca¬ 
ta da un'involontaria testata 
di Parisi) e riuscito a metter¬ 
gli la museruola c quindi 
.spegnere l’ardore del petro¬ 
niani. - . 

I gol. Tutto è aw’eniito nel 
primo tempo; il Bologna c 
passato in vantaggio al 20'. 
Nanni si è impadronito di 
una palla nel cerchio di cen¬ 
trocampo, e subito ha lancia¬ 
to Chiodi .sulla destra. L’at¬ 
taccalite ro.ssolilii è entrato in 
area sori>rendendo con una 
bordata Paolo Conti, anche 
per una deviazione di Meni- 
chlni. Un quarto d'ora dopo 
è arrivato il pareggio della 
Roma. Slalom di Bruno Con¬ 
ti sulla sinistra, die. dal fon¬ 
do, ha fatto partire un cross 
a rientrare che Mancini ha 
mancato in mauieru clamo¬ 
rosa. e per Di Bartolomei è 
stato un gioco da ragazzi in¬ 
dirizzare il pallone nella porla 
sguarnita. 

Paolo Caprio 


Quando la vittoria delFAtalanta sembrava scontata 
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INel .primo tempo lu riorentina è eatliila nella 
gamasi'liì • Or^o^liosa riinóiita sostenuta da 




trappola <lel l’ontropiede dei her- 
iin ' esaltante tifo: dal 2-0 al 2-2! 


MAHCA'lXBtl: .Srula (A) su ri¬ 
gore, ul -IG‘ uel p.t.; Ber- 
tiizzii (A) al G‘; .Sella (F) 
ul 21*: ('as.ir.su (F) ul 'fG' 
del h.t. 

FIOREN'I'I.W: (tulli G; Driuii- 
dilli K, Tendi 7: iVllegrhil 
G. (iuldUilo G. /.iicclierl li; 
Casarstt G. Caso 7. .Sellu 7, 
.\iitogtioni .‘i (Prati dui F 
dd .s.l. GL Veidiirint G. (fi. 
Ciirinlgiinni. 13. Itossbielli). 
ATAliANT.-\: l'izzubullu 8; An- 
delia 7. .Mei 7: Vuvassorl 7. 
MurcliettI G, Tuv ola 7; Ala- 
mieti 7 (MastropAsquu ul 
21* del s.t.). Rocca G, .Kcalii 
G. Fesia G. Bertiizzo 3. (12. 
Boditii, 14. CtivuKin). 
ARBITRO; itarhiircsco di Cor- 
inniis, G. 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE — Pai lite come 
quella glocnta al Campo di 
Marte fra la Fiorentina e la 


.Atuliuita, due squadre .abba- 
siiinz,.! modeste, sono da com- 
inontare non foss'altro per gli 
eiron di valutazione commes¬ 
si da lina parte e dull'ullra, 
ma sono sopì al lui lo da rac- 
l•onlare. du lai rivivere per 
vuloro elle non vi luuuio as¬ 
sistito e da ricordine luiclie 
IH‘r I -i.T mila pie.senli 
Una punita che sulla ear- 
t.i. vista la posizione delle 
squadre e tenendo presente il 
l.ittore campo, vedeva I pa¬ 
droni di ca.sa in nello vantag¬ 
gio e che invece, poco dopo 
l'inizio del secondo tempo, si 
presentava con un risultato 
capovolto- a vincere non era 
la Fiorentina, ma la squadra 
loml)arda avendo Seala sliloc- 
cato il risultato .su uu iiidlseu- 
liblle calcio di rigore e rad¬ 
doppiato Ben uzzo MI tipica 
azione di contropiede. Ed e 
appunto per quanto era suc¬ 


cesso nella prima parte e 
(|uunto .si c regl.strato nella 
ripresa che riteniamo sia pre- 
feilliili* rivedere le sequenze 
))lù importanti di questo lllni 
da cardiopalma. 

I bergamaschi, i quali si .so¬ 
no pre.sentuti a Firenze con ti 
fermo proposito di .strappare 
un punto, hanno giocato alla 
loro maniera; difesa o cen- 
ttocampo compatti c pronti a 
colpire con tipiche azioni di 
contropiede. Nei primi quti- 
lanlaclnque minuli i «neiuz- 
z.urii» lù Titta Rota non si 
sono mal sbilanciati in avanti 
attendendo nella loro metà 
campo i viola che. eome al) 
biamo detto, giocavano un 
])o' alla carlona non avendo 
un punto (Il riferimento pre¬ 
ciso in ((uantu Antognoni .sof- 
Iriva per ima forma iirlrlti- 
ea al piede de.itro. 

Foi improvviMiinente la 


I lappola piepauita daU’Ata- 
luiitu è scattata: era il 4.')' 
quando Maiiueli, uu gloctitori- 
110 guizzante, con molta in¬ 
ventiva, è partito sulla desila 
(‘d al momciito giusto (In* 
quarti) lui effettuato un cro.ss 
al centro. Caso, che oggi lui 
gioi^ito ili posizione luretra- 
ta, lui mancato la res])iiila, 
Bertuzzo. che era rimasto so¬ 
lo imziclu* liiart- lui liutaio ed 
ha allungato il pallone a Fe- 
.sta ehe stava ai vivando dalle 
retrovie. Non apiieiui l'iiitenio, 
"l è immesso In area. Gallilo 
lo lo ha steso al snolo e Bar¬ 
baresco lui concesso 11 rigore 
che e stato ti.isloiiiv.uu da 
.Scala 

Alla ripre.sn del gioco 
Ghia|))>ella — che nel fiattem- 
1)0 aveva compìe.so l’erioie 
conime.s.so mandando in ram¬ 
po Antognoni — ha schierato 
Frali ul ))osto dt‘l eaiiitano 
per dure iiiiigglure |K)tenza e 
spinta alla prima linea. Solo 
che al G’ Rocca ha lanciali) 
Miuiueli che è scattato in con¬ 
tropiede e. .sempie dalla de¬ 
stra, Im rcnlnito: Galli, il por¬ 
tici c, ha fatto Unta di anda¬ 
re incontro al pallone e poi 
si - è fermato. Galdlolo lui 
mancato la respinta e Bertuz¬ 
zo, che'aveva .seguito l’iizione. 
in eur.sa, ha sparalo una gran 
bordata centrando la porta. 

A qiie.sto punto nes.suno 
nvreblie .scommesso un soldo 
sulle .sorti dei viola tanto piu 
die i l)ergama.sdii sembrava¬ 
no I ranipimii del mondo, era¬ 
no in grado di fare quello 
die volevano poldu* il colpo 
non l’nvovano aeeusafo solo 
gli .stvettnlort ma anche I gio¬ 
catori della Fiorentina. AI 13', 
infatti, .Scala si presentava so¬ 
lo in area viola ma al mo¬ 
mento del tiro pestava 11 pal¬ 
lone e non segnava. Tre mi¬ 
nuti dopo .su mischia in area 
bergama.soa Venturini da po 
ehi metri lasciava partire una 


Chiappella: trovata la grinta! 


DALLA REDAZIONE j 

FIRENZE: — I 41 E'ioreniina, vedova di Anto- j 
gnom, che nel secondo tempo 6 dovuto re j 
stare negli s|)ogliutoi per 11 riucutizzarsl del 1 
MIO « male o.sciiro », è rlu.scita a raddrizzare ] 
una partita considerata perduta nuche dal ! 
più ottimista tifoso viola. Come si .s))iega | 
quc.sta clamorosa rimonta'^ I 

Ficco alcune risposte telegrafiche dei dui* 
allenatori. Rota, alleiialore dell'Atalaiita, con¬ 
sidera giusto il risultato « ma un po’ di rim¬ 
pianto lo abbiamo perchè sul 2 0 credevamo 
di avere ormai vinto la parlila ». <( Abbiamo { 
comnies.so l'errore di arretrare un poco, di 1 
spingere meno, mentre loro, dopo l'entrata i 
di Pniti, .sono diventati plii pericolosi ». , 

Ritiene importante, quindi. In mossa di ! 

Chiappellu di itmiidarc in campo una terza , 
punta':, gli abbiamo chiesto, m L'entrata di j 
Prati ci ha creato vari problemi, elle ho cer¬ 
cato di rimediare con il mandare in campo 1 


Mnstropasquo, abile colpitore di te.stn. ma 
non 6 .servito. Se la E’ioreiilliia gioca-sse seni- 
lire con la determinazione della riiircsa non 
avrebbe problemi i>er salvarsi ». 

Per Chiappellu la determinazione è .stata 
la eniisa della rimonta. « .Sul 2-0 per gli av¬ 
versari non ei speravo piu poi t " ragazzi " 
SI sono .seatenntl in lui continuo nrreniraggio 
e .sono riusciti a pareggiare, slloraiulo varie 
volte nuche la vittoria ». Ciiiappellu Iin rispo¬ 
sto con calma alle numerose domande sul 
motivo che lo ha indotto 11 tentare la carta 
.Antognoni: « Il capitano ha disto che .se la 
.senfivii ed ha tentato», pensi ehe la salvezza 
•sia luu-oia possibile.? « In coda e'è una bat¬ 
taglia lerrilule e i ragazzi devono capire die 
solo giocando con questa grinta potremmo 
farcela, (,’on una nliissidca rosi devono mo¬ 
rire in campo, altrimenti siamo spacciati ». 
E dìi lo liu dello è tipo a cui come gio¬ 
catore 1;» grinta non nmncnvn 

Pasquale Bartalesi 


gran liolta dal basso 111 alto, 
iiiu Piiizabalia compiva un 
glande lutei vento. 

La Fioienlinu. sulla .sj)iu*lu 
del liti), trovava la (orz-a di 
leagiie e al 21 ', mi l'io.ss di 
('.ISO dalla de-lia, il piccolo 
.Sella .sidtava piu ulto (Il tutti 
e di le.sta deviava il palloni* 
in idc nel l'ilo opiioslo dove 
si trovava PizzaliulUi. l viola 
aumentavano il iilnio, lotta 
vano su ogni {lalUme e al '2t'>‘ 
paleggiavano; su calcio di pii 
iilzloiu* b.ittuto da (tpso dalla 
sini.sti'u‘ Cnsansa miliciiiava 
tutti c di testa sohlacciava in 
lite. Non vi stliimo a descn 
vele >e si'cne a ein al)l)iaiuo 
lessistilo II |)Ul)l)lleo setnl)i.i 
va iin])a//ito dalla globi. Tre 
minuti aneoia dt gioco e ()i 
Imidinl s<'aiul)iuva con Venni 
lini cd irrompeva in aicii: il 
It'i/ino - età* e .stato il piu 
coinbatllvo cd intelligente del 
la .squadtu — puitri>|)))() si do 
vevn il ovai e di fronte un poi 
liere del enllliro di Pi//ui)alla 
li quale anzidu^ attendere il 
tiro gli andava incontro ed 
alla meglio respingeva il jial- 
lorip elle poteva sanzlonari! la 
vittoria delia Fioicntina e al¬ 
lo stesso tem))o anche slgiii- 
ftenre il gol della .suivezzu (lai- 
la serie B. 

Dopi) questo muncutu sue- 
ee.sso c'è stato un inuinento 
di tregua: nessuno voleva per 
dere. Poi al 43' il fallo di ma 
no romesso da A’nvasson 
cio.s.s (li Ventuiiiii dalla .slni- 
.sfra. Prati o 'Vavassori .salta- 
vano, il pallone sdorava le le 
ste del gl<K-iitorl e si smorza 
va a terra. Vavassori — lo lia 
anunes.so alla (ine — nel con¬ 
ti asto si »• .shllaneinto ed lui 
deviato con una mano il pai 
Ioni*. L'arbitro ha ritenuto il 
fallo involontario ed è iippun 
to per questo che alla fine h:i 
lasciato il ciimpo .subissato da 
bordale di (Ischi. 

Loris Ciullini 




NAPOLI — Dua rati ilalla vanilainniia partanopaa: sopra, la prima, 
massa dantro da Juliano; setto: la tana, sagnata in spaccata da Capona. 



1 napoletani, in vantaggio per 4-1 su una Lazio frastornatissinia, si sono falli riinonlare due reli: risullato finale 4-3 


.MARdA'rORI: nel ii.t. ai 3' 
Juliano (N). ul 2li' .Savoldi 
(.\'L al I-' (bordano (L) mi 
rigore: nei .s.t, al !)’ (Ripo¬ 
ne (N), al IH' Czipone (N). 
al 38' (iiorduiio (L), al 3!)' 
Lo|k*z (I,). 

N.M’OLI: .MatloRiii G; Urusvo- 
lutli li. Izt l’aiiiia G; Re- 
slclli 7, Ferrarlo 6 (dal .39' 
del s.t. Catcllani), Staiizio- 
ne G; .Alassa 7. Juliano 7. 
.Savoldi G. Fin 7. Capone 8. 
12* Favaro; 13’ Vinazzanl. 
EAZIO: (barella 3; Pighiii .'i, 
Ghedin 3; AVil.snn 7. Àlanfre- 
donia 6, Cordova G; Garia- 
.schelli 7, Lopez G. Giorda¬ 
no 8. Alartini G. Agiisiinvl- 
li 3. 12* A^agliano; 1.3* E'er- 
rvtti; 14’ .Apuzzu. 

ARBITRO: Gnneila G. 

' NOTE - Cielo coperto, qual¬ 
che spruzzo di pioggia, ter¬ 
reno scivoloso. Spettatori 40 
nula circa. 10.832 paganti per 
un iiicu-sso di lire .■(.3.368 000 
(quota abbonati 125.071.200 li¬ 
re). Antidoping; MattoHni. 
Bruscolotti. Àta5>sa per il Na¬ 
poli; I/ipez, Garella e Garla- 
.schclli per la I-izio. Animo 
Ulti Pigliin e 1,8 Palma. Calci j 
d'angolo S) 6 per la Lazio. ; 

DALL'iNVIATO | 

N.APOLI — 11 Napoli tiene in | 
mano la partita fino al 16' del- j 
la ripresa. legittimandola con ! 
un sostanzioso 4-1 nei con¬ 
fronti della Inizio. Poi. al- ! 
l iniprowLso. .si mette a ttx;- j 
rhettare. a duellare rii lioret , 
to. E' una scolta suicida, per- i 
che se il pa.ssivo i>er i binn- 
coazzurri è pesante, essi non 
h;uino mai dato la vista di 
volersi ra.ssegnare. E arriva > 
no puntuali, come un castigo. ] 
due gol nel giro di un nu- 
nuto" al 38' e al 39'. ad ope- 1 



ra di Giurduno e Lopez. 

E, se è vero die, pratica¬ 
mente. In quel frangente, i 
partenopei erano riaotti in 
dieci, avendo E'errario infor¬ 
tunato, ciò non giustiricu i 
vistosi sbandamenti in retro- 
guardia. Si può cosi parlare 
di vero e proprio « thrilling » 
fino al 90’, e di una vittoria 
sofferta oltre il petusabile. Un 
successo casalingo che ai na¬ 
poletani mancava dui 18 di¬ 
cembre deiraniio scorso, col 
Poggia. Ma forse le ragioni 
di tanta « suspence » risiedo¬ 
no non soltanto neH'inforlu- 
nio capitato a Ferrano (usci¬ 
to detlnitivainentc di scena i 
dopo che i laziali avevano se- ‘ 
gniito il gol del .3 4). Abbia- I 
ino detto del « tocebettare » 1 
dei padroni di casa; c non i 
sarebbe stato male, oltretul- ] 
to. che Di Marzio sì fos.se | 
convinto della stanchezza che 
stavano accusando Juliano e j 
Massa. ' 

Il centrocampo napoletano, j 
fino ad allora, aveva avuto 
la meglio, in virtù degli inu- j 
tili marchingegni messi in al- j 
to da Bob Lovati. sostituto i 
di Vinicio. Chi si aspettava 
miracoli, da parte iiiancoaz- I 
zurra, sbagliava di grosso. ! 
Non si cambiano mentalità e * 
schemi nel giro di una setti I 
mana. Cordova avanzalo. ÌAt • 
pez a ricoprire il ruolo di j 
m Ciccio », Ghedin quasi m- ' 
chiodato nella metà campo e ( 
Agostinelli lungo la fa.sria si | 
nisira a .servire in diagonale j 
le punte; troppe varianti, e ; 
tutte insieme. 

Eppure qualcosa si è in ' 
travisto. Tanfo che Giorda- 1 
no, .sp()stato un po’ più al • 
l'ala e in posizione arretrata, j 
si è trovato meglio. Cosi Gar 
laschelli. che si incunea bene i 


da Lopez. 


e riesce spesso a fare da 
sponda al compagno. Meno 
bene Cordova. Loiwz e Mar 
tini, che iianno faticato p.i- 
recrliio senza mai trovare la 
posizione giusta. .Agostinelli, 
poi, che non ha insistito con 
i cro.ss a spiovere come in 
pa.ssnt(). in fa.se di costruzio 
ne e interdizione è stato ve¬ 
ramente nullo. Garelia è ap¬ 
parso chiaramente ancora sot¬ 
to « choc » per le vicissitudi¬ 
ni nelle quali è stato coinvol¬ 
to, ultima il « divorzio » di 
Vinirio, l’allenatore che ave¬ 
va creduto ciecamente nelle 
sue qualità. Forse Lovati fa¬ 
rà bene ad insistere nel suo 
recupero, cercando allo stes- 
.so tempo di correggerne alcu¬ 
ni difetti di impostazione 
La venta vuole che si dica 
pure che questa volta i la 
ziali. in certe iKcasioni. .sia¬ 
no stati anche sfortunati 
Sei momento in cui stava 
no urgantz.zandosì è arrivato 


un gol a freddo di Juliano,' 
al angolo battuto da Ca 
pone. Garelia jirerede Savol- 
(li ma re.spinge corti); Juliano 
raccoglie e lo fa .secco. 1 la¬ 
ziali protesiam) perclié Savol¬ 
di avrebbe conimes.so fallo 
.su! portiere. Anche sul .^eron* 
do gol napoletano vi .sono 
proteste. .Siamo al 26’, Capo¬ 
ne la.scia partire un cro.ss 
dalla sinistra. Manfredonia è 
a rido,s,so di .Savoldi. Il cen 
travanti riesce ad .anticiparlo, 
entra in area e trafigge Ga¬ 
rella. .Secondo Manfredonia 
l'attaccante si sarebbe aiutato 
col braccio. Noi non possia¬ 
mo giurarci. 

Ed (?rco la sfortuna entrare 
in ballo. .AI .33' Gariaschelh. 
.servito da .Ago.stinelli. tini al 
volo e la palla viene respin¬ 
ta dal mento di Mattolini. 
Due minuti dopo :I portiere 
partenopeo si ripete, su una 
mezza girata al volo dì Gior¬ 
dano (.servato da Lopez) re- 


I .spingendo, stavolta, di piede. 
.Sono i .segni deirìndomablli- 
tà lazl.ile, pur .se si continua 
n giostrare alPin.segna della 
confusione. E al 42' 11 giusto 
liremlo. Azione Izìpez - Gior¬ 
dano - Garlnschelll - Giorila- 
no; il centravanti laziale en¬ 
tra in area, ma al momento 
del tiro viene .ste.so da Jiilla- 
no; sacrosanto rigore che io 
stesso Giordano trasforma. 

Si riprende e al 9’ il Na¬ 
poli fa il tris. ,Se ne inca¬ 
rica Capone. IjU punizione è 
battuta da JiilLano. Restelli j 
raccoglie e crossa, sbuca al- j 
I l'imprnvvisf) Capone con di- ■ 
feiisori c portiere limrazziir- ! 
i ro termi; aspettavano proba- i 
I bilmenip il fisi-hio di Gonella • 
! per un iiresmno fuorigioco I 
j della stess;i al:i partenopea, j 
Facile gol Imitili le prole 
I .ste. 

j ■ Due minuti dopo altro .«pa- 
I sf i(-ciaccin »• Garlaschelli se 
j gna, dopo ini Ijisticcio della 
i difesa napoletana, scavalcata 
(la un pallonetto di Giorda- 
j no. Gonella senibra voler eon- 
. vali(l.ire. poi si avvede del 
, guardalinee di destra che ha 
j alzato la bandierina e annul- 
, la per presunto fuorigioco di 
' Garla.srhelli. 

‘ Ma non e ancora finita. Al 
j 16’ il quarto gol del Napoli. 

ihe pare chiudere li conto 
‘ della partita. L’«a,s.solo» è di 
, Capone che, peri), nel mo- 
i mento di entrare in area ha 
I un contrasto » sporco » con 
! Pighin. Garella e fermo, a 
j gambe larghe; Capone tira 
• con po(’a convinzione e la 
' palla p.assa tra le gambe del 
j portiere: e la prima ■ dop¬ 
pietta » del partenopeo. Ije 
1 proteste laziali vengono rele- 
1 gate nel dimenticatoio: in vor- I 


rebl)e una « moviola » a par¬ 
te per questa partila! 

.Si nota che jwr i laziali la 
caparbietà non è arcanfonnla: 
onimi .sul 4-1 non hanno piu 
niente da perdere. Si * but¬ 
ta » in avanti perfino Wil- 
.son. Intanto Ferrarlo si è nz- 
zzjppato, ma pare reggere. 
Ma è illusione. Basta che la 
Lazio affondi ({uulche colpo 
perchè la difc.sa frnlialli. E 
vengono co.sì i due gol a ri¬ 
petizione che alibtamo già 


«La Lazio 


desenfto. Imitile far entrare 
al 39* Cnlellam: il Napoli e 
in « baml)ola » e meno male 
che ormai si e agli .sgorrio 
li, altrimenti polrehijé veni- 
rnente accadere rincreKlIhile 
.Se (nmiiinqiie resta legittima 
la vittoria partenopea, alla 
fin fine la Inizio (* raduta in 
piedi. Il ehe fa l>en swrare 
per la salvezza dei bianca/.- 
zurri. 

Gìulieno Antognoli 


si salverà» 


SERVIZIO 

NAPOLI — I>ovat:. negli .spogliatoi, dopo la partita, sembra 
voler ripetere l’invettiva dantesca: «K il modo ancor m'of- 
I tende 9. >Si riferisce, ovviamente, alla sconfitta, ina anche un 
! po’ ai suoi giocauiri. « Una ;>artita strana — e.sor(li.sce — ab- 
I biamo commesso molti errori clic non mi nsiiellaio. Sara 
j un paradosso, ma e stata una sconfitta molto utile fin dalla 
j prossima partita, anche se htsnyncra rivedere molle cose. Pen- 
I. saro — continua — di portare a Sapoli una slfuadra piu 
, ordinata tatticamente, e invece sono rimasto deluso, non tan- 
, to iwr la sconfitta, ma. ripeto, jierchc è stata una jartita 
! strana. Sul 2-1. mentre stai amo per aaguantare il pareggio. 
I sono venuti il terzo e il quarto gol del Najx)!i, viziali, .secati 
' do me. da due fuorigioco di Capone, senza contare che il gol 
dt Salvoldi e stalo propiziato da un fallo di mano». 

Il particolare è stato confermato anche da altri laziali. Man- 
Iredonia e Cordova. Come p'ire il fuorigioco di Capone. Sul¬ 
la salvezza Lovati et .spera. « Posso dire che siamo nella mi¬ 
schia. ma soilo fiducioso che la laizio si saivera ». 

I Sul volto di Di Marzio, finalmente, appare un po’ di se 
j renifà. « Dovevamo sbloccare la situazione e ci starno riuscì- 
ti nei primi minuti, poi tutto e diicntato più facile, tanto 
! da realizzare quattro gol. Sci finale abbiamo preso due gol 
j con Ferrano inforfuii'ilo. eravamo in campo in dieci uomini. 

, altrimenti i Inzlnh non avrebbero segnato » 

, Ramiesto di un giudizio sulla Inizio. <osi .s; e e.spresso. «So 
I no sicuro che si sali era. ha pzrecchi uomini dt classe c Ig 
sua classifica c bugiarda ». 

Gianni Scognamiglio 


RISULTATI 

SERIE «Ali 

Fiorantina-Atalania 


2-2 

Inter-Varona . . 


0-0 

Juvenlus-Torino 


OO 

L. Vicanza-Foggia . . 


20 

Napoli-Lazio . . . 


4-3 

Milan-*^rvgia . . 


IO 

Pateara-Genoa 


OO 

Rema-BologAB ... 

e 

1-1 

1 SERIE « B ta 

Aacoli-Come . . . 

e 

IO 

Avelline-Ternana . , 

e 

OO 

Bari-Lecce .... 

e 

OO 

Caltnzare-Bretcia . . 

m 

1-1 

Cetona-Taranlo . . 

e 

1-1 

PitWete *Cremona*e . 

e 

IO 

Medana-Rlmini . . 

e 

2-1 

Mense-Varate . . . 


1-1 

Palerme-Sambenedetttte 


OO 

CaglIari-*Sampderia . 


2-1 


lALARCATORI 


SERIE 41 A» 

Con 18 reti: Paolo Rotti; con 
15; Savoldi; con 11: Graiìani; 
con 10: Giordano; con 9: Prui- 
zo, Pulieì * Di Bartolomei; cen 
8: Matcciti, Spoggiorin, Bonin- 
Mgna, Ma!d«ra; con 7: Do 
Ponti. Boltaga, Altobolli, Gar- 
lascholli, Damiani, Solla; cen 
6; Rhror», Guidottì; con 5: 
Amonla, Nobili, Scanziani. Mu¬ 
raro, Antognoni, lorio; con 4: 
Chiodi, Ugolotti, <5ori, Berdon, 
Oriali, Tardalli, Pin, Scala; con 
3: Muitalle, Loppi, Cawaio, Bo¬ 
netti, Bagni, Goratti, Vannini, 
Juliano, Libera, Pirchor, Capel¬ 
lo, focci. Bertarotli, Zucchini, 
Case, CaurM, Prctiantì; cen 
2: Panna, (Sentilo, Nevallino, 
Faloppa, D’Amico o altri. 

SERIE « B » 

Con 11 reti: Quadri; con 10: 
Chimenti (Pai.), Moro, Palan¬ 
ca, Pellegrini, Silva; con 9: 
Ambu, Chimenti (Samb.), Ja* 
covone, Pìrat; con 8; Beccati, 
Bellinetci, Metti, Rotti; con 7: 
Finardi, Pofire. 


CLASSIFICA SERIE «A» 


CLASSIFICA SERIE «B» 





in 


fuori casa 

reti 




in 


fuori casa 

r«ti 


P. 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N, 

P. 

F. S. 


P. 

C. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N 

P. 

F 

5. 

JUVENTUS 

37 

25 

9 

3 

0 

4 

8 

1 

37 11 

ASCOLI 

46 

28 

14 

Q 

0 

6 

6 

2 

52 

18 

MILAN 

33 

25 

4 

5 

1 

5 

4 

2 

34 19 

AVELLINO 

32 

28 

7 

8 

0 

3 


6 

20 

16 

TORINO 

33 

25 







31 18 

LECCE 

31 

28 

7 

4 

2 

2 

9 

4 ' 

21 

17 

9 

4 

0 

3 

S 

4 

















TERNANA 

31 

28 

7 

5 

1 

3 

4 

4 

25 

21 

L. VICXNZA 

33 

25 

4 

4 

1 

S 

5 

2 

38 26 

CATANZARO 

31 

28 

t 

4 

1 

3 

5 

7 

3S 

32 

INTER 

30 

25 

6 

4 

3 

5 

4 

3 

25 14 

TARANTO 

SI 

28 

8 

3 

3 

1 

10 

3 

24 

25 

NAPOLI 

26 

25 

5 

5 

2 

3 

5 

5 

32 25 

MONZA 

30 

28 

7 

4 

1 

3 

4 

7 

26 

23 

PERUGIA 

25 

25 

4 

5 

2 

2 

4 

4 

30 28 

BARI 

29 

28 

9 

4 

2 

1 

5 

7 

30 

30 











BRESCIA 

2» 

28 

5 

9 

0 

3 

4 

7 

28 

29 

VERONA 

24 

25 

3 

7 

2 

3 

5 

5 

23 22 

CAGLIARI 

28 

28 

4 

5 

3 

4 

3 

7 

39 

35 

ROMA 

23 

25 

4 

5 

2 

0 

4 

4 

25 27 

SAMPOORIA 

28 

28 

9 


T 

1 

3 

9 

29 

26 

ATALANTA 

23 

25 

1 

8 

3 

3 

7 

3 

22 24 

PALERMO 

28 

28 

4 

8 

0 

1 

4 

7 

21 

25 

GENOA 

20 

25 

4 

5 

3 

0 

7 

4 

21 31 

SAMBENEDETT. 

27 

28 

8 

4 

1 

0 

7 

8 

25 

23 











VARESE 

27 

28 



2 

1 

4 

7 

24 

32 

LAZIO 

' 20 

25 


4 

2 

1 

4 

8 

24 34 

rimìni , 

24 

28 

8 

3 

3 

0 

7 

7 

25 

28 

FOGGIA 

20 

25 

5 

5 

3 

1 

3 

8 

19 34 

CESENA 

25 

28 

5 

7 

2 

2 

4 

8 

24 

26 

FIORENTINA 

19 

' 25 

4 

5 

4 

1 

4 

7 

24 35 

CREMONESE 

22 

28 

5 

4 

2 

2 

4 

9 

22 

33 











COMO 

21 

28 

4 

4 

4 

1 

5 

8 

15 

26 

BOLOGNA 

19 

25 

4 

4 

4 

1 


7 

14 29 

MODENA 

19 

28 

4 

3 

5 

0 

4 

10 

18 

32 

PESCARA 

15 

25 

3 

5 

5 

0 

4 

8 

17 35 

PISTOIESE 

19 

28 

4 

7 

3 

1 

2 

11 

17 

33 


LA SERIE «C» 


RISULTATI 

GIRONE ■ A ■: Piacenia-'Boltane 1-0; Jeniercatale-Saregne 4-2; Nevare- 
•Lecco 2-0; Manteva-Tronto 1-0; Omagna-Travito 1-0, Udinete-*Padova 
2-0; Pro Patria-Paiguciama 1-0; Pro Vevcalll-Aedace 2-2; Aleatandria-'S. 
Angele L. 2-0, Trieitina-Bielieie 1-1 

(MRONE > B > Empeli-*Chieti 2-0, Fano Alma Jwvc-Siena 1-0; Ciulianova- 
Arofse 0-0; GrettMo-Livemo BO; Lucc h e t a Ma t tata 1-1; Parma-ForTi 4-1; 
Olbia-'Pita 2-1; RlccioneOrate 1-1; Spel-Ragfjiono 1-1; Spazìe-Terame 2-2. 

GIRONE « C B. Barletta-Latina 1-1; Benevento-Twrrit IO, Campebaito-Reg- 
fina 1-1; Catanie-Brioditi 1-1; Marsala-Salernitana 1-1; Matara-Trapani 
1-0; Nocerina-Sorrento OO; Pro Caveee P a g a n ate IO; Pro Vatte-Siraeuta 
OO; Ragusa-Cretene OO. 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A »: Udinete punti 43; Juniercaaale 41; Piacetna 39; Nevata 34; 
Manteva 32; Trevito, N rgocrema. BiellOTe e Triattina 28; Trenie, S. An- 
galo Ledigiene, Padeva e Lacco 24; Beltane e Ateaaa n dria 2S; Omegne e 
Pro Patria 23; Pro Varcelli 22; Audace 20; Saragna 11. - BieReio, Pro 
Patria, O m eg n a. Pro Vercelli, Manteva e Junlerceeele una partita in mene. 

GIRONE « B »: Spai punti 41; Luccheta 39; Parma 34; Pha, Spacia e Reg¬ 
giana 33;-Teremo 31; Arene 30; Chietì e Perii 29; Lhrente 28; Empeli 
27; Grotaote 24; Rfcciene 24; Fané Alme Juventut 23; Siena e Prete 22; 
Civiianeva 20; Olbia 19; Mattate 18. 

GIRONE « C »: Benavente punti 39; Catania 37; Noceriiw 34; Raggine 3S; 
Campobetae 32; Barletta e Latina 30; Serrenle e Selomilane 39; Malora 
28; Territ a Pro Cavata 27; Siracwte a Meieele 3S; PagMiOM e Tr a p an i 
24; Raguta, Pre Vaale e Creiana 21; BrIndW 19. 


DO^WEMCA 

PROSSLALA 


SERIE A 

Atalanta-Pctcara; Bologna-L. Vicenza; Foggia- 
Napoli; Genoa-Rema; Juvcntut-Intcr (anticipa¬ 
la a sabato); Lazio-Fiorantina; Milan-Torino; 
Varona-Perugia. 

SERIE B 

•' j >■ . - » - 

Brateia-Crtmonata; Cagliari-Caianzaro; Catena- 
Modena; Cemo-Availino; Lecce-Sampdoria; Pi- 
ttoiete-Atcoii; Sambenedattne-Monza ; Taranto- 
Palerme; Tamana-Rimini; Varate-Bari. 

SERIE C 

GIRONE « A »: Alettandria-Padova; Audaee-Lec- 
ce; Nevere-Biellete; Pergecrama-Manieva; Pie- 
cenn-Pre Patria; Pre Verceili-Jvniercatale; Sete- 
gno-O m e gn a; Trenie-Sanl'Angelo Ledigiane; Tre- 
vìte-Trietlina; Udinete-Bolune. 

(àlRONE ■ B »: Empoli-Spezia; Ferii-Spal; Li- 
veme-luechete; Mattate-Pita; Oibia-Chieti; Pra¬ 
to Alma Fano; Reggiana-Giulianeva; Ricciene- 
Parma; Sieita-Grettefe; Torame-Arene. 

GIRONE « C >: Barletta Banever i te; Brinditi-Pro 
Vasto; Latine-Pre Cavate; Matara-Campebotoe; 
Paganeee-Rageta; Raggina-Cretone; Salemitane- 
Neaerine; Siracwte-Martala; . Trapanì-Catania; 
Serrente-Terrif. , - > 





































lumdl 3 iprllt 1978 / l’Unità' 


K4G. ’ 12 / SpOM 


In B 

sì prosé^é 
sempre 
tra i quiz 

' ' ' # j 

• i 

Mancato chiarimento nelle posizioni ili 
vertice - Bilancio per Brescia, (Cagliari 
e Lecce • «Impasse» di Monza e Sainp 


f *■ 


•> 




.f" j ? >' -f » 5 : . 

Si attendevano del chiarimenti, delle conferme, da 
questa ventottesima giornata dei campionato di serie 
B. Ma ancora una volta si è avuto la riprova di quanto 
è bizzarra.questa)seconda divisione. GII incontri in 
programma proponevano dei duelli che si ritenevano 
determinanti per sciogliere il gruppo che insegue l'or¬ 
mai irraggiungibile Ascoli. Sei squadre di questo plo¬ 
tone erano chiamate ad uno scontro diretto ma per 
, l'ennesima volta si deve archiviare un'altra domeni¬ 
ca inutile per sciogliere i quiz. ^ ' 

Il più atteso incontro aveva come sede Avellino. Qui, 
la squadra di Garosi, dopo il successo sul Lecce di 
domenica - scorsa. aveva, * affrontando la Ternana, la 
possibilità di spiccare un decisivo volo verso la serie 
A però, malgrado gli sforzi, la conferma da parte 
degli Irpini non è avvenuta. L'Avellino, narrano le 
cronache, è stato vittima di se stesso, ossia, della 
cronica carenza delle sue punte. 

Altri match che erano chiamati ad esprimere nuovi 
e incontrovertibili valori a poche settimane dalla fine 
erano Bari-Lecce e Catanzaro-Brescia. Ne sono scatu¬ 


riti due pareggi e il responso non può che rilanciare 
le speranze di Brescia e Lecce. 

Quiz tra ì quiz rimangono le prestazioni di Monza e 
Sampdorla. I brianzoli erano 'impegnati nel derby 
tutto biancorosso con il Varese. ' Dalle dichiarazioni 
della vigilia si doveva prendere nota della carica ago¬ 
nistica di Sanseverino e compagni. Si diceva che que¬ 
sta era la grande occasione. Se cosi era veramen¬ 
te non si può che affermare che il pareggio imposto 
dal Varese è un inequivocabile, negativo rilievo delle 
loro capacità in questo decisivo momento della sta¬ 
gione. 

La Sampdoria. Clio dire ormai di questa quadra? 
Anciie ieri un Cagliari invischiato in mille polemiclie 
è riuscito a far bottino in quel di Marassi frantuman¬ 
do anche il piccolo vanto che i blasonali blucerchiati 
portavano all'occhiello; quello dell’imbattibìlità casa¬ 
linga. Nella « bagarre » scatenatasi anche per la re¬ 
trocessione fa clamore la vittoria della Pistoiese a Cre¬ 
mona. A questo punto anche per i grigiorossi l'oriz¬ 
zonte è pieno di nubi. 


L’Ascoli supera il Como 
grazie a un rigore (1-0) 


aiAKC'A'rCIRK: Muro (A) al 16' del Nrcuudu 
(eniiNi Mu rlKuri*. 

ASl.'OLI: niarcoiiriiil; An.srviiio (dui 12’ del 
N.(. MastranKell), l'eric»; .Si-urzu, l,(*Kiiuro, 
i'usliiuto; (ìreco. Moni, (Quadri, llrllolto, 
Zuiidoli. N. 12 Kcloccldnl, ii. N Luiidiiii. 

COMO: Vrcclii; MciRratI, i'aiirlicrl: Foiilolan, 
U'rri'lu'wod. Volpati: CiivuKiu'tto, Corn'iiti 
(dal 30* a.t. Itoiialdl), 'Ì'ro\l.saii(>lll, Marti- 
urlìi, Todr.si-o. N. 12 l.u(loada. it. 13 i:riiti. 

AlUU'IltO: Fupurcsta. di Ilari. 

ASCOLI PICIONO (ni.i>) — l/Ascoti tia but 
tnto fatlro.sanu'iiti' il Conio |K>r l 0 r kiozIo 
a un rlBore, .sncro.santo, ctu* il nicdiorro l’a- 
parosta ili Ilari lia ilcrrotato al 1(>‘ detta ri- 
pro.sa por una .spinta di Woroliowod ai danni 
di quadri ciio si .stava avventando sul pai- 
lonu )X!r niottorlo nolla |>oita ormai .sguarnita. 

Abbiamo potuto os.sorvaro lori una comiia- 
Cine ntarolii}>iana molto nervosa od m piit 


ci si 6 messo anche il vento, oltre che al 
Kiocatori coma.sciii, ad lnfa.stidlro il kIuco 
dot padroni di casa. I raRUMl di Renna luumo 
trovato davanti a loro ima scpiadra compatta 
o bone orKanirzala die grazio ad una marca- 
ttiru ad uomo asllsslaiito, non ha nulla con¬ 
cesso ni primi detta classe. Non trovando II 
lasso Riusto I bianconeri si sono innervositi 
avorendo così i lomliardl elio lamno mirato 
jiroprio a faro innervosirò 1 locali in modo 
elio ciuc.stl non sono riuscii i .sj)Oj.so a co¬ 
struire azioni decenti o jierlcolo.se. 

Nella ripre.sa Moro o compagni liaiino rior¬ 
dinato le idee o .sono ripartiti con piii elllcu- 
cia. Il rigore b arrivato al h»'. quando Scoi.sa 
è .sco.so .sulla fa.scia sinistra e dal fondo lai 
contratu; st (• visto Quadri nel eentro area 
elle ormai a liotta sieura i'* andato |H‘r iena, 
l’aparesta lia conee.sio il rigoie clic Moro lia 
reali/./ato iMirlandosI cosi al secondo lassio 
iiolla cla.ssificii dii caiiiioiiierl della .serie 11 
dietro al comimgno di squadra Quadri. 


L^Avellino difetta in precisione e la Ternana lo costringe allo 0-0 


Mascella sbarra 
la strada al gol 

Il portiere della stpiadra umbra, vero jirolagonisla 
della parlila, ha deciso il risultalo eoii una serie (li 
prodigiosi interventi - Bella azione di Boscolo 



AVELLINO: Ploltl; Reali, Bo- 
. acolo; DI Somma, Cattaneo, 
MontesI (dal 1’ della ripresa 
Marco PIga): Ceccarelli, Ma¬ 
rio Plga. Chiarenza, Lom¬ 
bardi» Ferrara. N. 12 Cava¬ 
lieri, n. 13 Croci. 
TERNANA: Mascella: Coda- 
gno (dal 28* del p.t. Cel), 
Ratti: La Torre. Celi, Caso¬ 
ne: Caccia. Aristel. Bagnato. 
Baglnl, Ciccotelli. N. 12 
Bianchi, n. 14 Marchel. 
ARBITRO: dacci di Firenze. 

NOTE; spettatori 16 mila 
circa. Cielo a tratti coperto. 
Temperatura fredda. Calci 
d’angolo 5-1 per t’Avellino. 

DAL CORRISPONDENTE 

AVELLINO — L’Avelllno ha 
dovuto subire un rallentamen¬ 
to nella sua marcia verso la 
serie A ad opera di una Ter¬ 
nana in giornata felice quan¬ 
to fortunata. Indubbiamente 
i «lupi»' Irplnl meritavano 
qualcosa di più di un troppo 
severo 0-0; ma un po’ la scar¬ 
sa precisione delle punte nei 
momenti decisivi, un po’ la 
sfortuna, ma soprattutto l'ac¬ 
corta tattica difensiva della 
Ternana, resa insuperabile da 
un Mascella in giornata ec¬ 
cezionale. hanno deciso il ri¬ 
sultato. 

Riguardo alla squadra ospi¬ 
te bisogna dire che. come al 
solito, non è mancata all’im¬ 
portante appuntamento con- 
lemundosi come una compa¬ 
gine che pub meritatamente 
aspirare alla serie superiore. 
Lo stesso Avellino — pur a- 
vendo perso l’occasione di 
spiccare il volo in una dome¬ 
nica in cui tutte le aspiranti 
ai due residui posti utili per 
la serie A hanno pareggiata 
— rimane un protagonista. 
Anche in questa circostanza 
ha dimostrato di essere squa¬ 
dra capace di far gioco e di 
possedere un impianto di non 
comune solidità. 

Venendo ad una rapida cro¬ 
naca dell’incontro, bisogna di¬ 
re che la Ternana, nel primo 
quarto d’ora, ha cercato di an¬ 
dare a rete con una serie di 
insidiosi contropiedi e ben 
congegnate trame d’attacco, 
mentre l’Avellino appariva un 
po’ confuso e frastornato. 

Al IO’ Di Somma falcia let¬ 
teralmente. a cavallo della li¬ 
nea dell'area di rigore, un Co- 
dogno ormai lanciatissimo a 
rete. Sul tiro di punizione 
Fiotti para ma perde la pal¬ 
la e, dopo una serie di batti 
e ribatti in area, è costretto 
ad un difficile intervento. Ver¬ 
so- il 20’ FAvellino riprende le 
redini dell’incontro. Comincia 
però anche la sequela delle oc¬ 
casioni mancate; CThiarenza ai 
limiti dell'area spara alto sul¬ 
la traversa; im attimo dopo 
Ferrara, a qualche metro dal¬ 
la porta avversaria, a tu per 
tu con il portiere, manda a 
lato. 

Al 22’, servito da Montesi su 
punirione. Lombardi si fa to¬ 
gliere da Mascella la palla 
Old piedi. Il forcing dell’Avel- 
lino continua senza risultati: 
al 39*. dopo uno spettacolare 
assolo di Reali, Ferrara, le 
cui prestazioni sono sempre 
più deludenti, manca di nuo¬ 
vo la rete. AI 44’, poi. è la 
-volta di Boscolo a fallire l'oc¬ 
casione fa-vorevole. Così il pri¬ 
mo tempo. la cui chiusura è 
fissata stranamente dall’arbi¬ 
tro id 48', termina sullo (W). 
Anche nei primi minuti del 


MONZA — Stiva raalliia il gol biancorofso. 

11 Yari’.sc ìni|ialta col Moii/u su Mciially (1*1) 

Giovannelli riporta 
le sorti alla pari \ 

L'assedio finale dei brianzoli alla porta varesina non produce al- { 
cun esito - Ha nuociuto alla partita un arbitraggio pressappochista i 


secondo tempo i « lupi » irpi- 
nl stentano ad orranlzznre il 
loro gioco, tanto e vero che, 
al 9', Bagnato trova il modo 
di scagliare un fortissimo ti¬ 
ro che sfiora la traversa Ilo 
stesso giocatore, verso la me¬ 
tà del .secondo tempo, segna 
una Inutile rete, dopo che lo 
arbitro ha già formato il gio¬ 
co). Da questo momento in 
poi FAvellino si proietta de¬ 
cisamente in attacco, dilagan¬ 
do nella metà campo della 
Ternana, molto attenta nel di¬ 
fendersi (è Caccia soprattut¬ 
to a svolgere una grossa mo¬ 
le di gioco), ma ormai inca¬ 
pace delle azioni di contro¬ 
piede del primo tempo. Al 18’ 
la più bella azione delI’Avclli- 
no: Boscolo. dopo aver scarta¬ 
to tre avversari, pas.sa sulla 
sinistra a Ceccarelli che al¬ 
lunga la palla a Ferrara che. 
a sua volta, cro.ssa su Marco 
Figa il cui forte e angolato tiro 
di testa dà al portiere della 
Ternana la possibilità di esi¬ 
birsi in una favolosa parata. 

Da questo momento in poi. 
gii interventi di Mascella so¬ 
no sempre più frequenti, con 
tempismo e opportunità sbro¬ 
glia numerose mischie nella 
.sua area. Intanto il gioco del¬ 
la Ternana si fa più pesante, 
il simor dacci assegna allo 
Avellino molte punizioni dal 
limite, che però vengono ma¬ 
lamente sfruttate. 

C’è. infatti, nervosismo nel¬ 
le file della Ternana, al pun¬ 
to che Cel. al 32’, sfiora rau- 
torete. Qualche minuto dopo 
è Di Somma a mandare dun¬ 
que sul filo della traversa, 
mentre al 36* Mascella para 
di nuovo un insidioso tiro di 
testa di Marco Figa. Gli ulti¬ 
mi minuti, nonostante l’affan¬ 
noso forcing delFAvellino. non 
servono a cambiare 11 risul¬ 
tato. 


Arrestalo 
a Genova un 
tifoso armato 

GENOVA — Trovato In pos¬ 
sesso di una pistola, durante 
la partita Sumpdoria-Cagliari, 
il trentnnovenne Salvatore De 
Licios è stato tratto in orresto. 

Il fatto è accaduto quando, 
mentre l'incontro era in cor¬ 
so, in gradinata è scoppiato 
un tafferuglio fra un gnippo 
di tifosi. Per sedare la rls.su 
sono accorse alcune guardie 
di pubblica sicurezza. Mentre 
cercava di separare i conten¬ 
denti, un agente s’è accorto 
che il De Licios aveva un’ar¬ 
ma non denunciata in tasca. 


Calcio: pari 
tra Buigaria 
e Perù 

LIMA — Pareggio, con un gol 
per parte, tra Perù e Bulga¬ 
ria in una partita amichevo¬ 
le disputata sabato sera a Li¬ 
ma in vista del prossimi cam¬ 
pionati mondiali di calcio. 

Hanno segnato al 24’ del 
primo tempo Manolov per la 
Bulgaria, ha pareggiato al 17’ 
della ripresa per la rappre¬ 
sentativa locale Ramirez. 

E’ stato un incontro piutto¬ 
sto mediocre che non ha cer¬ 
to divertito le 24.0(X) persone 
sugli spalti. II pubblico ha 
anzi sottolineato spesso con 
fischi la sua di.sapprovazio- 
ne per quanto avveniva in 
campo. 


MARC:AT0RI: nel p.l. al 3* 
.Silva (M), al 44’ (•hivunnel- 
li (V) .su rigore. 

MONZA: Pullci: Vincenzi, 

Gamba; De Vecchi (dal 24’ 
del .s.t. I.iorini), Zandonù, 
Anquilletti; Gurin, Scainl, 
.Silva. Blangero, Sansrveri- 
no. (12. Incontri, 14. Bc- 
niatio). 

VARESE: Boranga; Salvadè, 
Pedrazzini; Brambilla. Spa- 
nlo. Vallati; Ru.sso. Giovan¬ 
nelli. Ramella, Doto. Aiaria¬ 
ni. (12. Fabris. 13. Ferretti, 
14. Montesano). 

ARBITRO: Milan di Treviso. 

SERVIZIO 

MONZA — Sembrava cosa già 
fatta ai 3* di gioco, allorché 
Silva, raccogliendo astuta¬ 
mente una respinta di Boran¬ 
ga. insaccava di testa aumen¬ 
tando il bottino personale che 
lo colloca ai vertici della clas¬ 
sifica cannonieri del campio¬ 
nato cadetto, incrementando 
ulteriormente anche l sogni 
di tutti 1 tifosi biancorossi. 


Brambilla :iveva atlernilo ai 
limiti dclFarea De Vecchi e 
Blangero .si era incaricato di 
toccare lateralmente per il 
mediano monzese. Boranga, 
come già detto, deviava la 
bordala, ma nulla poteva fare 
siill'accorrore di Silva. 

Poteva c.s.«:ere la piu classi¬ 
ca delle docce fredde ma, ai 
contrario, la rete lìniva con 
il non pc.sarc minimamente 
sull'economia del gioco. Il Va¬ 
rese costruiva la propria ga¬ 
ra come nelle previsioni: at¬ 
tente marcature a centrocam¬ 
po, con lunghi rilanci in avan¬ 
ti a favore delle punte Ramel¬ 
la e Russo, il cui evidente 
scopo era quello tU dar respi¬ 
ro a una difesa che avrebbe 
rischiato altrimenti di .soffo¬ 
care. 

Sul fronte oppo.sto il Mon¬ 
za non sapeva mettere ordine 
alla potenziale superiorità clic 
andava via via dimostrando, 
anche a causa di un paio di 
clementi che a centrocampo 
non riuscivano a trovare i’esat- 


fa iiosizionc sul lerrcno di j 
gioco. 

L’arbitro Milan, apparso 
purtroppo il peggiore in cam¬ 
po. In tanto prcssapochlsmo | 
ci .si metteva pure lui di buz- 1 
zo buono, inlervcncntio in- ! 
tempestivamente ajipena gli 
era possibile. Ovvinmenle il 
gioco ne ri.scntlva, tanto che 
la crollar,a non registrava al- j 
cun fatto degno di nota. 

Ma, allo scadere del tempo, 
è giunta Fazione che andava 
ad urtare contro la consue¬ 
tudine a cui ci .«i stava, un 
po’ a fatica, abituando. Val¬ 
lali riceveva a tre quarti di 
campo e traver.sava in avanti 
un pallone destinato a spe¬ 
gnersi sul fondo: Gamba non 
era delia stc.s.sa opinione e 1 
decideva di far volare chi j 
avrebbe dovuto diligentemen¬ 
te tenere in cii.stodia, Ru.sso. 
l.a giovane ala destra, a scan¬ 
so di equivoci, accentuava 
platealmente il fallo e, come 1 
precipitando da un immagi¬ 
nario tnimpolino. planava In 
arca. Mil:in indicava il di- | 
.schetto c Giovannelli, .senz;i 
incertezze, batteva con un sec- i 
co tiro sulla destra di Pillici. 

Tutto da rifare quindi per i 
la .squadra brianzola c, nella i 
ripresa, San-severino tentava | 
in ogni modo di onorare il ; 
premio ricevano all’inizio del- : 
la gara per la duecentesima 
partita in maglia biancorossa, | 
ma Brambilla, un libero ve- | 
namente inventato. Io .stende- | 
va ogni qual volta arrivava i 
nei pressi dell’area. Blangero ! 


Gino Ansalone 

Il bravo Nardin dice no al Bari 
e regala un utile 0-0 al Lecce 


B.ARI: De Luca; Papadopulo. Frappampina; Donlna, Puniano, 

Fasoli; Ncarrone. Sciannitnanico. Penzo. Pellegrini. Pauseili. 

(12. Clnturelli. 13. Materassi, 14. Maldera) 

LECCE: Nardin; Pezzella. Lugnan; Belluzzi. Zagano, Alayer; 

F. Skoglond. Sartori. G. Skoglund. Biasiolo. Montenegro. 

(12. Vannucci. 13. Beccati. 14. Loprieno) 

ARBITRO: .Agnolin. di Bas.sano del Grappa 
BARI — Una grande lolla di oltre 33.000 spettatori; il record 
degli inca.ssl con 99.500.000 lire; un comportamento più che 
corretto in campo e sugli spalti anche in virtù di un arbi¬ 
traggio super; un risultato che può senz’altro fotografare il 
valore delle due squadre e l'andamento tecnico-tattico della 
partita, ma che non premia dovutamente un Bari molto bello, 
veloce, che ha concluso a rete una decina di volte, imbat¬ 
tendosi in un grande Nardin, portiere attento e preciso nei 
suoi interventi, e nella traversa che per un paio di volte ha 
salvato la rete leccese: questo, in sintesi, il derby ^ri-Lficce. 

In ogni caso, bisogna sottolineare che il Lecce è sceso in 
campo con uno schieramento prudente, infoltendo il centro¬ 
campo e con l’intento di controllare le folate baresi, inter¬ 
romperne le trame e tentare, magari, con qtialche improvviso 
contropiede dell’unico attaccante mandato sulla tre quarti di 
campo, cioè Montenegro, di trafiggere il Bari. Infatti Sartori, 
i due fratelli Skoglund, Beliuzzì e Biasiolo hanno operato fa¬ 
cendo filtro a centrocampo, mentre davanti all’attento Nardin 
si sono distinti ^gano su Penzo, Pezzella su Pellegrini. Lugnan 
su ScatTOne e Fes^rto Mayer in ultima battuta. 

II Bari, secondo l’allenatore Santececca, continua a crescere 
di domenica in domenica. Ciò è vero sul piano fisico-atletico, 
lo è un po’ meno su quello della concentrazione e della de¬ 


terminazione. Probabilmente bisognerà rimediarci riportando 
in campo giocatori esperti come Sigarini, affidando al giovane 
Pauseili il compito di numero tredici per mandarlo in campo 
all’occorrenza. L’esperienza e la botta secca da lontano di Si¬ 
garini potrebbero aare maggiore spinta risolutiva alla squadra 
che macina chilometri, tesse tanta tela e poi non arriva alla 
conclusione positiva. 

Che dire delle fasi più .salienti della partita? Per dare un’idea 
di quello che è avvenuto nel primo tempo, diremo che il 
Lecce ha avuto una sola occasione, al 38’, con un tiro di 
punizione di Biasiolo che il bravo De Luca con uno scatto 
di reni ha smanacciato in angolo, mentre il Bari ha concluso 
a rete ben sette volte, mancando almeno in tre occasioni 
il gol quasi fatto: al 10’ con conclusione di Penzo. al 12’ 
con Scarrone, al 1.5' con Pellegrini, al 23’ con un diagonale 
di Penzo sul quale Pellegrini è arrivato con un attimo di 
ritardo, poi ancora nel giro di cinque minuti, dal 27’ al .32’, 
con Pellegrini, Donina. Fasoli, Scarrone, poi ancora al 40’ 
con Penzo. 

Nel secondo tempo si vede un Lecce più grintoso ed anche 
più determinato, tanto da impensierire per un paio di volte 
la porta barese al 65’ con una bella conclusione di Biasiolo che 
va ad accarezzare la traversa perdendosi sul fondo e al 70’ 
con un’altra punizione battuta da Monten^ro che coglie smar¬ 
cato G. Skoglund. il quale — buon per i baresi — da pochi 
passi manda alto .sulla traversa. Il Bari ha premuto continua¬ 
mente e avrebbe potute far suo il derby al 61’, a conclusione 
di una bellissima azione. Gii è però andata male. 

Gianni Damiani 


vinceva i duelli diretti con- ( 
tro Doto ma. al momento di j 
smistare, non trovava quasi I 
mai il compagno adatto. 

Gli ultimi venti minuti era¬ 
no un assedio vero e proprio 
alla porla varesina, interrot¬ 
to da ammonizioni c’ne lascia¬ 
vano perplessi i più e che 
.servivano a incattivire sii ani- , 
mi già accesi. Usciva De Vec- i 
chi infortunatosi e Lorini ne j 
rilevava egregiamente il po- | 
sto, mentre Gorin. ritrovava 
finalmente il gioco da cui. per i 
troppo tempo, si era estrania- « 
io nel corso delia prima par¬ 
te. Un fallo di mani in area 
ad opera di Brambilla non 
veniva rilevato dall’arbitro, il 
quale però, in chiu-sura, re¬ 
galava una punizione a due 
per una pre.sunta infrazione 
di ouattro secondi commessa 
da Boranga; il Monza non sa¬ 
peva come aporofittame e 
l’incontro .si chiudeva con il 
punteggio del primo tempo. 

Roberto Scanagatti 


Amaro per il Cesena (1-1) 
il pareggio col Taranto 


M.XRCA'rORI: Fozralo (C) al 17’ del |irlino 
teni|)ii, Gnri (T) al 3F della ripre.sa. 
CF.SF.NA; Bardln; Menedetli, Ceeearelli 
(dal s.t. Lomliardl»): Itlttloo. Oddi, 

Cera; l’o/zalo, Valeiiliiii, Alaeelii, RokiioiiI, 
lloiiei (12. Moseatelli, 11. l’elrlni). 
TARANTO; retrovie; Glovaiiiioiie, Cimenti; 
Caiira. Dradi. Nardello; Gorl, Fanti, .Se¬ 
rali». KelvaKUl. f;ai>»ll (ilall'K* del s.t. Fa- 
iii/./a). (12. Buso. li. 'riirini). 

AltlHTItO: Falasea di CIdeti. 

CESENA — O/. (/.) Aiuola una volta ti Ce 
.sena e.sce dalFliuoiiln» odierno, che lo vede 
va (li fronte alla sqiiadia juigliese del Ta¬ 
ranto. mastieiiiido amino |)er il pareggio .su¬ 
bilo a 11’ dal termine. La .sipiadra roma 
giiolii lia .soflerlo ili misura notevole il gioco 
ostnizionl.slico degli avvctr.sari clic |xt tulla 


la gara hiiiiiio coiitrii.stalo in manlora eiier- 
gic.i 1 hi.incollerì, luaticaiido un ealeio vi¬ 
goroso elle «'• .scaiiiito iii pai di uii'occiisione 
in vistosi falli. 

Epiuire oggi il Ce.seiia aveva liii/lalo heiu; 
e semljiava lien avvialo a coiuiulstaro Fin 
lina posta. Al i7' did primo lempo, infatti, 
))assava ni vaiitiigglo; Macelli girava otti- 
iiiamei)t(> di lesla jier l'accorrente Po/zalo 
elle insnecava alla sinistra del portiere. Nel¬ 
la seconda parte della gara il f.'esena doju» 
aver fallito, in (pialelie caso clamoiosameli- 
le, diversi! palle gol lia sulillo Fiugtusto pa¬ 
reggio al ;ì 4’. Il terzino Cimenti sulla fascia 
distra dii campo saliava tre avveisarl, eii- 
Il'ava III area e calciava in porla. Bardili riti 
selva a deviare con la mano ma la palla 
finiva sulla lesta di Giuri che non aveva dlf- 
t tlcoltà ad insaccare. 


Gol in extremis a Cremona 
della Pistoiese: 1 a 0 


AIARC-Vnmi:: Fnislulupi (F) al II’ del s.l. , 
GIREMONF.SI-;: Gimilfi; Bimiid. Cassago; 

Fardiiii. Talami, l’raiidelll; Clilgiiiiii. Alon- 
doiiii'i» (dal F (1(4 .s.t. Motta). Marocclii- 
ni». Frciìlani, Fiiiardi (12. Alalaiil, 13. Bar¬ 
buglio). 

FI.SrOIK.Si:: Seltlid; Romei, l.a Rocca; Bor¬ 
go, Brio, Fogliami; Dossetia, Frustalupl. 
Ferrari, Speggioriii, Barlassiiia (dal 2."i* ilei 
s.t. (iattellt). (12. .Seghetti. F.t. Di Chiara). 
ARBITRO: l.oiigiti. di Roma. 

CREMONA — (f/.b ) Doveva e.s.seie la par¬ 
tita della salvezza per la Ctremoiie.se: c dive¬ 
nuta invece la partita dtdla disperazione. 
I/opportiiiiità di staccare deliiiitivameiite il 
Como (che ha perso ad Ascoli) è .sfumata. 

La Pi.stole.se, .squadra considerala ormai de¬ 
stinata alla retr(»ee.s.sione, lui espugnato lo 
.stadio Zini di Cremona con un golletto del 
vci.rhio Fnistaliipi .su punizione, quasi allo 
scadere della partita, ottenendo in cpic.sto 
modo In prima vittoria (sstornu di tutto il 
campionato. 


Diciamo .subito franc.imeiite ciie la Cre- 
moiusse non meritava certo di piu, die la 
Pisloìosc non na rullato nulla. Una partita 
vorameiiic liriitia, povera di gioco, quasi im 
iii.siiUo al calcio, elu' alla fine ha premiato 
la .squadra con maggior griiila. con maggio¬ 
re voloiitii. Izi .sqiiadia grigioro.s.sa liu iiultil»- 
blamenle giocalo la pegglor partita della 
.stagione: non un giocatore si e .salvato in 
(|U(‘.sta balorda giornata. 

Gli arancioni to.scant non lianno certamen¬ 
te entusiasmato sul piano del gioco, ma in- 
diililitameiitc liaimo dato molto di più .sul 
plano dclFagonismo. Con que.stu vitloria ri- 
na.scoiio j>er gli uomini del bravo RIecomi- 
ni .s|)»*ninze ciie sembravano ormai perdute. 
E veniamo all’azione della rete Pi.sloie.se: a 
pocjii minuti dal (ermine Ferrari viene iil- 
I terrato poei» fuori dalFarea grigio rossii. Frii- 
.staliipi calcia la punizione con iin tiro ad 
elTelio, che sorprende Giniilfl e .s’in.saecu al- 
Flncrocio del pali. E’ la fine jier la f’remo- 
ncsc die uscirà fra 1 fischi del suo pubblico. 


Il Modena infila (2-1) 
un Rimini sfortunato 


AIAHCATOItl: Bellinazzi (.M) al 25’; Riinbanu 1 
(.M) al 29’ del p.t.; Rumano (R) al 44’ 
della ripresa. 

AIODKNA: Fantini; l’olrntes, C.’anr.strari; RI- i 
gbi. Parlanti. Rinibaiio; .Mariani. Sanznne, 
Bellinazzi. Bunafè. Albanese (dal 25’ .s.t. Vi- 
vani). N. 12 Tani. n. i3 Notar!. 

RI.MINI: Keeebi; Romano. Rossi (dal 35' p.t. ! 
i’ellizzaro); Raffaeli. Grezzaiii. .Sarti; Fagiii. I 
Berlini. Gatnbbii. I.orenzetti, .Sullier. N. 12 
Pagani, n. 13 iMarebi. 

AKIIITRG: Pieri, di (Jenova. 

NOTE: òpetlatori circa WKK) compresi gli 
abbonati con 4200 paganti per un incasso di 
I.I.'iOO.OOO lire. Ammoniti Riinbano e Peliiz- 
zjiro per proteste. Calci d’angolo 9-5 per il 
Rimini. I 

I 

RIMINI fi d.) — Il Modena si è aggiudicato | 
due punti preziosi infilando il Riniini nel pri- j 
mo tempo, proprio allorché gli ospiti stavano 1 


escrcilando la loro maggiore pre.ssionc. co¬ 
stringendo il bravo t'antini ad alcuni ottimi 
interventi su concIusi(»ni di FagnI (0' e 9’). 
.Sullier tl.’F). Gambìn (22'). Al Z5’, su mi- 
provvlso cnpuvolginicnto di fronte, il Modena 
ottiene un calcio d'angolo: batte Bonafè, c 
Bcllinazz.i con perfetta scelta di tempo infila 
di testa Pangolino in aito. 

Il Rimini riparie ed i padroni di c.i.sa rad¬ 
doppiano: e ancora Bonafe che intercetta la 
palla a tre quarti di campo, serve Rimbano 
il quale, da venti metri, fa partire un pallo¬ 
netto che batte Rccchi troppo nvanz^ito. II 
Rimini ha penso due buone ocrujioni ai .')7’ 
del p.t. e al 10' della ripresa allorché su tiri 
piazzati di Gambìn, Mariani salvava sulla li¬ 
nea della porta con Fantini fuori cattsa. Quin¬ 
di era la volta di Sanzxine (18’ e 30’) a sba¬ 
gliare .solo davanti al portiere. Al 44' accor¬ 
ciava le distanzzj Romano che raccoglieva di 
testa un traversone di Raffaeli. 


Gioco lento e 
tra Palermo 

PAI.EIOIO: Frlson; Inzia, fiittrrin; Vuilo. Di 
GJiccn. KitIIÌ; C.'ontr. Briganì. Chimrnti II 
(dal 26' della ripresa i.ugberi). .Alalo. .Ala- 
gistrelii. In panchina Trapani r Savalli. 
S.AAIBENEDETTESE; Pigino; Càttn, Agretti; 
.AIrIntti. Bognni. A'alà; Bozzi, C^itania. dii- 
menti I. Odorizzi, (tiiidolin (dal 21' della 
ripresa Giani). In |tancliina f;armrlutti e 
rnde.stà. 

ARBITRO: ftovrnio di .Alessandria. 

PALERMO — (n. g.t Nulla di fatto tra Paler¬ 
mo e Sambcnedetipse al termine di mivanta 
minuti gi(x:ati senza criterio e con una len¬ 
tezza esasperante. li Palermo ha forse gio¬ 
lito un tantino meglio. Si inizia con il Pa¬ 
lermo all'attacco e al 3’ Citterio finta una pu¬ 
nizione per Maio, respinge Pigino a pugni 
chiusi, riprende Conti che conclude a lato. 
Al 5’ su calcio d’angolo battuio da Giumen¬ 
ti II. Magistreii: di testa manda il pallone 


senza criterio 
e Samb (0-0) 

• sulla traversa. Al 7’ e il turno di Citterio 
che spedi.sce alle stelle un tiro dalla bandie- 

j rina di Maio. Al 9’ una punizione da tre 

* quarti rampo di GJhimenti I viene respinta 
j r{»n molta (iiflìcoltà a pugni chiusi da Frlson. 

i AI 20’ c’è un’azione filtrante di Catania che 
! G'iuidolin conclude alla, ai 21’ Maio fugge sui 
' la fa.scia laterale sinistra, crossa per Magi- 
slrelh che tira e Pigino con un gran balzo 
. da terra rie.sce con una mano ad acciuffare 
1 il pallone. Al 26’ un tiro di CJhimenti II si- 
I bila a fi] di palo, quindi un minuto dopo un 
tiro di Magcstrelli subisce la stessa sorte. 

I AI .32’ il portiere siciliano esce sui piedi di 
j Bo7.zì ed evita il peggio, a] 36’ è il turno di 
j Catania a tirare dall’alto, ma manca ti ber- 
j saglio. Nella ripresa la partita si mantiene 
' sullo stesso piano del primo tempo con un 
j Palermo all’attacco ed una Sam’oenedettese 
I che giostra di rimessa. 


Il Brescia fa a metà col Catanzaro (1-1) 

In zona Cesarinl, Borzoni spreca malamente subito imitato da Arbitrio che a sua volta sliaglia a tre metri «falla porla 


HUaCATORI: Homi al ir M 
p.t.; Moro al 22* drt o-t. 

CATANZARO: PdHaaro; Ro> 
■ieri, iMMàÉd: BomU (AiW- 
trio àal 23’ Ari oA.), Grop> 
pi. MoMer»; PrioiM». Nico- 
liiii. Roori, Inproio, Borto¬ 
ni (n. 12 Casori, ■. 14 Ne- 
mo). 

BRESCIA; MalflocUo (Berto¬ 
ne ari 22’ Ari sA,); PoAari- 
■1. Càfid; SotoMI. Bmsri- 
no. Moro; RMpontL Bian- 
carAJ. MaUL Beccaloori (NF 

. coHni Ari r Ari s.(.). Sol- 
ri (a. 14 Bonetti). . 

ARBintO: BetiBiao Ai U- 


DALLA REDAZIONE 

CATANZARO — E’ t<x»ato ri 
Brescia dell’ex Seghedoni. fer- 
roaie sul risultato delFl-1 un 
Catanzaro proiettato a conso¬ 
lidare la propria posizione in 
classifica. 

I preliminari sono quelli di 
un incontro di cartello; spal¬ 
ti gremiti, avvio dei Catanza¬ 
ro che già dai primi minuti 
fa vedere una squadra ben 
messa nei van reparti. Al 4’ 
c’è una lunga sgroppata sulla 
destra di Rossi che lascia di 
stucco tre avversari ed è li il 
per sorprendere Malgioflio. Al 
6’ è la volta di Palanca: an¬ 
cora una corsa saettante di 


Rossi e palla a Palanca che 
però di testa manda a finire 
rito sulla traversa. 

Il gol dei catanzaresi, in¬ 
somma, è nell’aria. Siamo al 
10’ ed è ancora Rossi che 
parte dalla propria metà cam¬ 
po. supera d*un soffio Becca- 
lossi e dai trenta metri la¬ 
scia partire una stoccata che 
va a finire sulla sinistra di 
Malgioglio. C’è la sfuriata del 
Brescia, ma è poca cosa, an¬ 
che se la squadra di Seghe- 
doni è tutt’aitro che rassegna¬ 
ta. Tutto questo anche se per 
a ssis t e re ad una azione di un 
certo peso il Brescia lascia 
trasoorrere 34 minuti del pri¬ 


mo tempo. Ma Biahcardi si 
fa parare da Pellizzaro un ti¬ 
ro a metà altezza teso e 
centrale. 

Al 42’ è ancxira il Catanzaro 
a tentare la via delia rete: 
Groppi su calcio di punizione 
di Improta costringe il portie¬ 
re bresciano al corner. 

Il secondo tempo si apre 
con una sostituzione del Bre¬ 
scia; entra Nicolini al posto di 
Beccalossi. Il Brescia, come 
dire, sì attrezza per diventare 
più incisivo. E a questo pun¬ 
to il Catanzaro si siede sul 
risultato. Ritiene - forse una 
cosa acquisita il vantaggio di 
misura. 

Al 16’ c’è un tiro di Palan¬ 


ca. il quale però non riesce 
a concludere anche se la por¬ 
ta lombarda è sguarnita. Per 
il Brescia è anticamera del pa¬ 
reggio. Tutto il Càtanzaro è 
ormai in difesa con l’area di 
rigore gremita di avversari. 
CTè il solito calcio d’angolo 
che — sembra una fortuna — 
Borzoni • intercetta ma... per 
consegnarlo sui piedi di Moro 
che (ia -listanza ravvicinata 
batte Pellizzaro. A questo pun¬ 
to. il Catanzaro cerca di rea¬ 
gire. 

.Al 25’ Banelli cede il posto 
ad .Arbitno. Intanto c’è an¬ 
che l’incidente. Malgioglio che 


t 

dopo uno scontro con Palanca . 
lascia la difesa della propna 
porta all’ex del Catanzaro Ber¬ 
tone. L'ultimo quarto d’ora 
per il GTatanzaro è spasmodi¬ 
co. Ci prova Improta dopo un 
dribbling in area, ci prova Pa¬ 
lanca e quasi ci riesce se Far- j 
hitro non Favesse pescato in ! 
luorigioco. Ci nprova anche il ! 
Brescia al 31’ che (XistruLsce 
la terza azione da goal della | 
giornata con Multi che spedi- | 
sce alto. Al 40’ ancora il Ca- I 
tanzaro (»n Borzoni che spre- j 
ca; alla fine lo scadere del , 
tempo (Xin Arbitno che sba¬ 
glia da tre metri. 

Nuccio Marullo 


Doppietta del Cagliari 
affonda la Samp: 2 a 1 


M.%RC.ATORI: Piras (C) al 10' e 36’. Bom¬ 
bardi (S) al 37' del primo tempo. 
S.AMPDORl.A; Cacciatori: .Arbtizzo. Rossi; 
Tuttino. Bombardi. fJppi: Saltulti. Orlandi. 
D'.Agostino (Savoldi dal 35’ s.t.). Re. Bre¬ 
sciani. N. 13 Pionetti, n. 14 .Monaldo. 
C.AGLI.ARI: Copparoni; Ijimagni. Longoboc- 
co; Bellini. Valeri. Ro(R; Quaglinzzi. Mar- 
ebetti. .Magberini. Brngnera. nra.s. N. 12 
Corti, n. 13 Ciampoli. n. 14 Villa. 
.ARBITRO; Tonolini, di Milano. 

GENOV.A — fs. r j Con una doppietta di Pi- 
ras il C^aglian ha affondato a Marassi le 
residue e già flebili speranze blucerchiate di 
promozione. Una Sampdoria irriixjnoscibile, 
dove accanto alle assenze di (Thiorri. Bedin 
e Ferroni, si sono viste prestazioni veramen¬ 
te preoccupanti dell’intera difesa, unita alle 
ormai consuete incapacità offensive. 

La cronaca è forzatamente scarna: (»minrla¬ 
vano i blucerchiati, con due belle conclusioni 


di Saitutti. all’S’ c al 9’ deviate entrambe in 
angolo da Ctopparoni. ma era il Glagliari. al 
10'. a sbloccare il risultato. Di fronte agli 
attaixhi sconclusionati dei sampdoriani i sar¬ 
di partivano infatti con filmanti contropiede: 
ed al 10’ infatti Io impostava Magberini per 
Piras il quale si liberava bene al limite del¬ 
l’area e poi batteva Cacciatori m uscita con 
un pallonetto. Poteva bissare Marchetti al 
21’, superando Amuzzo e Tuttmo, ma questa 
volta il tiro finiva a lato. 

Non sbagliava però Piras al 36’ lasciato 
libero in area dì deviare di testa in rete un 
bel cross di Mar<4ictti. C’era il tempo di ri¬ 
portare la palla al centro e la Sampdoria 
accorciava le distanze: cross di Tuttino, (Top- 
paroni in uscita si scontrava con Bresciani 
e la palla spioveva a Bombardi che metteva 
in rete. Il risultato era cosi deciso: il resto 
della gara prcseguiva con lo schema fisso 
della Sampdoria che premeva e il Cagliari 
che creava ì pericoli maggiori in contropiede. 














v V 


U-V.'- » *1 




I 


l'Unità' / luntd) 3 aprii* 1978 




Le Ferrari in prima fila a Long Beach 


Ijo Ferrari di Carlus Uou* 
teinann (nella foto) e di Oli* 
les Vlllenouvo, sono scattato 
in prima fila sul circuito cit¬ 
tadino di Long Beach, dove 
si è disputato II Cìran Pre¬ 
mio degli Stati Uniti West, 
quarta iirova del campiona¬ 
to inondialu conduttori (ii 
formula t. Lo due nuovissi¬ 
mo T3 di Maranello, con i 
migliori tempi ottenuti netto 
prove, lianno mostrato di 
aver superato le ditllcoltit ac¬ 
cusate nulla gara d’esordio 
in Sudafrlca, dove, cIoikj una 
prcstar.ionc incolore, sono 
stato entrambe costretto al 
ritiro 

Dietro i duo forraristi so¬ 
no partiti Niki Uuida con la 
Brabliam-Alfa Homo»» o Ma¬ 
rio Andretti con la Lotus, 
che precedovnno nello schie¬ 
ramento John Watson, Ron- 
nio Pcterson, James Hunt e 
Alan Jones. Subito dopo que¬ 
sti otto piloti si ^ .schierato 
l'ottimo Rlccard») Patreso 
con la Arrows, elio aveva ot¬ 
tenuto il nono miglior tem¬ 
po davanti a I,anite, Tambay, 
Depalller e Jabouille con 
la Renault turbo. Vittorio 
Brambilla ^ jjartlto diciasset¬ 
tesimo e Morzario ventune¬ 
simo. 

Al momento di andare in 
macchina il Gran Premio 
americano ù appena .scattato, 
perclh non possiamo fornire 
notizie sullo svolgimento del- 
la gara. Ce ne scusiamo con 
i lettori. 



Davanti ai centomila spettatori di Imola 


decotto vince 
una vivace 
«200 miglia» 


L’italo-venezuelano c arrivalo so 
condo nella prima maiich(‘ e si è af¬ 
fermato nella seeonda, ])i(‘gando lo 
ameri<*ano Baker r il sorj)n‘inleiil<‘ 
fraiie<‘s(‘ Sarron - Delial<*iili gli ita¬ 
liani - Ferito Fiiiglese Williams 


DALL'INVIATO 

IMOLA — Nella Ducento mi¬ 
glia di Imola — prima prova 
del mondiale 7.'>n — Jolinny 
Cecotto vincitore della .secon¬ 
da manche o .secondo nella 
prima, è tornato ieri ad un 
■successo di prestigio, ripropo- 
nendo.sl come un»» dei grandi 
assi del mot»»clcH.smo mon¬ 
diate. 

Con Steve Baker, vincitore 
del 197fi, e Kenny H»)berts. 
che aveva vinto l'anno scorso, 
Ccc»)tt») eni in gani c»)n la 
-speranza di fare il bi.s dat»> 
che al era già affermato nel 
1975. C'è riiisclt»». Ceri»», I») ha 
anche aiutai»» la buona sorte. 
Roberts, che già l'aveva bat¬ 
tuto il mese scors»» nella 
« 290 » di Daytona, ha dovuto 
abbandonare d»)p»> p<Khi giri 
.sia nella prima die nella .se¬ 
conda manche. Tuttavia, fuori 
Roberts, gli avs’ersarl n»in 
mancavano; tni tutti il pii» 
duro da piegare è stato il cam¬ 
pione dei mondo Baker, ma 
certamente il piti sorprenden¬ 
te il francese Snrr»)n, vincito¬ 
re della prima manche, con¬ 
fermatosi pil»>ta di grandi spe¬ 
ranze. 

Gli italiani sono totalmente 
assenti daH’ordlne d'arrivo — 
il prim»» piazzato è Bonera, 
dotìicesimo — ma Ferrari e 
Rossi si sono battuti diivveni 
bene, purtropp»» senza fortu¬ 
na. E giornata nera è stata 
anche Lucchinelli, mentre 
Uncini 6 purtroppo caduto. 


senza gravi conseguenze. Pur¬ 
troppo tra i centauri caduti 
»;o n’è luio in c»)n(Uzioni preoc¬ 
cupanti: l’inglese Willianus, 
sclvolat») »Uirnntu il ventinove¬ 
simo giro della ])riina nian* 
che. è all'»)spi»dnle con la frat¬ 
tura di duo vertebre e ima c»»- 
st»>la. 

Nella pritnu manche Baker 
è balzato subito iti testa se¬ 
guito da Lucchinelli, R»)bcrt.s, 
Ferrari, Sarron u Cccotto. Nel 
»:orso del secondo giro era 
Roberts rimmediato inseguito¬ 
re del battistrada, ma al pos- 
.saggio successivo doveva ar¬ 
restarsi ni b»>x per un grip¬ 
paggio e la ste.s.sa .sorte tocca¬ 
va in quello successivo a Luc- 
chinelli. Sarron risaliva invece 
»:on andatura autoritaria, c al 
sesto po-ssaggio era id coman- 
»l»i della corsa seguito da Ba¬ 
ker. Ferrari. Cocolto e Rossi. 
Mentre nelle retnn’ie llans- 
f»)rd. Sayle e Pons davano vi¬ 
ta ad una bagarre forsennata 
por conquistare un pinzz»ini»:n- 
to. la corsa non offriva muta¬ 
menti di classUicu fino al di¬ 
ciottesimo giro, con le soste 
ai box per i rifornimenti. 

I più lesti erano gli uomini 
della Nava Oliofiat, che in 
quattro .secondi facevano ri¬ 
partire Baker; ma i france¬ 
si della Gauloise non gli con¬ 
cedevano molto, rifornendo il 
lnr»> Christian in sei secondi. 
Per duo giri, dal diciannovesi¬ 
mo al ventesimo, Ferrari tran¬ 
sitava al comando con il c»jc- 
quipier Baker secondo e Snr- 
ron terzo; ma quand»» nel 
corso della ventunesima (or¬ 


nata il centaur»» milimc- 
.sc si arresluva a sua volta ai 
box per rifornirsi di benzina, 
Sarron aveva giù nuovamente 
superato Baker e riprendeva 
pcrtant») il comando della cor¬ 
sa per non cederlo piii fino 
alla c»)nclusionc. 

Una cadtila durante il venti¬ 
quattresimo giro attardava poi 
notevolmente Ferrari. Con una 
moto danneggiata »lalln per- 
tUtu della marmitta avvenuta 
nel corso del ventisettesimo 
giro. Baker infine d»)vcva ar¬ 
rendersi anclie a Cecotto, il 
qtiale era protagonlstJi di un 
veemente finale, con tanto di 
giro più veloce in r57"fl, alla 
media di km. 1.54,029, e termi- 
navii secondo. Il vantaggio di 
Sarron .sti Cecotto alla conclu¬ 
sione ridia manche era di 5”, 
e di fi"7 quello su Baker; un 
« patrimonio » certo molto e- 
siguo, tale da inc»>raggiare i 
due piazzati. 

Nella manche successiva lo 
iLssalt»» di Cecotto e di Baker 
htv subito messo itr tlifficoltà 
il francese. E’ ondato in te¬ 
sta il campione del montlo Ba¬ 
ker e Cecotto, Ilansford. Sar¬ 
ron e R»).ssi si s»)n»» p»)sti nel¬ 
la sua scia. Nel secondo grap¬ 
po dello schieramento di par¬ 
tenza erano allineati, in fon¬ 
do, anche gli sfortunati Ro¬ 
berts e Lucchinelli. L'america¬ 
no si è avventato con rabbia 
e nel corso del terz»» gir»» era 
già quint»). ma una caduta lo 
ha costretto ad arren»lcrsi de¬ 
finitivamente. Il .sogno sulla 
c»)rsa Roberts lo ha comim- 
que liuscìato con il giro più 


veloce in l’.5r)’'07 alla melila di 
chilometri 1.55,47.5, 

Nel corso dell»» stesso gin» 
in cui cadevji Roberts. Cecot¬ 
to superava Baker e in quello 
successivo Sarron saltava l’jui- 
straliano Ilansford lns»>dÌando- 
sl al terzo posto. La c»»rsa. 
fatta eccezione per i numeri 
acrobatici di Hansford. che 
conduceva una Kawiisakl in 
mezzo al nugolo di Yiimaha, 
por una caduta di Ferrari, por 
un guasto che impciliva ti Ros¬ 
si di difendere hi quinta posi¬ 
ziono, ancora per una caduta 
ili Uncini, si l’oncludeva con 
Cecotto, Baker, Sarron e Han¬ 
sford al tragtinrdo nell'»»rdin»?. 
La somma dei tempi dava a 
eccoti»» la vittoria, a Baker 
la seconda piazza e a Sarrim 
il terzi» posto. 

Nella «Consolution Cup », 
disputata neH’intervallo tra le 
tiue manchat, è torntito alla 
vittoria Gonion, il « mira»’<»la- 
to >1 di Anderston». 

Eugenio Bomboni 
classifica 

I. JOIINNY c;F.a»TTO (Vrn.- 
Yrnmaha), kni. 3Z2,540 In 3 ore 7’ 
53'‘4, mrdU km. 151,133; 3. B>krr 
(USA.Yamaha), 2.08'05"6; 3. Sarron 
(Fr.-Yamaha), 2.0S*30''4: 4. Ilana- 
ford (Au^l..Ka»-a<akl). 2.09'43'‘S; S. 
Awtil ((•laiip.-Yamaha) 3.10’33”3; 
fi. Pon-i (Fr.-Yamaha) 3.10'51"S: 7. 
Van Duimrn (Ol.-Yamaha) 2.11*29” 
r 4; S. tVillInK (Ausi.-Yamaha) a 1 
airo; 9. Fati (Fr.-Kawa.vikl) a 1 
xiro; IO. Slndcton (L'SA-Yamaha) a 
I ziro. 

(ìlro più rrlore: Il trrzo di Ro- 
brrts In l'56''(n. mrdia km. 155.475. 
nrlla asconda manche. 


il campionato di basket 


La Girgi fa sul serio 
e la Sìnudyne affonda 

Non è bastato ai bolognesi un grande DriscoH: alla fine i varesini vincono 7 ì-ì1 


Xerox 107 
Gabettì 102 

XEROX: Rodà (14). Gnldali 
(2), Farina (10), Jara (4«). 
Serafini (10). Laarinski 
(31). N'.e..: Rmàcati. Campa¬ 
na, MacicloUo e Macchero¬ 
ni. 

G.ABEfTI: Recalcati (16), Me- 
ncfbel (S). Della Fiori (24), 
Tombolato (1), Wingo (20), 
Marzorati (22). Gergali- N. 
e. Innocentin, Rarnla e Pe- 
(azzini. 

.ARBITRI: Fllippone e Cagnzz- 
zo di Roma. 

NOTE: Tiri Uberi: Xerox 13 
su 20; Gabetti 14 su 16. Usci¬ 
ti per cinque falli: Tombola¬ 
to al 13’ del s.t. Spettatori 
1.500. 


Althea 91 
Cinzano 80 

ALTHEA: Torda 6, Zampo- 
lini It, Brnnanwnti 4. Ce- 
Ttaol 11. .MeHj 22. Martsi 
5, Sojoamrr 25. Ne: Rla- 

. setti. Coppola e Carapaccht. 

CINZANO: BoseUl F. 2, Ab* 
calsi S. BosUll D. t. Ferra- 
dal 12. Ramai 22. Vecchlo- 
to 7, Sltvester 22. Ne: GaL 
Itaari. Bianchi e Frits. 
ARBITRI: Vitolo di Pisa e 

BakUal di flraaae. 


SÌNUDYNE: Caglleris (2). 
AntonellI ( 6 ). Roche ( 6 ), 
Martini. Y'ilIalU ( 6 ). Bona- 
mlco (4). Driscoll (28). Ber- 
(oloUi (19). Nx.: Baraldi e 
Pedrotti. 

.MOBILGIRGI: Zanatta (18). 
Morse (17). Os-sola. Bechini. 
Bisson (24). YelvTrton (18). 
Nx!.: Rusconi. Colombo, 

Rossetti e Pozzati. 
ARBITRI; PInto e Teofill. 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGN.A — Non in si può 
proprio fi»lare di questa Mo- 
bilgirgi. .Arriva a Bologna 
senza l'infortunato Meneghin. 
al campionato in cjuesta fase 
non ha nulla da chiedere, è 
tutta proiettata alla finale 
col Reai Madrid di Coppa dei 
C^impioni. per cui è lecito 
pensare ciie sotto le due tor¬ 
ri venga per sostenere ijuello 
che comimemente si dice un 
c salutare galijppo». E infat¬ 
ti i primi minuti offerti con¬ 
tro la rabbiosa Sinudyne le¬ 
gittimano questa impressione, 
vuoi perdtè Morse non è un 
esempio di precisione (1 su 
5). Ma dopo 7 minuti i cam¬ 
pioni di Varese cominciano a 
fare sul serio; Morse aggio- 
sta la mira, Bisson e Zanatta 
tirano da tutte le posizioni 
cogliendo il canestro e alla 
fine la Mobilgirgt tiimostran- 
do più classe e soprattutto 
im grande temperamento, 
manda suonata una Sinudy¬ 
ne (77 a 71) tra i (ischi di 
settemila bolognesi che prima 
ravevano incessantemente so- 
stouita. 

Tempi duri per la Sinudy¬ 
ne. C’è nervosismo neH’am- 
biente e si vede; prima Mar¬ 


tini poi Caglieris si sono sor¬ 
biti per le loro proteste falli 
<» te<niici », Roche alFlmprov- 
viso ha ribadito ima condi¬ 
zione di forma precaria, disa¬ 
stroso il suo tiro 12 su 13»; 
si attendevano le rivincite di 
Bonamico. .\ntonelli e Ca¬ 
glieris che non sono arrivate. 
Insomma i bolognc?si hanno 
vissuto sulla cla.cse e la po¬ 
tenza fisica di Driscoll e in 
parte .su Bertolotti. Per il re¬ 
sto la stiuadra è affondata, 
vuoi anche per i meriti della 
Mobilgirgi (che si permetteva 
di giocare la palla sui trenta 
secondi per poi tirare e fare } 
centro), ma anche per pr»> ; 
pri demeriti, segno di un di- | 
sagio che si nota pure in fa- i 
lime reazioni dei gi»x:atori. 

Eppure aveva an»to un bel- 
l‘avvio la Simidj-ne: Bertolot¬ 
ti e Driscoll non sbagliano 
im colpo e i bolcignesi. soste¬ 
nuti daH’incitamento di set¬ 
temila spettatori, sono in te¬ 
sta al 4' per 14 a 6 . Gra¬ 
dualmente p»erò la Mobilgirgi 
che fino al 4’ della ripresa 
gi»X"herà col quintetto forma¬ 
to da Y-elverton, Morse, Bis¬ 
son. Ossola e Zanatta, comin¬ 
cia a recuperare. Incontenibi¬ 
le è Bisson (Si presenta con 
un 4 su 41 imitato da Za¬ 
natta (.5 su 6 nel primo tem¬ 
po) mentre Morse fa presto 
ad aggiustare la mira e Tel- 
verton inventa alcuni passag¬ 
gi smarcanti semplicemente 
deliziosi. AI 9’ Bisson agguan¬ 
ta la partita (20 a 30). men¬ 
tre dalFaltra patte Ricche cer¬ 
ca il canestro senza trovarlo 
( 1 su 6 nel primo tempo). Pe- 
terson tenta numerose sosti¬ 
tuzioni ma con scarsi risul¬ 
tati. n più preciso è Drl- 
scoli, mentre Bertolotti che 


aveva inizialo assai bene sba¬ 
glia quattro conclu.sioni con- | 
secutive. < 

Il primo tempo vede la Mo- ì 
bilgirgi in testa per 42 a 36. j 
Tiene banco anche nella ri- ; 
presa l'arcigna Mobilgirgi che i 
cambia al 4’ il primo uomo j 
<Bechini per Bisson». Tenta 
.Antonelli di forzare nel tiro i 
»x»n scarso successo. A tene¬ 
re la baracca ci pensa Dri- ; 
scoli al quale torna a dare 
una mano Bertolotti. E così [ 
la Sinudyne a metà tempo rie- • 
sce a ritrovarsi in parità (59 
a .59 con Bisson in campo e 
Morse in panchina). Per I 
qualche minuto c’è equili- i 
brio, poi i lombardi allunga¬ 
no ancora e a 4' dal'ia fine 
sul vantaggio di 69 a 65 entra 
in camptj Morse e così sì for¬ 
ma il quintetto dell’avvio; per I 
la SinudjTie è finita. ! 

Franco Vannini 


RISULTATI 
E CLASSIFICHE 

(ilRO>"E « A •: Pmictiia Jeans- 
Sapori 93-79 (45-3<): 
n ni ty DC 77-71 (42-3C). 

a.%SSIFIC.A 

Mobilctizl 10 ; Sl n udrwe C; Frr*- 
glna Jean» 4 ; Sapori t. 

Prossiino tanto domenica 9 opri¬ 
le (ero I>): Fnnztiia Jeaas-Staw- 
dyne; MobOflrzl-sàporl. 

GIRONE « B »: Xeroz-GobrtU 
197-192 ( 59 - 51 ); AlUm^Saimao 91 -W 
( 47 - 33 ). 

OASSIFIGA 

Gobetti e Althea I; Xerox 4 ; CSa- 
zono 9 . 

Prassimo tonto domenica 9 opri¬ 
lo (ore 19 ): CI meno-Xerox; (ìobet- 
li-.AItheo. 
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Belin e appassionante <;orsa Uil Giro della Calabria 

Panizza «bruciato» allo 



da Knudsen 


Dopo 111) avvio ' fiacco, la ^ara si 


SERVIZIO 

REGGIO CAI,ABR1A — Iji v<» 
lata n<»n si lukll»»* a l’aulz/a. 
Ancitu ieri al traguiinlu »h 
Reggio CàUahria. mmostunt»* 
Il forfait di .Sar»>nnl, Mia hi' 
stia non» iil « (Uuu)>uuUi » »“ 
al (( Canlali»'a ». 1 »» siirinl ha 
iloti»» «» 11 »» » al bravo «-orriiloro 
briatizol»». « l.»» avi-v»» ili-tto al 
la parli-nza »’h»‘ nt'ii mi s»m»U 
vt» il fav«»riU» — ha (-omtiK'n- 
tat»» .subiti» dopi» aver tugliut»» 
Il traguitrili» Paiiizza — »-. 
purti'»»p|)o. ha avuto nigtoiio. 
VÌK(>ntini ha »or»*at«» »U aiu¬ 
tarmi pr(q»aniii»l(>mi In voluta 
ma ò .stati» imitilo ». 

« E' ver»» — Ila riconosi iulu 
il (■»»mpagtu> (li .s»|Uiulni del 
corridoi»* ~ hi» lorculo di 
aiutaro l'atiizza. ma ])urli»>p 
po al ciuqu«‘»'oulu mctit sono 
''scoppliit»»" ». 

L'arriv»» Io la.sciamo ilcscri 
vero al vinciloio. Il sim|»atico 
Knudson. n A HI «-tillomi'ti i 
daH’arriv»» Paul/..'.a. Vi.Hi'iitiui. 


naroiichcllt, .Ma/zimtini »• io. 
.siamo riuscii t a staciarci dal 
grupp»» u a picnditro uu buon 
margino di vuiitagglo sugli in¬ 
seguitori. .Siamo arrivati In 
sii*»nu all») .strisolonu deiruhl- 
UH) chilouK'tio. Alluni ho c»u' 
l'ato di non jH'rdi'io la calma. 
Eraui) d»‘lla compagnia, iiilal 
tt. nanmehelll e uu l*imiz/a 
con il d«wit»* avveliuiato j>ei' 
gli ultimi due iiosli. Inoltro 
«•'era Vi.soutliil che eortamon- 
lo avrebl)»; lavorlt»» il .suo 
compagno di .sipiadra. (Quan¬ 
do mi sono accorto clic tuss 
.SUDO voI»‘va prt.'iidcr»! l'inizia¬ 
tiva, ai clnquoci'uli'o metri .su 
tu» soittalu. 1"’ .stala una vu 
lata lunga, lo ho messo tiitlu 
l'impogiH) c .MHH» riuscito a 
non rarmi .su])i‘raro lino al 
traguardo ». 

La partenza da R»‘ggiii c av¬ 
venuta idic !>. (;ic!o coperto 
con tempi-ratura mite. Fino 
al pas.saggio dello Zomaro, 
t(‘ll»> della corsa Kiiiota 9531, 
non aeead»; mdia. 1 corridori 


, Baronchelli e soci 


.... 

iiioviiiicnta Hill piiHHo dello /oiiuiro • Lu fuga di Zoili 


procedono ad imdaUira turi¬ 
stica o dimiH) rimprcs.sione 
quasi di voler hall oro la Hae 
l'a. Il pa»*.sagi:io è Incanli'vo 
lu. SI .scala lo /omaro attra¬ 
versando \u»u Ulta e solvivg 
già veg»‘taziouo. Lungo i mar 
ginl del iii'reoiso si alternano 
Iti»* di pini, castagni, (pieree. 
Iji gi'Ute. assienaliisi nunient 
.sissima ai bollii della earreg 
glata, non si staiu a di applau 
dire od iueoraggiare i prò- 
tagoiii.sii del ’iro l’or la pro¬ 
vincia di Reggio (’alalula e 
una festa. 

Alla belU'Z/a del traccialo c 
all’enlusUismo d»“t ealidìresi. 
IM’rò, non (a risionlro un a 
degnato Impegno dei i-orrldo- 
ri. .Solo sulla discesa eia* da 
passo Zomaro i)oila a Citta- 
nova poi a Polisleua, la gaiii 
.si viva»*iz/a. Carlo Zoui si 
remi»* protagonistìi di una ge 
nerosa f»iga eia* lo porterà ad 
la-emiailare un vantaggio mas 
slmo di r e .5<l” sid grimj)»». 
Nel corsi» »l<‘lla .stessa disce¬ 


sa, intanto, Mario Heci’iu on¬ 
de rovinosamente rlptulimilo 
lonlusioni ed e.seoriazioni 
nmltiple per cui si ronde ne 
cessarlo II triesporto nella am- 
t>ulan/a a seguito della euro 
vana idl'o.six'dide di Taurla- 
ia>vii. /.oui ad uu cinto punto 
loiii. [.'ammiraglia, noiaistiin 
le il vantaggi»! d»*l «»urld»u»* 
ti ss»- a ipiel na»meiil»> sup»’ 
ri»ue iti minui»!. non »* nellti 
sili» scia. Ztiiii è «’ostretto a 
pedaltire etm la rutila forata 
|)»‘r eiicii Ire ehil»im»‘ti'i, Unti 
il iiuaiido cioè, IxiuHi sua, Itt 
ammiragltii non dis-ide di lu 
lervenire. Diil lilviti di Mido 
filiti Uno al traguaido si sus 
.seguono vari tentativi, tulli. 
j>ero. noutriiliz/ati .set»/ii af¬ 
famai dal gru|ipo Uno al mo 
mento itella tug:i decisiva di 
Kmid.sen <* compagni. Liialdi. 
Amatt». Casiraglii e Fiiehs gb 
autori dei teiiliitivi piu ri¬ 
levanti. 

Molto attivi nel );iup|>ii Ili 
tossi t* l‘anl/za. Il resiti, la 


parto linaio, l'hn già raccon* 
lata 11 vlneltoro. 

Volendo tirare lo .sommo di 
questa trenta.soi(*slma inUz.lone 
elei giro di Reggi»» Calabria 
non si pvu» trusetuaro di 
liarlare dellii vididità del por- 
forsti »• il»*ir»‘lUele»i/ii della 
luaeehina crganiz/alivii allida- 
lit, iuu'he iputsCanuo, allo 
.Siauling di Reggio. L»* a.s.sen- 
/e di Mo.ser e di .Saroimi hau- 
la» liididiblimamte iirivnto In 
parte la eompi‘tizlotu! di qiu>l- 
ì'iillrazioia* partleolar»^ che I 
dia- tsimiiiom Itt avrebbero 
eeilaiueule i-onfOrllo. l’oceido. 

Marino Marquardt 

ORDINE D'ARRIVO 
Il Kmidseii eia*'i-omple 1 
24.'i km il) (ib33'H)" idla me¬ 
dia orarlo di km 37..5!Hl; 21 
itiiKinehelli: 3i Maz/iintiui; 
•1» l’imlzza; 5» Vlsentliii a I 
.secondti t primo la'oprofesslo 
Dista»; <ì) Klarlinellla roti” che 
icgola II griipiHi davanti ad 
Algeri. 



Si'ii/a storia la finaU' 

« ILiiiuiz/ollì » <li iVlilano 

Nulla da fare 

• ( 

per Gerulaitis 
contro Borg 

L*uiiit.-rk'iiii<» .sL-fiiirilto ili tltif- soli si-t 


MILANO — II.i vinto Djorn 
Uorg come il eopiono ilei re 
sto )»rovo»l»*va con il pimtoggio 
di 6-3, 63. Gli ottomila .spet¬ 
tatori accor.sl ni richiamo di 
qup.slji (Inalo della «Ramazzot- 
ti Cup», die vedeva opposti 
rns.so svedc.se ad un Vita.s Co- 
rulnitis morso dalla voglia di 
tma pronta rivincita dopo Io 
smacco .subito la scorsa .setti¬ 
mana n l 4 ts Vegas, h;mno do¬ 
vuto constatare che tra Borg 
e il suo Jivvcrsarlo non è mai 
esistila lotta. Gcnilaitis Infat¬ 
ti, non è mai .stato in jinrlita. 
Ha perso subito il servizio al- 


rinizio diiirinuontro con un 
perentorio 0-45 c la faccenda 
deve averlo intimorito. Tanto 
è vero che (|ua.si mal 11 capel¬ 
luto statuntteusc hti o.sato 
scendere a reto, che è il suo 
.schema prediletto, por la pau¬ 
ra di e.sscre infilato senza mez¬ 
ze mi.sure da qìieU’avversnrio, 
freddo, implacabile, quasi pcr- 
fctlo, che stava daH’ultra parte 
della rete. 

E’ stata comunque una fina¬ 
le che solo a tratti ha mosso 
in mostra il bel tennis che si 
attendeva. Borg e Genilaitls si 
temevano a vicenda. Ne è sca¬ 


turita tma partila raratlerizzn- 
la dal lunghi .scambi da fondo 
campo. Da (pii, 1 due facevano 
partire delle bordate tremen- 
tle, sperando di porre in diffi¬ 
coltà rnv\'er.sario nelle rispo¬ 
ste. DI azioni d'attacco, di gio¬ 
co .spettacolare, .se n’è visto 
pochino. Ui tattica adottata 
dal due è stala più confacente 
j» Borg che nel dialogo post- 
purtita ha eandidumento do¬ 
vuto confessare che ]>en.sava 
ud un Incontn» più combiit- 
tuto. 

Erano tre anni che Borg 
mancava dalFItalia. L’ultima 


volta che vi era stato Impe¬ 
gnalo aveva vinto a Roma. 
Milano I») ricordava ragazzi¬ 
no. (Juattordicenne, Bjorn 
vi aveva glociito nel Torneo 
liidrAvvenire, il suo primo 
impegno Interniizionale, e 
guarda caso aveva vinto an¬ 
che allora. F.’ ritornalo alla 
ineiropoli lombarda come un 
campione con.sumato .seppur 
appeii!) ventiduenne. Ieri ha 
sbtigllat»» pochissimo, in mag¬ 
gior parte nel t»diritto» e nel 
« rove.scii» », errori que.stl di¬ 
stribuiti in egual ini.suni; do¬ 
dici per 1 ,‘olp»». .Si è beccai»» 
duo volte anche i fischi per 
il vero. E’ .successo iiuando 
su due tt (umdelc » di Geni- 
laitls, BJum ha « schiacciti- 
It» » fia>ri coordinaz.if»)»; e mi¬ 
sura, mandandt» la palla ah- 
bondantemenlc out. 11 pubbli- 
«:o forse non ha capilo che 
Bjorn h.a shaglinti» per ecces¬ 
so di sicurezza quegli smiish, 
troppo facili per il suo sit.uro 
braccio. 

Naturalmente i»iii farcita fll 
errori la prova di Vitas G»r- 
ralaitis, apparso nervosissimo. 
Chi lo conosce bene, dopo il 
match confidava, sia pur 
amaramente, che Vitas non h;i 
«•hiu,st» occhio la notte. 11 pcn 
siero di biittersi ciui Io sve¬ 
dese lo rodeva. E la tensione, 
evidentemente, ha tirato al¬ 
l'asso :jtalunitense un brutto 
.scherzrl. facendolo gif»care su 
livelli inedi»KTi. 

In difficoltà sulla prima 
aliti di servizio. Gerulaitis 
a dovuto accettare il gioco 
voluto dii Borg per l'intera 
partita. Anche sul colpi di di¬ 
ritto Vitas è apparso falloso; 
.sedici i siK)i errori, in massi¬ 
ma parte venuti .su colpi non 
certo difficili per un ram- 
paine come Ini. Gerulaitis ha 
sbagliato anche quattordici 
rovc.sri. ma qui, pensiamo, st»- 
no stati i micidiali proiettili 
che Borg sa sparare a due 
mani sul medesimo colpo a 
<» castigarlo ». 

Gala dunque il sipario sti 
questa « Ramazzotti Cup » 


«•he ha avuto un grande .sue- 
ce.s.so. Gli organizzatori han¬ 
no inln.scatn circa 'JHU milioni 
»t con essi si mettono nU’»»»:- 
chiello Jinche il record dello 
affliienzo degli .spettatori per 
il circuito europeo del WGT. 
1 biglietti venduti sono .stati 
7(1.891, tma cifra »U i)oco Inte¬ 
riore (HI mllni al record a.s. 
soluto delenuto da Filudclfia. 
Borg hii vinto ancora. 11 ..suo 
primo obiettivo, ha dichiara¬ 
to, è ora Wimblcdon. 

Nella finale del doppio ni 
termine di un »:»»mbattuli.s.si- 
m«> incontro, la vlttorlJi è an¬ 
data alio .spagnolo Higucras 
e al parnguayani» PcccI che 
hanno .sconfitto in tre set (.5-7, 
7-6, 7-0), il polacco Fihak c il 
me.s.sicuno Rjtmirez. 

Lino Rocca 


Riij^hy: l’Algida 
perde il bus 
pc;r lu seiidellu 

ROMA — Risultati della sesta 
giornata del girone di ritorno 
del campionato di rugby di 
.serie a A »: a Rovigo: .Sanson 
batte Algida 28-14; a Roma; 
IntercontlncnLale batte Amato¬ 
ri Catania 4-3; a Brescia: Bre¬ 
scia batto Ca.sale 16-9; a Pia¬ 
cenza; Metalcrom batto Danl- 
lor 8-3; a Padfjva: Fiamme oro 
battono Parma 29-6; all'Aqui¬ 
la: Petrarca batte Aquila 8 - 6 ; 
a Torino: Amhrosetti batte 
Reggio Calabria 15-6. 

CL.A5SIFICA: Sanson 35 p.; 
Metalcrom -33; Algida 29; Pe¬ 
trarca 26; Aquila e Bre.scfa 20; 
Intercontinentale 17; • Ambro- 
.setti 16; Parma 14; Fiamme 
oro 1-3; CJo-sale e Amatori Ca¬ 
tania 12 ; Reggio Calabria 10; 
Danilor 7. 


Galoppo: un’ipoteca di Vasari 
sul classico «premio Parioli» 

Nel « Bulticelli », eonsiilerato iin’aiitc|>rìi)ia, il |)iilt** 


tiro (Iella Donneilo .si è 


ROMA — Aria di « classiche »» alle Capan- 
nelle: fra quindici giorni si correrà il »» Pa- 
rloll » e Ieri il « Botticelli » era un po’ con¬ 
siderato uiu interessante anteprima. Tutto 
l'interesse della corsa si appuntava sulla 
prova di Vasari, il puledro della Dormello 
Olgiata che alla prima uscita aveva tanto 
ben impressionato e che ieri appunto si 
sottoponeva un po' alla prova del nove. Di¬ 
ciamo subito che la prova è stala positiva: 
Vasari ha tenuto fede al pronostico impo¬ 
nendosi a Roman Falace che sulla caria al¬ 
meno più di Monte Migliore e Spring of 
Henry avrebbe potuto infastidirlo. 

Pure attese due corse per femmine: il 
premio Saccaroa riservato alle «tre anni» 
nate da stalloni funzionanti nel 74 in Italia 
e il premio Terricola, sempre per femmine 
di tre anni, ma nate da stalloni funzionanti 
alFestero. Nella prima corsa erano attese 
Giustizia e Adabalda; la seconda si è im¬ 
posta precedendo Tixi. 

Nel premio Terricola Romantic Love, una ! 


iiii|)OHto a Koiiiaii Palacc 


piccola .sorpre.sa, l'ha spuntata .su Cruda Al¬ 
ta e Roselyn. 

Altra gara di un certo intere.s.se il premio 
dei Quiriti corsa di velocità .su, 12Wl metri 
della pi-sta dritta: Beau Marcos si c impo.sti* 
a Policrock che ai iKjtlogbini gixleva i fa¬ 
vori del pronostico. 

Ecco il dettaglio tci-nico della riunione 
romana di galoppo: Prima corsa. I. Maria 
Dei Mesi. '2. Antonio Farnese. V. 62, P. 20, 
15, Acc. 82. Seconda corsa: 1. Ugo di Lii.si- 
gnano, 2, Risi e Bi.si, V. 17. P. 13, 20. Arr. ,57. 
Terza corsa: I. Beau Marcos, 2 . Policrock, 
V. 36, P. 14, 12, Acc. 32. Quarta corsa: ì. 
Adabalda. 2. Tixi. V. .37. P. 2H. 25. A»» . 76. 
Quinta corsa: 1. Farasina. 2. Tali Machi, 
V. 84. P. 30, 19. Acc. 142. Sesta corsa: I. R»»- 
mantic Love, 2. Creda Alta. 3. Roselyn, V. 44, 
P. 13, 15, 13, Acc. 63. Settima corsa: I. Va¬ 
sari, 2. Roman Palare. V, 12, P. 10. 11, Are, 
15. Oltora corsa: 1 . Leck Bari. 2 . Genserico, 
V. .50, P. 31. 3,5. Acc. 131. 


Ecco coso vi dà Austin Alleerò 1100 
con 3.52^000* lire^chiovì In mono" 



lunotto termico 


sedili in panno reclinabil i 
pavimento in moquette 
doppio circuito frenante con servofreno 
cinture di sicurezza inerziali 


volante a razze imbottite 




tergicristalli a due velocità 


•1' , T 


spia controllo impianto freni 


bloccasterzo 


pompa lavavetro elettrica 


• pneumatici radiali 

Allegro vi dà anche un’ampia scelta di modelli; 1100 DL 
2/4 porte -1300 SOL 4 porte -1300 special 4 porte- 
1300 familiare ' a disposizione presso 118 concessionarie 
Leyland, che troverete sulle pagine gialle alla voce: 
‘’automobiH'Vendita”. 'ventona hoc OL 2 porta 

Austin ABegro UOPI L'oufo intolynt^ 
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irUhità Sp(yt | 

Sesto San Giovanni hà portato al basket italiano il titolo più bello 


* : 


luntdi 3 aprii* 1978 



Per il sindaco una targa non basta 


' Ijj ernncle impresa del r. Nizza ha 

sollevato mi kIusIo etiunoie ohe tnspnre m 
maniera Inetpilvoenbile nei pnieu die esiier- 
ti, tifosi, personalità dello sport in 
ralo e se.stese in particolare, h.iiino espres¬ 
so su questo .successo. Il sindaco di .Sesto 
San Giovanni, Libero lìiaui, ra*i}>iunlo tele¬ 
fonicamente. ha dichiarato: « Qucllu del 
tiKAS è un’Impresa sporliva dì grandìssunn 
prestigio che onora la sgiutdra e la città di 
Sesto San Cliovanni. Le ragazze, in setti¬ 
mana. saranno ricevute in Comune dove sa 
rà conferito Ioni un rieonoscimento. K' il 


minimo che possiamo fare per ringraziarle 
per quanto hanno fatto ed ottenuto. Meri- 
l'ino, comunque, molto piu che una targa; 
stiamo vedendo con gli organi prejHistl di 
poter adibire una /Hilcstra idonea nelle strut¬ 
ture del parco Nord « Selcio ValmugKi, vi¬ 
ce sindaco ed assessore allo Sport di Sosto 
i San Giovanni, nella boltjin creatasi al ter- 
j mine dell’incontro ha detto: « Nessuna sqiia- 
I dra italiana era iit’ii riuscita nell'impresa ed 
Il fallo che l'ambito trofeo venga a Sesto e 
significativo per la luissione e l impegno che 
questa citta ha sempre profuso per lo svi- 
I lappo dello sport ». 


L’allenatore tornerà alla chimica 


Fabio Guidoni, 3-1 anni, injegneie chimico 
in una grande indii.stria petrolifera, con Vhob 
by del basket, c stato Io stiatega, tu niente 
di qiic.sto GKA.S europeo. « Vlnceie la Coiipii 
Kurojxi dà una sensazione indesci ivibile. Pur- 
tropiHi devò dichiarare che probabilmente 
al termine di questa stagione la.werù il ba 
sket agonistico- troppi impegni attinenti il 
mio lavoro impedistono una min completa 
disposizione alla squadra. Cercherò di ag¬ 
giungere alla Coppa anche lo scudetto- mi 
ritirerei facendo un’accoppiata memorabile ». 
Abbracci, baci, pianti di gioia, in mezzo alla 
folla .scorgiamo anche Jnchle Chazalon, l’In- 
dimcnticabile cnmpione.ssa del Clermont Fcr- 
lond, che ò stata quest'anno in predicato 
di giocare come straniera di Coppa nel 
GEAS; « Sono molto contenta che II GEAS 


abbai vinto la CopiM Europa — ci ha quasi 
gridato Jachie, data la confusione —. Se 
c'era una squadra che meritava di vincere 
questa .sera, questa era quella ìlaliaua. Vo¬ 
glio sottolineare, inoltre, che ù un grossis¬ 
simo successo che la Coppa sia approdata 
per la prima volta in Eiirojxi Occidentale ». 
Come'’ dimenticare in que.stl momenti Tore 
Montella che fu nresidente del GEAS dal 
19.14 al T)9? Lo aoblamo raggiunto mentre 
saliva sul pullman del tifosi in procinto di 
partire: i< Oliando nel lontano t‘J5tì iniziammo 
questa attività, pensare di vincere una Coppa 
Europa sarebbe stata un'utopia. A Nizza si 
à realizzalo un sogno che ci commuove ed 
esalta lutti, giocatrici di ieri e di oggi e tutti 
quei dir.genti che in tanti anni di attacca¬ 
mento ai colori del GEAS hanno permesso 
questo fantastico traguardo k. 


I tifosi hanno dormito in pullman 


Anche i tifosi, pili di 400 con cinque pullman 
hanno sfidato la jiioggia c in lattea per rag¬ 
giungere Nizza, vogliono dire la loro. Lo¬ 
redana Bansotti. 19 anni: « E' stata una gran¬ 
de partita, direi una grande battaglia. D'al¬ 
tra parte il gran numero di tifosi presenti 
meritava questa soddisfazione ». Stefano Cot¬ 
ta, 17 anni: « Ad una fxirtlta giocata ad alto 
livello dalle ragazze in campo c corrisposto 
un continuo e dctermlminle sostegno da /xtr- 
te nostra. Per questo la villoria del GEAS 
è. da que.sto punto di vista, almeno un po’ 
merito nostro ». Teo Noblllo, 43 anni, vice 
residente GEAS Ginnastica: «La serata più 
ella. Una vittoria meritata. Non faccio t 


iioiiii delle migliori, farei un torto a tutte ». 
Antonella Lanfranchi, IH anni: « La gran fa¬ 
tica del viaggio, ed il fatto che non abbiamo 
chiuso occhio in pullman, ù valsa sicura¬ 
mente la pena ». In tutto questo giro di 
pareri un angolino particolare lo riserviamo 
a Firmino Ottelli, il fedele massaggiatore 
di tante « battaglie i» gessine. « Sono vera¬ 
mente emozionato. Dopo tanti anni, tanti sa¬ 
crifici, finalmente il grosso traguardo. Sono 
contento per le ragazze che in tulli questi 
anni ho seguito veramente con grande af¬ 
fetto ». 

Interviste raccolte a Nizza da 

Fabrizio Canato 


I 

GEAS: sette donne 

per tutta la città 


Dalla prima partila persa per 
IL-IO alla notte eli Nizza sono 
passati venticlne anni: eoni’è na¬ 
ta la polisportiva rossonera e he 
è giunta alla Coppa dtd Campio¬ 
ni senzii straniere 


L'emozione che abbiamo 
provato nella magica i.otle di 
Nizza può essere solo para¬ 
gonabile a quelle che accom¬ 
pagnarono I successi della 
C'alligaris o, iilii rcccnteincn- 
te, di Sara Sinieoni Donne 
nella sport, qualcosa di piu 
che atleti itiilinni nello .sport 
speriamo di inpirci II GEAS 
che !• diventato campione eii 
ropco di basket fciiiiniiiilc. ci 
è caro come sestesi c come 
giornalisti fu accompaynan 
do la sua promozione in se 
ne A ed i suoi primi succes¬ 
si, il suo primo scudetto e 
l'affacclarst sulla scena inter¬ 
nazionale, che iniziammo il 
« mestiere » di far cronaca 
sportiva, non iiochi e non mol 
ti anni fa 

Tcciilcaiiicnte, e stato scrit¬ 
to che il titolo delle ragazze 
■di Sesto San Giovanni ha un 
jvlore assoluto per la palla- 
caneatio italiana, di gran liiii- 
ga supcriore a quelli pur pre¬ 
stigiosi del basket maschile. 
Nessuna delle nostre squadre 
ha mal vinto una Coppa eu¬ 
ropea senza l'apporto di .seno 
le cd atleti stranieri: le squa¬ 
dre maschili .schierano due 
americani e .se con questo 
sono alta pan con tutte le 
altre dell’Europa occidentale, 
sono ovviamente avvantaggia¬ 
te su quelle pur fortissime 
dclt'Euroiìa orientale come 
fUNSS o la Jugoslavia. Il 
GEAS gioca invece soltanto 
con atlctc italiane, quindi il 
suo SIICCC3.SO, giustamente, c 
stato definito « purissimo » c 
paragonabile soltanto a quel¬ 
lo di un olimpiade o di un 
altro grande torneo per na¬ 
zionali, come gli europei o i 
mondiali. E queste sette ra- 
ragazze che sono scese in cam¬ 
po a Nizza, liquidando netta¬ 
mente lo Sparta, sono oni'ia- 
mentc delle perle, ma coltiva¬ 
te c cresciute nei nostri vi¬ 
vai. 

Vediamole da vicino Prima 
di lutto la capitana, il play¬ 
maker, la lucidissima Rosetta 
Bozzolo, Itala a Treviso il ‘2S 
settembre del TiO: capitana 
della nazionale, sposata con 
il collega Gianni Menichclli, 
impiegata nell'ufficio pubblici¬ 
tà della rivista Giganti del 
Basket. Mabcl Bocchi, la cla.s- 
se, nata a Panna il '2ti maggio 
del ’3J, proveniente dal Par- 
tenia di Avellino fsi allenava 
a Napoli con i maschi della 
Partcnopc) e giunta al GEAS 


nel '70. anno del pi imo scu 
detto e coiisideiutii unii delle 
migliaiI giocati ici del mondo, 
c alta I.Slì, nubile te stala le¬ 
gata per aiiiit a Hai itici a. ma 
ora i due si sono lasciali J, 
profes.sorcssa di eiliicazione fi 
sica ed ora iscritta alla Pacol- 
tà di Medicina Vuole diven¬ 
tare giornalista c già collabo 
rn con una tv jirivata Wanda 
.Sandoii, nata a Trtchlana ( iìcl- 
luito) Il primo oltobrc del 
■.>!’. alta t.X7. pivot prima di 
ari n aie al GEAS giocava nel 
grande Viccina e fu acquista- 
ta per la clfia lecord di .!.> 
milioni, e nazionale anche lei. 
stiidentes.sa all'ISEF I,cllu 
Batlistclla. di Seqiiuis (Udi¬ 
ne i. il paese di Carnei a, naia 
il 17 dicembre del ’.»(> ù ginn- 
la molto tardi alla pratica del 
basket per sfruttare il suo 
metro e SI, ha giocato in cam¬ 
pionati minori. Poi, « scoper¬ 
ta » dal GEAS, in due anni e 
esplosa ed a Nizza è stata 
con la Hocchi c la Bozzolo la 
grande protagonista del titolo 
E' impiegata iiell’ENl. Cristi¬ 
na Tonelli. nata a Milano il 
IS novembre del '35. provie¬ 
ne dal vivaio del GEAS" c 
un’ala di un mctio e 77, iscrit¬ 
ta atta Facoltà di Lettere. Do¬ 
ra Ciuccia è nata a Monopoli 
(Bari} rii agosto del ’57: ù 
al GEAS da sci stagioni pro¬ 
veniente da una sqaadrclta di 
Finale Ligure dove viveva con 
i genitori, a Nizza cl ha stu¬ 
pito per l'eccezionale forza fi¬ 
sica e per il carattere conti¬ 
nuo Marina Re, nata a Her- 
yaino il IC novembre del TiX. 
la più giovane, un rincalzo, 
la settima pedina di una squa¬ 
dra formidabile: è stata la ri¬ 
velazione della stagione e ne¬ 
gli ultimi minuti della fina¬ 
lissima ha saputo mantenere 
tutta la catiiia necessaria. 

Queste sette donne (insieme 
alle « non entrate » Haldiiii. 
Fogliani e Cesati) hanno dun¬ 
que conquistato l’Europa, at¬ 
tendono di giocarsi nello spa¬ 
reggio con II Tek.std (gruppo 
FIAT) l'ottavo scudeiio, cd 
a loro va dunque un ringra¬ 
ziamento incondizionato. Ma 
in siibordine. c logico, lo .stes¬ 
so rlngraziumcnto va alla so¬ 
cietà, il GrupiHì Escursionisti¬ 
co Atletico Scstesc, che à giun¬ 
to ad un traguardo così allo 
senza un abbinamento, senza 
uno spoinsor che non sia ap¬ 
punto tutta la città di Sesto 
San Giovanni. E di questo 
GEAS dunque imrliamo. 



Du» tnimiginl d*ll> noli» di Nlixà: a xlnlilra, U Batlittalla al rlmbalio Ira la cacotlovaccha. A daiira. Il momanto dalla pramlatlona ton 
la Bocchi cha itringa la Coppa. (Polo Colombo Giganti ) 


Nasceva nel 1955, per ope¬ 
ra di Tore Mantella c rii po¬ 
chi appassionati dirigenti che 
acll'immediato dopoguerra si 
erano resi conto dell'impossi¬ 
bilità, In una citta operala 
come Sesto, di fare sport iisii- 
fruendo di quelle strutture 
(l CHAL) apertamente in cri¬ 
si La prima denominazione, 
( l)Ot eumbinta appunto in 
Gruppo Escursionistico Atle¬ 
tico Scstcsc) da cui nasceva 
la sigla ormai famosa, era: 
j Griipix) Esciiisionislico Alpino 
I .Sportivo (colori .sociali' rosso 
I c aero). Ci si occujHiva di 
escursioni appunto, di passeg¬ 
giale. di lineo .sci, di ciclismo 
e hoTC. poi abbandonati. Nel¬ 
l'ottobre dello ste.sso anno 
l'enne però l'idea di iniziare 
lina leva di pallacanestro. Una 
scelta precisa dunque, anche 
difficile cd allora poco « po¬ 
polare ». .Vi voleva che il ba¬ 
sket diventasse non solo ap- 
pnnlo popolare, ma servisse 
a portare le ragazzine di Se¬ 


sto. soprattutto, alla jiratica 
sporliva. pidridi basket fem¬ 
minile, scelta ancor piu corag¬ 
giosa. Alla prima « leva » ade¬ 
rirono venticinque ragazze che 
l’anno dopo formarono una 
squadra iscritta al campiona¬ 
to di piomozlonc. Im prima 
jHirtlla vide II GEAS opposto 
al Wild di Novara. In campo 
])cr la squadra scsteae Zona¬ 
to, Bolognesi, Bardessono, 
Verga, Domcnlghcltì, Naca, 
Candiani. Il GEAS perse 11-10' 
Pensate quanta strada da quel 
giorno del '5(ì ed in soli ven- 
tidne anni! Nel 'HI la .squadra 
vin.se II campionato di pro¬ 
mozione. mentre il GEAS In¬ 
cominciava a dividere in se¬ 
zioni la sua attività jìolispor- 
Uva (basket, nuoto, escursio¬ 
nismo). Promosso in serie B, 
il GEAS ci resta sino al ‘65 
quando, in uno sparegigo con 
l'Ultravox di Brescia, conqui¬ 
sta la promozione alla .serie 
A. L’anno dopo viene a.ssunto 
come allenatore Luisito Tre¬ 


visan ed il ruolino à questo" 
al iirlmo anno di .scria A il 
GEA.V c quinto, negli anni 
.<iicrr.s.3ii'i sempre terzo ulte 
spalle del Pnrtorico-Hcconro 
di Vicenza (la squadra di Nl- 
dia Pausici!) e della Stauda. 
Nel ‘70, arrivano la Bocchi cd 
il primo scmlclto: inizia la 
nuova era, che in otto anni 
farà vincere alte ragazze ros- 
soncrc selle .scndetti c questa 
Copimi dei Campioni. 

Come abbiamo visto il 
GEAS non è solo basket, per 
quanto questo sia la sua ve¬ 
trina, il suo settore più presti¬ 
gioso. Ha oggi sci .xczio»}.- ba¬ 
sket. nuoto c ixillanitolo, .sci. 
ginnastica, atletica leggera cd 
economia (gestione delle tre 
piscine di Sesto San Giovan¬ 
ni). Ila un presidente gene¬ 
rate, il compagno on. Giusep¬ 
pe Corrà, succeduto al com¬ 
pianto Noè Trezzi. a sua volta 
succeduto al pre.sideute origi¬ 
nario, quel Tore Montella che 
oggi preferisce occuparsi to- 


talmrnle del nuoto rossonero, 
r dei presidenti di sezione 
Azeglio Maumary c Giuseppe 
Villa (cooprcsidciitl del ba¬ 
sket. segretario Carlo Vigna¬ 
li) Franco Bosl (sci, segreta¬ 
rio Silvio Nesti). Anna Mau- 
ntury (ginnastica, segretaria 
Carla Bardessono, ex gioca- 
trice di basket), Ilcs Bcrlolo 
(nuoto, segretari Pasqualctti 
c Bcrcnga), Giorgio Gnocchi 
(ntlcHca, segretari Ronchi c 
Ghianda). E appunto, noti es¬ 
sendo solo basket, il GEAS ha 
dato atleti alla nazionale di 
nuoto (Podestà), e sta cre¬ 
scendo ucll’atlclica leggera. 
Ulta grande polisportiva, ra¬ 
dicata nella città. Il succe,s- 
so non è mai casuale. 

Gian Maria Madella 

Nalla foto accanto al lltele: Lalla 
Battittalla, Mabai Bocchi a RoMtta 
Bexxolo, la tra grandi protagonl- 
ita di Nixia. ' 


Ha deciso, a 28 anni, 
di abbandonare lo sci 


Envin Strìcker: 

I • . 

prima uomo 


poi campione 


Non è Gustavo Tlioeni e i 
nemmeno Pierino Gros. Non | 
Io è. ovviamente, nel senso ! 
che il suo albo d’oro è lon- 1 


Co.sa c’è 114*1 tuo futuro? «Tanto lavoro 
come c’4*ra nel pa.ssato fli mio padre ope- 


lanissimo dal luccichio pre- | 
zioso che illumina le carrie- 1 


raio e di mia madre cameriera » - Un per- 


re del campione di Trafoi e ( 
dell'impetuoso sciatore pie- | 
montese. Erwin Stricker è, | 
infatti, solo e unicamente se j 
stesso. Ed è perfino irnpe- • 
libile; per quel che ha rap- | 
presentato per Io sci italia- | 
no e per i toni — spesso a- 
snri ma sempre terribilmente 
concreti anche attraverso e- | 
spressioni giocose e di prò- j 
fonda ironia — coi quali ha } 
tentato di ■ umanizzare » una ' 
disciplina rìgidamente chiusa I 
tra le valli e le piste innevate, j 


sonaggio irripetibile 

per identificarsi nel mondo : 
che Io circondava. « E che ac- i 
cetto. Perche io ho sempre | 
lavorato duramente proprio i 
per emanciparmi e per di- i 
mostrarmi più forte perfino | 
di me stesso «, j 

E l'ansia di essere « più , 
forte ». perfino più forte di ' 
campioni più bravi di lui. lo j 
ha condotto a incidenti ter¬ 
rìbili. « Una volta mi sono i 


Erwin Strìcker è nato a 
Afattinghofen. Austria, il 18 
maggio del 1950. Ha solo 28 
anni ed è quindi, teoricamen¬ 
te. ancora abile. Ma in real¬ 
ta non è più abile allo sci 
per essersi troppo logorato 
in un settore agonistico elle 
non ammette spazi per tipi 
come lui. , ■ 

, Gemello 
di Bedford 

Ha cominciato a guadagnar¬ 
si da vivere facendo il ca¬ 
meriere a Bressanone, dove 
\ive, e poi allo Stelvio. «Per¬ 
che mi piaceva lo sci e allo 
Stelvio avevo la possibilità 
dì allenarmi ». In uno slalom 
gigante una volta, sceso col 
numero 43. battè, tra la sor¬ 
presa generale, il grande Gu¬ 
stavo Tboeni. Era nato un 
campione. Ma il campione 
Strìcker era 11 fratello gemel¬ 
lo di Dave Colin Bedford, il 
. leggendario fondista inglese 
-fCaiWCe -dì 'cose al limite della 
iiofftrerim umana e pure trop¬ 
po • gelidamente ironico nei 
confronti di sè e della vita 


fracassato contro un palo del- | 
Io skilift, allo Stelvio ». E { 
sembrava che dovesse morì- 1 
re. per queU’ansia di essere ! 
un campione più campione 
di tutti, di fare di più, sem ! 
pre di più. 

Erwin Strìcker, sposato ran j 
una discesista olandese, ha 
deciso di smettere, dopo Fui- 1 
timo incidente - prima dei ' 
Campionati mondiali — che 
gU ha immobilizzato una ca¬ 
viglia. E con Strìcker se ne, 
-va davvero, dallo sci azzur¬ 
ro, dallo sci di Thoenì.. di 
Gres, di Plank, delle mille 
speranze e delle mille delu¬ 
sioni e dei tanti trionfi che 
già fanno parte della oleo¬ 
grafia di un passato che ap¬ 
pare addirittura più lontano 
di quel che è. un campione 
imico e irripetibile. 

«SI. il mondo dello sci è 
un mondo chiuso», afferma 
Erwin con decisione. cE’ un 
mondo chiuso che si chiude 
quasi in istintiva difesa. E’ 
come un gioco, un po’ diver¬ 
tente e parecchio utile. Ma 
solo pochi sanno che al di 
là del gioco esistono altre 
cose, che non sono la neve, 
lo sci, le trasferte, gli allena¬ 
menti, i premi. Gli sciatori, 
vedi ». incalza Strìcker, « ven¬ 


gono spesso, quasi sempre, 
da famiglie poverissime (le 
eccezioni sono rare) ed è at¬ 
traverso lo sci che si eman¬ 
cipano. Ma si tratta di eman¬ 
cipazione a senso unico, su 
binari che non incrociano mai 
altri treni. E si ragiona mal¬ 
volentieri di altre cose, come 
la politica, perchè dì queste 
cose si sa poco. E si teme 
sempre quel che si conosce 
poco». 

Incredibile 

vicenda 

Erwin Strìcker nel '74 ha 
vissuto una incredibile vicen¬ 
da che vale la pena di rac¬ 
contare. A Saint Moritz era¬ 
no in palio i Campionati mon¬ 
diali ed Erwin era il gran 
favorito per la conquista del 
tìtolo della combinata; gli sa¬ 
rebbe bastato terminare in 
piedi Io slalom speciale per 
battere Franz Klammer. « Ve¬ 
di. io non guardo mai i gior¬ 
nali prima della gara perchè 
co^ evito, magari, di arrab¬ 
biarmi». Ma quella volta la 
fatalità volle che gli capitas¬ 
se tra le mani un quotidia¬ 
no. E c'era un titolo, su quel 
giornale, che annunciava ro¬ 
venti dichiarazioni di Piero 
Gros proprio contro Stric¬ 
ker. «Ero a letto. Mi stavo 
riposando. E balzai su come 
se tra le lenzuole mi aves¬ 
sero messo uno scorpione. 
Affrontai Piero e gli chiesi 
ragione di quelle dichiarazio¬ 
ni. Anzi, gli chiesi se avesse 
veramente detto quel che a- 



j veva detto. E cioè che Strie- ; 
I ker non meritava di far par- 
I te della squadra azzurra. Pie¬ 
ro mi rispose, con grande 
onestà, che era vero. Che lui 
la pensai'a cosi e che quel¬ 
le dichiarazioni erano sue e 
I soltanto sue». 

I E cosi Erwin Stricker giu- 
; rò a Gros che quelle cattive- 
I rie le avrebbe pagate care; 
t lui, Erwin Stricker, lo avreb- ! 
j be sconfitto anche tra i corti 
paletti dello « speciale ». Fi- 
i ni che entrambi gli atleti fi- • 
! nirono fuori pista: Piero per- I 
I se il titolo dello slalom ed | 
! Erwin quello della combina- ; 
I ta. « .Allora non era ancora I 
j maturo », dice i campione, 

■ giocavo anch’io. E quell’oc- 
I castone perduta è il grande 
j rimpianto della mìa vita per- 
1 chè ora non possiedo, tra 
i le mie carte, il poker di un 
I titolo mondiale. E ciò viene 
I a dimostrare, oltre alla mia 
immaturità, come possa l'an¬ 
sia dì un giornalista a caccia 
di notizie, a tutti i costi, fa¬ 
re tanto danno», 
j Strìcker parla di Gustavo 
Thoeni e spìe^ che non è 
solo crisi e invecchiamento 
del campione. «Certo, il tem¬ 
po passa anche 5 >er Gustavo. 
Ma la crisi non è 11. La cri¬ 
si sta nel fatto che a Gusta¬ 
vo, per tanto tempo, ha fat¬ 
to tutto il padre. Poi si è 
trovato coi problemi di tut¬ 
ti: gli alfarì. la famiglia, ì 
bambini. E i problemi gli 
hanno tolto Io smalto. E Gu¬ 
stavo è precipitato da quella 
sorta di limbo felice nel qua¬ 
le viveva nella nostra valle 
di lacrime. Ed ecco la crisi. 


Che non è crisi ma solo il | 
materializzarsi di situazioni 
che prima erano impalpabi¬ 
li perchè c’era chi pensava i 
a risolverle ». ! 

Il campione ha fatto il j 
clown. E Io ha fatto per scel- ! 
la, per necessità. «Perchè in 
mezzo ai bra-vì bambini, agli 
atleti con l’aureola, ai cam¬ 
pionissimi intoccabili e ben 
costruiti e inquadrati io non i 
avevo altra possibilità che i 
scegliere di essere quel che I 
sono stato. Ala non sono un | 
clown, anche se ho fallo il , 
cl'"cn. E sono diventato po¬ 
pò 'e anche se non sono mai 
stai bravo come Thoeni e 
Gros ». 

Gli atleti 

* 

' impreparati j 


Erwin Strìcker poi parla j 
dei dirìgenti e dice che a- 
vranno sempre la meglio su¬ 
gli atleti perchè gli atleti non 
sono pre];»rati. «Stefano An- ' 
zi e Giuliano Besson erano ' 
preparati ma hanno fatto un j 
errore: quando sciolinavano | 
per conto loro e non davano 
informazioni ^li altri si po- | 
nevano automaticamente in 
una piosizione difficile. E co¬ 
si non appena furono caccia- ; 
ti nessuno, in seno alla squa- j 
dra, li difese». Ed ecco Io | 
Strìcker, clown, campione di I 
talento ma non cosi bravo ! 
— per sua ammissione — 
come Gustavo e Pierino, iro¬ 
nico e spietato critico di sè 
e degli altri, che sa ricono¬ 
scere Il significato del collet¬ 


tivo in uno sport ferocemen- I 
te individuale. - 

Cosa c’è nel futuro di Strìc¬ 
ker? « C'è tanto lavoro nel 
futuro di Strìcker. Come c'è 
n'è stato tanto nel passato 
dì mio padre che faceva l’o¬ 
peraio e di mia madre che 
faceva la cameriera e ancora 
oggi ha bisogno di andare 
nelle case a fare lairoretti va¬ 
ri e avere così la certezza di 
rendersi utile e di non pesare 
-SU nessuno, (kmvinta cora'e 
che la vita è dura. Come la i 
sua vita ». Rimpianti? « Run- 
pìango di non aver saputo 
concretizzare meglio il molto 
che potevo ottenere. Ho sciu¬ 
palo un mucchio di chances 
per immaturità. Ma come si 
fa a maturare in un ambien¬ 
te che ti fa vivere coi paraoc¬ 
chi? Io, in realtà, sono ma¬ 
turato giovanissimo. Ma cre¬ 
devo di esser maturo perchè 
avevo fatto esperienze dure: 
non era cosi. Erano espe¬ 
rienze dure ma diverse. In 
quel campo ero del tutto 
sprovveduto, come gli altri». 

Questo è Erwin Strìcker, 
campione di sci. Se n’è anda¬ 
to. ma senza sbattere la por¬ 
ta e con lui se ne "va una 
parte notevole — forse la 
parte piii nuova dell’antico 
sci azzurro —, anche se non 
la più importante. Ora tocca 
ai giovani, ai più giovani. 
Ai nuovi Tho«ii. ai nuovi 
Gros. ai nuovi Strìcker che 
dovranno, soprattutto, cerca¬ 
re di migliorare il buono e 
il cattivo di quella che una 
volta è stata la «valanga az¬ 
zurra ». Porse a loro tocche¬ 
rà la fortuna di fare gli scia¬ 
tori senza paraocchi. 

Remo MusumecI 
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Campionato ’77*’78 



Classifica 

Media 

JUVENTUS 

37 

— 

MIL.4N 

33 

— 4 

TORINO 

XI 

— 4 

L.R. VICENZA 

. -33 

— 5 

l.NTER 

30 

— 9 

NAPOLI 

28 

— 12 

PERUGIA 

25 

■ —13 

VERONA • 

■ 24 

— II 

RO.MA 

23 

— 14 

ATALANTA 

23 

— 12 

GENOA , 

• 28 

— 18 

LAZIO 

< 20 

— 18 

FOGGIA 

20 

— 18 

FIORENTINA 

19 

— 18 

BOLOGNA 

1» 

— 18 

PESCARA 

15 

_22 


1 GOL —-Anche la venticinquesima è stata 
abbastanza jraveró di gol. Non bastano, 
dunque, i campi asciutti, il bèl tempo (e 
l'Argentina che ci attende all’appuntamen¬ 
to con i mondiali) ad animare gli anemici 
attacchi del nostro campionato. La cifra 
apparirà poi in tutta la sua miseria se si 
terrà conto dei fatto che ben undici delle 
sadici reti sono state segnate in soli due 
campi; Firenze e Napoli. Fra i marcatori, 
fermo Rossi a ouota 18 (inizialmente gli 
era stata assegnata la seconda rete del 
, Vicenza, risultata poi un'autorete di Sca¬ 
la». ha fatto un piccolo passo in avanti 
Savoldi. ora a quota 15. Fra i portieri, in 
luce Albertosi che, a Perugia, ha salvato la 
vittoria dei rossoneri parando un calcio 
di rigore. 

POSITIVE E .NEG.ATIVE — OnrAi da 21 
giornate in serie positiva è la Juventus 
<12 vittorie e 9 pareggi); il Milan da IO 
(.S vittorie e 5 pareggi); il Torino da 8 
i4 vittorie e 4 pareggi); il LR. Vicenza da 


Rigori assegnati 


JUVENTU.S 

- A favore 

2 

Contro 

1 

MILAN 

» 

5 

TORINO 

2 

8 

L.R. vif:x;NZ.4 

5 

4 

INTER 

« 

3 

NAPOLI 

t 


PERUGIA 

5 

4 

VERONA 

5 

3 

ROMA 

S 

5 

ATALANTA 

4 

5 

GENOA 

4 

7 

LAZIO 

5 

2 

POGGIA 

2 

X 

FIORENTINA 

X 

4 

BOLOGNA 

• 

5 

PESCARA 

s 

7 


Campionato ’76-‘77 

Classifica Media 


JUVENTUS 
TORINO 
INTER - • 

NAPOLI 
FIORENTINA 
PERUGIA 
RO.MA 
LAZIO 
VERONA 
GENOA 
,MII-AN 
. FOGGIA 
BOIjOGNA 
SAMPDORIA 
CATANZARO 
CESENA 


42 

41 

29 

28 

28 

25 

25 

24 

24 

24 

21 

20 

20 

19 

17 

13 


-f- 4 
•f 4 

— 8 

— 9 

— 9 

— 13 

— 12 

— 14 

— 14 

— 15 

— 17 
-18 

— 18 
-18 

. —20 


8 <4 vittorie e 4 pareggi); Finter. dà-■ 
(3 vittorie e 2 pareggi). Sono in serie 
negativa; da 10 giornate il Genoa (3 scon; ^ 
fitte e 7 pareggi); la Roma da 6 f2 scotv " 
fitte e 4 pareggi); il Bologna anch’esso da 
6 t3 sconfitte e 3 pareggi»; la Lazio da 5 . 
(4 sconfìtte e 1 pareggio); il Pescara da 4 
(3 sconfitte e 1 pareggio». 

j IN CASA E FUORI — Juventus, Tonno 
1 (e Ascoli per quanto riguarda la B) sono 
i le squadre tuttora imbattute in casa. L’ul- 
I timo sconfitta casalinga dei bianconeri ( ad ■ 

I opera del Tonno) nsale al 5 dicembre 
I del 76. I granata, da] canto loro, sono 
i ormai prossimi ai tre anni di Imbattibilità 
! casalinga <11 maggio del 75: Torino-Inter 
I 2-3». L'ultima sconfitta subita tra le mura 
I di casa dagli ascolani è dc4 29 febbraio 
[ del 76, allorché FAscoIi militas-a in A e 
i venne battuto (1-0) dal Milan. 

i SUL DERBY — Quello fra Juventus e To- 
j tino porta il numero 171, come è noto; in 
j realtà, non tenendo conto di quelli di¬ 
sputati fra le due compagini per la Coppa 
Italia, di derby ne sono stati giocati 121. 

II record deile presenze Io detiene, per 
la parte btanconera. Francesco Merini 
(18; 16 di campionato e 2 di Coppa Ita¬ 
lia). Claudio Sala è il primatista di parte 
granata (18, più due di Coppa). Il goleador 
tuttora in servizio è Paolo Pulici ( 16 derby, 

9 reti). Ben 8 deile 9 reti segnate dal 
torinista le ha dovute incassare Zoff. Pu¬ 
lici, a quota 9, è alla pari con J. Hansen e. 
nella classifica dei cannonieri « da derby ». 
è preceduto soltanto da Boniperti (13 gol), 
e da Gabetto (10). La Juventus non rìnce 
da quasi cinque anni i! confronto diretto 
con i granata; l'ultima volta è capiuto . 
nella stagione *73-74: 1-0, gol di Cuccu- 
reddu. 

LA SQUADRA DELLA DOME.NTC4 — Pfz- ' 
laballa; Coccnrcdda, Maldera; Bellugl. Me¬ 
rlili, Magtfera; Damiani. Jnliaiio, Giorda- 
ne. Fa l a f pa, Car ~ 
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